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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Arriva la Finanziaria, De Michelis ne ha anticipato i contenuti. Salvo sorprese... 


Pacheremo tutte le medicine 

I sindacati uniti rispondono: «No» 


CgiI, CisI e Uil chiedono un «incontro urgente» a Craxi - Convocato per oggi alle 16 il Consiglio dei ministri - Lama: «Vogliamo ridiscutere tutto» - Per 
Trentin «si è al bivio tra riforma e Controriforma» - Così si rende impraticabile la trattativa sul salario - Lettera di Marini a Palazzo Chigi 


Gorbaciov sempre più forte 

Via Tìkhonov 
A Rizhkov 
il governo 

«Dimissioni per ragioni di salute» - Il nuo> 
vo primo ministro ha cinquantasei anni 


Parole, 
ipotesi 
e fatti 

Se le ipotesi di iavoro del 
governo illustrate dal mi¬ 
nistro De Michelis ai sin¬ 
dacati verranno con ferma¬ 
te — lo sapremo alla fine 
del Consiglio dei ministri 
— ci troveremmo di fronte 
a tre fatti assai gravi. 

Il primo riguarda le con¬ 
dizioni materiali di vita di 
milioni di Italiani. Come 
dice II sindacato, e per esso 
Bruno Trentin, saremmo 
di fronte a una sorta di 
Controriforma che modifi¬ 
ca (non rinnova) la strut¬ 
tura dei servizi e la natura 
stessa delio Stato sociale. 
Vengono insomma ulte¬ 
riormente penalizzati t 
redditi da lavoro dipen¬ 
dente, vasti gruppi di citta¬ 
dini che vivono già in con¬ 
dizioni di disagio (pensio¬ 
nati, malati, anziani, cas¬ 
sintegrati). In breve si ac¬ 
cresce la forbice delia dise-, 
guaglianza, aumentano le 
ingiustizie. 

Il secondo riguarda la li¬ 
nea di politica economica 
di questo governo. Dai 
ventaglio delle informa¬ 
zioni date appare chiaro 
che l’intero impianto poli¬ 
tico delia legge finanziarla 
segue le vie tradizionali del 
tagli unilaterali e nel con¬ 
tempo a pioggia. Si taglia 
dappertutto ora in modo 
serio e grave ora in modo 
ridicolo. Per contro si con¬ 
ferma una politica delle 
entrate fondata soltanto 
sull’aumento delle tariffe. 
Non c’è nelle Ipotesi rese 
pubbliche ieri una soia 
idea che indichi una politi¬ 
ca di sviluppo. Non c’è una 
soia indicazione di azioni 
efficaci che incidano strut¬ 
turalmente sul deficit. Non 
c’è nessun accenno alla ri¬ 
forma fiscale, e quindi al 
reperimento di nuove ri¬ 
sorse su una base di equità 
e di giustizia. E anche per 
questa via è stata messa 
una pesante ipoteca sulle 
trattative tra sindacato e 
Confindustria. 

Si continua insamma, e 
in forme più pesanti, sulla 
vecchia strada che ha già 
portato la situazione eco¬ 
nomica italiana e quella 
più generale del Paese in 
un collo di battigia, ossia e 
in breve a un crinale peri¬ 
coloso oltre il quale non c’è 
la crisi catastrofica o 11 
crollo delTeconomia na¬ 
zionale ma c’è, certamen¬ 
te, il suo declino. 

Il terzo fatto riguarda 
quanto abbiamo già visto e 
sentito in tutti questi gior¬ 
ni. Seminari, convegni, 
riunini delia De e del Psi, 
con studi, impegnative di¬ 
chiarazioni di intenti sulla 
società e sulla economia 
nazionale. C’è stato, dicia¬ 
mo pure poche ore fa, un 
impegnato dibattito al Se¬ 
nato in cui le proposte del 
comunisti e della Sinistra 
indipenden tesano sta te ac¬ 
colte con rispetto, atten¬ 
zione e considerazione. 
Dobbiamo dunque credere 
che ci sia una sorta di co¬ 
pione politico in cui da una 
parte ci sono le parole e gli 
impegni e dall’altra i fatti e 
le scelte che vanno In sen¬ 
so assolutamente opposto? 
Chi comanda dunque In 
Italia? Chi decide? E come 
si formano le decisioni? 

Vedremo oggi al Consi¬ 
glio del ministri. Ma gli in¬ 
terrogativi restano e si 
fanno inquietanti non solo 
perché investono la qualità 
delia vita di milioni di cit¬ 
tadini, ma anche perché 
toccano il terreno del con¬ 
senso, della democrazia e 
In buona sostanza del mo¬ 
do stesso in cui si svolge 
l’azione politica. 


ROMA — iSarebbe questa la 
legge finanziarla? A questo 
punto vogliamo ridiscuterc 
tutto. E vogliamo farlo con 
Craxi, subito, prima che il 
governo decida formalmen* 
te>. Così Luciano Lama ha 
avvertito 11 governo, tramite 
Il ministro Gianni De Miche* 
lis, che la ricognizione effet¬ 
tuata nel giorni scorsi sui 
singoli capitoli del provvedi¬ 
mento economico — fisco, 
occupazione. Stato sociale — 
con l ministri interessati ha 
offerto al sindacato solo un 
cumulo di ambiguità c incer¬ 
tezze. 

L'ultimo appuntamento, 
ieri ai ministero del Lavoro, 
avrebbe dovuto consentire 
un bilancio delle garanzie 


dell'esecutivo sulle dinami¬ 
che economiche del 1986: 
cioè, in che modo il governo 
intende manovrare le leve 
del fisco, della formazione 
dei prezzi e delie tariffe, delle 
prestazioni sociali per man¬ 
tenere l'inflazione sotto il 
tanto discusso «tetto» (per al¬ 
tro non credibile di per sé 
nella misura finora indicata 
del 6%). Ma le scelte prospet¬ 
tate dal ministro, dalia revi¬ 
sione della struttura di una 
serie di tariffe all'abbandono 
dell’assistenza farmaceutica 
(dai 4,5-5 milioni di reddito 
annuo in su dovremmo pa- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


SANITÀ' 


_Il governo vuol fare pagare le medicine a tutti. 

L'assistenza farmaceutica verrebbe soppressa, salvo che per i 
cittadini nella fascia di reddito equivalente alla pensione al 
minimo. Pagheranno le medicine coloro che hanno perciò un 
reddito annuo superiore ai 4 milioni e mezzo. I lavoratori in 
cambio pagherebbero contributi minori per la sanità. Il rispar¬ 
mio sarebbe di 2 mila miliardi. 

|2iEQiiÌlZ3 L'indennità di malattia, pagata ai lavoratori che 
si ammalano, per cinque giorni all’anno non verrà più pagata. 
Il risparmio verrà goduto per metà dall’lnps e per metà dagli 
imprenditori. 


PENSIONI 


__La loro scala mobile, ora con scatti trimestrali, 

a\ra scatti semestrali. Ogni pensionato inoltre dovrà pagare 
ri,5% mensile come contributo sanitario. 


ASSEGNI FAMILIARI 


_I Sara tolto un assegno a chi a un reddi¬ 
to superiore a 28 milioni annui. 


CASSINTEGRATI 


_ La loro indennità mensile sara tagliata 

ogni mese dell'8,6S%. 


TASSE 


Gii aumenti, considerati fisiologici, saranno del 9 

f er cento. I cittadini dovrebbero cosi versare l’anno prossimo 
90.000 miliardi nelle casse statali. E inoltre prevista una so- 


vraimposta comunale. Quest'uitima dovrà realizzare una cifra 
pari a 2.000 miliardi (è la stessa somma che verrà tagliata agli 
Enti locali). La riforma deli'Irpef vedrà la luce forse solo alla 
metà di ottobre. 

IQ3SS193 11 taglio sarà di 2-3 mila miliardi. Verrano abolite 
numerose «supplenze», cioè il lavoro per migliaia e migliaia di 
giovani insegnanti. Ogni scuola dovrà coprire con i professori 
presenti le assenze per malattia di altri docenti. Verrà aumen¬ 
tata la tassa di seimila lire per l’inscrizione alle scuole medie 
superiori. È previsto, sempre per risparmiare, l'accorpamento 
delle classi. 


TARIFFE 


j Quelle dei treni aumenteranno dell’otto per cento. 
Bollette pesanti inoltre per luce e telefono e interventi restrit¬ 
tivi sulle fasce d’utenza domestica e dei settori produttivi. 

BINISI II risparmio dovrà essere pari a 700 miliardi. Tutta 
l’Italia sarà toccata dal bisturi che taglierà intere linee ferro¬ 
viarie. Saranno sacrificati oltre 4 mila chilometri, circa un 
quarto dell’intera rete nazionale: 1300 sono destinati a scom¬ 
parire subito. Studenti e pendolari vedranno aumentati del 20 
per cento i loro abbonamenti. E saranno abolite tutte le agevo¬ 
lazioni di viaggio (giornalisti, impiegati dello Stato, ecc.). 


Gorbaciov ha scritto a Reagan 

Scevardnadze consegna 
le proposte sovietiche 

krocirlAnèo <imopSr»ann ci À AtA aaIIaa 



WASHINGTON — L'incontro tra Ronald Reagan (a sinistra) • Eduard Scevardnadze 


La città non si è fatta sorprendere 

«Tutti al riparo», ecco come 
New York ha «disarmato» 
il più temibile degli uragani 


NelMìnterno 



Il presidente americano si è detto «soddisfatto» del colloquio 
Maggiore flessibilità nella prospettiva dei vertice di Ginevra 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Tutto si è svolto secondo 11 programma e non si sono dovute applicare le 
misure straordinarie predisposte anche nella capitale per l’uragano Gloria che stava sferzan¬ 
do la costa atlantica con raffiche a 200 km all’ora e piogge torrenziali. Sulla Casa Bianca, ieri 
mattina, brillava il sole. Ronald Reagan ed Eduard Scevardnadze, seduti su due poltrone 
dell’ufticlo ovale, hanno posato per i fotografi. Gli operatori che orecchiavano 11 hanno sentiti 

parlare, attraverso gli inter¬ 
preti, de) tempo che tra l’al¬ 
tro aveva indotto il ministro 
degli Esteri sovietico ad an¬ 
ticipare il viaggio da New 
York a Washington. Ieri, in 
America, era l’argomento 
del giorno, sia per le centi¬ 
naia di migliaia di persone 
che sono state costrette a 
sgomberare le abitazioni 
prospicienti l’oceano, sia per 
gli abitanti di New York do¬ 
ve l’allarme per Gloria ha 
generato un poco glorioso 
assenteismo di massa dagli 
uffici e un’anticipazione del 
week-end. 

All’uscita Reagan si è di¬ 
chiarato «soddisfatto». E po¬ 
co dopo Shultz ha annuncia¬ 
to che Scevardnadze aveva 
consegnato a Reagan una 
lettera di Gorbaciov. In essa 
c’era la famosa proposta di 
cui si parla da giorni e le idee 
del leader sovietico sul pros¬ 
simo vertice. Il segretario di 
Stato ha aggiunto che si 
tratta di «qualcosa di diverso 
da quanto era stato detto», 
senza precisare se si riferiva 
al negoziato di Ginevra o alle 
proposte del 40 per cento di 
cui si parla in America. I so¬ 
vietici presenterebbero co¬ 
munque questa proposta a 
Ginevra la prossima setti- 


Scoppìa una conduttura 
traffico in tilt a Roma 

Nuovo cvenerdl nero» ieri a Roma per il traffico; è bastata la 
rottura di un tubo dell’acqua sotto il Muro Torto ed è stato li 
caos da) primo pomeriggio fino a tarda sera. Tutto il centro 
storico e buona parte della città è rimasto paralizzato. 

IN CRONACA 

Arrestato un giovane a Napoli 
£ il killer del giornalista 

È stato arrestato ieri a Napoli un giovane accusato di essere 
il killer che ha ucciso il giornalista del «Mattino». Ha ventu- 
n'anni, è un ex tossicodipendente, probabilmente assoldato 
per poco. Ora si cerca di risalire al mandante. Ieri migliaia di 
giovani hanno sfilato contro la camorra. A PAG. 5 

Isolato negli Usa il gene 
«produttore» delle vene 

Nella lotta contro 11 cancro la scienza ha segnato un punto 
importante. DaH’Unlversità di Harvard è stato annunciato 
che alcuni scienziati hanno Isolato e riprodotto in laborato¬ 
rio il gene che crea 1 vasi sanguigni, veicolo indispensabile 
per la diffusione delle cellule cancerose. A PAG. 5 

Alfasud, da lunedì tutti sospesi 
Lavoratori subito in sciopero 

Da lunedi 1 diecimila dipendenti dell’Alfasud andranno in 
cassa integrazione per tre settimane. La decisione viene spie¬ 
gata dall'azienda con le gravi difficoltà di mercato che incon¬ 
trano TAma e la 33. Immediata risposta del lavoratori: scio¬ 
pero e blocco delie portinerie. A PAG. IO 


Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Nikolai Ivanovich Ryzhkov 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ha 56 anni il nuo¬ 
vo capo del governo sovieti¬ 
co. È Nikolai Ivanovic Rl- 
zhkov. Ieri, con una proce¬ 
dura inconsueta, la riunione 
del Prcsldium del Soviet su¬ 
premo ha ascoltato una let¬ 
tera di Nikolai Tikhonov nel¬ 
la quale egli stesso chiedeva 
di essere mandato In pensio¬ 
ne per ragioni di salute. An¬ 
drei Gromlko, che presiede¬ 
va la riunione, invitava il 
Presldium ad accogliere la 
richiesta e dava la parola a 
Mikhail Gorbaciov. Era lo 
stesso segretario generale 
del partito a formulare, a no¬ 
me e per incarico del Poli* 
tburò, la proposta di elegge¬ 
re Rizhkov alla massima ca¬ 
rica del governo del paese. 

L’ex direttore di Ural- 
mash, uno dei colossi dell’in- 
dustriasovie'ica, l’Ingegnere 
che ha percorso gran parte 
della sua carriera ricoprendo 
incarichi di gestione econo¬ 
mica piuttosto che di partito, 
che si è affacciato alla dire¬ 
zione politica del paese en¬ 
trando nella segreteria del 
Comitato centrale al plenum 
di novembre del 1982, quello 
che fu anche il primo ple¬ 
num di Andropov e che è en¬ 
trato nel Politburò nell’apri¬ 
le di quest’anno senza nep¬ 
pure fare l’anticamera come 
membro candidato, è uno 
degli «homines novi» ai quali 
Mikhail Gorbaciov sta di¬ 
stribuendo il potere in una 
accorta opera di suddivisio¬ 
ne dei compiti che avviene 
tuttavia a ritmi sempre più 
travolgenti sia per la vecchia 
guardia brezneviana, sia per 
coloro che «ostacolano» (co¬ 
me è stato il caso di Roma- 
nov, nello scorso luglio). 

La sorpresa è tanto mag¬ 
giore in quanto ne) plenum 
che convocò formalmente il 
XXVII Congressodel Pcussi 
era notato che Tikhonov era 
riuscita a garantirsi la per¬ 
manenza alla testa del go¬ 
verno ottenendo, nel comu¬ 
nicato. l’inclusione di una 
formula che gii assegnava la 
relazione a) Congresso per 
l’illustrazione dei lineamenti 
fondamentali dello sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se per il prossimo quinquen¬ 
nio. Ma l’artificio formale 
non è stato evidentemente 
sufficiente. Mikhail Gorba¬ 
ciov non ha voluto perdere 
neppure 1 pochi mesi che io 


Nikolai Tikhonov 


separano dal Congresso. La 
motivazione ufficiale — s’è 
già detto — è quella delle ra¬ 
gioni di salute. Recentemen¬ 
te, nelle ultime apparizioni 
pubbliche, Nikolai Tikho¬ 
nov, ottantenne, era apparso 
Infatti parecchio appesanti¬ 
to, affaticato. Ma non si 
sfugge all’Impressione che 
abbiano pesato molto in que¬ 
sta svolta — forse perfino sul 
suo peggioramento fisico — 
precise ragioni politiche, di 
Indirizzo, di efficienza, di 
compatibilità della persona 
con obiettivi e tempi della 
svolta Intensiflcatrice che 
viene portata avanti da Cor- 
baciov e dal suol più vicini 
collaboratori. De) resto, a 
sollevare interrogativi sulle 
ragioni di salute che manda¬ 
no Tikhonov in pensione ci 
ha pensato io stesso ex presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri stilando una lettera di 
dimissioni che è tutta piena 
di allusioni, in qualche caso 
persino trasparenti. 

«Mi è molto difficile rivol¬ 
germi a voi con questa ri¬ 
chiesta — scrive Tikhonov, 
personalmente a Gorbaciov, 
mentre è il Presldium del So¬ 
viet supremo a prendere la 
decisione formale — ma so¬ 
no costretto a chiedervi, a 
voi Mikhail Sergheevic, e al 
Politburò di mandarmi in 
pensione per ragioni di salu¬ 
te». Tikhonov ringrazia an¬ 
cora per la «calda atmosfera 
da compagni che è stata 
creata nel Politburò negli ul¬ 
timi tempi» e, inattesamente, 
date le premesse, annuncia 
di essere «pronto, anche d’o¬ 
ra in poi, secondo le mie for¬ 
ze, ad adempiere al compiti 
che mi verranno affidati». 
Come si vede non sembrano 
parole di definitivo commia¬ 
to e contrastano piuttosto 
nettamente con quello che 
appare invece un irreversibi¬ 
le congedo, anche se effet¬ 
tuato con 1 saluti e 1 ringra¬ 
ziamenti di rito. Del resto le 
voci su un’imminente sosti¬ 
tuzione del capo del governo 
circolavano da tempo. La 
morte di Andropov si era ri¬ 
solta in un temporaneo con¬ 
gelamento di tutte le funzio¬ 
ni del vertice. Nessuno si sa¬ 
rebbe atteso, dopo reiezione 
di Cemienko, che si proce- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


Ecco, fotografata dal aatellita, l'immagina di Gloria, l'uragano cha ieri si è abbanuto su 1.200 
efiiiomatri di costa dal nord America 


Nostro servizio 

NEW YORK — Le scene sembravano tratte 
da un film de) filone «catastrofico». Per 
un’intera giornata New York ha avuto l'a¬ 
spetto di una città fantasma. Le grandi arte¬ 
rie che tagliano verticalmente l'isola di Man¬ 
hattan erano vuote, senza traffico. Le Twin 
Towers, le due torri gemelle del World Trade 
Center che hanno sostituito l'Empire State 
Building nella simbologia del gigantismo 
americano, erano state evacuate. Centinaia 
di migliala di persone avevano abbandonato 
la metropoli e la costa del New England, cer¬ 
cando rifugio e sicurezza verso l'interno. 
Gloria stava arrivano. Annunciato da raffi¬ 
che di vento sempre più forti, il più spavento¬ 
so uragano che si ricordi a memoria d’uomo 
si è abbattuto su un tratto di costa lungo 965 
chilometri e popolato da venticinque milioni 
di persone, come dire buona parte dell’Italia 


meridionale, ma ha risparmiato la metropo¬ 
li. che per un’intera giornata ha tremato. 

Prima di arrivare a New York l’uragano 
Gloria aveva già percorso molta strada, da 
sud a nord. Da capo Lookout fino al fiume 
Meenmack, nel Massachusetts, era stato 
proclamato lo stato di pencolo. 

Gloria si è avvicinato alla metropoli con 
una velocità di 250 chilometri all'ora, la¬ 
sciando vuoto e devastazione dietro di sé. Al¬ 
le 7 di mattina (ora locale: in Italia erano le 
13) ha «toccato» la costa del Maryland. Raffi¬ 
che di vento a 250 chilometri all’ora hanno 
causato una mareggiata con onde alte fino a 
tre metri e mezzo: le strade costiere sono sta¬ 
te allagate, le costruzioni In legno dei villaggi 
del litorale (abbandonate preventivamente) 
sono state divette, spazzate via. AI largo della 

(Segue in ultima) 


Firenze, trovato un proiettile, perquisito ieri il «Santissima Annunziata» 

Una traccia del ‘mostro’ in ospedale 


Delie nostre redezione 
FIRENZE — Il cerchio si 
stringe. Dopo 11 macabro 
messaggio Inviato dal «mo¬ 
stro» a) giudice Silvia Della 
Monica, ieri gli inquirenti 
hanno eseguito una metico¬ 
losa perquisizione in uno del 
grandi ospedali delia città. Il 
nuovo complesso di Santissi¬ 
ma Annunziata di Ponte a 
Ntccheri, a ovest di Firenze, 
dove lavorano 130 medici e 
280 infermieri, è stalo passa¬ 
to palmo a palmo dagli uo¬ 
mini della polizia e dei cara¬ 
binieri agli ordini dei sosti¬ 
tuti procuratori Paolo Ca> 
nessa e Francesco Fleury. 

Un'operazione improvvi¬ 


sa, nel cuore della notte, con 
l'impiego di una quarantina 
di specialisti, che ha fatto 
pensare immediatamente ad 
una svolta nell'inchiesta. Ma 
gli inquirenti hanno gettato 
subito acqua sul fuoco. «La 
perquisizione — ha spiegato 
il procuratore capo di Firen¬ 
ze Raffaello Cantagalli — è 
stata disposta In seguito al 
ritrovamento di una cosa si¬ 
gnificativa ai fini delle inda¬ 
gini». L'oggetto in questione 
sarebbe un proiettile Win¬ 
chester calibro 22, serie H, la 
stessa marca e la stessa serie 
usata dal «mostro». Il proiet¬ 
tile sarebbe stato rinvenuto 
in un parcheggio o In un cor¬ 


ridoio dell'ospedale il giorno 
sucesslvo alla scoperta, nel 
bosco degli Scopeti, del due 
cadaveri dei francesi, Nadi¬ 
ne e Jean-Michel. Il ritrova¬ 
mento sarebbe stato effet¬ 
tuato da un dipendente del¬ 
l’ospedale che in un primo 
momento non ha dato im¬ 
portanza alia cosa, poi però 
ha preferito recarsi dagli in¬ 
vestigatori. 

Silenzio assoluto è stato 
mantenuto sul risultati del¬ 
l'operazione Iniziata all’una 
di giovedì notte e terminata 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) 


Stanotte torna l’ora solare 
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ROMA — Ora leg a la ormai agli agocdeli. Oweita netta biao- 
gnerè rimattera gii orologi un'ora indiatre dalla tra alla dua. I 
183 giorni apiù Himinosia hanno fatto riapormiaro 80 mWardi 
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Capitolo per capitolo le decisioni che il pentapartito sta per varare 

Colpiti i pensionati e i malati 

TaiMe pesanti per treni, luce, telefono 

Ai lavoratori non verrà più pagata per cinque giorni Tindennità di malattia - Scala mobile semestrale per gli anziani - Ridotta mensilità per i cassin¬ 
tegrati - Tasse aumentate del 9% e sovraimposta comunale - Riforma Irpef forse solo a metà ottobre - Abolite nelle scuole numerose supplenze 


ROMA — Tutti pagano le me¬ 
dicine, Costa di piu iscriversi a 
scuola, aumenta la luce, il tele¬ 
fono, Aumentano le tasse. E la 
scala mobile delle pensioni vie¬ 
ne semestralizzata. Perfino le 
casse integrazioni vengono de¬ 
curtate. Non si salva niente. 11 
pentapartito sferra sciabolate 
in ogni direzione. Oggi alle IG 
c’è il Consiglio dei ministri che 
dovrebbe ratificare una delle 
stangate più severe che si siano 
abbattute sulla testa degli ita¬ 
liani. In mattinata altre riunio¬ 
ni di tecnici e ministri per far 
quadrare i conti. L'obiettivo è 
di non far precipitare il disa¬ 
vanzo pubblico a livelli suda¬ 
mericani, con togli che ~ han¬ 
no detto ieri a tarda ora i mini¬ 
stri uscendo da Palazzo Chigi 
— saranno superiori a lOmiìa 
miliardi e forse arriveranno a 
ISmila. « Ci riserviamo uno 
spazio di manovra» ha detto 
Goria. Lo stesso Craxi ha rico¬ 
nosciuto; «Il deficit resta enor¬ 
me». Quanto enorme? E l’ulti¬ 
ma sorpresa che il governo si 
riserva. Gli strumenti per con¬ 
tenerlo sono, purtroppo, i soli¬ 
ti: colpi che finiscono per scari¬ 
carsi soprattutto su chi lavora e 
sui più deboli. 

Proprio ieri il ministero del 
Tesoro ha fatto circolare i dati 
sul deficit di quest'anno: nei 
primi otto mesi dell'85 il fabbi¬ 
sogno è arrivato quasi a 72.000 
miliardi, 19.000 in più rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. E quest’anno il de¬ 
ficit volerà molto al di sopra dei 
104.000 miliardi che si dovreb¬ 
bero registrare neU’as, Nono¬ 
stante la stangata del penta¬ 
partito. Vediamola voce per vo- 
ce. 

SANITÀ — Il governo vuole far 
pagare le medicine a tutti. Do¬ 
po aver fatto circolare l’indi¬ 
screzione che sarebbero stati 
aumentati i ticket dal 15 al 25 
per cento, ora sembra che si vo¬ 
glia imboccare una strada più 
drastica. L’intenzione è stata 
manifestata ieri mattina dal 
ministro del Lavoro De Miche- 
lis ai sindacati. L’assistenza 
farmaceutica — ha detto — 
verrebbe soppressa. Unica 
esclusione, i cittadini nella fa¬ 
scia di reddito equivalente alla 


pensione al minimo. Ma già og- 
gi questa fascia di persone è 
esentata dal pagamento di 
qualsiasi ticket sui farmaci. So¬ 
no 7 milioni di unità a cui van¬ 
no aggiunte alcune categorìe di 
invalidi civili e del lavoro, 183 
mila ciechi, 80 mila sordomuti, 
683 mila invalidi con deficit 
motorio. Per tutti gli altri, cioè 
per quasi il 90 per cento delle 
popolazione italiana, il governo 
intende cancellare l’assistenza 
farmaceutica. 

In cambio si pagheranno 
contribti minori per la sanità. 
Secondo De Michelis, anche i 
ticket sulle altre prestazioni sa¬ 
nitarie dovrebbero subire «ade¬ 
guamenti» in base a criteri di 
selettività; anche in questo ca¬ 
so la contropartita dovrebbe 
essere un abbassamento della 
quota dei contributi. 

Con questa operazione il go¬ 
verno intende •risparmiare» 
2.000 miliardi. Non è ancora 
del tutto chiaro, però, se queste 
i...nvazioni verranno diretta- 
mente introdotte nella finan¬ 
ziaria oppure se una parte di 
questa stangata sarà diluita 
con una serie di provvedimenti 
>a latere» successivi. Ma la so¬ 
stanza è che il pentapartito ha 
intenzione di cambiare pagina 
sul versante della sanità combi¬ 
nando, sembra di capire, le ri¬ 
cette Goria e De Michelis, cioè 
l'erogazione di prestazioni se¬ 
conda una selezione delia popo¬ 
lazione per reddito e consumi 
in cambio di uno sgravio di con¬ 
tributi. 1 sindacati sono contra¬ 
ri su tutta la linea. 
PUFATDENZA — Per cinque 
giorni all’anno l’indennità di 
malattia non funziona più. Cosi 
decide il pentapartito scippan¬ 
do i lavoratori e facendo un 
grosso regalo alle aziende. Per¬ 
ché ora l'indennità di malattia 
è pagata al 50 per cento dal- 
rinps e al 50‘.t dai datori di 
lavoro. Nell’SG per cinque gior¬ 
ni i lavoratori non saranno più 
coperti: due giorni e mezzo li 
«risparmierà» l’inps, gli altri 
andranno in tasca agli impren¬ 
ditori. 

PENSIOM — La scala mobile 
sarà semestralizzata (ora scatta 
ogni trimestre) e in più i pen¬ 
sionati dovranno pagare l’LlS 
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Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — È il provvedimento più improvvisato dopo la 
famigerata Socof (la soprattassa sul reddito da fabbricati 
varata ncli'83). La supertassa comunaie sui servizi che do¬ 
vrebbe garantire agli enti iocail neir86 l'integrazione del tra¬ 
sferimento statale, tiene banco a Viareggio. 

Che tipo di tassa sarà? E quanto pagheranno i cittadini? 
Per ora di certo si sa ben poco. Le notizie aita tribuna del 
convegno (che si chiude oggi con gli interventi di Stefani, 
segretario della Lega delle autonomie, e di Armando Cossut- 
ta, presidente della commissione bicamerale per gli affari 
regionali) non le portano direttamente gli esponenti gover¬ 
nativi, ma arrivano via telefono da questo o quel ministero. 
Ragionando su ipotesi, vediamo di spiegare al lettore la na¬ 
tura di questa supertassa comunale in arrivo. Con una pre¬ 
messa. Non si tratta di autonomia Imposltlva ma di un prov¬ 
vedimento (sul quale i Comuni sembrano disposti a discute¬ 
re) che garantirà un anno di transizione, in attesa di un 
progetto complessi vo che assegni agli enti locali e alle regioni 
reale potere di richiedere e riscuotere propri tributi. 

La supertassa dovrebbe sfoltire le attuali voci sulle tasse 
municipali. Certo, l'occupazione del suolo pubblico o il costo 
del certificato continueranno a ricadere sui diretti fruitori e 
non sull'intera cittadinanza, ma i cosiddetti «servizi a rete» 
verranno raggruppati e pagati da tutti l residenti. Come? Con 
un'articolazione che dovrà evitare ingiustizie e sperequazio¬ 
ni. «La raccolta dei rifiuti solidi urbani, le fognature, le opere 
di depurazione, le strade, il g^, l'energia elettrica, l'acqua, il 
telefono — spiega Rubens ^iva, presidente delia consulta 


ROMA — Ecco il megaproget¬ 
to di potatura delle ferrovie 
che il ministro dei TVasporti 
sta varando. Le tabelle che 

f mbblichiamo qui a fianco par¬ 
ano chiaro: tutta l'Italia e in¬ 
vestita dal ridimensionamen¬ 
to. Sono oltre 4.000 chilometri, 
circa un quarto dell'intera rete 
nazionale. 1.300 sono destinati 
a scomparire subito; per gli al¬ 
tri 3.0(j0 il futuro diventa ne¬ 
buloso e tutto da discutere. 
Una cosa è certa: il ministro 
Signorile intende scaricarli. Li 
considera economicamente 
non vanieggiosi e quindi non 
più degni di ricevere le atten¬ 
zioni e i finanziamenti diretti 
dello Stato. 

Così il ministro porta il suo 
«contributo» al «risanamento» 
dei conti pubblici e alla stesu¬ 
ra della Finanziaria che oggi 
dovrebbe venire alla luce. So¬ 
no duecento ì miliardi che 
pensa di «risparmiare» con il 
taglio di quelli che considera i 
rami secchi. Duecento miliardi 
che vanno ad aggiungersi ad 
altri 400-500 che vuole recupe¬ 
rare abolendo tutte le agevola¬ 
zioni di viaggio e aumentando 
del 20 per cento gli abbona¬ 
menti al treno dei pendolari e 


degli studenti. 

In partenza. Signorile aveva 
in testa un ridimensionamento 
della rete nazionale molto più 
consistente dei 4,000 chilome¬ 
tri ora in discussione. In una 
lettera al ministro del Tesoro, 
Goria. aveva detto, in sostan¬ 
za, di essere disposto a sacrifi¬ 
care 7.000 chilometri. Poi sono 
intervenuti Difesa e Protezio¬ 
ne Civile per rivendicare l’im¬ 
portanza «strategica e naziona¬ 
le» di alcune di queste linee 
che COSI sono state salvate in 
extremis da un futuro pieno di 
incognite. 

Un destino incerto, invece, 
grava su 3.000 chilometri. Si¬ 
gnorile intende passarli, in 
qualche modo, ad altri. Alle 
Regioni, dice. Ma le Regioni, 
per ora, non sono state ancora 
consultate. Le loro prime rea¬ 
zioni sono tutte improntate a 
grande preoccupazione. Quan¬ 
do sono circolate le prime indi¬ 
screzioni sui ridimensiona¬ 
menti. il ministero dei Tra¬ 
sporti è stato tempestato da 
decine e decine di telefonate di 
amministratori di ogni pane 
d’Italia. 'Ditti chiedevano 
spiegazioni, chiarimenti. Dal 
ministero hanno risposto che 
quei chiarimenti saranno dati 


faccia a faccia in una serie di 
incontri che avrebbero dovuto 
partire il 19 settembre, ma che 
ancora non ci sono stati. 

Il ragionamento di Signorile 
per il passaggio di queste linee 
alle Regioni e. in sostanza que¬ 
sto; quei 3.000 chilometn in 
questione, al ministero non in¬ 
teressano più. Ma può darsi 
che una qualche funzione con¬ 
tinuino ad averla, magari non 
in ambito nazionale, ma in di¬ 
mensioni più ristrette, regio¬ 
nali e locali. Cosi Io Stato, ri¬ 
nunciando esplicitamente, nei 
fatti, ad offrire un servizio 
esteso, capillare e diffuso in 
tutta Italia, si concentra su 
quelle linee che ritiene econo¬ 
micamente vantaggiose ed 
economicamente efficienti. 
Per queste Signorile promette 
puntualità massima e velocità 
elevatissime. Per le altre si ve¬ 
drà. 

II ministero ha fatto capire 
che intende passarle ad enti 
misti di gestione Ferrovie-Re¬ 
gioni. Ma sembrano solo paro¬ 
le, soprattutto se si tiene pre¬ 
sente che anche nell’SG i tra¬ 
sferimenti dello Stato agli enti 
locali saranno ulteriormente 
ridotti (si parla di 2,000 mi- 


per cento mensile come contri¬ 
buto sanitario. Novità in arrivo 
anche per gli assegni familiari: 
sarà tolto un assegno a chi ha 
un reddito superiore a 28 milio¬ 
ni. E balzello perfino sui cassin¬ 
tegrati: la loro indennità sarà 
mensilmente privata di un con¬ 
tributo pari air8,65‘'(. 

TASSE — Dopo un lungo scon¬ 
tro t ministri sembravano d'ac¬ 
cordo che la quantità di tasse 
nelI’SS rimanesse invariata ri¬ 
spetto airSS. Ieri sera però il 
principio è stato di nuovo mes¬ 
so in discussione nel vertice mi¬ 
nisteriale. In un primo tempo si 
era deciso che aumentasse solo 
di una quota «fisiologica» di cir¬ 
ca il 9 per cento (inflazione più 
incremento del prodotto inter¬ 
no reale). Secondo questo cal¬ 
colo i cittadini dovrebbero ver¬ 
sare l'anno prossimo 190.000 
miliardi nelle casse statali. Ma 
forse è una cifra fasulla. Perché 
ora. di sottobanco, spunta 
un’altra tassa, una sovrimposta 
comunale dai contorni ancora 
molto oscuri, ma molto concre¬ 
ta nelle intenzioni del penta¬ 
partito. Comuni e Regioni, de) 
resto, da anni rivendicano una 
loro autonomia impositiva. Do¬ 
po tanti tentennamenti il go- 


Convegno Anci 

I servizi 
comunali 
saranno 
pagati 
tutti 
insieme 


verno è improvvisamente di¬ 
sposto a concederla in tutta 
fretta, I ministri l’hanno riba¬ 
dito anche nel recente incontro 
Stato-Regioni a palozzo Chigi. 
E il ministro del Tesoro Goria 
ha fatto sapere che a quell'au¬ 
tonomia degli enti locali il suo 
dicastero e il suo partito tengo¬ 
no mollissimo. 

Ma tra tanta euforia autono¬ 
mistica il governo si è guardato 
bene dal precisare se quella tas¬ 
sa che i Comuni e (forse) le Re¬ 
gioni andranno ad esigere dai 
cittadini è compresa in quei 
190.000 miliardi di imposte che 
intende riscuotere l'anno pros¬ 
simo, Se è, invece, un’imposta 
aggiuntiva, allora tutto l’impe¬ 
gno del pentapartito a non ina¬ 
sprire la pressione tributaria 
neirSG si sgonfia. Del resto il 
governo ha già fatto trapelare 
l’indiscrezione che tra i tagli in 
cantiere 2.000 miliardi riguar¬ 
dano proprio i trasferimenti, 
cioè i fondi da destinare agli 
enti locali. Una cifra uguale a 
quella che si vuole recuperare 
con la tesa comunale. 

SCUOLA — Si pari di tagli di 
2.000. forse addirittura 3.C(X) 
miliardi. Tre sono le leve su cui 
il pentapartito vuole agire. Le 


supplenze, te tasse e l’accorpa- 
mento di classi. Le supplenze: 
al ministero della Pubblica 
Istruzione •costano» diverse 
centinaia di miliardi all'anno. 
Ora sono organizzote cosi: 
quando l’assenza del professore 
non è superiore ai tre giorni è 
coperta dagli altri insegnanti 
della scuola. Dopo si ricorre al¬ 
le graduatorie dei provvedito¬ 
rati. L’ipotesi su cui il penta¬ 
partito lavora è quella di esten¬ 
dere il numero di giorni gestiti 
autonomamente dai singoli 
istituti. Le tasse. Ora nelle 
scuole medie superiori si paga¬ 
no seimila lire l’anno per l’iscri¬ 
zione. Un aumento anche con¬ 
sistente darebbe assai poco al 
pentapartito in caccia di tagli. 
Accorpamento di classi. 11 mi¬ 
nistro Falcucci l’ha escluso, ma 
i suoi colleghi di governo sem¬ 
brano di opinione assai diversa. 
TARIFFE — Aumentano 
dell’S per cento quelle dei treni. 
Ma ci sono aumenti anche per 
la luce e il telefono in base a 
parametri calcolati sui consumi 
e sul reddito. Interventi restrit¬ 
tivi sulle fasce d'utenza dome¬ 
stica e dei settori produttivi. 

Daniele Martini 


finanza locale dell'Ancl — saranno pagati dalla famiglie e 
dalle imprese che li utilizzano. Quanto pagheranno? In rap¬ 
porto alla quantità e al tipo dei servizi di cui godono. Mi 
spiego: se in una zona non arriva la rete di gas metano, i 
cittadini di quella zona avranno una aliquota inferiore ri¬ 
spetto agli altri. Ridotta di quanto? Ogni tipo di servizio avrà 
un proprio peso. E chiaro che non avere l’elettricità crea un 
disagio ben maggiore de) fatto di non avere il telefono. E 
questo la supertassa lo dovrà recepire ed esprimere con estre¬ 
ma elasticità delle aliquote». 

Al di là della prudenza ufficiale (giovedì il sottosegretario 
Claffl aveva manifestato estrema cautela nel formulare que¬ 
sta ipotesi) sembra orma) certo che per quest'anno si proce¬ 
derà proprio con la simertassa sul servizi comunali a rete. 
(Duale sarà l'introtto? Questo dipenderà dal singoli Comuni 
che, 8 partire da un’aliquota minima, avranno la possibilità 
di elevare il valorq a seconda della quantità di servizi erogati 
alla popolazione. È comunque escluso che il reddito di questa 
aliquota possa essere messo in relazione diretta con la ridu¬ 
zione delle aliquote Irpef. 

Dal convegno viaregglno, Intanto, tra i non molti motivi di 
vivacità, spicca la proposta avanzata ieri dal presidente della 
Cispe), Armando Sarti. Le aziende municipalizzate — ha det¬ 
to » debbono rinnovare qualcosa come duemila ammini¬ 
stratori e 1.500 sindacl revisori. Svincoliamo queste nomine 
dalla logica della spartizione. Ciò che conta sono i program¬ 
mi e i titoli di professionalità e di efficienza maturati negli 
anni». 


Guido Deir Aquila 


Ferrovie» ecco tutti i tagH 
per risparimaro 700 mDiarcii 

Il piano Signorile che prevede ridimensionamenti per 4mila chilometri - Il passaggio alle 
Regioni delle tratte che rendono meno - Aumenti degli abbonamenti per studenti e pendolari 


LINEA 

Ckilico-Chìavenna 

Novara-Rovasenda-Biella 

Chivasso-Asti 

Asti-Cavallermaggiore 

Asti-Casale Monferrato 

Castagnole Lanze-Niaom Monferrato 

BassanoCìttadelIa 

Treviso-Montebelluna 

Lucca-AuIIa 

Granarolo-Lavezzola 


liardi). 

Secondo il progetto Signori¬ 
le d'ora in poi le lerrovìe stata¬ 
li rinunciano alle reti trasver¬ 
sali, all’attraversamento degli 
Ap^nnini, a tutta la Sarefe- 
gna e ad una bella fetta di 
Mezzogiorno. Ma vengono la¬ 
sciate ad un destino fumoso 
anche linee in zone industrial¬ 
mente molto sviluppate con 
altissime punte di utenza pen¬ 
dolare come la pianura Pada¬ 
na o tutto il groviglio di colle- 
Mmenii minori tra Milano e 
Torino Al ministro che sostie¬ 
ne che queste linee sono poco o 
nulla redditizie e che il traffico 
su di esse è più che modesto i 
sindacati da tempo rispondo¬ 
no che questa situazione è in 
larga porte imputabile projirio 
alla politica dei governi. Dice il 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione dei TVasporti della 
CgiL Sergio Mezzanotte: «La 
causa pnma della passività 
delle linee e lo stato di abban¬ 
dono di una parte dì esse è il 
risultato di una politica degli 
investimenti che na sistemati¬ 
camente penalizzato il tra¬ 
sporto ferroviario». 

d. m. 



Cecina-Volterra 

Sìena-Montepescali 

Monte Antico-Asciano 

Viterbo-Attigliano 

Fano-Urbino 

Fabrìano-Pergola 

Porto d’Ascoli-AscoIi P. 

Avezzano-Sora 

Sulmona-Càrpinone 

Piivemo-Privemo Fossanova 

Torre Annunziata-Cancello 

Barletta-Spinazzola 

ftandazzo-Aicantara 

Noto-Pachìno 

Carbonia-VHIa Massargia 

Totale 


LINEA KM 

Ventimiglia-Breil 23 

Limone-Fossano 54 

Tonno-Torre Peliìce 55 

Aosta-Chivasso 132 

Castelrosso-Casale Monferrato-Valenza 64 
Alessandrìa-Ovada-Mele 55 

Casale Monf.-Milano Lambrate 82 

Novi L.-Tortona 19 

Gallarate-Porto Ceresio 33 

Tirano-SondrioColico-Lecco- 
Bergamo-Rovato 171 

Treviglìo-Olmeneta-S. Zeno 87 

FidenzaCastelvetro-Piacenza 52 

Pìacenza-Cremona-Monselice 186 

Modena-MaiRova-Dossobuono 91 

Parma-Fornovo , 23 

Bolzano-Merano 32 

Fortezza-S. Candido 65 

Vicenza-IVevUo 60 

Padova-C^astelfranco V. 31 

Udine-Cervìgnano 30 

Ferrara-Ravenna-Riminì 124 

Ravenna-Castelbolognese 42 

Bologna-Pistoia-Viareggio 166 

FoIigncnPerugia-TerontoIa 83 

Ort^Capranìca 37 

Temi-Rieti-L’Aquila-SuImona 164 

Roma-Fiumicino 30 

Nettuno-Campoleone-Ciampino 60 

Benevento-Avellino- 

Mercato S. Severino-Cancello 105 

Paola-Sibari 114 

Taranto-Brindisi-Lecce 109 

Palermo-lVapanì 126 

Fìiunetorto-Porto Empedocle 92 

Cagliari-Chilivani-OIbia 270 

Chilivani-Sassari-Porto Torres 67 

ToUIe 2991 


L’incapacità di raccogliere 
la sfida sull’economia 

Ma al Senato 
s’è vista 
solo l’ombra 
del governo 


Ogni anno alla ripresa au¬ 
tunnale si assiste ad una 
commedia In tre atti; prima 
si annuncia la catastrofe, poi 
si tirano fuori dal cappello 
misure da emergenza nazio¬ 
nale per evitarla, infine tutto 
si riduce alla solita girando¬ 
la di tagli, tlckcts, tetti alla 
spesa che mal vengono ri¬ 
spettati. L'annuncio di De 
Michelis al sindacati è una 
brutale conferma di un co¬ 
pione che, per tanta gente, si 
fa tragico. Ma in questo co¬ 
pione ormai usua/e c’è que¬ 
sta volta qualche novità. In 
primo luogo c’è una opposi¬ 
zione di sinistra che non ha 
voluto giocare di rimessa 
(aspettando le misure del go¬ 
verno per contestarle), ma 
ha proposto un suo punto di 
vista (.">e non la sì vuol anco¬ 
ra chiamare linea). Nel di¬ 
battito di mercoledì e giovedì 
al Senato ha detto come, con 
quali misure, si può affron¬ 
tare una crisi che riguarda 
ormai non tanto la economia 
reale, quanto soprattutto la 
politica economica. Su que¬ 
sta base ha sfidato la mag¬ 
gioranza ad enunciare II suo 
punto di vista. 

La seconda novità è che II 
movimento sindacale ha ri¬ 
trovato una base comune di 
lavoro e con quella ha ria¬ 
perto la trattativa con la 
Confindustria. Nonostante II 
primo incontro non possa es¬ 
sere stato che Interlocutorio, 
si è visto che può cadere la 
paratia che per sei anni ha 
impedito un confronto e un 
dialogo diretto tra le parti 
sociali. CI sono, dunque, se¬ 
gnali Importanti / quali ri¬ 
chiedono, però, una condi¬ 
zione: chi ha II limone deve 
sapere dove pilotare la nave. 

Invece, davanti ad una op¬ 
posizione che ha Indossato le 
vesti di 'governo ombra», si è 
presentata solo l’ombra di 
un governo e di una maggio¬ 
ranza riformista che ripete 
provvedimenti vecchi tanto 
quanto vecchia è la conser¬ 
vazione. Ad ascoltare I sena¬ 
tori che prendevano la paro¬ 
la (e quelli che commentava¬ 
no la .^duta nel corridoi di 
Palazzo Madama) sembrava 
che nessuno avesse II corag¬ 
gio di sostenere la politica 
economica seguita in questi 
anni. Soprattutto, tutti si 
mostravano consapevoli che 
Il dibattito sulla legge finan¬ 
ziaria .Ita va facendo emerge¬ 
re ricette logore e Inefficaci, 

Il governo — rappresenta¬ 
to da Goria, ormai destinato 
a far da parafulmine — non 
è stato In grado di presentare 
la sua linea, diversa da quel¬ 
la dell’opposizione, ma al¬ 
trettanto chiara, sul mali 
della nostra economia e sul 


rimedi possibili. Non si è ca¬ 
pito qual è la priorità che 
viene assegnata per II 1986. Il 
bilancio pubblico è per tutti, 
anche per In sinistra. Il nodo 
principale da sciogliere, ma 
lo sì risana rendendolo uno 
strumento per rimettere In 
moto la crescita e creare la¬ 
voro? Oppure In una logica 
di ridimensionamento a 
spizzichi e di stagnazione? 

Dentro la maggioranza 
sono venute alla luce opinio¬ 
ni diverse. Spesso contra¬ 
stanti (e lo si è visto anche al 
Senato). Ma il rischio cui an¬ 
diamo Incontro è che tali 
contrasti trovino una ricom¬ 
posizione al ribasso, in una 
contraddittoria miscela di 
aggiustamenti, una sorta di 
•manuale Cencelll* applicato 
alla politica economica (un 
taglio qui per accontentare 
Corta, uno là per tacitare De 
Michelis, alle tasse cl pensa 
Visentin! e qualcoslna, sla¬ 
mo generosi, va concessa an¬ 
che per Romita). Se le antici¬ 
pazioni di De Micheli saran¬ 
no confermate dal governo 
non sarà più un trlschh ma 
una realtà. 

Lo denunciano anche I 
sindacati. Trentln è stato 
esplicito: abbiamo avuto as¬ 
sicurazioni dal presidente 
dei Consiglio che non si sono 
precisate, proposte che con¬ 
traddicano alcune premesse, 
decisioni non prese e via 
continuando. Quell’ombra 
di governo che sedeva a Pa¬ 
lazzo Madama allarma or¬ 
mai anche Cgll, Cisl e UH (e, 
perché no, la stessa Confln- 
dustrla). Come è possibile 
che le parti sociali si metta¬ 
no d’accordo su questioni co¬ 
sì complesse e Importanti 
per II futuro del mondo del 
lavoro (dalla scala mobile, al 
contratti, alla mobilità, alle 
assunzioni) senza avere un 
quadro chiaro di riferimento 
e misure coerenti? 

Cl sono tre grandi riforme 
da realizzare: quella fiscale, 
quella della spesa p quella 
del salarlo. Esse chiamano In 
causa II funzionamento dello 
Stato e delle relazioni Indu¬ 
striali. E non possono che 
marciare Insieme. Qui non si 
tratta di fare un decreto per 
tagliare quattro punti di sca¬ 
la mobile, ma di governare 
davvero una società com¬ 
plessa e un’economia In pro¬ 
fonda trasformazione. Non 
cl sono più vittime «esterne» 
da sacrificare, ma bisogna 
Incidere su quel blocco di In¬ 
teressi e di clienti politici che 
sono sta ti tenu tl assieme con 
l’Inflazione prima, con l’in¬ 
debitamento pubblico poi. 
Ma a questo punto l’ombra si 
fa sempre più tremula. 

Stefano Cingolanì 


Lagorìo si consola 
e spera in trecento 
miliardi per il turismo 


ROMA — Sì, la legge quadro 
per il turismo avrà un posto 
nella Finanziaria '86, nel 
senso che godrà di un Inve¬ 
stimento di 300 miliardi, 
esattamente come ne) trien¬ 
nio precedente: pochi ma 
meglio che niente. La notizia 
del rifinanziamento l’ha da¬ 
ta I) ministro Lagorio, nel 
corso delia conferenza- 
stampa svolta a Roma per la 
presentazione delia Borsa 
per i) turismo congressuale, 
che si terrà a Firenze dal 4 
all’8 novembre. «In una fase 
di contenimento delle spese 

r ir la giustizia, {'ambiente e 
beni culturali <— come ha 
detto Lagorio — ci dobbiamo 
insomma accontentare». Il 


rifinanziamento è, infatti, 
assai risicato (i comunisti, 
come è noto, chiedono 11 tri- 
plox anche alla luce delia ri¬ 
levanza economica assunta 
dal turismo, splendidamente 
confermata anche dai dati di 
quest’anno. li ministro ha 
comunque esortato a non ca¬ 
dere nel trionfalismo, «ab¬ 
biamo sempre un andamen¬ 
to a pelle di leopardo ^ ha 
detto — con un anno buono e 
un altro meno»; ma il presi¬ 
dente deli'Enit, Moretti, ha 
lanciato un'ipoteca rosea su) 
prossimo futuro, vaticinan¬ 
do che •nell’86 pare ragione¬ 
vole prevedere lOO milioni di 
presenze straniere e un ap¬ 
porto valutario di 20 mila 
miliardi», magari. 


ROMA — De Michelis favoleggia dì 30-40iniIa 
miliardi da investire nei Beni culturali per i pros¬ 
simi dieci anni. Da! governo giungono segnali 
promettenti; sì dice che già nella prossima legge 
finanziaria ci dovrebbe essere un consistente in¬ 
vestimento (dai mille ai duemila miliardi) per 
quello che troppi ormai amano definire il ipetro- 
lio» d'Italia. 

Tanto denaro per un Belpaese che non ha un 
catalogo, non ha un sistema bibliotecario compu¬ 
terizzato, vede cadere a pezzi i suoi importanti 
monumenti e lascia le sovrintendenze senza soldi 
per il telefono o la benzina, sembrerebbe il mini¬ 
mo. Eppure come è stato sottolineato ieri nel 
corso di una conferenza stampa indetta dal Pd, 
si rischia ancora una volta di trovarsi di fronte a 
un'operazione di facciata, che non risolve nullo. 

Adalberto Minucd, Giuseppe Chiarante. 


presenterà alla Camera tuU'argomento, nell'am- 


bito della discussione sulla Finanziaria. £ stato 
anche annundato un convegno dal titolo •Patri¬ 
monio artistico e sviluppo del paese» 'he il Pd 
terrà a metà novembre. Nella mozione sì chiede 
che i nuovi investimenti vengano finalizzati a 
una sera e propria riorganizzazione del settore 
che abbia ai suo centro cinque punti; nequilibrio 
territoriale che consenta di allentare la pressione 
sulle dttà d'arte come Firenze e Venezia, e valo¬ 
rizzi le tante perle nascoste nel nostro territorio, 
soprattutto al Sud; un piano per la prevenzione 
dei danni provocati dai terremoti (proprio l’altro 
giorno Gullotti ha chiesto 50 miltarai per tampo¬ 
nare almeno le falle più grossel; la creazione di 
un comitato di esperti che sia interdisciplinare e 
permetta di elaborare una vera e propria «strate¬ 
gìa di sistema»; la regolamentazione dell'inter¬ 
vento privato; un piano di assunzioni che non si 
occupi solo dei custodi ma guardi soprattutto ai 
tecnici e alle professioni legate aU'introduzione 
delle nuove tecnologìe. 

Secondo un calcolo approMÌmativo, qualora si 


Una beffa gli stanziamenti senza radicali riforme 

OperazkMii di tacciata 
per i «beni culturaii»? 

Le proposte di riassetto di un settore decisivo per la cultura e 
Teconomia in una mozione che il Pei presenterà alla Camera 


modernizzasse davvero il settore, si creerebbero 
dai 100 ai ISOmila posti di lavoro. E poi, al di 
fuori della Finanziaria, ma aU'intemo sempre del 
Parlamento, la definizione della legge di riforma 
del ministero dei Beni culturali, nato con una 
struttura vecchia e ormai incancrenito nei suoi 
difetti burocratici. 

«Se questo non sarà fatto — ha detto Mlnucci 
— il pur lodevole impegno finanziario creerà un 
ulteriore paradosso. Le strutture attuali, infatti, 
non sono in grado di gestire e utilizzare i nuovi 
fondi. K assisteremo all'aumento dei resìdui pas¬ 
sivi e airulteriore dequalificazione deU'apparato 
statale, in favore di un sempre maggiore ricorso 
al privato». Una preoccupazione suffragata dal¬ 
l'intervento di un tecnico dei Beni culturali, l'ar¬ 
chitetto Pio Baldi che ha detto a chiare lettere: 
•E inutile che ci diate altri Midi se non ci mettete 
in condizioni di spenderli». E superfluo, ad esem¬ 
pio. assumere altri custodi se non si introduce il 
criterio della modalità (come ha sottolineato 
Maccioita). L'apparato pubblico, si sa, è il regno 


delle clientele e dei paradoosi e i Beni culturali 
non sono da meno. I musei del Sud pullulano di 
custodi, mentre al Nord non sanno dove prender¬ 
li. Equesto perché i partecipanti ai concorsi prò- 
s^onoper la maggior pa^ dalle r^onì meri¬ 
dionali. lina volta assunti a Milano, poi fanno 
domanda di trasferimento e via di nuovo a) Sud. 

Ma i rischi non si fermano qui. «E possibile — 
ha ipotizzato Pavolini. non allontanandosi molto 
da) vero — che ha un amento dei finanziamenti 
per i BbCc corrisponda la chiusura dei fondi 
Fio». Cosi lo Stato si rimangerebbe da una porte 
quello che concede dall’altra. 

Si dirà che i comunisti Mno ipercritici e non si 
accontentano maL Ma come è pmibile program¬ 
mare una vera riforma e quindi utilizzare al me¬ 
glio i fondi, se il ministero dei Beni culturali, 
come ha ricordato Chiarante, è ancora quel logo¬ 
ro carrozzone che è e i progetti di Gullotti punta¬ 
no solo ad aumentare l’elefantiasi burocratica? 


Matilde Passa 
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Dalla nostra redazione 
GENOVA — E se a guidare la 
Liguria fosse un governo 
promosso da Pei, verdi. Sini¬ 
stra indipendente e Demo¬ 
crazia proietaria? Non è soio 
una tprovocazione». È una 
sfida; «Una sfida positiva» — 
COSI rha definita il segretario 
comunista Roberto Speciaie 
— per garantire la governa¬ 
bilità di una regione priva di 
timoniere da quasi cinque 
mesi, per scongiurare II nau¬ 
fragio di una istituzione la¬ 
sciata in balia di se stessa. 
Una sfida lanciata da una 
coalizione certamente mino¬ 
ritaria (17 seggi su 40) ma 
fortemente solidale, dotata 
dì un programma chiaro ed 
essenziale concentrato su 
poche «emergenze». E so¬ 
prattutto una coalizione 
realmente aperta, che cerca 
contributi tra quelle forze 
politiche intenzionate a non 
farsi coinvolgere sino in fon¬ 
do nella responsabilità della 
paralisi. La proposta, con 
tanto di lista e programma, è 
stata formalmente presenta¬ 
ta ieri nel corso della ennesi¬ 
ma, inconcludente seduta 
del consiglio regionale. I 
•pentapartiti» non erano an¬ 
cora pronti; anzi, più divisi 
che mai, avevano tentato 
una mediazione a Roma; pe¬ 
rò le cose sono rimaste più o 
meno come prima. «Smette¬ 
tela di litigare come bambi¬ 
ni, accordatevi subito sulle 
poltrone e fate il pentaparti¬ 
to in Regione, in Comune e 
in Provincia»; grosso modo è 
stato questo l’ordine arriva¬ 
to da via del Corso e piazza 
del Gesù. Ma tra il dire e il 
fare c’è di mezzo il mare; così 
il segretario regionale socia¬ 
lista Pezzali si è alzato in 
consiglio per chiedere ed ot¬ 
tenere il rinvio «tecnico» del¬ 
la seduta a lunedì pomerig¬ 
gio, argomentando — fra 
commenti divergenti — che 
«fra i cinque partiti stanno 
intervenendo intese» non 
meglio precisate. Gli ha re¬ 
plicato Armando Magliotto, 


GENOVA 

Pentapartito 
depresso 
«Sempre più 
difficiie» 

Alla Regione, nuovo rinvio 
Pei-Verdi-Dp-indipendenti 
presentano una lista per la giunta 


capogruppo dei Pei; «I molivi 
tecnici si colorano di valenze 
politiche. Siccome non cre¬ 
diamo ancora che riuscirete 
a mettervi d’accordo, noi — 
insieme ai verdi, alia Sini¬ 
stra indipendente e a Demo¬ 
crazia proletaria — ci faccia¬ 
mo carico di dare una rispo¬ 
sta all’immobilismo che av¬ 
volge la Regione». 

Cosi la piattaforma politi¬ 
co-programmatica designa 
Magliotto come presidente, 
il consigliere ecologista Pler- 
mario Villa alla carica di vi¬ 
cepresidente e cinque asses¬ 
sori. Tre posti, sui dieci pre¬ 
visti, sono ancora liberi; 
«Non perché ci manchino gli 
uomini validi — ha precisato 
Magliotto — ma perché sol¬ 
lecitiamo l’adesione di nuo¬ 
ve forze». Comunque vadano 
le trattative, lunedì mattina 
il Consiglio dovrà per forza 
fare i conti con la nuova pro¬ 
posta, che sarà ritirata solo 
nel caso fosse presentata 
una maggioranza; quindi i 


nodi del governo regionale 
verranno finalmente tutti al 
pettine. Sarà davvero una 
seduta «critica», dato che nel 
pentapartito regnano scetti¬ 
cismo, rancori, rassegnazio¬ 
ne e molto, ma molto pessi¬ 
mismo. Quasi nessuno crede 
che i cinque riescano a com¬ 
piere in quarantott’ore il mi¬ 
racolo di un accordo trion¬ 
fante annunciato e inutil¬ 
mente atteso da duecento 
giorni. «Torneremo in consi¬ 
glio per farci ridere dietro», 
ha confessato un assai auto¬ 
revole esponente democri¬ 
stiano. L’ostinata ricera 
deir«intesa contestuale» per 
via Fieschi, Palazzo Tursi e 
Palazzo Spinola sta capovol¬ 
gendosi come un boomerang 
contro i suoi stessi promoto¬ 
ri. Pur di far quadrare 1 conti 
la De — dove si è scatenato il 
solito putiferio interno — ha 
rinunciato controvoglia a un 
assessore sui cinque chiesti 
in origine, ma pretende en¬ 
tro le diciotto di oggi l’impe¬ 


gno scritto degli altri par¬ 
tner die il nuovo sindaco di 
Genova sarà la pediatra cat¬ 
tolica Luisa Massimo. Però i 
repubblicani rispondono 
picche e reclamano l’ambita 
poltrona per il loro, leader 
cittadino Cesare Campart. 
La richiesta arriva diretta¬ 
mente da Roma, dove tira 
aria di rivincita per gli 
sgambetti subiti in mezza 
Italia; «Abbiamo chiesto il 
sindaco e lo vogliamo. In ca¬ 
so contrario non siamo di¬ 
sponibili a entrare nella 
maggioranza», ha dichiarato 
perentoriamente l’on. Del 
Pennino, responsabile enti 
locali del Pri. Il voto dei re- 
pubblicani è determinante, 
sia al Comune, sia in Regio¬ 
ne, ma la De non vuole nep¬ 
pure sentirne parlare. La mi¬ 
na, come si vede, è di quelle 
ad alto potenziale; 
r«anornalia» genovese sta di¬ 
ventando una grana nazio¬ 
nale. Qualcuno tenta di ri¬ 
solverla applicando l’antico 
sistema della moltiplicazio¬ 
ne dei pani e dei pesci; Cam¬ 
part potrebbe accontentarsi 
della carica onorifica di 
«prosindaco», inoffensiva c 
confezionata su misura. Ma 
per i repubblicani sarebbe la 
capitolazione, una autentica 
beffa. 

Ma anche nel Psi c'è un 
aspro dibattito; la sinistra 
continua la sua battaglia, 
guidata da Cerofolini a Ba- 
get Bozzo. Alcuni esponenti 
non escludono nemmeno 
che questo bailamme finisca 
per risolversi con giunte 
comprendenti il Pei. E un’i¬ 
potesi azzardata? Chissà. In¬ 
tanto la coalizione alternati¬ 
va proosta ieri ha rimesso in 
movimento tutta la situazio¬ 
ne. «Tocca anche a noi farci 
carico della governabilità — 
sostiene Mario Villa — i ver¬ 
di continuano a privilegiare i 
programmi sugii schiera- 
menti, ma dopo tanti mesi di 
inefficienza non potevamo 
più restare alla finestra». 

Pierluigi Ghiggini 


I «mascalzoni» dì Firenze 


Pietro Calabrese, redattore del 
•Messaggero», ha intervistato Ciriaco 
De Mita, accompagnandolo in mac¬ 
china •lungo un’autostrada arroven¬ 
tata dal caldo». Le opinioni del segre¬ 
tario della De evidentemente non ri¬ 
sentono della calura autostradale an¬ 
che perché l’auto era dotata di un 
condizionatore. Quelle di De Mita so¬ 
no infatti fredde meditazioni. I riferi¬ 
menti sono costituiti dai risultati 
elettorali e dalla formazione delle 
giunte, ed il succo che l’intervistatore 
trae dalle cose dette da De Mita è que¬ 
sto: •Chi tradisce i patti è un mascal¬ 
zone e dovrebbe essere punito». 

Sia chiaro: il riferimento non era a 
Tognoli, sindaco di Alilano con la De, 
il quale aveva detto di non essere l’uo¬ 
mo di tutte le stagioni. Così come non 
è •mascalzone» quel segretario del Psi 
di Genova che pretende una giunta 
con la De dopo aver chiesto ed ottenu¬ 
to i voti per la giunta di sinistra. E 
l’ingiuria non toccherebbe quegli al¬ 
tri socialisti che da Parma e Pisa ad 
Ancona hanno dato una mano alla De 
per ttradire i patti con gli elettori». Né 
è da pensare che i •traditori» fossero 
quei democristiani che avendo otte¬ 


nuto meno posti nei consigli di Tori¬ 
no, Milano, Genova e di altre città so¬ 
no «rientrati» tuttavia nelle giunte. 

No, cari lettori. Il riferimento era 
uno ed uno solo: Firenze. Sì, a Firen¬ 
ze, ha detto De Mita, c’è solo •pastic¬ 
cio e basso trasformismo». Anzi c’è di 
peggio. L’intervistatore ci racconta 
cosa pensano i democristiani fiorenti¬ 
ni dei socialisti e dei liberali. Ecco: •!! 
consigliere liberale Adalberto Scarli¬ 
no è un insegnante elementare che 
non aveva voglia di tornare a scuola 
e, pur di fare l’assessore, era disposto 
a salire su qualunque autobus». In- 
somma, un assenteista cronico, un 
fannullone che voleva marinare la 
scuola. Se avesse fatto la giunta con 
la De sarebbe stato perdonato da Dio 
e da De Mita ed avrebbe ottenuto la 
medaglia di fedeltà al lavoro ed alla 
scuola. 

E veniamo ai socialisti: •Il fratello 
del ministro Lagorio è in difficoltà 
con la giustizia. Avere i comunisti al¬ 
leati in giunta significa anche non 
trovarseli di fronte, nemici, pronti a 
sparare contro». Ed ini'ece a •spara¬ 
re», come è nella tradizione, sono i de¬ 
mocristiani. e non hanno perso tem¬ 


po. E sparano nei confronti di un mi¬ 
nistro col quale sono al governo. 

Questi sono gli •argomenti» della 
De. E De Mita dopo avere ascoltato 
questi •argomenti» dice testualmente 
che •la crescita o la diminuzione dei 
partiti si misureranno sulla qualità 
delle proposte politiche, non sulle 
quote di ^tere detenute». 

Le •proposte politiche» del de fio¬ 
rentini ce le ha riferite il cronista del 
•Messaggero», ma quali sono queste 
proposte a Genova, a Torino, a Parma 
e a Pisa? Finora abbiamo visto solo 
un rozzo e pesante giuoco di potere 
che ha avuto come punto di appoggio 
un Psi il quale, nella corsa senza freni 
e pudori per arraffare sindaci e asses¬ 
sori, ha rovesciato alleanze antiche e 
risultati elettorali recenti, reintrodu¬ 
cendo la De nelle giunte di città dove 
gli elettori avevano dato allo scudo 
crociato meno vati e meno consiglieri. 
Questa è la cruda verità. 

Quanto potrà durare questo merca¬ 
to non sappiamo. Ma di mercato si 
tratta e non di altro. 

eiii* ma» 


Le polemiche sulla sostituzione del responsabile organizzativo 


Psi, il colpo a Formica 

Martelli: ho cacciato un sobillatore 
Craxì: è solo una lite in famìglia 

Il vice segretario rincara la dose; «DelFUnto agiva sistematicamente contro la linea della direzione» - De 
Michelis smentisce di aver chiesto una mediazione del segretario - L’opinione della sinistra di Signorile 



Paris Dell'Unto 


ROMA — Nuove e più pesanti accuse di Mar¬ 
telli a Paris Dell’Unto, il responsabile dell’or¬ 
ganizzazione del Psi destituito ieri l’altro 
dall’incarico, per decisione deiresecutlvo na¬ 
zionale del partito. «La questione è molto 
semplice» ha dichiarato il vice segretario so¬ 
cialista; non poteva restare al suo posto «chi 
dichiara di rappresentare due compagni 
(Formica e De Michelis, n.d.r.) per quanto 
autorevoli». Martelli ha aggiunto che «da 
tempo gli altri compagni non si sentivano 
più garantiti da una gestione dell’ufficio or¬ 
ganizzazione più incline a sobillare che a se¬ 
dare l conflitti che troppo numerosi sorgono 
nella periferia del partito». 

Non solo; «Si è sostituito chi si è dichiarato 
ed ha agito sistematicamente in contrasto» 
con la linea della Direzione, tesa a «migliora¬ 
re» la vita interna del Psi. Perciò, ha tagliato 
corto, «che altro deve succedere? È già acca¬ 
duto tutto». Insomma un invito al gruppo 
Formica-De Michelis, di cui Dell’Unto fa 
parte, ad ingoiare il rospo senza battere ci¬ 
glio. E se proprio insisterà nella richiesta di 
convocare gli organi statutari del partito, 
nella speranza che sconfessino l’operato del¬ 
l’esecutivo, Formica sappia, ha detto senza 
mezzi termini il capo della seOretcria politi¬ 
ca Angelo Tiraboschl, «che la Direzione potrà 
anche riunirsi tra breve, ma per ratificare a 
larga maggioranza la decisione presa». 


Interrogato dai giornalisti, il capogruppo 
socialista alla Camera ha dichiarato di non 
avere «nulla da aggiungere» a quanto ha già 
detto. Formica aveva chiesto le dimissioni 
dell’esecutivo, «un organo statutariamente 
inesistente», c delio stesso Martelli. Inoltre 
aveva rilasciato una dichiarazione (prepara¬ 
ta insieme a De Michelis c ad altri 10 espo¬ 
nenti socialisti, si è appreso ieri) In cui si 
sosteneva che il comunicato che aveva an¬ 
nunciato la destituzione di Dell’Unto era sta¬ 
to scritto da «legulei che ignorano cos’è un 
partito democratico». 

Ieri, un’agenzia di stampa ha attribuito a 
De Michelis una dichiarazione in cui si chie¬ 
deva la mediazione dì Craxi per risolvere lo 
scontro al vertice del partito. Ma il ministro 
del Lavoro ha smentito. Quanto a Craxi, do¬ 
po aver parlato telefonicamente con Martelli 
e Formica, ha detto che si «tratta di una lite 
in famiglia che spero si comporrà». 

Sia Martelli che Formica e De Michelis, 
com’è noto, fanno parte della galassia cra- 
xiana, ma con visioni politiche differenziate. 
La sinistra del partito, nella riunione dell’e¬ 
secutivo nazionale, ha appoggiato la destitu¬ 
zione di Dell'Unto; «A noi — ha spiegato l’on. 
Filippo Flandrotti, uno dei più stretti colla¬ 
boratori del ministro Signorile — interessa 
che si giunga ad un chiarimento nella cor¬ 
rente craxiana; ci sono diversità di linea, è 
bene che emergano chiaramente». 



Agostino Marianetti 


Intervista al dirigente destituito 

E Dell’Unto commenta: 
non c’è di peggio dello 
sb|linismo da salotto 

Cosa è successo nella riunione dell’esecutiro - Prima accusato 
di correntismo, poi di essere fuori dalla linea del partito 


ROMA — «È insopportabile 

10 stalinismo dei rivoluzio¬ 
nari, a maggior ragione quel¬ 
lo del salottieri. Certo, io so¬ 
no ancora nel mio ufficio. 
Nessuno sì è presentato per 
cacciarmi, figuriamoci». Un 
temperamento come Paris 
Dell’Unto — 49 anni, deputa¬ 
to, considerato il braccio de¬ 
stro del capogruppo sociali¬ 
sta alla Camera Formica, 
una fama di spregiudicatez¬ 
za — nel panni della vittima. 

— DeirUnU», come si è arri¬ 
vati a questo contrastato ri¬ 
cambio? 

«All’Esecutivo io volevo 
proporre un convegno sui 
rapporti tra partito e società, 
per riprendere il tema della 
riorganizzazione del Psi. 
Mezz’ora prima della riunio¬ 
ne sono andato da Martelli 
per anticipargli la mia idea, 
non mi ha fatto neanche par¬ 
lare: "Sai, li devo dire una 
cosa. Sono stanco di te: sei 
sempre contro le mie posi¬ 
zioni politiche, dal processo 
Tortora al dialogo in Comu¬ 
nione e liberazione. Quindi, 
adesso ti spostiamo di inca¬ 
rico’’. Poi, durante la riunio¬ 
ne, ha ripetuto che bisogna¬ 
va sostituirmi con altre due 
motivazioni: io mi sarei op¬ 
posto al suo progetto di "au¬ 
toriforma’’ del Psi e, siccome 
condivido gli orientamenti 
di Formica e De Michelis, 
non darei "garanzie unita¬ 
rie” in questo posto». 

A quel punto cos’é suc¬ 
cesso? 

«Via via, tutti gli altri han¬ 
no appoggiato il vicesegreta¬ 
rio. Anche Borgoglio, della 
sinistra ferroviaria del mini¬ 
stro Signorile, ha detto che 
era ora di finirla con l’equi¬ 
voco rappresentato dalle pt^ 
sizioni di Formica e De Mi¬ 
chelis. Io ho risposto rin- 
granziando, perché così mi 
fanno diventare un perso¬ 
naggio. Poi, ho ribattuto che 

11 progetto di Martelli di "au¬ 
toriforma” è rimasto sempre 
molto vago e nebuloso, quasi 
un imbroglio. È sicuro che 
non mi faccio riformare da 
gente che andrebbe riforma¬ 
ta. Se non coinvolgesse il 
partito nei suoi attacchi alla 
magistratura e nei suoi flirt 
con Formigoni, forse il vice- 
segretario potrebbe essere 


credibile-.». 

— Signorile ha suggerito a 
Craxi di tornare alla guida 
del partito. Martelli ha vo¬ 
luto dimostrare che il Psi 
non è senza guida? 

«Forse. Comunque, nella 
riunione ha difeso le dichia¬ 
razioni di Signorile». 

— In vista del congresso, 
che cosa significa questo 
scontro aperto? 

«Nel Psi da qualche tempo 
è ricominciato un dibattito 
polìtico. Niente di ecceziona¬ 
le, sì, ma se ne vedono diversi 
segnali: non tutti si sentono 
a proprio agio. In certi casi 


sotto c’è solo una questione 
di potere». 

— L’area Formica-De Mi¬ 
chelis sarebbe fuori della 
«linea congressuale». Per¬ 
ché? 

«Non lo so. La mattina 
hanno sostenuto che mi to¬ 
glievano l’organizzazione 
perché avrei servito interessi 
di corrente, la sera perché la 
stessa corrente sarebbe fuori 
della linea approvata al con¬ 
gresso. La verità è che Mar¬ 
telli vuole sempre un’intesa 
strategica con la De, mentre 
Formica afferma che se il Psi 
diminuisce la sua conflittua¬ 


lità con I comunisti potrà 
reggere meglio il confronto 
con i de, lasciando aperto un 
ragionamento sul futuro del¬ 
la sinistra. Qui c’è una ripre¬ 
sa di dibattito interno. Craxi 
non si è ancora mai pronun¬ 
ciato». 

— Dell’Unto «non dà ga¬ 
ranzie unitarie»: sono 
emersi rilievi concreti nel¬ 
la riunione? 

«No. Non hanno tirato fuo¬ 
ri alcun episodio. Casomai, 
io so chi non favorisce lo sta¬ 
to di diritto nel partito. Poco 
tempo fa, mi volevano spedi- 


Pensi o sei un bandito? 


La sociologia del partito politico si è arricchita 
in poche settimane di acquisizioni tali da far 
compiere un salto rilevante a questa disciplina. Il 
primo impulso è venuto dall’on. De Mita che ha 
declassato a puri gruppi di potere» le correnti. 
Rompendogli schemi della politologia anglosas¬ 
sone, il segretario della De ba prodotto una defi¬ 
nizione che si collega alla tradizione più feconda 
del pensiero politico italiano. De Mita ha detto 
che le correnti non esistono quando nessuno nel 
gruppo dirigente produce idee. Ora, poiché nel¬ 
l’attuale gruppo dirigente de non si rintraccia 
questa sostanza pesante, è chiaro che non esisto¬ 
no correnti, bensì •gruppi di potere». B l’on. Scot¬ 
ti ha ieri concettualizzato meglio l’assunto: •Chi 
ha proposte politiche venga avanti. Chi sta orga¬ 
nizzando le bande è meglio che sita zitto*. 

Se questi sono gli ultimi apporti della scuola 


democristiana, non meno incisivi sono quelli del¬ 
la scuola socialista, che rfimostrano guanto siano 
lontana tempi in cui le correnti erano un requisi¬ 
to irrinunciabile della democrazia di partito. 

Nel Psi, come è noto, in vista del congresso, è 
stato licenziato in tronco il responsabile del Di¬ 
partimento di organizzazione, Paris Dell'Unto. 
La sua colpa pare sia quella di ispirarsi a Formi¬ 
ca e De Michelis, in altre parole di aderire a •una 
linea, si deve supporre, distinta e diversa da quel¬ 
la votata dal Congressi. Ciò si deve solo •sup¬ 
porre», poiché nessuno l’ha mai •proposta alla 
discussione di alcun organo di partito». SÌ tratta, 
cioè, di una linea di pensiero sconosciuta. In as¬ 
senza di pensiero, si deve supporre, in base al 
teorema scudocrociato, che vi sia •gruppo di po¬ 
tere» o •banda». Ecco perché Dell’Unto si è già 
meritato la qualifica di •sobillatore», perché in 
fondo è tale chiunque non sia unto dal signore. 


re a fare il commissario nel 
Psi di Comiso...». 

— Adesso avete chiesto una 
riunione urgente della Di¬ 
rezione, parlate di «abuso 
di potere», volete le dimis¬ 
sioni deirEsecutivo. Punte¬ 
rete i piedi davvero? 
«Intanto io resto al mio po¬ 
sto. Pochi minuti fa mi ha 
telefonato Craxi. Ha detto: 
“CI vediamo lunedì, dopo 
che è conclusa la preparazio¬ 
ne della legge finanziaria, 
per decìdere cosa fare”. Dun¬ 
que i giochi non sono finiti, 
altrimenti non avrebbe avu¬ 
to peli sulla lingua. Secondo 
me. Martelli gli aveva solo 
accennato a una redistribu¬ 
zione degli incarichi, senza 
annunciargli che voleva cac¬ 
ciare Formica e De Michelis 
dalia maggioranza del parti¬ 
to». 

— Sicuro? Perché? 

«Perché Craxi sa benissi¬ 
mo che in tal caso dovrebbe 
apiwggiarsi sulla sinistra, 
cioè sul gruppo che nello 
scontro interno del 1980 gli 
era stato avversario e aveva 
cercato di scalzarlo. Formi¬ 
ca, De Michelis. io stesso 
fummo soci fondatori della 
corrente craxiana. Il mio 
successore Marìanetti, i vari 
Signorile. Manca e compa¬ 
gnia erano dall’altra parte». 
— De Michelis cinque anni 
fa, passando dalla sinistra 
a sostegno di Craxi, risultò 
determinante-. 

«Sì. ho capito. E adesso ap¬ 
poggia Formica contro que¬ 
sta offensiva: ha preparato 
personalmente con il capo¬ 
gruppo alla Camera e con 
una decina di noi la secca di¬ 
chiarazione di Formica, che 
stigmatizza i "legulei che 
non sanno cos’è un partito 
democratico”. Io aggiungo: i 
socialisti in provetta». 

— Martelli? 

«Martelli sta perdendo il 
rapporto con il partito. 
Quando a Milano incontra 
Formigoni e lo definisce un 
“post-socialista”, si mette 
contro l’Italia laica, non solo 
la sinistra. Il Psi non può 
oscillare tra Pannella e Co¬ 
munione e liberazione». 

Marco Sappino 


Biondi a De Mita: devi 
rqnrare ii terte ai Pii 


ROMA — II segretario del Pii Biondi ieri ha 
scritto una lettera di protesta a De Mita per il 
blitz con il quale la De ha imposto un suo 
uomo alla presidenza della commissione La¬ 
voro della Camera. Carica che, secondo gli 
accordi spartitori fra i partiti delia maggio¬ 
ranza, spettava invece al liberale Giorgio 
Ferrari. 

Nella lettera. Biondi accusa la De di aver 
violato i patti: ma quanto è successo «appare 
ancora più grave per gli aspetti politici dei 
caso e per 1 riflessi che esso ha nei rapporti» 
nel pentapartito. Il segretario del Pii si dice 
quindi «certo* che De Mita prenderà subito 
«tutte le iniziative necessarie». E, in una di¬ 
chiarazione ad un'agenzia, aggiunge che se i 
democristiani sono «decisi» a «tenersi» la pre¬ 
sidenza della commissione Lavoro, i liberati 


sono «decisissimi a farsela ridare». Biondi in¬ 
fine, sempre in una dichiarazione ad una 
agenzia, invita De Mita a «tenere i nervi a 
posto»: il segretario de aveva nuovamente 
criticato il PU per la giunta di Firenze. 

Il Senato, dopo le polemiche tra De e Pri, 
ieri ha completato la formazione degli uffici 
di presidenza delle commissioni. 

Presidente della commissione Finanze e 
Tesoro, confermato il repubblicano Claudio 
Venanzetti (vice presidenti, il comunista 
Renzo Bonazzi e il de Enzo Berlanda; segre¬ 
tari, il comunista Raffaele Giura Longo e il 
socialista Giuseppe Orciari). Presidente della 
commissione Industria, confermato il de 
Franco Rebecchini (vicepresidenti, il comu¬ 
nista Nevio Felicetti e il repubblicano Giaco¬ 
mo Leopizzi; segretari, il comunista Ennio 
Baiardi e il liberale Pietro Fiocchi). 



Alfredo Biondi 


De Mita annuncia: ho deciso, me ne vado dopo le elezioni 

Nella De è scontro sulle correnti 


BERGAMO — Un annuncio non previ¬ 
sto di De Mita (farò il segretario fino 
alle elezioni, non dopo) ha scatenato 
una valanga di commenti tra i dirìgenti 
de presenti a Bergamo per il convegno 
giovanile, investendo le questioni del 
regime interno al partito, ed in partico¬ 
lare la presenza e il ruolo delle correnti. 
Come sempre accade, sono i gruppi di 
minoranza a battersi per la piena libertà 
di organizzarsi mentre i fedeli della se¬ 
greterìa si pronunciano per un metodo 
magporanza-minoranza senza aggrega- 
rìoni correntizie. 

I commenti si sono prìma di tutto ap¬ 
puntati sul significato pratico deH’affer- 
mazone di De Mita. Il ministro Granelli 
non approva l’annuncio a termine: «Se 
un leader è capace, deve restare al posto 
di guida». Per il vicesegretario Scotti la 


dichiarazione va intesa come una sca¬ 
denza temporale non tanto della carica 
quanto del piano, che De Mita si è dato, 
di cambiamento e rilancio del partito. 
D'Onofrìo sembra temere un effetto 
smobilitante dell’annuncio e sottolinea 
che è indispensabile che De Mita, co¬ 
munque. «vinca il prossimo congr^so 
con il massimo consenso». Maliziosa è la 
interpretazione dell’altro vicesegretario 
(di opposizione) Sandro Fontana: quan¬ 
do De Mita dice che non vuol fare il 
segretario per molto «vuole alludere al 
fatto che dalla segreterìa del partito po¬ 
trebbe passare alla guida del governo*. 

Assai più aspre le argomentazioni sul¬ 
la questione delle correnti e del regime 
di partito. Granelli dice che le accuse di 
presidenzialismo rivolte a De Mita sono 
sospette perché vengono da «aspiranti 


baroni», e aggiunge: «Non è più tempo di 
baroni né di associazioni cortigiane». Le 
correnti sono stale sostituite da gruppi 
di potere». 

Scotti è ancor meno diplomatico: 
«Chi ha propiKte politiche venga avanti, 
chi sta organizzando le bande è meglio 
che stia zitto» (allusione a Piccoli?). Di 
avviso del tutto opposto è il «donateatti- 
niano» Fontana: le correnti non sono 
uno scandalo perché fanno circolare 
idee e classi dirigenti. Io diventano 
quando si cristallizzano in gruppi di oc¬ 
cupazione dello Stato e del ^rastato. 
Eppoi rivolto proprio a De Mita: «chie¬ 
dere di superate le correnti non deve 
significare gettare le basi per una mega¬ 
corrente», il che fa correre al partito il 
rìschio di vedersi diviso in due catego¬ 
rìe: i famigli e i nemici. 


Si tratta, come si vede, dì reaziom 
estemporanee che. tuttavìa, già delinea¬ 
no una tensione politica in crescendo 
dopo che veri gruppi (dai dorotei, ai for- 
laniani, agli zaccagniiùani) hanno an¬ 
nunciato propri convegni precongres¬ 
suali e la corrente di Donai C^atUn si è 
prononcìata molto crìticamente sulla 
visione demitiana del partito. Una te¬ 
matica, questa, che non ha grande atti¬ 
nenza coi problemi di cui il paese è 
preoccupato e che dovrebbero dominare 
il dibattito dì un partito dominante. Es¬ 
sa tuttavia rispecchia, sia pure indiret¬ 
tamente. la crisi del sistema politico a 
centralità democristiana proprio perché 
mette in discussione un modo d'essere 
della De che è stato caratteristico dei 
decenni a dominanza moderata. 
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Per due rapine 
massacro a Bruxelles: 
otto morti tra la folla 

BRUXELLES — Nel corso di due rapine, una banda di 
malviventi ha ucciso ieri sera otto persone sparando all’lm» 

B azzata fra i clienti di due supermercati, alia periferia di 
ruxelics. 11 bilancio delle vittime è ancora provvisorio. Gli 
inquirenti sono sulle tracce degli «assassini del Brabantc 
Vallone», come ì malviventi sono subito stati soprannomi¬ 
nati. 

Le due rapine sono avvenute a larda sera, aU’ora di chiu¬ 
sura dei supermcrcali, a pochi minuti di distanza l’una 
daU’altra. La prima è stata portata a termine a Overaijsc, 
località a dicci chilometri a sud di Bruxelles. Tre o quattro 
malviventi — le testimonianze discordano — scesi da 
un’auto, hanno freddato davanti a un supermercato un 
ragazzo di dodici anni e, all’interno, hanno ancora sparato 
uccidendo due clienti c una cassiera, prima di impossessar¬ 
si dcH'incasso. 

AU’uscita, i banditi hanno preso un giovane in ostaggio, 
intento ad incollare manifesti elettorali, c lo hanno poi 
ucciso, prima di darsi alla fuga. 

Pochi minuti più tardi, a Brainc-L’Allcud, non lontano 
da Overaijsc, quattro banditi — gli inquirenti presumono 
gli stessi — hanno compiuto umidcntica irruzione in un 
supermercato alimentare. Le vittime, questa volta, sono un 
ragazzo di tredici anni, ucciso davanti aH’ingrcsso, c due 
clienti all'interno. I banditi si sono dati alla fuga. La polizia 
è alia loro ricerca, la ricostruzione dei fatti è ancora fram¬ 
mentaria. Rimane il massacro che ha provocalo un’ondata 
di emozione in tutta Bru.\elles. 


rUnità - 


1 giudici di Napoli: 
Zaza non può stare 
nella sua villa 

NAPOLI — 1 magistrati della procura di Napoli si sono riuniti 
Ieri per esaminare la vicenda dcirasscgnazionc degli arresti 
domiciliari al boss Michele Zaza nella sua villa, ubicala lungo la 
residenziale zona di Posillipo. Ad autorizzare Zaza a restare agli 
arresti domiciliari nella villa con piscina, nonostante l'immobi¬ 
le fosse stato confiscato il 10 gennaio scorso dal Tribunale di 
Napoli, è stata la magistratura romana. È stato osservato che, 
nonostante Zaza abbia impugnalo il provvedimento di confisca, 
l’impugnazione non ha efficacia sospensiva. l.a villa era stata 
affidata ali’avvocato Luigi Ercolino, nominato dal Tribunale 
«custode giudiziario-, il quale aveva le chiavi. Probabilmente 
Zaza possedeva un altro mazzo di chiavi per cui non gli è stato 
ditticilc sistemarsi nella villa, già di sua proprietà ed ora bene 
dello Stato. 

Dato il riserbo da parte della procura di Napoli, non c stato 
possibile conoscere quale iniziativa sia stata presa dai giudici 
napoletani nel corso della riunione. Da indiscrezioni, però, sem¬ 
bra che sia stata fatta richiesta urgente al presidente del Tribu¬ 
nale di Roma di far revocare l'autorizzazione al «boss- per gli 
arresti domiciliari a Napoli. 

La richiesta di autorizzazione era stata presentata dall'avv. 
Giovanni Cappuccio l’estate scorsa non alla quinta seziono pe¬ 
nale del Tribunale di Roma, che deve giudicare Zaza per spaccio 
di sostanze stupefacenti, ma alla sezione feriale. 1 giudici di 
qucst'ultima sezioiic i’avcvano accolta il tre settembre scorso, 
dodici giorni prima di esaurire il loro mandato. 


D papà di 
EX scruta 
lo spazio 


BOSTON —• Ospite d'cccezio- 
ne della ilanard University, il 
mago delle creature spaziali 
Steven Spielberg, parteciperà 
domani, a fianco dei più pre¬ 
stigiosi scienziati americani, 
alia cerimonia ufficiale dcU'i- 
nauguraztone di un nuovo si¬ 
stema radar computerizzato 
in grado di «scandagliare» l’u- 
nivcrsfi c di individuare even¬ 
tuali forme di vita extraterre¬ 
stri. l’roprlo al «papà» dì -E.T.» 
sarà afndato il compito di 
spingere il bottone d’avvia¬ 
mento detta sofisticata appa¬ 
recchiatura che verrà puntata 
verso iì cosmo per recepire su 
oltre otto miliari di differenti 
canali eventuali messaggi o 
segnali prot enienti dallo spa¬ 
zio. Denominala «New Meta» 
(Megaihannel Extra-Terrc- 
strial Assay) il potente radar é 
stato realizzato dalla «Piane- 
tary Society» anche grazie al 
contributo di centomila dolla¬ 
ri dcir«cnfant>prodigc» del ci¬ 
nema usa. 



Il regista Steven Spielberg 


Eccezionale 
intervento 
su neonato 


Ha atteso 
la pensione 
w anni 


ANCONA — «È il primo Inter¬ 
vento del genere in Europa e 
non si ha notizia di interventi 
simili nemmeno negli Stati 
Uniti». Con queste parole il 
presidente dcll’Usl 12 di Anco¬ 
na, Lamberto Oattucci, ha 
commentato ieri l'eccezionale 
intervento al cuore condotto 
su Moreno B., un bimbo di ap¬ 
pena -16 giorni nato a Vitcrtrà. 
L’operazione — eseguita dal¬ 
l’équipe del dottor Luigi Ingle¬ 
se, primario radiologo al «lain- 
cisi» e perfettamente riuscita, 
riguardava una cardiopatia 
congenita molto complessa, 
con una trasposizione compie¬ 
ta dei grandi vasi (l'aorta al 
posto delia polmonare e vice¬ 
versa) e un difetto inlcrvenlri- 
colare con grave scompenso 
cardiaco. «Si è trattato di un 
intervento cruento, ma non 
chirurgico, quindi fatto rispet¬ 
tando l’integrità fisica del 
neonato». 


BRESCIA — A 68 anni dalla 
morte del fratello Enrico la 
sig. Firma Oaimcri in Moretti, 
82 anni, domiciliata a Monti¬ 
sela sul lago di Iseo si è vista 
recapitare la pensione di guer¬ 
ra per il fratello, dato per di¬ 
sperso, rU dicembre lÙlT do¬ 
po raffondamento della coraz¬ 
zata «Regina Margherita» di 
fronte alle coste albanesi. Do¬ 
po la prima notizia in casa 
Dalmeri erano giunti solo un 
diploma di mento ed una cro¬ 
ce di guerra. Della pensione 
neanche l’ombra nonostante 
le numerose domande avan¬ 
zate. L'ultima domanda, tre 
anni fa, è stata finalmente ac¬ 
colta e a casa Dalmeri-Moretti 
è approdato un vitalizio men¬ 
sile dì 93.000 più un gruzzolet- 
to; gli arretrali a far data dal- 
rullima richiesta. Una spe¬ 
ranza per altre migliaia di fa¬ 
miglie che da tanti anni aspet¬ 
tano un riconoscimento,per il 
sacrificio dei loro congiunti, 
da parte dello Stato che, come 
si vede, non dimentica, basta 
aver pazienza! 


Napoli, arrestato uno dei due killer del giornalista de «Il Mattino» 


Da Harvard un’arnia contro i tumori 


L’assassino un giovane 'baiordo’ 


Ventun’annì, un ex 
tossicodipendente 
assoldato per poco 

Una ‘soffìata’ ha permesso di individuarlo > Poi molti testi Thanno 
riconosciuto - Ieri in piazza migliaia di giovani anticamorra 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un killer assol¬ 
dato con pochi biglietti da 
centomila. Un balordo reclu¬ 
talo in qualche bar di perife¬ 
ria insieme ad altri disperati. 
Ecco chi ha ucciso Giancarlo 
Siani, il giornalista del Mat¬ 
tino caduto lunedì sera in un 
agguato sotto casa. Ha un 
nome e un volto almeno uno 
del due sicari che hanno par¬ 
tecipato a queU'atroce spedi¬ 
zione di morte. Si chiama Al¬ 
fonso Agnello, ha 21 anni ed 
una breve ma intensa carrie¬ 
ra di furti e scippi. È uscito di 
galera appena due mesi fa, 
assolto dali’accusa di aver 
rapinato un motorino a Tor¬ 
re Annunziata. Il cerchio 
dunque sì strìnge intorno al¬ 
la malavita lorrcse. 

Squadra Mobile e Crimi- 
nalpol lo hanno ammanetta¬ 
to nella cittadina vesuviana, 
nella zona del mercato, gra¬ 
zie ad una «soffiata» rivelata¬ 
si giusta. Alcuni testimoni 
oculari lo hanno riconosciu¬ 
to. nei corso di un «confronto 
airamericana*. come uno dei 
due giovanotti che la sera 
deH’omicidio hanno sostato 
a lungo in piazza Leonardo 
airArenella, nei pressi del- 
rabitazione del cronista as¬ 
sassinato. I testi dopo aver 
osservato decine di foto di 
malviventi lo hanno indivi¬ 
duato con certezza. Agnello 
interrogato dalla polizia non 
è stato m grado dì fornire un 
alibi convincente, anzi ha 
cambiato per ben quattro 
volle versione. Poi si è chiuso 
in un ostinato mutismo. 


L’ordine dì cattura firmato 
dal sostituto procuratore Fe¬ 
lice Di Persia lo accusa di 
omicidio premeditato. 

Ma chi ha armato la mano 
del killer e perché? Su questo 
punto decisivo le indagini 
sono solo al primi passi. Si 
sta scavando nel lavoro gior¬ 
nalistico svolto da Siani; si 
sta focalizzando in partico¬ 
lare l’attenzione sui rapporti 
tra un certo potere politico e 
la malavita organizzata di 
Torre Annunziata. Sembra 
infatti che Giancarlo stesse 
preparando una coraggiosa 
inchiesta in questa direzione 
per un rivista della CisI, Os¬ 
serva torio sul/a camorra alla 
quale coliaborava. 

Un elemento sembra però 
certo. Il killer (o presunto ta¬ 
le) arrestato dalla polizia 
non ha agito di sua sponta¬ 
nea iniziativa. Ha ricevuto 
un ordineesplicìto. In passa¬ 
to Alfonso Agnello non era 
mai andato oltre i furti di 
auto e di moto. Ex tossicodi¬ 
pendente, la quinta elemen¬ 
tare come unico titolo di stu¬ 
dio, incarna il personaggio 
dell’emarginato prodotto dal 
degrado urbano della pro¬ 
vincia napoletana. Di pater¬ 
nità ignota, la madre co¬ 
stretta a vìvere di espedienti 
per tirare su la famiglia, ha 
altri tre fratelli (Lello, Mario 
e Nunzio) che vanno avanti 
con lavori saltuari, mentre 
un altro, Oreste, fini ammaz¬ 
zato in un regolamento di 
conti nen’82. 

Ci si chiede dunque ci si è 
servito di lui per togliere di 


mezzo un giornalista scomo¬ 
do. Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa a 
Castclcapuano, il Procurato¬ 
re capo Francesco Cedran¬ 
gole s'era rifiutato di rende¬ 
re note le generalità delPar- 
restato. Un riserbo dettato 
dalla necessità di non pre¬ 
giudicare le indagini. Un ri¬ 
serbo, tuttavia, che è durato 
solo poche ore. Già nel po¬ 
meriggio ormai circolavano 
nome e indiscrezioni. Poco o 
nulla invece si sa del secondo 
killer. 

La zona di Torre Annun¬ 
ziata è tenuta sotto pressio¬ 
ne, I carabinieri hanno arre¬ 
stato otto malviventi colle¬ 
gati con il clan di Valentino 
Gionta, la mancata vittima 
della strage dell'agosto 1984. 
Si tratta di trafficanti di dro- 

ea* 

Le manette sono scattate 
anche per il trentacinquenne 
Aldo Sanguinelti, lo zio del 
corriere-baby, lo spacciatore 
in calzoncini corti di cui si 
era occupato Siani nel suo 
ultimo servizio pubblicato 
sul Mattino. Ma al momento 
non sembra che ci sia un 
rapporto diretto tra questo 
episodio raccontato dal co¬ 
raggioso giornalista e la sua 
uccisione. Non è un caso for¬ 
se che questa raffica di arre¬ 
sti abbia coinciso con la ma¬ 
nifestazione svoltasi ieri 
mattina a Napoli per inizia¬ 
tiva del «coordinamento de¬ 
gli studenti contro la camor¬ 
ra*. L'omicidio dì Giancarlo 
Siani ha turbato non poco la 
Napoli pulita, quella del la¬ 


voro, della cultura, deU’in- 
formazione. Le forze dell’or¬ 
dine e la magistratura han¬ 
no voluto rispondere quindi 
lanciando un segnale di 
maggior efficienza sul fronte 
della lotta alla criminalità. 

«Per non dimenticare» am¬ 
moniva lo striscione in testa 
al corteo. E subito dopo se¬ 
guiva quello del consiglio di 
fabbrica del Mattino, listato 
al lutto, dietro il quale erano 
raccoUt alcuni compagni di 
lavoro di Giancarlo. E poi 
tantissimi studenti, che non 
si rassegnano ad un futuro 
sotto il segno della camorra 
e della droga. «Questa città 
non può morire; mafia e ca¬ 
morra devono finire»; «Ladri 
e ass3.ssini non ne vogliamo 


più, contro di loro c’è tutta la 
gioventù» erano gli slogan 
più ritmati. Alle 9,45 il corteo 
e partito dalla Ferrovìa e po¬ 
co più dì un’ora dopo è arri¬ 
vato in piazza Matteotti dove 
si è svolta un’assemblea al¬ 
l'aperto. C’erano anche Pa¬ 
squale Nonno, il direttore del 
quotidiano per il quale Gian¬ 
carlo lavorava da «abusivo» 
con entusiasmo e intelligen¬ 
za, il capocronista Gianni 
Campili, il presidente dell’U- 
nione Cronisti Egidio Del 
Vecchio. «Hanno ucciso un 
tovane giornalista — ha 
etto Giovanni Rossi, leader 
del movimento anticamorra 
— per intimidire tutti noi. E 
stato lanciato un messaggio 
inequivocabile: state zittì». 


Gli studenti hanno poi par¬ 
lato dell’isolamento che ha 
circondato negli ultimi tem¬ 
pi le loro iniziative, delle illu¬ 
sioni alimentate dai maxi- 
blitz e dalle polemiche fuor- 
vianti sul processone alla ca¬ 
morra, dell'insensibilità di 
troppe amministrazioni lo¬ 
cali ad adottare procedure 
trasparenti negli appaiti e 
nella vita pubblica (in propo¬ 
sito il consigliere comunale 
della Fgci Guglielmo Allodi 
ha inviato una «lettera aper¬ 
ta» al sindaco D’Amato solle¬ 
citando l’adozione del «deca¬ 
logo del buon amministrato¬ 
re» redatto proprio dal movi¬ 
mento studentesco). 

Luigi Vicinanza 


Lo hanno scoperto polizia e servizi segreti confrontando i falsi documenti d’identità dei terroristi 


Abu Nidal dietro tuffi gli attentati iH Roma? 

Le diverse sigle usate un paravento del gruppo anti-Olp 

I passaporti degli arrestati per le bombe contro il Café de Paris, la British Airways e Tambascìata giordana provengono 
dallo stesso stock già impiegato da altri killer delEorganizzazione filosiriana - Hassan Aatab riconosciuto anche in Grecia 


ROMA — Nelle ultime 48 ore le indagini suH’attenato contro 
la British Airways hanno portalo a clamorose scoperte sulla 
temibile orgnanizzazione terroristica mediorientale che si 
nasconde dietro le varie sigle usate in Italia ed in Euoropa. 
La serie apparentemente slegata di coincidenze tra alcune 
delle più efferate imprese terroristiche siglate da «Settembre 
nero» e dair«Organì 2 zazione rivoluzionaria dei musulmani 
socialisti* in Italia. Grecia e Spagna sta portando gii inqui¬ 
renti ad identificare con cerleza un unico mandante, il fami¬ 
gerato gruppo di Abu Nidal, fìlosiriano e filolibico. La Digos 
romana, l'Ucigos ed i servizi segreti hanno infatti scoperto 
che il killer di Abud Nidal spedito ad uccidere neU’aprile 1983 
li leader moderato deiroip Al Sartawi durante il congresso 
intemazionale socialista a Lisbona aveva un passaporto pro¬ 
veniente dallo stesso stock usato dai terroristi di «Settembre 
nero» e de]r«Organìzza 2 ione rivoluzionaria dei musulmani 
socialisti». Tra questi lo stesso Hassan Aatab. autore dell’at¬ 
tentato di vìa Blssolati, Ali Abu Sereya, il terrorista del Café 
de Paris (entrambi deU’Orms) ed Hammad Mimour. l’uomo 
che sparò con 11 bazoka contro l’ambasciata giordana di piaz¬ 
za Verdi, per conto di «Settembre nero». Ma la serie del ri¬ 
scontri non finisce qui. 11 killer dì Abu Nidal aveva viaggiato 
da Bari fino a Roma alla vigilia deH'aUentato contro la Sina¬ 
goga insieme a] terrorista Al Zomar, incriminato proprio per 
la strage nel ghetto ebreo dì tre anni fa. II cerchio dunque 
sembra stringersi Intorno ad un unico disegno contrario al- 
l’Oip, al suo alleato giordano e ad Israele. A confermare ulte- 



ROMA —1« sede della British Airways poco dopo rattentato 


riormente la complessa analogia tra sigle e uomini del terro¬ 
re è arrivata ieri da Atene una segnalazione che gli inquirenti 
italiani stanno accertando per rogatoria. Un funzionario del¬ 
la compagnia aerea giordana «Alia» avrebbe riconosciuto in¬ 
fatti nelle immagini trasmesse dalla tv greca il giovanissimo 
Hassan Aatab come rallentatore che il 21 marzo di quest’an¬ 
no lanciò una bomba contro gli uffici della sua compagnia ad 
Atene. Se il funzionario del]’<AUa» ha visto giusto, la figura di 
questo ragazzetto dali’aria smarrita assumerebbe ben altra 
consistenza, e potrebbe fornire un’ulteriore chiave di lettura 
per svelare il giallo delle sigle inflazionate cheterrorizzano 
l’Europa. Menire iiifatti Aatab ha dichiarato di appartenere 
aU’«Orms». l’attentato contro r« Alia» dì Atene (ed anche quel¬ 
li di Roma e Nico$ìa)è stato rivendicato da «Settembre nero». 

Nel frattempo Aatab è stato trasferito dalle celle di sicu¬ 
rezza della questura in quelle del carcere minorile di Casal 
del Marmo, dopo che U perito antropologico ha stabilito la 
sua vera et^ 17 anni e non 16. Il giudice Sica continuertà 
comunque a coordinare l’inchiesta alla ricerca dei suoi com¬ 
plici «maggiorenni», tra i quali un misterioso personaggio 
chiamato da Aatab «U belga», l'uomo che la mattina dell’at¬ 
tentato in via Bissolati gli consegnò la valigia collegata all’e¬ 
splosivo attraverso una cordicella. Si tratterebbe di un bian¬ 
co, o comunque di un libanese dalia carnagione chiara (ce ne 
sono moltissimi a Beirut) ed alcuni giornali hanno addirittu¬ 
ra ipotizzato la possibilità di una «base operativa» nella capi¬ 
tale della quale potrebbero far parte anche terroristi europei. 

Raimondo Bultrìni 


Isolato e riprodotto 
il gene costruttore 
dei vasi sanguigni 

La scoperta degli scienziati statunitensi potrebbe bloccare il dif¬ 
fondersi del cancro che ha bisogno di molto sangue per crescere 


BOSTON — Scienziati della 
scuota medica deirUniversità 
di Harvard hanno reso noto di 
essere giunti ad una scoperta 
che potrebbe essere definita di 
eccezionale importanza nel 
campo delle ricerche contro il 
cancro. È stato isolato un gene 
che istruisce le cellule del corpo 
a costruire nuovi vasi sanguigni 
periferici laddove mancano, 
punto cruciale nella crescita 
delle rn^e tumorali. La spe¬ 
ranza dei ricercatori è ora quel¬ 
la che questa scoperta aiuti ad 
elaborare ed a mettere a punto 
strategie che blocchino i pro¬ 
cessi cancerosi maligni. 

I ricercatori, che hanno pu¬ 
rificato ed analizzato la protei¬ 
na controllata da questo gene, 
affermano che è la prima volta 
che una proteina che è alla base 
delia formazione e crescita di 
un organo umano, viene com¬ 
presa e studiata nei particolari 

La scon«ita è giunta a con¬ 
clusione ai dieci anni di lavoro 
da parte del dottor Beri L. Val¬ 
lee ed i suoi colleghi della scuo¬ 
la medica di Harvard. Tire do¬ 
cumenti scientifici che descrì¬ 
vono la loro ricerca sono pub¬ 
blicati nel numero del 7 ottobre 
delia rivista scientifica «The 
Journal Biochemistry». Gli spe¬ 
cialisti sono convinti che il la¬ 
voro della équipe di Harvard 
rappresenti un passo molto im¬ 
portante e cruciale nello studio 
deU’angiogenesi, o formazione 
dei vasi sanguigni, iniziato cir¬ 
ca venti anni fa da un altro ri¬ 
cercatore di Harvard, il dott- 
Judah Folkman. 

■E un risultato assolutamen¬ 
te sorprendente», dice Fol¬ 
kman. «Penso che sia molto im¬ 
portante per l’intero campo di 
ricerca, perché amplierà le co¬ 
noscenze di tutti su come i tu¬ 
mori inviano i segnali per ot- 
tenre che i vasi sanguigni si al¬ 
lunghino dal corpo all’interno 
del tumore». 

Le masse cancerose hanno 
bisogno di essere rifornite d: 
sangue per poter aumentare. 
Senza una rete di piccoli vasi, 
noti come capillari, i tumori 
non aumenterebbero mai. 

II cancro invia un segnale 
chimico che incoraggia i tessuti 
circostanti a lanciare verso di 
esso i loro capillari. 

Il dett. Vallee ha purificato e 
analizzato la struttura chimica 
di uno di questi messaggeri chi¬ 
mici, che egli ha denominato 
«Angiogenin». 

Gli esperti della materia az¬ 
zardano la teoria che se tali se¬ 
gnali chimici possono in qual¬ 
che modo essere neutralizzati o 
inibiti, la massa del tumore ces¬ 
sa di crescere. 

■Spero proprio ardentemen¬ 
te che ciò sìa possìbile», ha det¬ 
to Vallee. «Comunque, ritengo 
che l’avere isolato il gene sia un 
grandissimo passo in avanti in 
questa direzione. Anche se 
molto lavoro dovrà essere fatto 
per comprendere la funzione 
esercitata dal gene e dagli agen¬ 
ti chimici che produce». 

«Bisognerà rispondere a mol¬ 
ti quesiti. Che cosa lo attiva? 
Che cosa lo inibisce? Qual è la 
sua composizione? Come è se¬ 
creto? E bastano questi pochi 
interrogativi per mantenere oc¬ 
cupati i ricercatori e gli speri¬ 
mentatori ancora per un lungo 
tempo», dice. 

1 biochimici di Harvard, ot¬ 
tenuta l’«A.'inogenin> da un 
cancro del colon umano, hanno 
osservato che, inserita in uova 
di gallina e in cavie di laborato¬ 
rio, promuoveva la crescita del¬ 
la rete di capillari. Anche i tes¬ 
suti normali producono ormoni 
simili. Ad esempio, essi fanno 
parte del ciclo mestruale e sono 
necessari per la crescita del- 
l’embrione e del feto nell'utero 
materno? 

Inoltre, sostanze chimiche 
simili vengono prodotte dal- 
l'organismo umano durante il 
processo di rimarginazìone di 


ferite e immediatamente dopo 
trombosi od embolie del mio¬ 
cardio (attacchi cardiaci), 
quando regioni del muscolo 
cardiaco rimangono ischemi- 
che cioè, prive di sangue e, 
quindi, di nutrimento. 

Il dott. Hans Neurath del¬ 
l’Università di Washington, di¬ 
rettore delia rivista che pubbli¬ 
ca il lavoro della équipe di Bo¬ 
ston, non ha dubbi: «E la prima 
vcltó che una sostanza specifi¬ 
ca è stata chiaramente correla¬ 
ta alla genesi (creazione) di un 
tipo di organo. Si tratta vera¬ 
mente di una impresa senza 
precedenti*. 

Un altro ricercatore, il dottor 
James Riordan, ha detto che 


una logica strategia contro il 
cancro sarà ora quella di pro¬ 
durre anticorpi che inibiscano 
VAngìogenin. 

I ricercatori si sono detti sor¬ 
presi nel constatare che l’An- 
giogenin è per il 35 per cento 
simile ad un altro enzima ben 
noto chiamato Ribonuctease. 
«Comparando l’Angtogenin al 
Ribonuclease, si ottiene una in¬ 
formazione sulla sua struttura 
tridimensionale — dice Rior¬ 
dan — e se si conosce la strut¬ 
tura, allora è possibile tentare 
di produrre sostanze chimiche 
che si leghino specificatamente 
alia proteina, neutralizzando¬ 
la». 


Durante la latitanza 
mafioso rimborsato 
a spese della Usi 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sprechi da Usi per favorire un mafioso: è 
accaduto alla Unita sanitaria locale n.2C di Gioia Tauro. La 
clamorosa denuncia è contenuta in due interrogazioni pre¬ 
sentate dai consiglieri regionali del Pei Sprizzi, Schifino, Tar- 
sitano e LigoUì al presidente della giunta regionale. Nella 
prima i consiglieri del Pel chiedono se corrisponde a vero il 
latto che il notissimo boss mafioso Giuseppe Pesce figurava 
— mentre era latitante — a spese della Usi. In particolare la 
Usi di Gioia Tauro ha approvato una delibera con la quale si 
concedevano contributi per svariati milioni, a titolo di rim¬ 
borso spese, al boss Pesce per un suo ricovero in un ospedale 
del nord Italia avvenuto nel periodo in cui era latitante e 
ricercato da polizia e carabinieri. Sulla vicenda pare sia già 
stata aperta una inchiesta della m^istratura. II gruppo Pe¬ 
sce è considerato uno dei capi, assieme a Piromalli e Mam- 
moliti, deila 'ndrangheta calabrese. A Rosamo, il suo paese, 
esercita un dominio costante. Pesce fu accusato, ma poi as¬ 
solto, per romicidio del nostro compagno Valarioti e attual¬ 
mente deve rispondere di associazione mafiosa e di numerosi 
delitti. Il presidente del comitato di gestione della Usi n.26 di 
Gioia Tauro è il de Raffaele Lavorato. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Botmio 

12 

26 

Verona 

15 

26 

Trieste 

19 

26 

Venezia 

17 

24 

Milano 

17 

26 

Torino 

17 

26 

Cuneo 

16 

23 

Genova 

21 

30 

Bologna 

16 

27 

Firente 

11 

29 

Pisa 

15 

30 

Ancona 

15 

25 

Perugia 

18 

25 

Pescara 

15 

25 

L'Aquda 

9 

27 

Roma U. 

14 

32 

Roma F. 

16 

30 

Campo!». 

16 

21 

Beri 

20 

25 

NepoK 

17 

30 

Potenza 

13 

21 

S.M.L. 

20 

27 

ReggraC. 

22 

27 

Messina 

23 

29 

Pelermo 

21 

26 

Catania 

15 

30 

Alghero 

14 

32 

Cagdarì 

16 

2« 



sm>A2lONE — ■ tempo * sempro appoo n oggio MTalta prenhmo 

anche se lo «asta wn onticìcleiòcP dw comiiMN • regoiote le vfccndo 

atmosferiche v* tutto a ba ci no del M e d i t eu a ne D tende e riAirs* nede 
sue pene senentHonde. L'eree di i nsia MW * «id Medùerreneo occi¬ 
dentale ritnene sol posto seme e ee m aro «erse le nostre regioni. 

R. TEMPO m ITAUA — Won «i aon varianti notovod de seg na lare per 
quento riguerda d rampo adi am o o di t a wi s gu e nte su tutte le regioni 
Hmaana il tempo sarà caratterinato dP scarsa attMtà nuvotosa ed 
ampie tono di sereno, la tentper a tura ai m a n t i e n e immrieta intorno a 
valori genorobnefiis eeperioti a qpeM normoB dodo etagèona. 
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Cominciato al Senato il confronto sul disegno di legge del governo 


In crisi l’ospedale di Taranto 


Il nuovo equo canone costerebbe 
agli inquilini 6.000 miliardi in più 

Aumenti generalizzati del 60% con impennate anche del 200-300% - Controllo pubblico solo nei comuni con più di 
10.000 abitanti -11 dramma degli sfratti e le case vuote - Le proposte del Pei - La Flc contro le misure governative 


«Deve operarsi? 
Si rivolga al 
tribunale...» 

Interventi solo se Turgenza è attcstata dal 
giudice - Finiti i soldi, si va verso la chiusura 


ROMA — Da ieri in aula al Se¬ 
nato il disegno di legge gover¬ 
nativo che affossa l'equo cano¬ 
ne con un aumento generalizza- 
to degli affitti superiore al 
covi, con punte fino al 
200.300tf. Definito «una rifor¬ 
ma che muore prima di nasce¬ 
re., si tratta di un provvedi¬ 
mento che punta al disfacimen¬ 
to dell'attuale normativa, che 
spalanca le porte alla liberaliz¬ 
zazione del mercato. In sostan¬ 
za, una stangata su .sei milioni 
di famiglie che farebbe salire il 
monte-affitti annuo a 15.000 
miliardi (+6.000). Nessuno nel¬ 
la maggioranza (era assente lo 
stesso relatore, il de Radula) è 
intervenuto nella prima giorna¬ 
ta a difendere il governo. 11 Rsi 
mantiene le sue riserve critiche 
(il presidente della commissio¬ 
ne Llpp, il socialista Spano, ha 
riconfermato che il testo così 
com'è va cambiato e che pre¬ 
senterà alcune proposte di mo¬ 
difica). Critico anche il capo- 
gruppo de Mancino: .Discutia¬ 
mo per ora. Poi vedremo le cor¬ 
rezioni. L'essenziale è puntare 
a una le^ge meno aspra e puni¬ 
tiva.. Nicolazzi e il sottosegre¬ 
tario ai Llpp Tassone sono ri¬ 
masti muti sul banco del gover¬ 
no. 

Con i primi interventi Lotti, 
Battello e Agostineli hanno de¬ 
lineato le posizioni del Pei. E 
stata subito battaglia. 

Il Pei — ha sottolineato il ca- 
pogrupno della commissione 
Llpp Maurizio Lotti, giudica il 
provvedimento sbagliato per¬ 
ché incoraggerà lo sviluppo del 
«canone nero, che già neir82 ri¬ 
guardava il 30'f delle locazio¬ 
ni; pericoloso perché innesche¬ 
rà nel paese nuove tensioni so¬ 
ciali; iniquo perché colpirà am¬ 
pi strati sociali, comprese le fa¬ 
miglie a reddito medio e in par¬ 
ticolare le giovani coppie e gli 
anziani per il contenuto forte- 
mente inflazionistico e provo¬ 
cherà un aumento medio del 
tasso d'inflazione dell'L^' i. 

Lo scopo del governo è quel¬ 
lo di svuotare il controllo pub¬ 
blico, di ridurlo a finzione, a co- 
pertura di un concreto smobi- 
lizzo dell'equo canone. Perché? 
Ad una ad una Lotti ha passato 


In rassegna le misure governa¬ 
tive: restringimento dell'area 
di applicazione dell'equo cano¬ 
ne ai soli comuni con più di 
10.000 abitanti, con la fuoriu¬ 
scita di circa 7.000 comuni; in¬ 
troduzione dei patti in deroga 
che prevedono l'aumento del 
30'; del canone Quando la pro¬ 
prietà rinuncia alla disdetta al¬ 
la scadenza del contratto; un 
gro.sso regalo agli enti e alle im- 
pre.se tenute istituzionalmente 
a concedere in affitto il loro pa¬ 
trimonio; riduzione dei coeffi¬ 
cienti di vetustà con un incre¬ 
mento del 10,7'(; determina¬ 
zione del valore locativo non 
più riferito alla data di costru¬ 
zione, ma a quella di restauro o 
ristrutturazione con impennate 
del 200 o anche del 3()0'i ; i la¬ 
vori di manutenzione ordinaria 
u la semplice realizzazione dei 
servizi igienici provocherà un 
aumento del 20,«. 


Queste te linee essenziali del 
provvedimento. Ma è del tutto 
dlusorio che quest'avvio alia li¬ 
beralizzazione possa risolvere 
lo squilibrio del mercato. Infat¬ 
ti, o l'affitto legale viene porta¬ 
to ai livelli di quello nero cui 
untano i fautori dell'ipotesi li- 
erista, e allora non si capisce 
perché far rimanere un simula¬ 
cro di regolamentazione che sa¬ 
rebbe un involucro vuoto, o un 
aumento del canone legale non 
raggiunge tali livelli. Ma in 
questo caso è lecito ipotizzare 
che i proprietari non vedendosi 
interamente remunerato il ca¬ 
pitale continueranno a tenere 
imboscali gli alloggi. Secando 
ristai sono 4 milioni 343.659 le 
abitazioni non occupate. Anche 
se — ha spiegato Lotti — il 
45,9t; risultano utilizzate per 
uso turistico (seconda e terza 
casa). Quindi, non è nemmeno 
vero che con la liberalizzazione 


verrebbero immessi sul merca¬ 
to tutti gli alloggi non occupati 
e che questi sarebbero in grado 
di coprire una domanda che è 
di dimensioni vastissime. Basti 
pensare ai 30a.(X)0 sfratti negli 
ultimi (lue anni e che la doman¬ 
da degli affitti è assolutamente 
prevalente su quella degli al¬ 
loggi in proprietà, il 62'« con¬ 
tro il 9‘'(. secondo l'Istat. 

1 risultati dell'equo canone 
sono contraddittori. Il limite di 
rottura è stato raggiunto; sfrat¬ 
ti, disdette, dilagare degli affit¬ 
ti fuorilegge, costi deH'equa ca¬ 
none proibitivi gin ora por alcu¬ 
ne fa.sce sociali. In periferia un 
appartamento dì nuova costru¬ 
zione è già a 3.50-400.000 lire di 
affitto. E necessario, dunque, 
modificare la disciplina. Da qui 
le proposte del Pci. 

Garantire all’inquilino la 
stabilità dell'alloggio, elimi¬ 
nando la .finita locazione.; 


Scaifaro annuncia: nuovo organismo 
per coordinare la lotta alla mafia 

Opererà in Sicilia, presieduto dall’Alto Commissario - Entro giugno 2.Q00 
nuovi agenti di polizia * L’Antimafia sollecitata a discutere la sua relazione 


ROMA — La relazione della commissione 
parlamentare sulla mafia era stata presenta¬ 
ta alle Camere II 16 aprile scorso. Sono passa¬ 
ti cinque mesi, segnati da episodi drammati¬ 
ci, ma non se ne c più sentito parlare. Ieri la 
commissione ha votato all'unanimità un do¬ 
cumento nel quale «manifesta l’esigenza» che 
la relazione (assieme a quelle minoranze), sia 
messa «all'ordine del giorno e discussa al più 
presto dal Parlamento». Sempre ieri, dopo 
una votazione che ha eletto vicepresidente 
della commissione il sen. Maria Eletta Mar¬ 
tini. è stato ascoltato sulla situazione sicilia¬ 
na ii ministro dell’Interno, Scaifaro. Tre le 
principali notizie fornite dal ministro: Il 
•controllo del territorio» sarà completo entro 
giugno, con l'immissione in ruolo di 2.000 
nuovi agenti di polizia. Per garantire mag¬ 
giori possibilità di coordinamento degli or¬ 
gani dello Stato In Sicilia, sarà formato un 


apposito organismo regionale presieduto 
dall’Aito Commissario, del quale faranno 
parte i prefetti di vertici di polizia, carabinie¬ 
ri, guardia di finanza e Sisde (quest’ultimo 
servizio, ha ricordato Scaifaro, impegna me¬ 
tà del suo organico nella lotta alla malavita 
manosa). L’organismo non sarà un vero e 
proprio comitato di coordinamento con pote¬ 
ri particolari — occorrerebbe una legge — 
ma potrà comunque convocare amministra¬ 
tori pubblici e rappresentanti di categorie, 
dovrà tenersi in contatto col presidente della 
Regione. L’Alto Commissario potrà inoltre 
nominare consulenti tecnici per la lotta alla 
mafia e convocare il comitato nazionale per 
la sicurezza. 

Il sen. Frasca, nel seguito dei lavori, ha 
proposto a nome del Psi una «indagine cono¬ 
scitiva» per «fare piena luce su come la magi¬ 
stratura si muove a Napoli nella lotta contro 
la camorra». 


sfratto solo per giusta causa; 
graduazione delle sentenze per 
permettere il passaggio da casa 
a casa; riconoscimento a) pro¬ 
prietario del diritto alla vendi¬ 
ta con diritto aH'inquilino di 
prelazione all'acquisto; revisio¬ 
ne degli affitti piu bassi; obbli¬ 
go ad affittare ad equo canone 
gli allogai vuoti per chi ne pos¬ 
siede più di due; agevolazioni 
fiscali per incentivare l'affitto e 
forte tassazione per scoraggiare 
le cose vuote; rifinanziamento e 
riforma del fondo sociale per 
venire incontro egli inquilini 
con reddito basso; rilancio del¬ 
l'edilizia pubblica, agevolata e 
cooperativa attraverso un nuo¬ 
vo piano ner l'edilizia ispirato 
in particolare egli obiettivi del 
recupero. 

In attesa che si definiscano 
le posizioni all'interno del pen¬ 
tapartito. la seduta è stata ag¬ 
giornata a martedì alle 10, con 
la prosecuzione della discussio¬ 
ne generale. Intanto. suH'ina- 
deguatezza del disegno di legge, 
la Flc, la Federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni (Cgi), 
Cisl, Dii) ha richiamato l'atten- 
zione delle forze politiche ed ha 
richiesto un incontro ai gruppi 
parlamentari del Senato. Se¬ 
condo i) sindacato è urgente 
procedere alla riforma dell'e¬ 
quo canone con un provvedi¬ 
mento che sani le storture e le 
anomalie del mercato degli af¬ 
fitti. Alla base della formula¬ 
zione definitiva deve essere po¬ 
sta l'esigenza di dare nuovo re¬ 
spiro al sistema delle locazioni 
incentivando la produzione de¬ 
stinata airaffitto, scoraggiando 
il fenomeno iniquo degli immo¬ 
bili vuoti, tutelando i redditi 
medio-bassi garantendo i dirit¬ 
ti degli inquilini e dei proprie¬ 
tari quando intendano rientra¬ 
re in possesso dell'alloggio per 
una ragione giustificata e legal¬ 
mente valida. Per la Flc la ri¬ 
forma dell'equo canone deve 
scaturire da un approfondi¬ 
mento reale di queste esigenze, 
da un'analisi delle necessità 
reali e di mercato, cui non ri¬ 
sponde il disegno in discussio¬ 
ne al Senato. 


Claudio Notar! 


TARANTO — L’ospedale 
multizonale «Santissima 
Annunziata» di Taranto 
proprio non ce la fa più. 
Come ampiamente previ¬ 
sto dal comitato di gestio¬ 
ne della Usi Ta/5,1 finan¬ 
ziamenti disponibili sono 
terminati prima della fine 
dell'anno. 

Questo ospedale con mil¬ 
le posti letto, che effettua 
mezzo milioni di prestazio¬ 
ni l’anno, intorno a cui 
ruota l'assistenza sanita¬ 
ria di diverse province, non 
ha più disponibilità di al¬ 
cool, bende, materiale far¬ 
maceutico. Le scorte di os¬ 
sigeno sono agli sgoccioli, 
quelle di filtri per la dialisi 
basteranno per un mese. 
Già le sale operatorie ven¬ 
gono utilizzate «solo per 
casi di emergenza» per l’i¬ 
nadeguatezza e l’insicu¬ 
rezza delle attrezzature. I 
medici hanno preannun¬ 
ciato la totale chiusura 
dell’ospedale se, entro i 

g rimi dieci giorni di otto- 
re, «l'assistenza sanitaria 
non sarà normalizzata». 
Per quella data, però, l’o¬ 
spedale potrebbe essere già 
chiuso per mancanza di 
fondi e, quindi, di materia¬ 
li se il comitato di gestione 
per risolvere quest’ennesl- 
ma emergenza («che qui 
dura da anni» denuncia¬ 
no), non utilizzerà i risicati 
avanzi di altri capitoli di 
spesa, tra cui quello per 
150 previsti nuovi assunti 
(che andrebbero parzial¬ 
mente a coprire un vuoto 
d’organico complessivo di 
300 unità). Il 15 settembre 
si è anche esaurito il capi¬ 
tolo di spesa per il conven- 
zionamento esterno. Ma 
come è possibile tutto que¬ 
sto? Come si può arrivare 
al punto che un primario (è 
accaduto pochi giorni fa) 
per operare sia costretto a 


ricorrere alla magistratu¬ 
ra, che ha certificato l’ef¬ 
fettivo «stato di urgenza», 
vincendo le resistenze di 
un anestesista? Il comitato 
di gestione ha ereditato 
con l’avvio della riforma 
sanitaria una situazione 
insostenibile: un ospedale 
nato per 450 posti letto cre¬ 
sciuti sino a mille, ma nelle 
stesse strutture O'appalto 
per una nuova ala dell’o¬ 
spedale di quasi dicci anni 
fa, è ancora là che aspetta), 
con lo stesso numero di 
medici e paramedici, quasi 
con gli stessi soldi, con una 
rete di ambulatori vecchi e 
insufficienti. «Il bacino di 
utenza va ben oltre Taran¬ 
to, c’è un eccesso di presta¬ 
zioni e, di contro, il perso¬ 
nale è insufficiente e cosi 
le strutture e le attrezzatu¬ 
re. Si è per questo costretti 
a fare ampio uso di con¬ 
venzioni esterne». Questa 
disamina è fatta dal comu¬ 
nisti del comitato di ge¬ 
stione, che denunciano: «I 
fondi che la Regione ci at¬ 
tribuisce sono del tutto in¬ 
sufficienti, non bastano 
neppure a far fronte alla 
spesa corrente. L’unica co¬ 
sa che si può garantire è ii 
pagamento degli stipendi. 
La Ta/5 è la Usi più grande 
della Puglia, ma viene pe¬ 
nalizzata dalla Regione, 
che sottostlma sistemati¬ 
camente le nostre necessi¬ 
tà». 

Il comitato di gestione 
ha chiesto un incontro con 
l’assessore regionale alla 
sanità. Dopo due mesi e 
mezzo ancora non c’è sta¬ 
to. Il sindaco di Taranto, 
Giovanni Battaparano 
(Pei) ha convocato per sta¬ 
mattina una riunione di 
amministratori comunali 
e regionali. 

Giancarlo Summa 


La Protezione civile impegnata per poter «dissetare» Firenze e l’intera regione 


Una pioggia aviotrasportata 

Siccità, gli aerei verseranno acqua neU’Amo 

Intanto i militari stanno già collocando le autobotti e le cisterne - Un acquedotto costruito a tempo di 
record potrebbe alleggerire la situazione - Ieri incontro a Roma degli amministratori con Zamberletti 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Arriverà dal 
cielo l’acqua tanto attesa. 
Non la porterannole nubi, 
tenute lontane dall’antici¬ 
clone diloernacchiana me¬ 
moria. Arriverà, Invece, a 
bordo di aerei ed elicotteri. 
Una pioggia aviotraspor¬ 
tata. Zamberletti ha deciso 
di mettere in allarme la 
sua piccola task-force, sul 
tipo di quella mobilitata 
contro gli incendi, per 
spengere la sete dei fioren¬ 
tini. 

Aerei ed elicotteri an¬ 
dranno a cercare acqua 
per l'Italia e poi la scari¬ 
cheranno nell’Arno o di¬ 
rettamente nel serbatoi 
dell’acquedotto, a monte di 
Firenze. E mentre 1 piloti 
conducono questa moder¬ 


na danza della pioggia. 1 
militari della fanteria van¬ 
no avanti e indietro con 
autobotti e cisterne. 

Nelle strade e nelle piaz¬ 
ze si cercano gli spazi più 
idonei per collocare batte¬ 
rie di serbatoi e lunghe fila 
di rubinetti. I tecnici della 
Snam hanno promesso di 
costruire un mini-acque- 
dotto sussidiario a tempo 
di record; in poco più di 
una settimana colleghe¬ 
ranno con un tubo alcuni 
laghi ad ovest del capoluo¬ 
go con la rete idrica fioren¬ 
tina. Cinque chilometri di 
tubature che dovrebbero 
assicurare la sicurezza per 
altri due mesi. 

Sul fronte della siccità ci 
si prepara così ad affronta¬ 
re il periodo più duro. L’o¬ 


ra "X", secondo i pessimi¬ 
sti, dovrebbe scattare que¬ 
sta notte. Gli ottimisti spo¬ 
stano il giorno critico ver¬ 
so la metà della prossima 
settimana. Una cosa, co¬ 
munque, è certa: tra qual¬ 
che giorno 1 rubinetti 
emetteranno solo asciutti 
brontolìi. 

Unici ad essere contenti 
sono i proprietari delle 
grandi fattorie del Chianti; 
i grappoli d’uva hanno aci¬ 
ni piccoli e molto dolci. Per 
il vino sarà un’annata ec¬ 
cezionale, come non si ve¬ 
rificava da decenni. Ma, 
intanto, la gente è preoc¬ 
cupata per l’acqua. 

Un’incontro con Zam¬ 
berletti a Roma degli am¬ 
ministratori fiorentini, do¬ 
vrebbe aver messo a punto 
il piano d’emergenza. Si 


spera, ora, che sia applica¬ 
to velocemente. Il ministro 
ha assicurato che dirotterà 
sulla Toscana una cin¬ 
quantina di autobotti, 
un’altra settantina sono 
state racimolate dall’eser¬ 
cito. La Croce Rossa ha 
annunciato che porterà un 
impianto di potabilizzazio¬ 
ne mobile, capace di forni¬ 
re acqua già pronta per es¬ 
sere bevuta. Per il «riforni¬ 
mento aereo» saranno uti¬ 
lizzati gli agili Canadair e 
del "Ch 47". Gli elicotteri 
pescheranno acqua con 
l’ormai classico secchiello 
mentre gli aerei la "suc¬ 
chieranno" attraverso un 
tubo viaggiando a volo ra¬ 
dente sulla superfìcie dei 
laghi. Negli uffici della 
protezione civile si sta ulti¬ 
mando l’elenco dei posti 


dove approvigiomarsi. Le 
Usi preparano soluzioni di 
emergenza per gii ospedali 
e le case di cura. 

Per i fiorentini è uno 
shock, sembro essere tor¬ 
nati nel dopoguerra o nei 
giorni dopo l’alluvione 
quando la gente sopporta¬ 
va lunghe file davanti alle 
cannelle con in mano tani- 
che e bottiglie. Eppure 
sembra questa Io scenario 
a cui tyra qualche giorno 
ci si dovrà abituare. 

Tornano a galla vecchie 
polemiche. Gli interventi 
per la regimazione dell’Ar¬ 
no che vanno a rilento, il 
governo che non finanzia 
le opere di depurazione, i 
tubi' dell’acquedotto pieni 
di buchi e crepe. 

Andrea Lazzeri 



Campi sacchi a danni par l'agricoltura per la lunga aiccitè: la 
foto è stata scattata nel Reatino 


È 


stato scoperto dalla Guardia di Finanza a Milano 


Annuncio di Carpi de’ Resmini a Venezia 


Giro di Cct fàlsi per oltre un miliarcto 

I titoli dello Stato contraffatti messi in circolazione sembrano ormai aver raggiunto un numero allarmante 

II corriere che è stato tratto in arresto ieri non è il primo - Possibili effetti destabilizzanti per il risparmio 


Sicurezza sulle strade: 
sarà ampliata P«A-SoIe» 
tra Bologna e Firenze 


MILANO — I falsari han¬ 
no esteso il raggio d'azione 
al mercato del risparmio 
garantito dallo Stato. Or¬ 
mai da mesi. Saltuaria¬ 
mente qualche «corriere» 
incappa nei controlli, ma si 
tratta di episodi sporadici 
dai quali non si possono ri¬ 
cavare parametri utili per 
valutare la dimensione del 
fenomeno criminoso che. 
secondo autorevoli com¬ 
menti di alti comandi della 
Guardia di Finanza, ha 
raggiunto proporzioni al¬ 
larmanti. E’ il caso di una 
operazione portata a ter¬ 
mine Ieri (fai carabinieri 
del nucleo operativo di via 
Moscova che hanno seque¬ 
strato CCT falsi per cento 


milioni al «corriere» di una 
organizzazione alla quale 
le stesse fonti ufficiali at¬ 
tribuiscono l’immissione 
sul mercato di CCT fasulli 
per un valore di circa un 
miliardo di lire. E non si 
tratta che di un solo «filo¬ 
ne» di indagini, uno dei 
tanti. 

L’operazione è scattata 
nel pomeriggio, alle 17, in 
piazza Concordia, dove 
una pattuglia di carabinie¬ 
ri ha intimato l’alt ad una 
Audi 100 targata Roma. La 
vettura, con tre perone a 
bordo, è stata perquisita. 
Nel vano portabagagli, na¬ 
scosti dentro un pacco di 
giornali, cartelle di CCT 
stampate con tonalità di 


colore difformi '*?> quelle 
originali ma con numeri di 
serie che, quasi certamen¬ 
te. corrispondono a valori 
autentici: quest’ultima è, 
per ora, solo un'ipotesi, che 
attende la verifica della 
Banca d’Italia. Tuttavia gli 
inquirenti nutrono ben po¬ 
chi dubbi in proposito. L’e¬ 
missione fasulla porta la 
data del primo novembre 
1982.1 numeri di serie delle 
cartelle vanno da (X}40900 a 
0040999. Valore; un milione 
a cartella. 

L’uomo che era alla gui¬ 
da dell’auto è stato arresta¬ 
to: si tratta di Luigi Lom¬ 
bardi. 50 anni, nato e resi¬ 
dente a Roma In via Ana- 
gnina 322, con precedenti 


penali, commerciante di 
professione. Aveva con sè 
una pistola calibro 7,65 di 
fabbricazione cecoslovacca 
con cinque proiettili nel ca¬ 
ricatore (uno mancante). 
Lombardi aveva 11 porto 
d’armi, ma l) documento 
era scaduto. I carabinieri 
sono certi che la stessa or¬ 
ganizzazione per la quale 
Lombardi lavorava ha 

S tazzato sul «mercato» di 
filano una quantità in¬ 
gentissima di CCT fasulli, 
ceduti al 30 per cento del 
valore nominale. Sempre 
secondo I carabinieri, la ti¬ 
pografia clandestina che 
ha stampato le cartelle fal¬ 
se si troverebbe nelle vici¬ 
nanze della capitale. Le al¬ 


tre due persone che si tro¬ 
vavano assieme al Lom¬ 
bardi sono state rilasciate. 

La cattura del Lombardi 
ai aggiunge all’arresto di 
altri «corrieri» dei falsari 
bloccati nei mesi scorsi dal¬ 
la Guardia di Finanza in 
Lombardia. Secondo le 
«fiamme gialle* il fenome¬ 
no, che si accompagna al¬ 
l’emissione di ingenti 
quantità di banconote false 
da parte di alcune centrali 
criminali, potrebbe — se 
non venisse stroncato — 

f irovocare effetti destabl- 
(zzanti soprattutto nel set¬ 
tore del risparmio. 

Giovanni Laccabò 


VENEZIA ~ L’adeguamento delle strutture viarie, quali ad 
esempio l’ampliamento del tratto appenninico dell'autostra¬ 
da dei Sole, tra Bologna e Firenze, e uno degli strumenti per 
garantire una maggiore sicurezza del traffico. Lo ha sostenu¬ 
to il presidente delle «Autostrade Irl» Filippo Carpi de’ Re- 
sminl alla settimana sui problemi del traffico e della sicurez¬ 
za stradale, cui hanno partecipato 600 esperti di oltre 50 pae¬ 
si. Protagonista del convegno e stato il conducente, che Insie¬ 
me al veicolo e l’ambiente (la strada) costituisce l’elemento 
fondamentale per una guida sicura. Esperti di traffico, co¬ 
struttori di strade, psicologi hanno esaminato sotto 1 diversi 
aspetti il conducente dell’autoveicolo, il suo comportamento, 
le Informazioni e l soccorsi che riceve, i servizi che richiede e 
quelli che gli vengono offerti durante li viaggio, i limiti di 
velocità. 

Carpi de’ Resmini nelle conclusioni ha posto l’attenzione 
sull’educazione .stradale; assai spesso le vittime della strada 
sono soggetti drammaticamente passivi delle Infrastrutture 
altrui. Dultro canto — ha aggiunto — mentre vediamo I 
costruttori di autoveicoli impegnati a migliorare la sicurezza 
degli automezzi, al costruttori e gestori di strade incombe 
l’obbligo di un costante miglioramento e personalizzazione 
del servizio offerto all’utenza, dell'adeguamento delle strut¬ 
ture viarie. 
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250 miliardi contro la mafia 
chiesti dai sindacato polizia 

ROMA — egli, Clsl, un e Slulp considerando decisiva per 
la salvaguardia delle istituzioni c dell’ordine democratico 
una lotta efficace alla mafia e alla criminalità organizzata, 
hanno chiesto, per operare un primo Intervento, uno stan¬ 
ziamento straordinario quantificabile In almeno 250 mi¬ 
liardi di lire, finalizzato all'adeguamento e parziale poten¬ 
ziamento delle infrastrutture logistiche, dei sistemi di tele¬ 
comunicazioni, del mezzi e delle misure di sicurezza collet¬ 
tivo ed individuali degli uffici c del reparti della polizia di 
Stato dislocati nelle regioni In questione a partire dalla 
Sicilia. Queste misure Immediate di Intervento dello Stato 
nel Sud dovrebbero essere contenute nella «legge finanzia¬ 
rla 1980» e, a questo fine. Il sindacato ha chiesto un Incon¬ 
tro urgente al presidente de! Consiglio e al ministri compe¬ 
tenti. 

Legge per la tv, deputati Pei 
ne sollecitano Fitcr 

ROMA — I deputati comunisti hanno sollecitato la ricon¬ 
vocazione del comitato ristretto — costituito In seno alle 
commissioni Interni e Trasporti della Camera — per defi¬ 
nire un testo Unico della legge per la regolamentazione del 
sistema radlo-tv. Il comitato ha tenuto la sua ultima riu¬ 
nione a luglio e — costituito per accelerare 1 tempi della 
legge — ha finito anch’esso per impantanarsi. Nella lettera 
inviata al presidenti delle due commissioni, Fon. Bernardi 
e gli altri parlamentari comunisti del comitato denunciano 
come l'Intero sistema radìo-tv continui ad operare In as¬ 
senza di un quadro di riferimento normativo certo. 

Alto magistrato a Catanzaro 
muore ferendosi con un revolver 

CATANZARO — L’ex primo presidente della corte d’appel¬ 
lo di Catanzaro, Luigi Corapi, 71 anni, è morto Ieri pome¬ 
riggio nell’ospedale di Soverato (Cz) dove era stato portato 
con una ferita d’arma da fuoco alla tempia destra. Si è 
avanzata l'Ipotesi di suicidio. Secondo 1 familiari Corapi si 
sarebbe ferito accidentalmente nella sua abitazione men¬ 
tre stava pulendo alcune pistole della sua collezione di 
armi da fuoco. Ma l’Ipotesi che trova più credito è, per la 
verità, quella del suicidio. 

Cinquanta milioni per «l’Unità» 
alla festa di Bosco Albergati 

MODENA — Non è un errore da poco e slamo felici di 
correggerlo: la Festa dell’«Unltà« di Bosco Albergati di Ca¬ 
stelfranco Emilia, che ha devoluto l’intero incasso per la 
sottoscrizione speciale per «l’Unità», ha Inviato al giornale 
non 30 milioni, ma 50. Cinquanta milioni in cartelle per 
«l’Unità». 

Salute e ambiente, a Bologna 
scienziati da tutto il mondo 

BOLOGNA — L’assise internazionale su «come convivere 
con il mondo della chimica», è in programma a Bologna 
(Palazzo del Congressi) dal 6 al 10 ottobre. L'ha organizzata 
il Colleglum Ramazzlnl, una organizzazione, con sede a 
Carpi (Modena), città natale di Bernardino Ramazzlnl, il 
medico che circa tre secoli fa, con 11 trattato «De morbis 
artificum ditariba», pose le basi della moderna medicina 
ambientale e del lavoro. Segretario generale del Colleglum, 
fondato da IrvJng Sellkoff della Mount Sinai School of 
Medicine dell’Università della città di New York, è il pro¬ 
fessor Cesare Maltoni, deH’Istltuto di Oncologia di Bolo¬ 
gna. Ne fanno parte scienziati, ricercatori e studiosi di tut¬ 
to il mondo. A Bologna si farà il punto sullo stato delle 
ricerche sugli agenti chimici cancerogeni ma In dimensio¬ 
ne prospettica: ossia, dall’assise bolognese verranno antici¬ 
pate le politiche degli anni 90 nel campo della tutela del¬ 
l’ambiente e della salute dell’uomo. 

Umberto Agnelli ricoverato 
in ospedale Molinette 

TORINO — Umberto Agnelli è ricoverato da giovedì all’o¬ 
spedale torinese delle Mollnette, nella divisione universita¬ 
ria di cardiologia diretta dal prof. Brusca. È quasi certo che 
verrà dimesso stamane. Voci circolate In alcuni ambienti 
cittadini hanno attribuito il ricovero ad un sospetto infar¬ 
to, ma la Fiat ha smentito, dichiarando che si tratta di un 
normale «check-up». 

Pavia, per Aids ricoverata 
una bimba di 18 mesi 

PAVIA — Un nuovo sospetto caso di Aids è stato registrato 
al policlinico San Matteo di Pavia. Ad essere colpita dal 
virus sarebbe una bimba di 18 mesi, proveniente da Varese 
e ricoverata da due giorni nella clinica di malattie infettive 
del San Matteo, diretta dal prof. Elio Guido Rondanelli. La 
piccola paziente, figlia di una tossicodipendente, è sotto 
osservazione, questo è l’ll° caso di presunta Aids che è 
esaminato dall’équipe medica del prof. Rondanelli. 

Almirante condannato a 335 milioni 
per aver diffamato undici magistrati 

ROMA — Il segretario del Msl Giorgio Almirante, il diret¬ 
tore del >860010 d'Italia» Franz Maria D’Asaro ed il senato¬ 
re missino Michele Marchio dovranno pagare un risarci¬ 
mento danni di 335 milioni ad undici magistrati •diffama¬ 
ti» da una serie di articoli del quotidiano fascista. La sen¬ 
tenza è stata emessa dalla seconda sezione del Tribunale 
civile sulla base dell’esposto firmato dagli stessi magistra¬ 
ti, tutti responsabili della sezione fallimentare dello stesso 
Tribunale. Gli articoli «incriminati» e le dichiarazioni pub¬ 
bliche del senatore Marchio accusavano — senza fonda¬ 
mento, come ha stabilito anche l’inchiesta della Procura di 
Perugia e della commissione disciplinare del Csm — 1 ma¬ 
gistrati della sezione fallimentare di aver privilegiato negli 
incarichi un gruppo di avvocati e periti vicini al Pei. Trenta 
milioni a testa spettano quindi ai giudici Ferrara, Ragone- 
si, Izzo, Figliuzzi, De Renzis, Caramazza, Apice, Celotti, 
Prestipino, Palmisano (difesi dall’avvocato Giacobbe), 35 
milioni al dottor Terracciano. 


il Partito 


Convocazion) 

L'tSMmblM del gruppo del deputati comunisti è convocata par 
martedì IO ottobre sita ora 16,30. 

• • • 

I deputati comunisti aono tanuti ad aassra prttanti SENZA ECCEr 
ZIONE ALCUNA ana taduts di marcoladl 2 ottobra. 

Attivo nazionale su casa e territorio 

Avrà Unge a Roma, pratio la Diraziona del Pd. venerdì 11 ottobra 
un Attivo nazionale dada casa a del territorio che sarà concluso dal 
compagno Alfredo Raidilin. La rhmiona che inizierà alla ora 9.30 con 
una relaziona dì Lucio Libertini, ti concluderà entro le ore 19. L'Attivo 
sarà dedicato alla «rarifica a ada attuazione deda Conferenza nazionale 
dal marzo acorto, ada iniziativa da assumere su alcuna grandi questio¬ 
ni emergenti in Pariemanto a nel Paese (dal regima dei suoli ada 
riforma dmtt'égue canone, dada riforma dada edilizia pubblica alla cort- 
nataioni con il piano dai traaportil: a offrirà un contributo alta prepara- 
ziona congrastuala. Ada riuniona aono invitati tutti i responsabili di 
aettora dei Comitati regionali a dada Federazioni, a i dirigenti comuni- 
ati dada organizzazioni di maaaa dal eattora. atudìoti. tecnici a opara- 
terL 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Magistrati, 


Giornalisti in sciopero: i terminali usati per «controllarli» 


quanto «p^> 'Stampa’, guerra del video 


rostilità 
del potere? 

L'analisi delle critiche e degli attacchi ai 
giudici in un interessante convegno di Md 


TORINO — Tema ampio e 
di rovente attualità quello 
messo al centro del suo 
convegno da Magistratura 
Democratica: «Governo e 
autogoverno della magi¬ 
stratura nell'Europa occi¬ 
dentale», organizzato a To¬ 
rino In collaborazione con 
l’associazione europea del 
magistrati per la democra¬ 
zia e le libertà. Monte¬ 
squieu — lo ricorda Salva¬ 
tore Senese, membro del 
Csm, nella sua lucida e ap¬ 
passionata relazione — af¬ 
fermava due secoli fa che 
requilibrio e il bilancia¬ 
mento del poteri è condi¬ 
zione di libertà. Ma la sto¬ 
ria dimostra che tali equi¬ 
libri sono difficili da trova¬ 
re. Gli attacchi virulenti di 
Ieri e di oggi contro l’ope¬ 
rato della magistratura da 
parte di settori del potere 
politico ne forniscono la 
prova. Gira e rigira, la ten¬ 
tazione di imporre l propri 
convincimenti o. per me¬ 
glio dire, i propri interessi 
di parte, facendo coincide¬ 
re la verità giudiziaria con 
quella politica, è sempre 
forte. Certo — come ram¬ 
menta Senese — li Csm, 
che è l’organo di autogo¬ 
verno della magistratura 
Italiana, «si è trovato a go¬ 
vernare gli Ineliminabill 
momenti burocratici orga¬ 
nizzatori di una magistra¬ 
tura che ha visto enorme¬ 
mente dilatarsi il proprio 
ruolo, la propria incidenza 
sulla vita collettiva, 1 pro¬ 
pri compiti a difesa della 
legalità e della democrazia 
da attacchi di portata sto¬ 
rica». 

Basti pensare, al riguar¬ 
do, alla crescente estensio¬ 
ne del processo in conflitti 
di interessi collettivi, 
«Sempre più spesso — os¬ 
serva Senese — dinanzi al 
giudice vanno non soltan¬ 
to soggetti singoli ma or¬ 
ganizzazioni, fette di pote¬ 
re, entità collettive, con la 
conseguenza che la deci¬ 
sione giudiziaria acquista 
sempre più incidenza negli 
assetti collettivi». Va da sé 
che tale dilatazione di ruo¬ 
lo, che certo può compor¬ 
tare rischi assai seri, è tale 
da provocare reazioni non 
sempre dettate da senti¬ 
menti ispirati da una critij 
ca serena (che, quando è 
tale, è non soltanto legitti¬ 
ma ma indispensabile per 
un giusto controllo sull’a¬ 
zione del giudice). 

Altra cosa sono gli attac¬ 
chi finalizzati a indebolire 
l'autonomia e l'indipen¬ 
denza della magistratura, 
che devono essere ferma¬ 
mente respinti. Non v’è 
dubbio che, specie negli ul¬ 
timi anni, la magistratura 
italiana ha dovuto supera¬ 
re prove durissime. C’e riu¬ 
scita? Senese si è posto 
questa domanda ardua, 
chiedendosi, rivolto ai col¬ 
leghi stranieri presenti al 
convegno, se la nostra giu¬ 
stizia sia migliore della lo¬ 
ro. «A questa domanda — 
ha detto Senese — ho sem- 

f ire risposto negatlvamen- 
e ma ho anche aggiunto 


che, grazie a questo siste¬ 
ma, la nostra magistratu¬ 
ra ha affrontato prove ter¬ 
ribili ed ha anche scritto 
pagine non Indegne, In 
momenti di grave crisi isti¬ 
tuzionale del paese; pagine 
che cl vengono ricordate, 
più spesso di quanto non si 
creda, proprio dagli osser¬ 
vatori stranieri, che sten¬ 
tano magari ad Inserirle 
nel complessivo panorama 
politico istituzionale del 
nostro paese. Su queste pa¬ 
gine, la nostra magistratu¬ 
ra, che pure non manca di 
sacche di neghittosità e di 
pesanti cadute deontologi¬ 
che, ha conquistato la pro¬ 
pria legittimità democrati¬ 
ca». Un giudizio, sul quale, 
cl è parso, si sono ricono¬ 
sciuti, sia pure in una di¬ 
versità di accenti, tutti co¬ 
loro che sono intervenuti. 

Presieduto da Carlo Ga¬ 
lante Garrone e introdotto 
da Giovanni Palombarinl, 
segretario di Md, il conve¬ 
gno, che si svolge nella sa¬ 
la Pelizza da Volpedo del 
Palazzo Reale, durerà fino 
a domenica. Nella giornata 
di ieri interventi di notevo¬ 
le rilievo sono stati svolti 
da Mario Cicala e da Wla- 
dimiro Zagrebelsky, en¬ 
trambi del Csm, da Enrico 
Ferri, segretario nazionale 
deU’Assoclazione naziona¬ 
le magistrati, e dal giudice 
istruttore di Torino Gian¬ 
carlo Caselii. Caselli è tor¬ 
nato sul tema delia cre¬ 
scente diffidenza verso la 
magistratura chiedendo¬ 
sene le ragioni. Si tratta 
del cattivo funzionamento 
della macchina della giu¬ 
stizia? Se sì, è un problema 
che preoccupa ma che può 
essere superato. Ma vi è in¬ 
vece una ostilità, provoca¬ 
ta da effetti indotti dagli 
attacchi di settori del pote¬ 
re politico, che riveste 
aspetti assai più seri. Per¬ 
ché tale atteggiamento di 
una parte del ceto politico? 
Le risposte possibili sono 
due: o non si ha fiducia 
nella magistratura perché 
strutturalmente incapace 
di assolvere la propria fun¬ 
zione, oppure rostilità na¬ 
sce dal fatto che si conside¬ 
ra la magistratura come 
un elemento di disturbo. 
Se si fa un bilancio com¬ 
plessivo dell'operato della 
magistratura, è difficile 
non concludere che sono 
più gii aspetti positivi di 
quell! negativi. É allora, la 
risposta e l’altra; si è ostili 
perché la magistratura 
non è in sintonia con i cen¬ 
tri di potere. E un intralcio. 
Dunque c’è allora il pro¬ 
blema delle posizioni da 
assumere. Assistere inerti 
oppure cercare di governa¬ 
re questa situazione, non 
arroccandosi su posizioni 
corporative? Per il giudice 
Caselli è la seconda posi¬ 
zione che dev’essere as¬ 
sunta. Difendendo i valori 
dell’autonomia e deU’indi- 
pendenza, recuperando 
una cultura incentrata sul¬ 
la professionalità e sui 
principi del garantismo. 

Ibio Paotucci 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Se cl fosse un 
giornalista disonesto, po¬ 
trebbe commettere nefan¬ 
dezze inenarrabili. Potrebbe 
correggere l’articolo di un 
collega, danneggiandolo 
professionalmente, senza es¬ 
sere mal scoperto. Curiosare 
nell’archivio riservato del di¬ 
rettore del giornale. Mettere 
il naso negli appunti e mes¬ 
saggi personali di altri redat¬ 
tori. Potrebbe addirittura 
•entrare» neH'archivio elet¬ 
tronico dove vengono com¬ 
posti gli annunci economici 
e sostituire 1 numeri di tele¬ 
fono delle «massaggiatrici». 

Nessun giornalista — va 
detto ad onor della categoria 
— è caduto cosi In basso. Al¬ 
trettanto non si può dire del¬ 
la direzione del giornale, che 
usa le nuove tecnologie per 
sottoporre l redattori a con¬ 
trolli Illeciti ed umilianti. 
Nel «cervellone» elettronico 
del quotidiano sono Infatti 
inseriti programmi che con¬ 
trollano automaticamente la 
quantità di lavoro e la pro¬ 
duttività di ciascun redatto¬ 
re, la sua rapidità nello scri¬ 
vere, 1 suol eventuali errori. 
C’è persino un programma 
Importato dagli Usa che pre¬ 
tende di valutare Io «stile» di 
ogni giornalista, assegnando 
un voto bosso a chi usa trop¬ 
pe parole quadrisillabe (che 
in Italiano, a differenza del¬ 
l’Inglese, abbondano). 

Tutto questo succede alla 
«Stampa», 11 secondo quoti¬ 
diano Italiano per diffusione. 
E da ieri «Stampa Sera», la 
testata pomeridiana deU’edl- 
trice (controllata al i00% 
dalla Fiat), è 11 primo giorna¬ 
le italiano nel quale sia 
esplosa la «guerra dei video- 
terminali». I giornalisti han¬ 
no scioperato contro Tarn- 
ministrazlonc e la direzione 
politica del giornale, che 
hanno minacciato di licen¬ 
ziamento e praticamente co¬ 
stretto a dimettersi un loro 
collega, accusandolo di «uso 
improprio» delle nuove tec¬ 
nologie. In realtà 11 giornali¬ 
sta aveva volutamente di¬ 
mostrato come il «cervello¬ 
ne» del giornale possa essere 
violato con la massima faci- 


Editorìa, prorf^are 
la le^e che scade? 

Contrario il ministro Altissimo - Iniziativa dei «padri della rifor¬ 
ma» - Oggi non sono in edicola «Corsera» e «Gazzetta dello sport» 


Il mondo dell'Informazione comincia ad 
essere animato dalle prime polemiche sulla 
legge per l'editoria, che scade — per la parte 
che prevede contributi finanziari alle azien¬ 
de — il 31 dicembre prossimo. Ieri si è avuta 
la prima presa di posizione contrarla alle 
ipotesi di proroga di cui si parla. È venuta dal 
ministro deH'Industria, il liberate Altissimo. 
Parlando aH’assemblca degli industriali del¬ 
la carta, Il ministro ha sostenuto che la legge 
deve estinguersi alla sua naturale scadenza. 
Altissimo — che ha precisato di parlare a 
titolo personale — ha Ipotizzato al mossimo 
una qualche forma residua di contributo agli 


editori sul consumo della carta. 

Di altro tenore l’Iniziativa presa dai parla¬ 
mentari che si possono definire l «padri della 
legge», AnIasI (PsI), Bassaninl (Sin. ind.), Ma¬ 
stella (De), Quercioll (Pel) e Sterpa (PII) han¬ 
no scritto al presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari, agli editori, ai sindacati del giornalisti e 
poligrafici, al sottosegretario Amato per una 
riflessione comune sulle iniziative da assu¬ 
mere poiché «il mondo deH’informazlonc ha 
risolto alcuni problemi, ma altri ne ha visti 
sorgere di non minore rilevanza». Il ministro 
Mamml — altro «padre della legge» — Infor¬ 
mato deirinlziatlva, ha fatto sapere di condi¬ 
viderla. 



lità. 

Fin dal 1981 l comitati di 
redazione della «Stampa» e 
«Stampa Sera» avevano pre¬ 
teso precise garanzie per ac¬ 
cettare l’introduzione delle 
nuove tecnologie. Era stato 
raggiunto un accordo azien¬ 
dale, nel quale si stabiliva 
che ciascun redattore dove¬ 


va avere un suo archivio 
elettronico personale, che lui 
solo poteva richiamare sul 
videoterminale componendo 
una parola «chiave» segreta. 

All’Inizio sembrava che il 
sistema elettronico rispon¬ 
desse effettivamente a questi 
requisiti. Fidandosi della se¬ 
gretezza data dalla parola- 


chiave, l redattori comincia¬ 
rono ad usare l’archivio per¬ 
sonale anche per registrare 
appunti personali (indirizzi, 
note spese, ecc.). La scoperta 
che gli archivi si potevano 
violare premendo alcuni ta¬ 
sti avvenne per caso. 

Un cronista col «pallino» 
deU’informatica, Mauro Be¬ 


nedetti, che all’epoca era 
membro del Comitato di re¬ 
dazione, volle vederci chiaro. 
Cominciò a fare prove sulla 
tastiera c scopri che era faci¬ 
lissimo richiamare gli archi¬ 
vi, anche quelli di livello «ai¬ 
to», meglio protetti. DI fronte 
alle proteste documentate 
del Comitato di redazione, la 
direzione, anziché ammette¬ 
re che l programmi del com¬ 
puter sono un «colabrodo» e 
correre al ripari, ha scelto la 
politica del braccio di ferro. 
Otto giorni fa Benedetti ha 
ricevuto una lettera di so- 
spen.sione con l’invito a giu¬ 
stificarsi entro cinque gior¬ 
ni, In pratica l’annuncio del 
licenziamento. Violando gli 
accordi per cui ogni caso del 
genere dev'essere discusso 
preventivamente con la rap¬ 
presentanza sindacale. Il 
giornalista è stato indotto a 
dimettersi giovedì sera. 

Ieri mattina i redattori di 
«Stampa Sera» si sono riuniti 
in assemblea. Hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno 
(con 26 si c 4 astenuti) che dà 
al Comitato di redazione il 
mandato di denunciare alla 
magistratura l’azienda, per 
violazione della norma dello 
Statuto dei lavoratori che 
vieta l'impiego di apparec¬ 
chiature per controllare 1 di¬ 
pendenti. Poco dopo la dire¬ 
zione ha comunicato che, 
•causa il protrarsi dell'as¬ 
semblea», il giornale non 
usciva cd i redattori veniva¬ 
no messi «in libertà». È stato 
proclamato lo sciopero e 
rasscmblea ha approvato un 
altro ordine del giorno di du¬ 
ra condanna della direzione, 
nei quale si esprime preoccu¬ 
pazione per un altro collega, 
Alessandro Di Giorgio, che 
potrebbe ricevere analoga 
lettera di contestazione al 
rientro dalle ferie. 

Michele Costa 

MILANO — Oggi non sono 
. in edicola anche «Corsera» e 
«Gazzetta dello Sport». I poli¬ 
grafici del gruppo Rizzoli so¬ 
no in sciopero, infatti, contro 
il piano di ristrutturazione 
aziendale che prevede, tra 
l’altro, l’espulsione di 1600 
lavoratori. 


Una febbre mette a letto gli italiani 
«Ma non è influenza, quella arriverà» 


Una febbre apparentemente misteriosa ha mes^ 
so a letto decine di migliala di Italiani, soprattutto 
nelle regioni centromeridionali del Paese. I sinto¬ 
mi sembrano quelli dell'influenza, ma I ricercatori 
dell'Istituto superiore di sanità smentiscono: tfiion 
c'è nessuna epidemia di influenza — spiega la dot¬ 
toressa Gabriella Mancini e soprattutto nessun 
mistero. Si tratta, semplicemente, di forme respi¬ 
ratorie comuni, provocate da agenti infettivi che 
non hanno niente a che fare con l virus dell'in¬ 
fluenza*. 

La frequenza del casi, che ha fatto pensare a 
un'epidemia, sarebbe dovuta alle bizzarrie di un’e¬ 
state interminabile, con notti fresche e giornate 
torride, caratterizzate da un'umidità subtropicale. 
E Intanto l'influenza, quella vera, non dovrebbe 
essere troppo lontana. Come fronteggiarla? 

•La maggior parte dei medici e degli infermieri 
ritiene che si tratti di una malattia banale*, sostie¬ 
ne Il dott. Steven Mostow, del Denver's Rose Medi¬ 
cai Center; *invece l'influenza rappresenta tuttora 
un grave problema sociale. Per questa malattia 
muoiono più di IO mila americani ogni anno e 
durante le epidemie il numero dei decessi arriva 
finoaOOmila*. I dati italiani, per fortuna, sembra¬ 
no meno inquietanti. I decessi, relativamente li¬ 
mitati, riguardano quasi sempre persone anziane, 
già affette da altre malattie e con un sistema im¬ 
munitario depresso. 

•Non dimentichiamo tuttavia — osserva Maria 
Luisa Profeta sulla "Medicai Tribune" — che l'in¬ 
fluenza rappresenta una malattia spesso impreve¬ 
dibile, nonostante l'agente eziologico (il virus, ndr) 
sia stato identificato 30 anni orsono e la vaccina¬ 
zione sia in uso da oltre 30 anni*. 

I sintomi sono tipici e non dovrebbero essere 
confusi con quelli di un comune raffreddore. Dopo 


un breve periodo di Incubazione, che varia da uno 
a tre giorni, compaiono sensazioni di freddo con 
brivido, febbre, cefalea, dolori diffusi ma più ac¬ 
centuati al dorso e agii arti, astenia, inappetenza, 
frequenti infiammazioni alle prime vie aeree (na¬ 
so, gola, trachea). In alcuni casi, anziché l'appara¬ 
to respiratorio, viene colpito quello gastroenterico 
e II sistema nervoso centrale. Le possibili compli¬ 
canze — soprattutto bronchiti, broncopolmonitl e 
polmoniti — sono attribuibili a batteri che si so¬ 
vrappongono al virus. 

Un tempo l'influenza era temibile. Basti ricor¬ 
dare che l'epidemia dei 1918-19, definita «fa spa¬ 
gnola* perche proprio in Spagna ebbe particolare 
gravità, provocò In Italia ben 330 mila vittime. 
Oggi, grazie all'evoluzione delle conoscenze e alle 
diverse condizioni di vita, le terribili pandemie del 
passato sono soltanto un ricordo. Ciononostante 11 
costo sociale delia malattia continua ad essere ele¬ 
vato. Il virus è particolarmente mutevole e adotta 
frequenti varianti nella propria struttura antige¬ 
nica, costringendo l'Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità a mettere In atto un programma di sorve¬ 
glianza che si avvale di una rete di laboratori na¬ 
zionali distribuiti in tutto il mondo. Ècosi possibi¬ 
le rilevare le modificazioni del virus e selezionare I 
ceppi virali più appropriati da includere nella 
composizione del vaccini. 

Quest'anno l'andamento della malattia non do¬ 
vrebbe discostarsi troppo da quello deU'anno scor¬ 
so. Secondo gii esperti deiTOms i virus, per una 
volta, non hanno cambiato look. Le loro sigle, ap¬ 
parentemente misteriose, sono rimaste Immutate: 
A/Filppine/2/82 (H3N2), A/Cile/1/B3 (HlNl) e 
B/Vrss/100/83. Il vaccino sta arrivando in questi 
giorni nelle farmacie (In alcune città è già reperi¬ 
bile), ma il fatto che I ceppi virali non siano cam¬ 


biati consente di utilizzare, se necessario, anche II 
vaccino deli 'anno scorso, dopo a vere con trolla to la 
data di scadenza. Polche le caratteristiche antlge- 
nlche degli stipiti A/Filippine, A/Cile e B/tfrss 
non presentano novità sostanziali, una sola dose 
dovrebbe essere sufficiente. Ma è utile vaccinarsi 
contro l'influenza? 

Secondo li dottor Frederick Ruben, del Centro 
per il controllo delie malattie di Atlanta, non solo 
e utile ma sarebbe opportuno un impiego più dif¬ 
fuso del vaccino, giungendo a immunizzare •al¬ 
meno l’80% dei pazienti affetti da malattie cardio¬ 
vascolari, polmonari, nefropatie croniche. Iper¬ 
tensione, epatopatie, diabete, invalidi in cura do¬ 
miciliare, anziani di età superiore ai 65 anni, bam¬ 
bini fra I5el 10 anni, personale sanitario*. Opinio¬ 
ni analoghe sono state sempre espresse dal prof. 
Fernando Petrilli, che per molti anni diresse a Ge¬ 
nova l'Istituto di igiene e li Centro di sorveglianza 
dei!'influenza; «La vaccinazione dovrebbe riguar¬ 
dare le due fasce estreme delia vita, anche se per¬ 
sonalmente non escluderei un impiego più mas¬ 
siccio. Non vedo perché ogni anno debbano essere 
perdute milioni di giornate di lavoro, quando di¬ 
sponiamo di un vaccino in grado di evitarlo alme¬ 
no nell'80% del cash. 

Deve trascorrere un certo periodo di tempo (cir¬ 
ca due settimane) prima che il vaccino Induca la 
produzione di anticorpi: inutile, quindi, vaccinarsi 
quando la malattia è già in atto. Quanto agli anti¬ 
biotici, essi sono dei tutto impotenti contro I virus, 
e possono anz* risultare dannosi. La loro sommi¬ 
nistrazione dovrebbe essere decisa solo In presen¬ 
za di complicazioni infettive sostenute da batteri. 
Si tratta comunque di uno scelta da lasciare sem¬ 
pre al medico. 

Flavio Michelini 


£ subito polemica (e maretta) dopo la storica decisione del ministero sui vincoli ambientali alla città 


Venezia «tutelata» non piace al quadripartito 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La copia della 
Gazzetta Ufficiale non è an¬ 
cora nelle edicole de) centro 
storico veneziano, ma la po¬ 
lemica divampata nelle ulti¬ 
me ore attorno alla «storica» 
decisione del ministero al 
Beni culturali di estendere 
all’Intera città e alla sua la¬ 
guna il vincolo della tutela 
ambientale, paesistica ed ar¬ 
chitettonica. ha già raggiun¬ 
to livelli notevolissimi; se ne 
discuterà, e in termini di cut 
è fa'^lle prevedere 1 toni, nel 
consiglio comunale che si 
riunisce questa mattina a 
Ca* Farsetti. La giunta qua¬ 
dripartita (Dc-Psl-Psdl—PII) 
ha già fatto sapere di non 
gradire questo ingombrante 
«regalo» confezionato con Io 
stile del decreto Galasso ed 
ha reagito con durezza ad 
una scelta che, in verità, a 
moltissimi veneziani non è 
dispiaciuta. Hanno parlato 
di «sconcerto» prodotto «non 
tanto dai contenuti quanto 
dalla mancanza di un con¬ 


fronto con l’ente locale» ed 
hanno annunciato che que¬ 
sto vincolo metterebbe in se¬ 
rio pericolo la salvaguardia. 
Secondo ii nuovo sindaco, li 
socialista Nereo Laroni che 
qualche mese fa In occasione 
delia presentazione della 
proposta della Sovrinlen- 
denza, poi raccolta ed am¬ 
pliata dal ministero, era sta¬ 
to tra t primi e più accesi 
contestatori di questa strate¬ 
gia, «sarebbe del tutto inutile 
concedere dei finanziamenti 
alla città per riqualificarla 
per poi impedire che questi 
soldi vengano spesi». Per La¬ 
roni, inoltre, con questi de¬ 
creti verrebbero spodestati I 
poteri decisionali e di gover¬ 
no deU’amministrazione co¬ 
munale con conseguenze a 
suo dire gravissime. 

Insamma. la soluzione 
adottata dai ministero deve 
aver colto di sorpresa un po' 
tutti, in particolar modo le 
forze politiche dell'attuale 
maggioranza che all’inizio 
dell'estate avrebbero volen¬ 


tieri scommesso sul fatto che 
il governo si sarebbe incari¬ 
cato di bloccare quella «paz¬ 
za idea» (concepita dall'ar- 
chltetto Margherita Asso, 
sovrintendente ai monu¬ 
menti di Venezia), di assog¬ 
gettare tutta la città al vin¬ 
colo della tutela. Qualcuno 
avrebbe anche scommesso 
su un imminente trasferi¬ 
mento punitivo della stessa 
sovrintendente. 

La scommesse perdute, 
dietro quel fronte, non si 
contano. Ha vinto lei. Mar¬ 
gherita Asso, civilissima e 
puntigliosa funzionario di 
uno stato che raramente si è 
dimostrato in grado di difen¬ 
dere le sue prerogative e i 
suoi doveri In materia di tu¬ 
tela anche e soprattutto nel¬ 
la Laguna di Venezia. 

Ieri mattina, il sovrinten¬ 
dente ha tenuto una piccola 
conferenza stampa nei suoi 
uffici di Palazzo Ducale; ci 
teneva a far capire, soprat¬ 
tutto all’opinione pubblica, 
quanto siano ingiustificati i 




timori accesi dal decreto sul 
presunto blocco che da que¬ 
sto discenderebbe sullo svi¬ 
luppo economico della città. 
•Nessun blocco — ha detto 
— nes-ssun impedimento per 
1 processi di crescita di Vene¬ 
zia, mu solo una garanzia in 
più che Io sviluppo potrà e 
dovrà convivere, senza sof¬ 
frirne. con un esercizio rigo¬ 
roso Della tutela di tutto 
l’Immenso patrimonio vene¬ 
ziano sia ambientale che ar¬ 
chitettonico. 

Chi dovrà mettersi subito 
al lavoro è la Regione Veneto 
alla quale il decreto Galasso 
affida il compito di redigere 
il piano territoriale paesisti¬ 
co entro il 31 dicembre 1986 
inserendovi le altre aree vin¬ 
colate dalla Soviintendenza 
veneziana. Se la Regione sfo¬ 
rerà ii ;ermlne, interverrà di¬ 
rettamente con l suol poteri 
Io Stato: è un bel banco di 
prova per un governo regio¬ 
nale a maggioranza de che 
ha ridotto il suo territorio ad 
un colabrodo, mitragliando¬ 
lo di cave e che ancora non 


possiede un piano per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani di migliaia di comuni 
assediati dalla immondizia. 
■Il vincolo — ha detto il se¬ 
gretario della federazione 
comunista del Pei venezia¬ 
no. Cesare De Piccoli — non 
è certo Io strumento con cui 
governare una realtà così 
complessa, ma almeno ci au¬ 
guriamo che questa clamo¬ 
rosa decisione possa far mu¬ 
tare le posizioni delle forze 
politiche che governano 
•omogeneamente» a Venze- 
zia e nel Veneto. In troppi, 
fin qui, hanno visto nella co¬ 
siddetta tutela solo un enor¬ 
me business e ogni azione di 
governo impostata sui crite¬ 
ri di programmazione dell'u¬ 
so del territorio è stata sabo¬ 
tata. Cosi è avvenuto per il 
piano coi^rensoriale — ha 
precisato De Piccoli — bloc¬ 
cato dalla giunta regionale 
democristiana e. In parte, 
per la stessa politica urbani¬ 
stica del comune di Venezia 
ad opera del PsI». 

Tony Jop 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 

In occasione della campagna per la stampa comu» 
nlsta e del quarantesimo anniversario delia Libera» 
zione, gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita undici pacchMibro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

1. A 40 anni dalla LIbarazIona 

Longo Un popolo alla macchia L 2 500 

Longo Chi ha iradilo la ReSlSlen^a 3 flOO 

Oaiiagiia Qarniano Breve siona delia Restslen^a 3 500 

Bilenchi Cronache degli anni neri 18 500 

Kno» La guerra di Mussolini _ 25 000 

63.300 
34.000 


Pei I lelion dell Unita e Rinascita 


2, Europa; storia a politica 

Dtus Stona economica dcit Europa Orientale 
1950 1980 

CiQugh Rapp Sterra economica d Europa 
Craig Stona delia Germania 1866 1945 |2 voli 1 
Raschke I parlili deli Europa occrdentaie 
Oi/ionario tematico 

Pei I lettoli dell Unita e Rinascila 


3. Scienza, tecnologia. Informazione 

Bre; 2 i La politica deli elettronica 
CoHingndge II controllo sociale delia lecnoiogia 
7oi/oii La formica e la cicala 
Srnuragiia Assanii Gaigano Ghermì. 

La democrazia industriale 
Sivmgevvood II mito delia cultura di massa 
Aiao Ogiy Identikit del 2000 

Per I lettori dell Unita e Rinascita 


4. Piccola biblioteca marxista 

Engels Lineamenti di una cniica dell economia 
politica 

Engels L origine della famiglia della proprietà 
privata e delio Stato 
Engels Rivoluzione e conuoiivoiunone 
in Germania 

Engels Violenta e economia 
Giamsci Sul Risorgimenio 
Gramsci Sul fascismo 
Gramsci II Valicano e i Italia 
Lenin La Comune di Parigi 
Lenm Sul movimento operaio italiano 
Mar» Critica al programma di Gotha 
Mar» La guerra civile m Francia 
Man Lavoro salarialo e capitale 
Mar» Engels Manifesto del partito comunista 
Mari Engels La concezione maieiialisiica 
della stona 


Per I tettali deti Unita e Rinascita 


5. Il pensiero di Labriola 

Lapnoia Epistolario 

LaOiioia Saggi sul materialismo storico 


Pei I lettoli deit Unita e Rinascita 


6. Il piacerà della letteratura 

Aksenov Rottame d oro 
Bulgakov. Appunti sui polsini 
CaipenliBr, Il ricorso del metodo 
Oeiy Caro suocero 
Gaidner. Luce d ouohie 
Lunetta. Mano di Iragoia 
PaiumtMi II serpente malioso 
Pasolini Le belle bandiere 
Pasolini II caos 

Roih II grande romanzo americano 
Villa Muoie II padrone 

Per I lettoli dell Unita e kmasciia 


7. Claasici sovietici 

a) Go' ki|. Opere scelle (IO volumi illegali) 
Poi r lettoli dell Unita e Rinascita 

b) Maiakovski). Opere compteie 

(8 volumi rilegali) 

Per I lettoli dell Unita e Rinascita 


8. L’antica Roma 

Kovaiev Stona di Roma (2 voli I 
Nicoiei. Il mestiere di ciiiadino nell amica Roma 
Siaeiman Tiohmova. La schiavitù nell Italia 
imperiale 
Parain Alrgusio 


Per r tenori dell'Unita e Rinascita 


9. Libri d'arto 

Bologna La piiiuia italiana delle ongmi 
Di Genova Le realtà del lanlasiico 
Rodnguez Aguiiera. Picasso di Barcellona 


Per I lettori tìell'Unita e Rinascita 


10. Latturo par ragazzi 

La scoperta dei mondo a lumeiD 
|B volumi rilegati) 

VOI I — Da Ulisse a Marco Poro 

VOI II — Oa CristoiQio Colombo a Cortes 

VOI III — Oa Pizacro a Magellano 

VOI IV — Da jaciTues Carher a Francis Orake 

voi V — Da Oampier al "Bounty ' 

VOI VI — Oa Mungo Park a Lnruigsione e 
Sian ey 

VOI VII — Da Darwin atte spedizioni sul "Teno 
del mondo 

VOI VII) — Dall esplorazione del Polo alia 
conquista del cosmo 

Per I terrori aeit'Uniia e Raiasciia 
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23.000 


60 000 
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Agli acquiranti di più paccM aar* Inviala in enwoglo una copia 
del voiumo di John Hucton, Ckiquo mega a Mstanta film. 

Indicare nell apposita casella a pacco desderaio compitare m sram 
paletto e spedire a EcSt<Milliuniti,«<a5«feMe9ni.001SSflama.Le 
r,cn«ste dall estero dovranno essere accoitipagnate dai pagamento 
del coniroyaiorg m lue iiaitarre a mezzo vagio/assegno mternazonae 
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Oesidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 
p a cca n.1 O paco 


p ac c o aS 


pacco n.a 


pacco n.4 


pacco n.5 


p a cc o n.Tb 


pacco fi.8 


Editori Riuniti 
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FRANCIA 


Mentre dalla stampa giungono nuove critiche ai governo 


Jospin: scandalo chiuso 

Nel doptvGreenpeace rìemei^ge Rocard 

L’ex ministro dell’Agricoltura potrebbe riconciliarsi col suo partito in occasione del prossimo congresso 
Intanto il ministro degli Esteri Roland Dumas, attacca la nuova Zelanda parlando all’assemblea dell’Onu 


Nostro servizio 
PARIGI — .L’affare Green¬ 
peace deve considerarsi 
chiuso*. Lo ha dichiarato 
giovedì sera, pubblicamente, 
il primo segretario del Parli¬ 
lo socialista Jospin. Lo ha ri¬ 
badito ieri mattina un porta¬ 
voce della presidenza della 
Repubblica secondo cui «ii 
primo ministro Fabius ha 
fatto le dichiarazioni neces¬ 
sarie alla scoperta della veri- 
tà*. Lo pensano non pochi 
osservatori considerando 
che le «rivelazioni, non pos¬ 
sono essere inesauribili e che 
le loro sorgenti, prima o poi, 
finiranno per inaridirsi. Lo 
confe.ssa infine uno dei lea¬ 
der più aggressivi dell’oppo¬ 
sizione, Jacques Chirac, che 
ha deciso di non utilizzare 
l’argomento a fin» elettorali. 

Questa è una delle facce 
della medaglia chiamata 
Francia. L’altra faccia rivela 
un profilo del tutto opposto, 
fondato sulla convinzione 
che l guasti prodotti dalle 
menzogne, dai silenzi e dalle 
rivelazioni e dai loro effetti 
perversi sull’autorità dello 
Stato e sul prestigio interna¬ 
zionale della Francia sono 
ormai irreparabili, a meno di 
una coraggiosa impennata 
della massima autorità dello 
Stato, Francois Mitterrand. 


In altre parole, come sin¬ 
tetizza Jean Daniel sul «Nou- 
vel Observateur», il proble¬ 
ma è questo: chiudere lo 
scandalo sulle dichiarazioni 
di Fabius, di cui alcuni tra i 
più noli editorialisti francesi 
chiedevano ieri le dimissio¬ 
ni, vuoi dire condannare la 
sinistra alla vergogna e alla 
disfatta, perché le zone 
d’ombra che restano oscura¬ 
no per sempre la sola politica 
sulla quale i socialisti pote¬ 
vano ancora sperare di sal¬ 
varsi dopo le legislative del 
1986, cioè la difesa nazionale 
e la modernizzazione costan¬ 
te dei suoi mezzi. Mitterrand 
deve dunque o liquidare l’at¬ 
tuale governo o organizzare 
un referendum nazionale 
appunto sulla politica di di¬ 
fesa, la cui credibilità è af¬ 
fondata assieme al .Raln- 
bow Warrlor». 

Non c’è dubbio che Jean 
Daniel rifletta, tra l’altro, 
l’opinione di una certa sini¬ 
stra intellettuale che ha a 
cuore la difesa di certi valori 
morali, ma ugualmente non 
c’è dubbio che la direzione 
socialista, confortata dall’E- 
liseo, abbia deciso di mettere 
una pietra sull’affare. In ef¬ 
fetti, se abbiamo capito bene 
il discorso di Jospin, a quin¬ 
dici giorni dal congresso so¬ 


cialista di Tolosa e ormai a 
meno di sei mesi dalle elezio¬ 
ni legislative, si tratta prima 
di tuttodì ricostituire l’unità 
del partito ridotta a ben poca 
cosa dal «barbaro c stupido 
attentato di Auckland». 

Tutti sanno, ad esemplo, 
che l’ex ministro dell’Agri¬ 
coltura, Rocard, già candi¬ 
datosi In modo autonomo al¬ 
la presidenza della Repub¬ 
blica per il 1988, si appresta a 
presentare una mozione se¬ 
parata al congresso sociali¬ 
sta di Tolosa, col rischio cal¬ 
colato di venire clamorosa¬ 
mente battuto ma di uscirne 
con un certificato di even¬ 
tuale salvatore del partito 
per il periodo di vacche ma¬ 
gre previsto tra le legislative 
del 1986 e le presidenziali del 
1988. 

Ebbene, Jospin ha am¬ 
messo, in nome di questa di¬ 
sperala ricerca dell’unità, 
che Rocard — fino a ieri ac¬ 
cusato di voler frantumare il 
partito — può anche diven¬ 
tare il candidato di tutto il 
partito alle elezioni presi¬ 
denziali a condizione di com¬ 
piere un piccolo sforzo per 
identificarsi maggiormente 
nei Partito socialista dopo 
aver chiesto al partito di 
identificarsi nella sua perso¬ 
na. 


Insomma, a Tolosa può 
accadere tutto, persino un 
fraterno .embrassons nous*, 
per esorcizzare l’ombra della 
catastrofe politica che l’affa¬ 
re Greenpeace proietta sul 
futuro socialista. E allora, 
potremo anche vedere Jo¬ 
spin abbracciare Rocard, 
Fabius abbracciare Hernu 
tra gli applausi del congres¬ 
sisti e sotto l'invisibile mano 
benedicente di Mitterrand. 

Partendo poi dalla consta¬ 
tazione che la doccia fredda 
c costante delle rivelazioni si 
sta estinguendo o comincia a 
ripetere le stesse accuse che 
non commuovono più nes¬ 
suno (ii «Quotidien de Paris, 
per esempio afferma che fu¬ 
rono in nove ad autorizzare 
l’attentato, tra cui il segreta¬ 
rio alla presidenza della Re¬ 
pubblica, il capo di Stato 
Maggiore particolare di Mit¬ 
terrand e il direttore di gabi¬ 
netto del primo ministro, 
mentre il .Figaro» rivela che 
Fabius fu messo al corrente 
di tutto cinque giorni dopo 
l’affondamento della nave 
pacifista), il governo rialza 
pian piano la testa c riprende 
il filo del suo discorso nu¬ 
cleare. 

Giovedì, alla tribuna delle 
Nazioni Unite, il ministro 
degli Esteri francese Roland 


Dumas ha in effetti abbozza¬ 
to un primo contrattacco di¬ 
chiarando che la compiacen¬ 
za delle autorità neozelande¬ 
si nei confronti del movi¬ 
mento Greenpeace è lesiva 
per gli Interessi e 1 diritti di¬ 
fensivi francesi. La Francia 
continuerà dunque i suoi 
esperimenti nucleari là dove 
lo ritiene opportuno, met¬ 
tendo in guardia le navi pa- 
cifistc che osassero varcare 
le acque «territoriali france¬ 
si» di Mururoa dalle rappre¬ 
saglie della sua marina da 
guerra. Con ciò il ministro 
degli Esteri conferma che le 
navi pacifistc potevano be¬ 
nissimo essere fermate (co¬ 
me del resto è sempre acca¬ 
duto negli ultimi quindici 
anni) senza ricorrere al cri¬ 
minale attentato del 10 lu¬ 
glio. 

Intanto il ministero della 
Difesa ha ribadito, smenten¬ 
do informazioni del settima¬ 
nale «L’Express», che impor¬ 
tanti documenti relativi al¬ 
l’operazione contro la 
«Raimbow Warrior» sono ef¬ 
fettivamente scomparsi. Il 
settimanale aveva invece so¬ 
stenuto che una copia di essi 
sarebbe ancora in mano ai 
servizi segreti. 

Augusto Pancaldi 


NORDAFRICA Una nuova preoccupante crisi si è aperta sulle sponde dei Mediterraneo 


Tunisia e Libia ai ferri corti 

Incerte le prospettive dopo la rottura delle relazioni diplomatiche - I motivi economici, politici e anche 
psicologici del contrasto > L’unione sconfessata del 1974 e i successivi incidenti - Il contesto internazionale 


Una nuova crisi si è aperta sulle 
sponde del Mediterraneo, che è come 
dire sulla soglia di casa nostra: una 
crisi checi tocca doppiamente, per la 
contiguità geografica e per i rapporti 
di buon vicinato e di collaborazione 
che intratteniamo sia con Tunisi che 
con Tripoli. Dopo la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche, decisa giovedì 
sera dal governo tunisino a causa di 
quella che ha definito la apolitica di 
aggressione e di ostilità permanente 
della Libia», è difficile prevedere 
quali potranno essere gli ulteriori 
sviluppi. Già si parla di truppe in 
stato di allerta alle frontiere, nei 
giorni scorsi più volte TUnisi ha la¬ 
mentato violazioni del suo spazio ae¬ 
reo; e l’auspicio di tutti è, ovviamen¬ 
te, che prevalgano la ragione e il sen¬ 
so di responsabilità e che ii conten¬ 
zioso fra i due Paesi, quale che esso 
sia, venga affrontato e risolto con i 
mezzi delia dipiomazia e del negozia¬ 
to. 

Ma quale, appunto, questo conten¬ 
zioso? Quali sono i motivi reali della 
rottura? Al di là di tutti i facili, e 
anche troppo scontati, slogan sulla 
•imprevedibilità» o 

sull’-avventurismo» del leader libico, 
si intrecciano in questa vicenda ra¬ 
gioni di caraffere contingente (la cri¬ 
si economica che. in modi diversi e 
con diverse conseguenze, tocca en¬ 
trambi i Paesi) c spinte e motivazioni 
di carattere più generale, a comin¬ 
ciare dalla costante aspirazione (si 


TUNISI — Scambio di accuse fra IXinisia e Libia dopo la decisione della prima 
(annunciata giovedì sera) di rompere i rapporti diplomatici fra i due Paesi. 
Ttinisi accusa la controparte di «pressioni, atti di terrorismo (in particolare 
l’invio di lettere esplosive sfruttando la valigia diplomatica e le buste intestate 
della Lega araba) e minacce di ricorso alla forza»;'Àlpoli replica accusando a stia 
volta il governo tunisino di «ostilità, irresponsabilità e mancanza di raziocinio». 
Nei fatti c’è per ora l’ordine di diplomatici libici di andarsene, rinterruzìone dei 
voli diretti fra i due Paesi, l’ammassamento (secondo fonti attendibili) di truppe 
alle frontiere. Nei prossimi giorni è prevista una visita del primo ministro tunisi* 
no M'Zali ad Algeri. 


potrebbe dire addirittura ossessione) 
di Gheddafi per la •unità della nazio¬ 
ne araba»: il sogno che fu dì Nasser e 
che il leader libico ha fatto proprio, 
in modi e con temi spesso esasperati, 
fin dai primi giorni del suo affacciar¬ 
si affa ribalta intemazionale con la 
rivoluzione del settembre 1969. In¬ 
seguendo questo sogno Gheddafi ha 
annunciato /'una dopo l’altra una 
serie di •unioni» con ailri Paesi arabi, 
rivelatesi runa più effimera dell’al¬ 
tra; e fra tutte la più effimera è stata 
proprio quella con la Tunisia, pro¬ 
clamata a Gerba II 12gennaio 1974 e 
sconfessata (o ritrattata) dal presi¬ 
dente tunisino Burghiba nel giro di 
solo 48 ore. Forse è proprio a quello 
smacco che bisogna far risalire le 
cause, politiche ed economiche ma, 
anche psicologiche, della crisi odier¬ 
na. 

L’unione fra i due Paesi (sotto lea¬ 
dership libica, ovviamente) avrebbe 
fuso due realtà in un certo senso 
complementari — le grandi risorse 


naturali, cioè essenzialmente petro¬ 
lifere, della Libia e le potenzialità tu¬ 
nisine in mano d’opera e tecnici — 
ma avrebbe anche potuto costituire 
Il nocciolo di un futuro •grande Ma- 
ghreb» (unione di tutti i Paesi arabi 
del Nordafrica), tappa a sua volta 
sulla via della unita di tutta la •na¬ 
zione araba». Il •no» di Burghiba — 
tradottosi fra l'altro nel siluramento 
del ministro degli Esteri Masmoudi, 
che era stato da parte tunisina l’arte¬ 
fice del patto di fusione — ha in una 
certa misura determinato, o per lo 
meno condizionato, tutti i successivi 
rapporti fra Tunisi e Tripoli. E in 
questi rapporti i momenti di crisi 
non sono mancati: come nel maggio 
1980, con la sanguinosa incursione 
su Gafsa (compiuta da armati prove¬ 
nienti dalla Libia), e nel gennaio 
1984, quando da parte tunisina si ac¬ 
cusò Trìpoii di sobillazione anche in 
occasione della drammatica •rivolta 
del pane». 

Ora sono intervenuti due nuovi 


SUDAFRICA 



Repressione più aspra 
Botha ribadisce la 
linea dell’apartheid 


JOHANNESBURG — Il re¬ 
gime razzista ha inasprito 
ulteriormente le misure re¬ 
pressive contro la popolazio¬ 
ne nera, vietando da oggi e 
fino al 31 marzo prossimo 
ogni assemblea lesa a «inco¬ 
raggiare scioperi illegali o il 
boicotaggio di istituti scola¬ 
stici». La misura è chiara¬ 
mente diretta contro la gior¬ 
nata nazionale di preghiera 
organizzata per il 9 ottobre 
dagli oppositori del regime 
con in testa il vescovo De- 
smond Tutu; varie organiz¬ 
zazioni anti-apartheid ave¬ 
vano chiesto ai datori di la¬ 
voro di concedere permessi 
ai dipendenti perché potes¬ 
sero partecipare alle riunio¬ 
ni di preghiera, e varie socie¬ 
tà si erano dette consenzien¬ 
ti. La polizia ha anche reso 
noto che negli ultimi sette 
giorni sono state arrestate 
più di 800 persone in base al¬ 
le misure previste dallo stato 
di emergenza. 

Per protesta contro l’im¬ 
pegno deH’eserclto nei ghetti 
neri, il vescovo mons. Tutu 


ha attuato uno sciopero del¬ 
la fame di 24 ore. 

Tanto per non lasciare 
dubbi, comunque, il presi¬ 
dente Pieter Botha in un’in¬ 
tervista a un settimanale 
Usa, ha ribadito la linea del¬ 
l’apartheid. sostenendo che 
l'applicazione del principio 
«un uomo un voto non fun¬ 
zionerebbe in Sudafrica co¬ 
me non ha funzionato negli 
altri Paesi» (del continente 
nero). 

Si accresce peraltro riso- 
lamento intemazionale del 
regime razzista. L'Aiea 
(agenzia intemazionale per 
l’energia atomica, con sede a 
Vienna) ha deciso l’adozione 
di sanzioni contro il Sudafri¬ 
ca, invitando i Paesi membri 
a sospendere ogni collabora¬ 
zione con Pretoria in campo 
nucleare. A Bruxelles, un 
•aumento deile pressioni 
economiche sul Sudafrìca 
per porre fine aU'apartheid» 
verrà chiesto ufncialmente 
alia Cee dalla Commissione 
ecumenica europea, che ha 
chiesto all’uopo un sollecito 
incontro con le istituzioni 
comunitarie. 


SS 


Ritorna in 
prima pagina 
il genero 
di Krusciov 


MOSCA — Toma alla ribal¬ 
ta Aleksci Adzhubey, genero 
di Nikita Krusciov, già diret¬ 
tore delle «Izviestia» e presi¬ 
dente deirUnione dei giorna¬ 
listi deirUrss. Ieri Adzhubey 
ha pubblicato un editoriale 
sul quotidiano «Sovietskaya 
Rossia», intitolato «Il giorno 
della pace», e la cosa è stata 
rilevata dagli osservatori co¬ 
me «una curiosità» appunto 
per il suo passato e per la sua 
scomparsa dalla scena — al¬ 
meno dalle posizioni di pri¬ 
mo piano — dopo la caduta 
di Krusciov. 

Adzhubey. che aveva spo¬ 
sato la figlia di Krusciov, 
Rada, all’età di 35 anni, era 
stato anche membro del Cc 
del Pcus dal 1961 al 1964 ed 
era stato il principale pro¬ 
motore della nascita dell’a¬ 
genzia di stampa «Novosti». 
Nel 1964 compì un viaggio in 
Italia nel corso del quale 
venne ricevuto da Paolo VI. 
Attualmente Adzhubey ha 
parte della redazione del 
mensile «Unione Sovietica», 
che si stampa in varie lingue. 



A sorpresa 
votato un 
emendamento 
contro rSdi 


BRUXELLES — La Com¬ 
missione energia e ricerca 
del Parlamento europeo si è 
espressa contro ogni parteci¬ 
pazione dei Paesi della Cee al 
progetto americano di «guer¬ 
re stellari», noto come Sdi 
(iniziativa di difesa strategi¬ 
ca). Un testo presentato dai 
gruppi di centro-destra — 
che si esprimeva in favore 
della partecipazione europea 
sia pure sottoponendola a 
certe cautele — è stato radi¬ 
calmente modificato con 
l’approvazione di un emen¬ 
damento presentato dalle si¬ 
nistre, il quale «respìnse per 
considerazioni politiche, 
economiche, scientifiche ed 
etiche una partecipazione 
europea al progetto Sdi«. 

L’emendamento è stato 
approvato con un voto di 
maggioranza. Numerosi de¬ 
putati del centro-destra era¬ 
no assenti dalla .seduta. Il te¬ 
sto emendato verrà sottopo¬ 
sto alia sessione plenaria del 
Parlamento europeo, dedi¬ 
cata ai problemi del rilancio 
della tecnologia europea, 
convocata a Strasburgo dal 7 
i al 13 ottobre. 


fa ttori: le difficoltà economiche della 
Libia, che hanno portato allo sbriga¬ 
tivo allontanamento dal Paese di 30 
mila Immigrati tunisini. Innescando 
una catena di reazioni e controrea¬ 
zioni; e le prospettive della succes¬ 
sione all’ormai 82enne Habib Bur¬ 
ghiba, con la cui persona si è Iden¬ 
tificata fino ad oggi, nel bene e nel 
male, la storia della lìinisia indipen¬ 
dente. Ed è questo, della successione, 
un problema certo interno, ma nel 
quale anche il vicino libico potrebbe 
essere tentato di pesare, natural¬ 
mente a suo modo. 

Il fatto è che Libia e Tunisìa non 
sono entità Isolate dal contesto In¬ 
temazionale, al contrario: si affac¬ 
ciano entrambe su un bacino (quello 
mediterraneo) già teatro di gravi 
tensioni potenziali e reali, sono en¬ 
trambe legate da patti ed alleanze ri¬ 
spettivamente con il Marocco e l’Al¬ 
geria, a loro volta in annoso e radica¬ 
le contrasto perla vicenda del Saha¬ 
ra ex-spagnolo; e ciò senza contare 
l’ulteriore elemento di lacerazione 
che una crisi come questa introduce 
in schieramenti — da quello dei non¬ 
allineati alla stessa Lega araba — 
già messi alia prova da altre crisi e 
da altri conflitti. Quanto basta per 
giustificare inquietudini e preoccu¬ 
pazione in chiunque abbia a cuore le 
sorti della pace in questa area del 
mondo, 

Giancarlo Lannuttì 


AUSTRIA 


«Attacco 
terrorista» 
al confìne 
cecoslovacco 


VIENNA — Un non meglio 
precisato «attacco terrorìsti¬ 
co» è avvenuto ieri al posto di 
frontiera cecoslovacco di Pe- 
trzalka, vicino Bratislava, 
che è il più. frequentato vali¬ 
co fra Austria e Cecoslovac¬ 
chia. Ne hanno dato notizia 
le guardie di confine austria¬ 
che. che l'hanno appreso da 
quelle cecoslovacche e che 
hanno visto reparti militari 
affluire nella zona. Non è 
stato possibile saperne di 
più, ed in particolare chiari¬ 
re di che tipo di attacco ter¬ 
rorìstico si sia trattato: forse 
una presa di ostaggi a Brati¬ 
slava, o nel tratto fra la città 
e la frontierxu 
Autocarri militari sono 
stati messi di traverso lungo 
la strada che porta al confi¬ 
ne; hanno fatto una breve 
apparizione anche dei carri 
armati. Le autorità cecoslo¬ 
vacche hanno comunicato 
che il posto di frontiera sarà 
riaperto solo oggi ed hanno 
invitato gli automòbilisti 
provenienti daH’Austrìa a 
dirigersi al valico di Miku- 
lov, 60 chilometri più a nord. 


OTTOBRE ’85 



Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire 2,5 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


1° ottobre 1985. 

Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dall’ 1 al 4 ottobre 


a rinnovo dall’l all’11 ottobre 


Prezzo di 
emissione 


Durata Tasso di 
anni interesse 


Rendimento 
annuo effettivo 


97 , 50 % 


12 , 50 % 14 % 

BTP 


l-'iiive-^itimenUi e.‘;enlas.Ki* 
sempre a ptulala di mano 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.10.1986, è del 
14,60%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Periodo di offerta al p’jbblico 

dall’ 1 al 3 ottobre 


Prezzo di 
emissione 

98 % 


Durata 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
1° anno 


14 , 60 % 15 % 


(S$CCT 
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EUROMISSILI 


1 sovietici secondo rivelazioni americane avrebbero già spostato ventisette vettori 


Mosca ritira parte degii Ss 20? 

Per l’Olanda diventa difficile il sì ai Cruise 

La cifra fornita dai giornali Usa non è confermata dal Pentagono che tuttavia ^arla di «un certo numero» - La novità difficilmente potrebbe 
essere ignorata dal governo delKAja al momento di decidere sulPinstallazione dei missili - Forse già chiesti chiarimenti alPUrss 


Dal nostro inviato 

L'AJA — La novità arriva da 
Mosca e, se sarà confermata, 
rimetterà in discussione tut¬ 
to. Se i sovietici, come hanno 
affermato i giornaii ameri¬ 
cani citando fonti vicine al 
governo Usa c alla Nato, e 
poi come è stato confermato 
dal Pentagono, stanno effet¬ 
tivamente .smanteiiando o 
trasferendo nei territori 
orientali una parte degii Ss 
20 puntati suil'Europa occi¬ 
dentale, 1 termini della «que¬ 
stione missili* nei Paesi Ba.s- 
si, sono destinati a cambiare 
radicalmente. L'installazio¬ 
ne dei quarantotto Cruise 
nella base di Woensdrecht, 
prevista dal piano Nato e che 
ancora Taltro giorno il mini¬ 
stro degli Esteri Hans van 
den Broek ha dato per certa, 
dopo il colloquio avuto a 
New York con Scevardna- 
dze, non potrebbe, a questo 
punto, che essere annullata 


o almeno rinviata. 

Non è l’unica novità ma¬ 
turata nelle ultime ore. C'è 
anche la richiesta di un «ac¬ 
cordo speciale* da firmare 
tra i governi de L'Aja e di 
Washington formulata dal 
ministro della Difesa Jakob 
De Ruiter, della quale abbia¬ 
mo riferito ieri, che pare de- 
.stinata a portare inevitabil¬ 
mente almeno a un rinvio 
della decisione sulle installa¬ 
zioni, prevista ora per non 
oltre il primo novembre. E cl 
sono poi le indicazioni forni¬ 
te dal movimento per la pace 
e dal Partito del lavoro (so¬ 
cialista) sullo straordinario 
successo popolare che sta re¬ 
gistrando la petizione popo¬ 
lare anti-missili in corso da 
qualche settimana: oltre un 
milione di firme già raccolte 
e previsioni di concludere la 
campagna, il prossimo 26 ot¬ 
tobre, con una cifra intorno 
ai quattro milioni e mezzo, 
vale a dire un terzo della po¬ 


polazione comple.ssiva dei 
Paesi Ba.ssi. Un dato politico 
che nessun governo, e meno 
che mai quello de L’Aja, già 
profondamente perplesso e 
diviso sull’opportunità del 
riarmo nucleare, potrebbe 
ignorare. Otretutto a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
della pro.ssima primavera. 

Ma nelle ultime ore l’at¬ 
tenzione si è tutta spostata 
sul fronte delle novità sugli 
Ss 20. I sovietici, secondo ri¬ 
velazioni americane, avreb¬ 
bero già ritirato dalle rampe 
di lancio puntate .sull’Euro¬ 
pa occidentale ventisette 
vettori (la cifra, fornita dai 
giornali, non è .stata confer¬ 
mata dal Pentagono, dove si 
è parlato di un «certo nume¬ 
ro* di Ss 20; fonti americane 
della Nato, a Bruxelles, so¬ 
stengono invece che «non c’è 
nessuna prova che l’Urss ab¬ 
bia smantellato e neppure 
spo.stato parte degli Ss 20*). 
Altri trentasei verrebbero ri¬ 


tirati nel prossimi giorni, fi¬ 
no a raggiungere il numero 
di se.s.santatrè che riporte¬ 
rebbe gli Ss 20 dal quattro- 
centoquarantuno attuali (se¬ 
condo ie fonti Natola trecen- 
tosettantotto. Si tratta di nu¬ 
meri tutt’altro che casuali, 
dei quali gli olandesi sono in 
grado di percepire tutto il si¬ 
gnificato politico. Gli Ss 20 
erano trecentosettantotto 
(sempre secondo le stime 
Nato) nel giugno dell'anno 
scorso, quando il governo de 
L’Aja, rompendo la consegna 
della «disciplina occidenta¬ 
le*. rinviò al primo novem¬ 
bre '65 la decisione sulla in¬ 
stallazione che avrebbe do¬ 
vuto. in teoria, prendere al¬ 
lora. Una delle condizioni 
poste in quell’occasione per 
un eventuale ripensamento 
sul futuro dispiegamento dei 
Cruise era che i sovietici si 
ferma.ssero, appunto, alla 
soglia dei trecentosettantot- 


Ogni Ss 20 In più piazzato 
dal giugno scorso in poi era 
dunque un argomento in fa¬ 
vore del fautori del riarmo 
nucleare anche in Olanda. 
Ciò spiega l’insistenza con 
cui le fonti Nato, da allora, 
hanno sottolineato 1 nuovi 
dispiegamenti da parte so¬ 
vietica, ma anche l tentativi 
che sono stati compiuti ver¬ 
so Mosca perché tenesse 
conto dell’Importanza dì re¬ 
stare o tornare alla soglia di 
trecentosettantotto. Dopo 
l’annuncio della moratoria 
unilaterale da parte di Gor- 
baclov, in particolare, si sa 
che sondaggi vennero com¬ 
piuti dalla Spd tedesca per 
vedere se era possibile con¬ 
vincere i dirigenti sovietici a 
compiere un ulteriore «picco¬ 
lo passo*, a smantellare, cioè, 
gli Ss 20 eccedenti l trecento¬ 
settantotto (allora si sarebbe 
trattato di poca cosa, essen¬ 
do Il numero di vettori del- 


Dali'Urss per ora nessuna reazione 

Una nota speciale della Tass parla della decisione che il governo olandese dovrebbe prendere H primo no¬ 
vembre prossimo ma non fa riferimento alle proposte sovietiche - La recente polemica con Hallen Holmes 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutte le fonti sovietiche tacciono a pro¬ 
posito delle voci — fatte filtrare dal Pentagono — 
secondo cui il Cremlino starebbe attuando un tra¬ 
sferimento parziale di missili Ss 20 dalla zona eu¬ 
ropea a non precisate zone oltre gli Urali. L’unica 
reazione sovietica, in materia mi.ssilistica, risale al 
18 settembre scorso quando la Tass lasciò partire 
una secca smentita al discorso che Alien Holmes, 
direttore degli affari politico-militari del diparti¬ 
mento di Stato Usa, aveva appena terminato di 
fare davanti al gruppo consultivo speciale della 
Nato a Bruxelles. Holmes — che deil’organismo 
Nato è presidente — aveva affermato invece che 
rUrss aveva installato altri 18 mìssili Ss 20 nel 
periodo dal giugno ad oggi, in segreta violazione 
della moratoria unilaterale proclamata da Gorba- 


della moratoria unilaterale proclamata da Gorba- I a sviluppi della situazione missilistica scade il 


La rivelazione di Alien Holmes, precisa nella 
cifra, non lo era stata altrettanto per quanto con¬ 
cerne le zone di installazione del missili aggiunti¬ 
vi. La Tass aveva immediatamente reagito smen¬ 
tendo totalmente le indiscrezioni e accusando di 
nuovo l’amministrazione Usa di voler avvelenare 
il clima della preparazione del vertice Reagan- 
Gorbaciov, ma senza fare alcun cenno diretto alla 
probabile ragione principale che aveva dettato la 
mossa americana. Il governo olandese si appresta 
infatti a decìdere in merito alla installazione sul 
proprio territorio della quota di missili (48 Cruise) 
a suo tempo assegnatagli dalla Nato. L’ultimo rin¬ 
vio — rilevava ieri la Tass in un’altra nota special¬ 
mente dedicata a questo tema ma nella quale non 
vi era cenno a proposte sovietiche né, tanto meno 
a sviluppi della situazione missilistica scade il 


prossimo 1° novembre anche se 11 governo olande¬ 
se ha già fatto sapere che rinstanazione avverrà 
comunque. 

La mossa di Holmes sembrava dunque escogita¬ 
ta per coprire la decisione del governo olandese 
dandogli una giustificazione numerica. Le indi¬ 
screzioni fatte filtrare dal Pentagono sembrano, a 
prima vista, andare In direzione opposta. Ma, più 
verosimilmente (a prescindere dalia verità delle 
cifre che solo americani e sovietici conoscono) ser¬ 
vono a screditare in anticipo una eventuale mossa 
sovietica rivolta ad alleggerire il teatro europeo 
(sia essa pubblica o per vie diplomatiche) attri¬ 
buendole l’Intenzione di «scoprire* il governo olan¬ 
dese nel momento di una difficile c impopolare 
decisione. 


CILE 


In galera anche i dirigenti sindacali Seguel e Buston 


Nuovi scontri 
a Santiago: 
50 arresti 


Cariche dei «carabineros» contro centinaia 
di dimostranti nel centro della capitale 



SANTIAGO DEL CILE — 
Una cinquantina di persone 
sono state arrestate nel cen¬ 
tro della capitale dopo che la 
polizia è intervenuta con 
idranti, lacrimogeni e basto¬ 
ni per disperdere centinaia 
di manifestanti che chiede¬ 
vano la fine del regime mili¬ 
tare. Secondo gli osservatori 
si tratta degli incidenti più 


gravi avvenuti dopo il 4 set¬ 
tembre, quando ci fu un bi¬ 
lancio di dieci morti. 

La manifestazione di gio¬ 
vedì notte era stata promos- 
ssa da alcune organizzazioni 
femministe e da giovani del 
Movimento democratico po¬ 
polare (lo schieramento di si¬ 
nistra dell’opposizione cile¬ 
na). Centinaia di persane 


hanno cercato, durante la 
manifestazione, di conse¬ 
gnare al palazzo presidenzia¬ 
le una petizione nella quale 
sì chiedevano le dimissioni 
del generale Pinochet. 

Gli arresti e gli scontri di 
giovedì notte sono avvenuti 
a poche ore di distanza dal 
grave provvedimento della 
Corte d’Appello che, acco¬ 


gliendo il ricorso del gover¬ 
no, ha rimandato in galera 1 
due più importanti dirigenti 
del sindacato unitario cile¬ 
no, Rodolfo Seguel e Manuel 
Buston. L’accusa è di aver 
«tentato di destabilizzare il 
governo del generale Augu¬ 
sto Pinochet e di aver violato 
la legge di sicurezza interna 
dello Stato, convocando ma¬ 
nifestazioni non autorizzate 


in luoghi pubblici e paraliz¬ 
zando ie attività normali del¬ 
la vita nazionale*. Lo stesso 
provvedimento potrebbe co¬ 
munque colpire nelle prossi¬ 
me ore altri dirigenti demo¬ 
cratici. 

NELLA FOTO: Un «carabineros 
mentre colpisce con un pesante 
bastone una donna, durante gli 
incidenti di giovedì. 


_ LIBANO _ 

Raid israeliano 
sulla Bekaa, 
Beirut sciopera 

BEIRUT — L’aviazione israeliana ha bombardato la scorsa 
notte posizioni palestinesi dell’organizzazione filosiriana dì 
Abu Mussa nella valle della Bekaa. Teatro dell'Incursione — 
avvenuta verso mezzanotte — è stata una località nelle vici¬ 
nanze di Baalbek; finora non si hanno notizie sul numero 
delle vittime. Il raid è venuto a 24 ore dall’attacco di tre 
terroristi palestinesi a Cipro contro uno yacht israeliano, i 
cui tre occupanti sono stati uccisi, e da una sparatoria contro 
un bus in Cisgiordania, con sette feriti fra cui due cittadini 
israeliani di origine italiana. Tel Aviv ha chiesto la estradi¬ 
zione dei tre palestinesi arrestati a Cipro, ma le autorità di 
Nicosia hanno risposto negativamente affermando che i tre 
•saranno processati dalla giustizia cipriota, unica autorità 
competente ad agire». 

A Tripoli si è combattuto per il dodicesimo giorno e la 
guerra sembra avere segnato una svolta, con l’intervento 
diretto — per la prima volta — di paracadutisti siriani nei 
combattimenti alla i^riferia della città. II numero dei morti 
è ormai di 227 e piò di 600 quello dei feriti, inclusi dieci 
uomini che sono stati trovati uccisi ieri mattina in un quar¬ 
tiere periferico. L’impressione è che ci si avvicini alla resa 
finale dei conti, anche se lo sceicco Shaaban, capo degli inte¬ 
gralisti islamici, si è detto disposto a recarsi a discutere a 
Damasco. 

A Beirut in tutto il settore occidentale è stato attuato ieri 
uno sciopero generale, indetto da una organizzazione sunni- 
ta, per protesta contro il clima di insicurezza determinato dai 
conflitti fra opposte milizie. Clima nel quale è maturato l’al- 
troieri il rapimento di due cittadine britanniche, le prime 
donne occidentali ad essere vittime di un sequestro. 


Non si cercano più vivi 
Contrastanti versioni 
sui danni e le vittime 


CITTÀ DEL MESSICO — Le 
squadre di soccorso conti¬ 
nuano a scavare, ma le se¬ 
gnalazioni riguardano so¬ 
prattutto cadaveri. Oggi i 
gruppi cinofili italiani lasce- 
ranno il paese, tedeschi e 
svizzeri sono andati via già 
ieri. Serpeggiano numerose 
polemiche sulle inefficienze 
e le resistenze messicane che 
— a detta di molti soccorri¬ 
tori — hanno impedito di 
trovare in vita molte più per¬ 
sone. Sulla stampa conti¬ 
nuano ad apparire cifre con¬ 
trastanti sul bilancio della 
tragedia: il quotisiano 

•Excelsior* sostiene che il si¬ 
sma ha provocato almeno 
novemila morti. Le cifre uf¬ 
ficiali sono molto inferiori e 
variano secondo le fonti: 
4696 per la polizia; 4miia se¬ 
condo 11 sindaco della città. 
Ramon Aguirre; 1840, con¬ 
tando solo 1 cadaveri sicura¬ 
mente recuperati, secondo il 


sottosegretario aH’Interno. 
Fernando Perez Correa, le 
cui rassicuranti dichiarazio¬ 
ni. in una conferenza stam¬ 
pa. hanno provocato ironi¬ 
che ma anche amare reazio¬ 
ni dei molti corrispondenti 
ed inviati speciali. 

Questo fine settimana se¬ 
gna per la città il vero pas¬ 
saggio dalla prima fase d’e¬ 
mergenza a quella di un’in¬ 
dagine più approfondita sui 
danni provocati dalle due 
tremende scosse di terremo¬ 
to del 19 e del 21 settembre. Il 
grosso dei lavori si è ora in¬ 
dirizzato alle demolizioni di 
edifici pericolanti. Anche in 
questo caso ci sono grosse 
differenze di valutazione. La 
stima ufficiale è di 400 edifici 
da demolire ma si parla di un 
numero maggiore di almeno 
tre volte. La cifra di almeno 
.settemila edifici danneggiati 
sembra giustificata dalla 
quantità enorme di finestre 
rotte, di cornicioni staccati. 


di crepe che appaiono un po’ 
ovunque nella capitale mes¬ 
sicana. Confermata invece 
quella di un miliardo di dol¬ 
lari come stima, almeno 
provvisoria, dei danni. 

Saranno quindi necessari 
nuovi prestiti e nuovi fondi 
dall’estero, ma è evidente 
che il Messico non può paga¬ 
re interessi di mercato su 
questo denaro, dato che già 
adesso al pagamento del de¬ 
bito estero e dedicato il 50 
per cento dei proventi in mo¬ 
neta forte delie esportazioni. 
II presidente, Miguel de La 
Madrid, ha annunciato ieri 
che è annullato anche il suo 
viaggio in Giappone. Il mini¬ 
stro delle Finanze. Silva Her- 
goz, è partito per Washin¬ 
gton e New York per esplora¬ 
re le reali possibilità che le 
fonti di aiuto Internazionale 
sono disposte a concedere al 
Messico. Domani Silva Her- 
goz sarà di ritorno ed infor¬ 
merà il presidente sui risul¬ 
tati del suo viaggio. 


l’Urss, sempre secondo la 
Nato, di poco supcriore a 
quattrocento). Altrettanto, 
presumibilmente, devono 
aver fatto 1 socialisti olande¬ 
si. 

Né allora né dopo, però, 
erano venuti da Mosca se¬ 
gnali di riscontro. Ancora 
mercoledì scorso, a New 
York, il ministro degli Esteri 
Scevardnadze su questo 
punto non avrebbe dato rì- 
.sposta a van den Broek. An¬ 
zi, secondo 11 ministro olan¬ 
dese, non si sarebbe neppure 
sforzato di contestare la ci¬ 
fra del quattrocentoquaran- 
tuno Ss 20. 

Non stupisce, dunque, che 
la notizia dell'inizio dello 
smantellamento, o del tra¬ 
sferimento ad Est, di venti¬ 
sette vettori, abbia avuto in 
Olanda l’effetto di una bom¬ 
ba. Tanto più che le stesse 
fonti Usa e Nato citate dalla 
stampa americana hanno 
identificato senza esitazioni 
nel governo de L’Aja il vero 
destinatario della mossa so¬ 
vietica. Che la cosa sia stata 
presa molto sul serio, è testi¬ 
moniato anche dal fatto che 
Immediatamente è scattata 
la molla della «contropropa¬ 
ganda». I ventisette Ss 20, si è 
detto, e i trentasei che segui¬ 
rebbero fino a raggiungere il 
«numero magico» di scssan- 
tatré, non verrebbero sman¬ 
tellati ma soltanto trasferiti 
nelle basi in Estremo Orien¬ 
te, da dove, in poco tempo, 
potrebbero essere riportati 
all’Ovest. A questa tesi, pe¬ 
raltro, ha aderito lo stesso 
van den Broek, in una di¬ 
chiarazione rilasciata a New 
York poche ore dopo le rive¬ 
lazioni e la conferma del 
Pentagono, giovedì sera. 

Un modo per rilanciare la 
palla ne) campo avversario, 
una contromossa che del re¬ 
sto doveva essere stata già 
preparata per l’eventualità 
che Mosca decidesse di «gio¬ 
care sugli olandesi». Da di¬ 
verso tempo, infatti, nella se¬ 
de Nato addetta alla «conta¬ 
bilità» degli Ss 20, e cioè il 
Gruppo consuntivo speciale, 
ci si rifiuta di distinguere, 
come invece si faceva prima, 
tra gli Ss 20 destinati all’Eu¬ 
ropa e quelli puntati sulla 
Cina e su) Giappone, con 
l’argomento, appunto, della 
loro intercambiabilità. 

Data questa situazione, ci 
si attende ora che il governo 
olandese solleciti chiarimen¬ 
ti a Mosca. Intanto una con¬ 
ferma delle rivelazioni Usa 
(conferma che però potrebbe, 
essere già arrivata per vie di¬ 
plomatiche confidenziali), e 
poi pecisazionì sulla sorte 
dei vettori che verrebbero ri¬ 
tirati dalle rampe occidenta¬ 
li. Al di là delle risposte che 
potrebbero venire, e anche 
nel caso in cui esse venissero 
considerate «insoddisfacen¬ 
ti» da parte olandese, resta 
però i) fatto che ia mossa so¬ 
vietica, se confermata, crea 
comunque, sul fronte dei 
missili, una situazione e un 
clima del tutto nuovi, confi¬ 
gurando la prima riduzione 
di armi nucleari a medio 
raggio puntate dall’Urss 
sull’Europa occidentale. No¬ 
vità che molto difficilmente 
il governo potrebbe ignorare 
o sottovalutare ai momento 
di decidere suH'installazio- 
ne. Il sì ai Cruise, in Olanda, 
appare sempre più lontano. 

Paolo Soldini 


Il gen. 
Rogers: 
impegnarsi 
davvero a 
diaiogare 


BRUXELLES — In alcune 
dichiarazioni raccolte e dif¬ 
fuse dall’Ansa il generale 
statunitense Bernard Ro¬ 
gers, comandante delle forze 
Nato in Europa, ha sostenu¬ 
to che è giunto il momento di 
riprendere il dialogo tra Est 
e Ovest e che spelta all’Occi¬ 
dente compiere il prlrno pas¬ 
so in tale direzione. «È stato 

— ha detto il gen. Rogers — 
l’Ovest a interrompere il dia¬ 
logo per le vicende dell’A¬ 
fghanistan e della Polonia e 
l’iniziativa per una ripresa 
spetta adesso all’Occidente». 
Secondo l’alto ufficiale il 
punto di partenza è a livello 
di ambasciatori; «Devono es¬ 
sere fornite indicazioni ai so¬ 
vietici che siamo pronti 
adesso a riprendere gli 
scambi culturali, che deside¬ 
riamo riaprire 11 colloquio a 
vari livelli; prima riusciremo 
a far ripartire questo tipo di 
dialogo e meglio sarà». 

A parere del gen. Rogers 
«l’Occidente sta perdendo la 
guerra della propaganda; 
una ragione è che l mass me¬ 
dia occidentali sembrano in¬ 
teressarsi più alle dichiara¬ 
zioni di Gorbaclov che a 
quanto viene affermato dal¬ 
la Casa Bianca o dal governo 
britannico». E inoltre: «L’U¬ 
nione Sovietica si è guardata 
bene (inora dal presentare al 
tavolo dei negoziati le propo¬ 
ste annunciate alla stampa a 
scopi esclusivamente propa¬ 
gandistici». 

Sempre secondo l’Ansa, 
Rogers ha espresso il deside¬ 
rio di potersi incontrare con 
il comandante delle forze del 
Patto di Varsavia: «Sarebbe 

— ha detto — un dialogo uti¬ 
le: nessuno cambierebbe 
idea, ma potremmo almeno 
prenderci le misure». E ha 
aggiunto: «Invece accade che 
non sono in grado in questo 
momento nemmeno di sape¬ 
re chi è la mia controparte. È 
ancora Kulikov il coman¬ 
dante del Patto di Varsavia? 
Non lo so. Prima era stato 
fatto credere che non lo fosse 
più, poi è stalo citato ancora 
in tale carica*. E a proposito 
della leadership sovietica: 
•Non so come l’avvenlo di 
Gorbaciov possa modificare 
le cose. L’ideologia resterà la 
stessa e il sistema non è certo 
destinato a cambiare. Forse 
riuscirà a distogliere risorse 
dalla difesa per destinarle al¬ 
la soluzione dei problemi in¬ 
terni, ma non ci sono segni 
che finora abbia avuto suc¬ 
cesso in questo». 



Brevi 


I LIBRI DELLA COOPERAZIONE 


M. Guqlielmi 


L. Guicciardi 


GUIDA ALLE COOPERATIVE 
DI SERVIZI 

costituzione-aspetti legali e 
fiscali-bilancio 
e controllo-statuti 
tipo e formulario 

pp. 313 L. 18.000 


Nelle librerie 
specializzate 
richiedendo 
direttamente 
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EDITRICE 
COOPERATIVA 
Via Tagliamento, 25 
00198 ROMA 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNITA' 


NAPOLI Viale Giochi del Mediterraneo 

OGGI 

TENDA DIBATTITI - ore 18.30: 15 anni al 2000: la sini¬ 
stra in Europa tra crisi e sviluppo. 

Giorqio Napolitano, Oscar Mammì, Claudio Signorile. Presiede: Mauri¬ 
zio valenzi. 

TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati; esperienze con 
l'occupazione di Donald Duck, Mickey Mouse. Betty Boops, Popeye 
ed altri. 

DOMANI 

PIAZZA CENTRALE - ore 11: Centro Teatro Spazio presen¬ 
ta i burattini di Alessandra Barbieri in. «Pulcinella medico a forza di 
bastonale». 

TENDA DIBATTITI - ore 10:30: Enrico Berlinguer: un 
uomo, una politica. Giuseppe Chiarante, Francesco Casavola, France¬ 
sco De Martino. Presiede Carlo Fermariello. 

PALCO CENTRALE - ore 18,30: Manifestazione conclusi¬ 
va. Umberto Ranieri. Alfredo Reichiin. 

TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati: esperienze con 
l’occupazione di Donald Duck. Mickey Mouse, Betty Boops, Popeye 
ed altri. 

BALLANDO-BALLANDO - ore 20: Ballo, video, musica. 

SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18: 

Aperitivo in musica; concedo per piano di L. Colella. 

ORE 22 - Concerto jazz. 

CINEMA - ore 21-23: Film caldi: «Brivido caldo» di L. Kasdan, 
ORE 22 - GRAN FINALE. 


COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 


Avviso di licitazione privata 

Lavori di costruzione fognatura nera. Importo basa d'appalto 
L. 812.211.364 

Aggiudicazione art. 1 leu cl, legge 14/1973. Finanziamento Cassa, 
depositi 0 prestiti. Domande invito — non vincolanti — entro ora 12 
dell'11-10-1985. UKicio protocollo-segreteria 

IL SEGRETARIO IL SINDACO 

Corrado dott. Salvatore Pitone arch. Giovanni 


UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 56 - ZONA OSSOLA 

SEDE DOMODOSSOLA - PROVINCIA DI NOVARA 


Avviso d'appalto 

Si rende noto che il Comitato di Gestione dell'USSt n 56, zona Ossola. nella 
seduta del 17.9.1985 ha deliberato di procederà all'indizione degli appalti di 
forniture sottocilali. relativi all'anno 1986. o condotti secondo il metodo 
della licitazione privata, in ossequio a Quanto disposto dalla legga n. 14 del 
2.2.1973 art. E lettera a. 

Fornitura di gasolio per riscaldamento, importo presunto L. 
480.000.000; tornitura dì frutta e verdura fresca, importo presunto 
L. 95.000.000; fornitura di matsriala radiografico, importo presunto 
L. 230.000.000; fornitura di soluzioni fisiologiche e glucosate. impor¬ 
to presunto L. 61.000.000; fornitura di carne bovina, pollo, tacchino, 
uova, importo presunto L. 400.000.000. Le richieste d'invito dovranno 
pervenne in caria legale da L. 3 000 airutficio Tecnico-Economale. USSL n. 
56 via Mauro n. 4. 26037 Domodossola INO), Tel 44 211 interni 224-276 
entro e non oltre il termine perentorio di venerdì 18 ottobre alle ore 17. 

Le richieste che per qualsiasi motivo non imputabile aTAmministrazione 
perverranno oltre il le.'mine stabilito non saranno prese in considerazione Si 
precisa altresì che la richiesta d'mvito non è vincolanta per la stazione 
appaiianie 

Domodossola, 18 settembre 1985 

IL PRESIDÈNTE Bernardino Gallo 


Gorbaciov a Bonn a novembre? 

BONN — Il leader sovietico MAhail Gorbaciov farebbe una visita lampo a 
Bonn subito dopo l'incontro con 4 presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan 
a fine novembre. Lo afferma d quotidiano tedesco federale «Bild Zeitung», che 
avrebbe avuto l'mformazione da un alto diptomatico delia Rft. 

Rappresentante di Malta alla Cee 

BRUXELLES — L'assemblea del Consigbo d'Europa ha respinto d tentativo 
delta destra di far decadere d rappresentante eh Malta dal seggio dell'assem¬ 
blea. È stata approvata a maggioranza, con voto contrario della Oc italiana, la 
proposta avanzata da> comunisti e dai sooafasti di mantenere l'attuale rappre¬ 
sentante di Malta che 6 presidente eh quel Parlamento. 

Rft: forse un'altra spia è fuggita nella Rdt 

BONN — Un mgegnere di Cobixgo m Baviera è fuggito questo mese neRa 
Repubblica demoaatea tedesca e si sospetta che si tratti di una spia. L'uomo 
di cui non viene nvetata l'identrtà ha 43 anni. Un'mdagme per sospetto 
spaonag^o è stata avviata dal procuratore federale. 

India: vittoria sikh nel Punjab 

NEW DELHI — Ormai è ufficiale; d pvtito «Akab 0a!>. espressione pohtics 
deUs comunrth religiosa dei sikh. ha conqwststo la maggwanza assoluta Pene 
e'eiioru ded’assembiea regiona.’e del Punjab. 

Sudan: arresti tra i militari 

IL CAIRO — n ministro dell'lntemo sudanese generalo Ossaman AbdaRah 
Mohamed ha dichiarato len all'agenzia eg^iana «Mena» che 46 dei mAtan 
insorti, che r altro giorno hanno attaccato a Khvtum due caserme, sono stati 
arrestati. 

Honecker in visita ufficiale in Grecia 

BERLINO — Ench Honecker. capo dello Stato deBa Rdt. compeè una visita 
ufficiale di tre giorm m Greoa dai 9 al' 11 onobre pross-mi. Secondo autorevo¬ 
li fonti ocodentaii d maggio ad Atene potrebbe sigrufcare rattesa visita di 
Honecker nella Repubblica federale tedesca sarebbe stata ulianarmentt rei- 
viata 

Ulster: nuovo attentato 

LONDRA — Un dngente cattolico repubbhcano è rimasto cavamente femo 
•en mattina m un attentato nell'liianda del Nord Si tratta di Harry Fitzsim- 
mons. membro del «Smn Fem». d partito considerato come la copertura 
politica dei guemghen cattolici dee'lra. Il drigenta catiohco stava uscendo di 
casa nel centro eh Belfast quando 4 stato fante m pMtno patte da un proiettile 
sparato da uno sconosciuto. 


RINGRAZIAMENTO 

Tina Raucci c i figli Nilde. Giorgio e 
Claudio neH'impossibiIità di farlo 
direttamente ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro lutto 
Capua. '/8 settembre 1935 


Giovedì 26 settembre si è spenta la 
compagna 

ADRIANA 
DALLA VECCHIA 

I figli Ugheita. Adriano. Jacopo. 
Elena, Massimo e Anna nel darne il 
tristissimo annuncio la ricordano a 
quanti la conobbero e la amarono 
Roma, 28 settembre 1985 


Paolo Gatti partecipa al profondo 
dolore dei figli e dei parenti tutti per 
la scomparsa della compagna 

ADRIANA 
DALLA VECCHIA 

e sottoscrive in sua memoria per l'U¬ 
nità 

Roma. 23 settembre 1985 


I corapaigzù de) Centro Riforma del¬ 
lo Stato e del Cespi sono vicini sd 
Ugheita e ad Anna Dalla Vecchia 
per la scomparsa della loro cara 

MADRE 

Sottosenvono per l'Unità 
Roma, 28 settembre 1935 


£ maiKata all'alfetio dei suoi cari la 
campagna 

LUCIANA ZOLA 

in SC.4N4MNO 

Addolorati l'annunciano il manto, 
le sorelle, i nipoti, parenti tutti e 
amici I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore H in forma civile presso l'a¬ 
bluzione. via Amati H6/c. Venaria 
La presente è partecipazione e nn- 
graziamenio 

Tonno. 28 settembre 1985 

n compagno Giuseppe E]ipociu> rin¬ 
grazia sentiUmente quanti hanno 
partecipato al suo dolore per la 
scomparsa della mamma 

TERESA ESPOSITO 
Tonno. 28 settembre 1985 


Ricordando il compagno 
UGO MARCUZZI 

perseguitato poliiico antifascisu, il 
compagno Pietro .Marcato sottoscri¬ 
ve in sua memoria lire 200000 per 
l'Unità 

Padova. 28 settembre 1935 


Si è spento ieri 27 settembre a Mila¬ 
no 

ITALO BUSETTO 

Medaglia d'argento della Resistenza 
Lo annunciano con profonda dolore 
Franco. Maria Luisa. Laura. Anto¬ 
nella. Sergio e sottosenvono lire 
500 000 per l'Unità 

Padova. 23 settembre 1935 


I compagni e compagne della fede¬ 
razione provinciale del Pci di Pado¬ 
va partecipano vivamente al lutto 
del compagno ed amico Franco Bu- 
setto per la improvvisa scompiarsa 
del fratello 

ITALO BUSETTO 

Padova. 28 settembre 1935 

Nell'otuvo Biiniversano della scom¬ 
parsa di 

LUIGI RUM 

la moglie e i figli nel ncordarlo a 
tutu coloro che 1 hanno conosciuto 
sottosenvono per l'Unità 
Roma. 28 settembre 1985 

Nel quinto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 

la moglie, i figli. le nuore è i nipoti Io 
ncordano con affetto a parenti ed 
amici e sottosenvono 15 mila lire per 
l'Unità 

Genova. 28 settembre 1985 


Studi 

storici 

irimestrale 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
28 SETTEMBRE 1985 


Non si vende più ia «33» 
Tutti a casa aii’Aifasud 

Sciopero e blocco degli ingressi 

Una continua emorragìa di manodopera e nessun serio programma per l’avvenire - Si¬ 
tuazione diffìcile anche all’Italsider di Bagnoli: incìdente tecnico blocca la fabbrica 



Alfredo Reichlin 


«Lartigianato paga cara 
la politica del governo» 

Reichlin interviene al congresso Cna 

Cambio forte e alti tassi di interesse hanno indebolito l’apparato produttivo - Sono 
necessarie scelte di sviluppo - Un diverso approccio alle tecnologìe - Il «terzo settore» 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — DI nuovo nella bufera le 
due maggiori fabbriche napoletane, 
l’Alfa Romeo Auto (Alfasud) e l’Italsl- 
der. La cosa automobilistica di Fami¬ 
gliano chiude i battenti, a partire da lu¬ 
nedì, per tre settimane mettendo in cas¬ 
sa integrazione la totalità dei dipenden¬ 
ti. Nel centro siderurgico di Bagnoli, in¬ 
vece, un gravissimo guasto agli im¬ 
pianti del treno Bk, quello che produce 
travi d’acciaio, rischia di compromet¬ 
terne definitivamente gli assetti pro¬ 
duttivi faticosamente raggiunti negli 
ultimi mesi. Nell’uno e nell’altro stabi¬ 
limento le maestranze sono sul chi vive. 
Ieri ali’Alfasud ii consigiio di fabbri¬ 
ca ha proclamato una giornata di mobi¬ 
litazione generale con un’ora di sciope¬ 
ro a scacchiera in tutti i reparti e il bloc¬ 
co degli Ingressi per impedire l’entrata 
e l’uscita delle merci. Presidiato simbo¬ 
licamente anche il varco riservato ai di¬ 
rigenti. L’azienda infatti ha proceduto 
unilateralmente alla messa in cassa in¬ 
tegrazione dei dipendenti sperando, 
con le tre settimane di stop forzato, di 
smaltire le scorte di vetture Invendute. 
Il sindacato vede in ciò una grave spia 
del malessere del gruppo automobilisti¬ 
co. Si teme con l’autunno una ulteriore 
drastica «cura dimagrante» della mano¬ 
dopera. Le cifre sono Impressionanti; 


degli originari 15 mila dipendenti circa 
2 mila lavoratori sono so.spesi a zero ore 
dai lontano 1982; 700 sono stati espulsi 
dalla fabbrica l’anno scorso seguili nel 
mese di giugno da altre 1200 persone. A 
questi vanno aggiunti l 650 lavoratori 
— la totalità dell'organico — dello sta- 
bilicnto Ama di Pianodardlne. In tutto 
fa un esercito di 4.500 cassintegrati. 

Il profilarsi di una crisi di vendite 
della •33». punto di forza della produ¬ 
zione di Pomigliano, insidiata da una 
cannibalesca concorrenza della neona¬ 
ta •75» (costruita ad Arese), fa temere 
che il 1986 possa essere l’anno dell’in- 
troduzlone del turno unico all’Alfasud. 
Secondo calcoli già fatti dai vertici 
aziendali, ciò comporterebbe un’esube¬ 
ranza di almeno altre 3 mila unità. 

Si ripropongono insornma tutti gli 
interrogativi più inquietanti sul futuro 
del gruppo automobilistico pubblico. In 
as.senza di un piano pluriennale, men¬ 
tre è ancora vacante la poltrona di am¬ 
ministratore delegato che fu di Inno¬ 
centi, il sindacato è ormai privo di un 
interlocutore credibile. L’altro giorno a 
Pomigliano Massacesi ha avuto un in¬ 
contro con il consiglio di fabbrica che 
non ha dissipato dubbi e preoccupazio¬ 
ni. Il presidente dell’Alfa infatti si è li¬ 
mitato a fare il punto sui tentativi di 
accordo con un partner internazionale, 
contatti ancora in alto mare. 


In attesa di una «svolta» sul mercato 
mondiale, il sindacato sì interroga su 
come arrivare ad una trattativa per al¬ 
leggerire la cassa Integrazione; si ipo¬ 
tizzano altri strumenti, come la ridu¬ 
zione degli orari di lavoro, l contratti di 
solidarietà, il part-time; il Cdf sollecita 
in proposito anche una più coerente 
Iniziativa per preporre nel settore auto 
il prepensionamento a 50 anni. Intanto 
sono in programma una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma e l’assemblea ge¬ 
nerale dei delegati del gruppo Alfa. 

Non è migliore purtroppo lo scenario 
all’Italsider. Un grave quanto insolito 
Incidente (la rottura della spalla della 
gabbia di laminazione) ha bloccato il 
treno Bk, un impianto per ii quale, in 
base al piano di ristrutturazione, sono 
stati spesi miliardi per ammodernarlo e 
renderlo più efficiente. Dubbi e perples¬ 
sità vengono sollevati dal Pei sulla na¬ 
tura dell’incidente: «L'impressione è 
che in questa vicenda vi siano gravi re¬ 
sponsabilità dcH’azicnda rispetto alla 
gestione dell’impianto» denuncia un 
documento della Federazione c della 
sezione di fabbrica. Intanto circolano 
indiscrezioni sull'indisponibilità dell’I- 
talsidcr a riparare l’avaria, mettendo 
così in pericolo l’assetto produttivo sta¬ 
bilito negli accordi sindacali. 

I. V. 


ROMA — Cosa sarà in futuro 
l’arligiano? Un lavoratore «au¬ 
tonomo» solo a parole, ma nei 
fatti del tutto subordinato alle 
scelte e al decentramento della 
grande impresa, oppure un 
produttore qualificato di beni e 
servizi al passo con i tempi? La 
risposta a questa domanda ver¬ 
rà anche dalla capacità del 
mondo deU’impresa diffusa a 
compiere un salto non soltanto 
produttivo ma anche culturale, 
così da superare la marginalità 
in cui il settore è ancora oggi 
relegato, nonostante abbia 
svolto e svolga tuttora un ruolo 
significativo nella storia italia¬ 
na. 

Ma nel futuro possibile per il 
comparto (si pensi ad esempio 
alle enormi potenzialità offerte 
dai bisogni indotti da una nuo¬ 
va qualità della vita, dalla dife¬ 
sa aeli’ambiente, dal cambia¬ 
mento della vita urbana, dal ri¬ 
sanamento dei centri storici, 
dalla politica dei beni culturali) 
c’è una variabile esterna all’ar- 
tigianato ed è la politica del go¬ 
verno. Lo ha ricordato ieri il 
compagno Alfredo Reichlin 
portando il saluto del Pei al 
congresso nazionale della Cna 
che si svolge in questi giorni a 


Roma (si concluderà domani). 

Una politica che ha portato 
«guasti profondi;. Impostata su 
due leve, cambio forte ed alti 
tassi di interesse, gli effetti del¬ 
le scelte governative sono stati 
deleteri. Un cambio forte «oltre 
il necessario» ha imposto una 
ristrutturazione molto seletti¬ 
va con conseguente riduzione 
della base produttiva, indeboli¬ 
mento dell’armatura economi¬ 
ca del paese, vaste sacche di di¬ 
soccupazione. In questa corni¬ 
ce, l’artigiano rischia di diven¬ 
tare un elemento residuale, un 


rifugio di disoccupati indu¬ 
striali. Tanto più che la politica 
degli alti tassi di interesse, in 
coincidenza col mancato avvio 
della locomotiva americana, ha 
costituito l'asse portante di una 
operazione politica volta a fi¬ 
nanziare il deficit pubblico sen¬ 
za qualificarne la spesa, senza 
rimettere in causa i vecchi equi¬ 
libri di potere. Il fallimento di 
queste scelte sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti, ma l’impostazione 
che il governo sta dando della 
finanziaria non sembra tenerne 
conto. 


È invece necessario mirare 
alto, costruire un progetto nuo¬ 
vo di politica generale che dia 
risposte globali ai problemi che 
l’innovazione e le tecnologie 
pongono aU’insieme della so¬ 
cietà. lì rischio, per l’artigiana- 
to, è di continuare sì a svilup¬ 
parsi, ma in modo distorto 
giacché le dinamiche sponta¬ 
nee sono destinate ad esaurirsi 
in assenza di un progetto che 
investa l’insieme del sistema 
economico e sociale. Le nuove 
tecnologie, infatti, tengono a ri¬ 
baltare il rapporto economia- 


Uno sbocco 
per gii 
operai 
licenziati 


ROMA — L’artigianato assorbirà almeno In parte l'occupa¬ 
zione espulsa dai nuovi processi tecnologici della grande im¬ 
presa. Un’intesa di massima in questo senso è stata raggiun¬ 
ta ieri mattina nel corso di un incontro tra i rappresentanti di 
Cgil-Cisl-Uil e le quattro associazioni dell’artigianato (Cna, 
Confartigianato, Casa, Clai). Gli incontri, che hanno al cen¬ 
tro la ricerca di un’intesa sul costo del lavoro e l’occupazione, 
proseguiranno il 2 ottobre. «Abbiamo molto apprezzato — ha 
commentato Pizzinato, della segreteria nazionale Cgil — la 
disponibilità a trattare su tutto espressa dalle associazioni 
artigiane. Questo confronto per noi ha la stessa dignità poli¬ 
tica degli altri, anche in considerazione del fatto che avviene 
con tutte e quattro le componenti artigiane dopo che Confar¬ 
tigianato ha risolto positivamente il problema dei decimali». 


società a vantaggio di quest’ul- 
tima, aprono vasti problemi di 
consenso e democrazia, fanno 
crescere il lavoro autonomo e la 
crescita di produzioni immate¬ 
riali. L’approccio deve, dun¬ 
que, essere «sistemico» per for¬ 
nire stimoli e terreno a nuove 
esperienze di rinnovamento e 
democrazia economica. Un ter¬ 
reno che è necessario per il 
coi^imento di esperienze si¬ 
gnificative — lo ha ricordato 
Reichlin — come lo sforzo di 
adeguarsi al nuovo, di scom¬ 
mettere sul futuro che la Cna 
va facendo in questo congresso. 

Uno sforzo che ieri ha trova¬ 
to un interlocutore particolar¬ 
mente attento nel presidente 
della Lega delle cooperative 
Prandini il quale, anche con 
una serie di indicazioni concre¬ 
te, ha indicato un ampio terre¬ 
no di collaborazione possibile 
tra artigiani, piccola industria e 
cooperazione, fulcro di quel 
«terzo settore» capace di incide¬ 
re strutturalmente sull’assetto 
e le dinamiche deH’imprenditQ- 
ria italiana. Chi. invece, è del 
tutto mancato, è stato il gover¬ 
no. Nemmeno ieri si è fatto ve¬ 
dere. 

Gildo Campesato 


Per l’Eni attivo 
di 400 miliardi 
La chimica è 
ancora in perdita 

Proprio grazie al miglioramento dei 
conti Revìglio rinuncia ai fondi statali 

ROMA — Sul fronte dell’Enl è un bombardamento di 
buone notizie. 1 conti ormai in pareggio dair84, neirSS 
diventeranno attivi: l’utile dovrebbe raggiungere i 400 
miliardi. Proprio per questo Reviglio ha già fatto sapere 
al governo che non avrà più bisogno del fondo di dotazio¬ 
ne, quei soldi cioè che servivano a ripianare il deficit 
dei’EnI e che l’anno passato raggiunsero la non modica 
cifra di 850 miliardi. 

Ma ieri il presidente dell’ente petrolifero di Stato ha 
consegnato al Consiglio di amministrazione una vera e 
propria raffica di dati sull’andamento del primo seme¬ 
stre. Eccoli. La gestione industriale presenta un utile di 
2221 miliardi e l’indebitamento finanziario è diminuito 
di 2900 miliardi, è sceso cioè da quota 17962 miliardi 
dell’84 a 15 mila miliardi. Naturalmente ciò ha determi¬ 
nato anche una consistente diminuzione degli oneri fi¬ 
nanziari. Le cose vanno bene anche sul fronte degli inve¬ 
stimenti che dovrebbero salire, a fine anno, a 5000 mi¬ 
liardi. 

Quali i settori che più hanno contribuito al migliora¬ 
mento dei conti Eni? Primo fra tutti è quello energetico. 
È diminuita, anche se solo di un punto, la dipendenza 

S etrolifera, r^entre sono cresciuti i consumi di elettricità. 

omplessivamente, il settore ha fatto registrare quasi 
19mì1a miliardi di ricavi (+4%) nel primo semestre. At¬ 
tenzione, però, che parte di questa crescita è dovuta al¬ 
l’aumento dell’estrazione in Italia di metano. 

Non sono andati male nemmeno quei comparti che più 
pesantamente avevano subito l’ondata di crisi. In salita i 
ricavi del minero-mettalurgico (-H1 %), quelli del tessile- 
abbigliamento e del meccano-tessile. L’unico neo in que¬ 



sto andamento positivo riguarda la produzione meccani¬ 
ca, dove si registra una leggera flessione. Ancora male la 
chimica. Reviglio ha poi preso in rassegna l'andamento 
delle più grosse aziende operative dell’ente. Agip — Ha 
chiuso il primo semestre con un utile, dovuto soprattutto 
all’attività estrattiva, mentre l’approvvigionamento dì 
petrolio ha avuto risultati negativi. La crescita del dolla¬ 
ro ha fatto lievitare del 15 per cento le spese per l’impor¬ 
tazione di greggio. Agip fKtroU — Qui le cose sono anda¬ 
te meno bene. I consumi petroliferi sono, infatti calati 
nel primo semestre del sei per cento. Stazionaria la ven¬ 
dita di benzina, in lieve aumento quella di gasolio, in 
perdita secca quella degli olii combustibili Snam — L’au¬ 
mento dei consumi di metano (+9%) ha determinato un 
utile superiore a quello del primo semestre ’84. Enichimi- 
ca — È la parte che ha accumulato i risultati più negati¬ 
vi. Secondo Revìglio ciò è causato: dalla fermata dell’im¬ 
pianto di Priolo, dalle insoddisfacenti condizioni di mer¬ 
cato, dalla riduzione delie produzioni. Discreto, invece 
l’andamento della chimica fine e farmaceutica. Saipem e 
Snamprogetti — Entrambe hanno fatto registrare un 
aumento degli utili che nell’85 sono stati anche di parec¬ 
chio superiori a quelli dell’84. 


«Eureka», uomini d’affari divisi 
Servirà aii’industria europea? 

Al convegno di Siena del Monte dei Paschi c’è chi sostiene la maggior utilità delFim- 
pegno sul programma americano di difesa spaziale - 1 ritardi nella ricerca scentifìca 


Dal nostro inviato 

SIENA — Il presidente del 
Monte del Paschi Piero Ba¬ 
rucci ha aperto i lavori del 
convegno sul «Si può frenare 
il declino dell’Europa?». La 
discussione si è concentrata 
sopra un solo argomento: Io 
sviluppo scientifico e la par¬ 
tecipazione europea al pro¬ 
getto degli Stati Uniti noto 
come «iniziativa di difesa 
strategica». Etienne Davi- 
gnon, ex commissario della 
Comunità europea e attual¬ 
mente presidente della fran¬ 
cese Società generale di ban¬ 
ca. ha preso la posizione più 
radicale affermando che è 
falso parlare di un ritardo 
scientifico dell'Europa occi¬ 
dentale rispetto agli Stati 
Uniti e al Giappone. Nella ri¬ 
cerca scientifica fondamen¬ 
tale l'Europa è al livello degli 
Stati UniU e fa meglio del 
Giappone. Non è riuscita tal¬ 
volta a trasformarne i risul¬ 
tati in prodotti capaci di con¬ 
quistare il mercato mondiale 
ma questo richiede misure 
per fare in modo che le risor¬ 
se vadano a progetti migliori 
e siano realizzate a costi più 
bassi. Produrre in Europa — 
ha sostenuto Davignon — 
nelle condizioni più avanza¬ 


te è cosa possibile ma richie¬ 
de modifiche nella politica 
degli Stati e delle imprese, 
modifiche che sono piena¬ 
mente realizzabili. 

L’intervento di Davignon 
all’inizio della seduta pome¬ 
ridiana è stato anche una ri¬ 
sposta alla spaccatura che si 
era prodotta al mattino sulle 
questioni sollevate dalla re¬ 
lazione del generale Luigi 
Caligaris favorevole a una 
partecipazione sistematica 
degli europei al programma 
di ricerche proposto da Rea- 
gan per tentare di costruire 
il cosiddetto scudo spaziale. 


Caligaris si è pronunciato 
contro il progetto europeo di 
ricerche Eureka dicendo che 
proporre di esplorare settori 
di eccezionale difficoltà 
scientifica senza chiarire co¬ 
me potrebbero essere sfrut¬ 
tati i risultati sul piano civile 
e militare é un grave errore. 

La maggior parte degli in¬ 
tervenuti ha invece sostenu¬ 
to la necessità di approfondi¬ 
re la propala di un pro¬ 
gramma scientifico europeo 
del tipo Eureka. Fra l’altro 
ciò consentirebbe d’impe¬ 
gnare lo sforzo innovativo, 
risorse umane e industriali 


che il progetto americano, 
dati i suoi scopi militari, non 
può coinvolgere. Questi in¬ 
terventi raggiungono la po¬ 
sizione di Davignon laddove 
ha so.stenuto che è inutile 
anzi dannoso cercare di fare 
lestes.se cose degli americani 
e dei giapponesi poiché in tal 
modo non si potrebbe nem¬ 
meno utilizzare bene risorse 
europee. Il direttore dell'As¬ 
sociazione bancaria Gianani 
ha detto che un rappresen¬ 
tante dei banchieri parteci¬ 
perà alla commissione di 
studio del progetto Eureka 
promossa dal governo. 

Hanno svolto relazioni al 
convegno anche il commis¬ 
sario deila Cec Ripa di Mea- 
na che ha chiesto un raffor¬ 
zamento dei poteri della 
commissione e Charles Goo- 
dhart della Banca d’Inghil¬ 
terra cne ha detto di ritenere 
possibile lo sviluppo dei mer¬ 
cati finanziari in Europa rin¬ 
novandone però l’organizza¬ 
zione. La discussione prose¬ 
gue questa mattina con una 
tavola rotonda a cui parteci¬ 
pano Guido Carli, Giancarlo 
Danovi, Padoa Schiappa e 
Cesare Romiti. 

Renzo Stefaneiti 


Fabbrica senza prospettive: 
sciopero della fame a Sulmona 

SULMONA — Sette operai della Cromolit (ex Siemens) di 
Sulmona hanno iniziato uno sciopero della fame nell’aula 
dei consiglio comunale della cittadina abruzzese. Per la loro 
azienda, dopo due anni di inutili attese e speranze sembra 
non esserci alcuna prospettiva concreta. L’azienda (500 di¬ 
pendenti) ha cambiato padrone, ma i nuovi titolari del pac¬ 
chetto azionario non si sono fatti vivi. Capannoni e macchi¬ 
nari restano abbandonati, custoditi soltanto per l’iniziativa 
di gruppi di operai. L'autorità giudiziaria ha in corso un’in¬ 
chiesta sull’operato degli ex amministratori e questo contri¬ 
buisce a remare ancora più incerta la situazione. 


H Pei suiragricoltura comunitaria: 
si rischia uno sfrenato iiberismo 


Nel seminario dì Cascina discussi i contenuti del recente «Libro verde» sulla politica agricola - «Un buon punto 
di partenza, uno stimolo ai cambiamento, ma anche seri limiti nelle proposte» - Oggi le conlusioni di Barca 


Brevi 


Incontro Pei-Confapi 

ROMA — Significativo convagenze e (a vohMitè comune di approfondiro 
ulteriormente il tbalogo su temi specifici come la piccola impresa, la politica 
industriale, le questioni fiscali, la contrattazione sono emerse ieri in un incon¬ 
tro tra Pei e Confapì. informa un comunicato di Botteghe Oscure. All'incontro 
hanno partedpato tra gli altri H compagno Tortorella ed B presidente della 
(>3nfapf, Vaccaro. 

Protesta Competrol 

ROMA — La Competrol. l'associazione dei commercianù di prodotti petroTife- 
ri aderente alla Confesercenti. ha definito cQamoroso ed incredibde» U com¬ 
portamento delta commissione Industria del Senato che non ha esaminato gli 
emendamenti ad una legge che prevede che i river.ditori immobiDzzino il 20% 
dei prodotti commercializzati come scorta nazionale. La Competrol chiede un 
affievoiimento c£ questo obbligo. 

Fisco: check-up agli uffici 

ROMA — Il ministero delle Finanze fa il check-up ai propri uffici. Ad essere 
posti sotto osservazione sono i settori dell'lva. det registro, e le conservatorie 
dei registri immobiliari. Emergono anetrati accumulati da anni, pesanti routine 
e scarsa inasività negli accertamenti sostanziali, cattiva distribuzione del 
personde. ufTici fatiscenti, mancanza di attrezzature moderne ed efficienti. 

Pensioni di guerra: ISOmila ricorsi 

ROMA — A 40 anni dalia fine dell'ultimo confTitto sono oltre 1 SOmìIa i ricorsi 
tuttora giacenti presso la Corte dei conti relativi a pensioni di guerra. 

Ricavi Rinascente: in 6 mesi 13% 

MILANO — Vendite per 1.027 miliard di Gre sono state effettuate nei primo 
semestre '85 dalla Rinascente con un incremento del 13 per cento rispetto ai 
908 miGardi dei gennaio-giugno '84. Lo ha reso noto la società dopo la 
riunione dei consigGo ik amministrazione per l'approvazione del bilancio se¬ 
mestrale. Tra i settori ik attività gli incrementi più significativi derivano dall'ali¬ 
mentare (+13.4) e dan'abbigliamento (+16.3). 


Dal nostro inviato 
CASCINA — «La politica 
agricola della Cee condotta 
sino ad oggi non risponde 
più alle esigenze economi¬ 
che e produttive». E una 
delle prime affermazioni 
del «Libro verde» della Co¬ 
munità europea, «un buon 
punto di partenza per ini¬ 
ziare a discutere una nuova 
politica comunitaria», co¬ 
me lo hanno definito gran 
parte dei partecipanti al se¬ 
minario in corso all’Istitu¬ 
to di studi comunisti «Emi¬ 
lio Sereni» di Cascina su 
«Proposte del Pei per la ri¬ 
forma della politica agrico¬ 
la comune». Ci sono tutti gli 
esperti del Pei di politica 
agraria, parlamentari eu¬ 
ropei e italiani, osservatori 
di altri partiti della sini¬ 
stra, tra cui il Psi, e di altri 
paesi che aderiscono alla 
Comunità economica euro¬ 
pea come la Gran Breta¬ 
gna. Al tavolo della presi¬ 
denza, insieme ai due rela¬ 
tori, il professor Guido Fa¬ 
biani e il parlamentare eu¬ 
ropeo Natalino Gatti, ci so¬ 
no anche Gianni Cervetti e 
Luciano Barca. 

«E vero, il “Libro verde” 
può essere una buona base 
di partenza — afferma il 


professor Fabiani —, però, 
insieme ad alcuni innegabi¬ 
li elementi positivi contiene 
anche limiti verso i quali 
dobbiamo essere molto 
cauti». Le indicazioni fon¬ 
damentali del cosiddetto 
«Libro verde», preparato 
dalla commissione esecuti¬ 
va comunitaria sulla politi¬ 
ca agricola, riguardano 
una riduzione progressiva 
dei prezzi comunitari dei 
prodotti agricoli con un 
adeguamento a quelli dei 
mercati mondiali, ia neces¬ 
sità d; rivedere 1 livelli di 
produzione, la riconsidera¬ 
zione della politica com¬ 
merciale, la possibilità di 
utilizzare le eccedenze per 
produzioni energetiche, co¬ 
me l’eianolo da introdurre 
nella benzina. 

«C’è chi, come gli inglesi, 
per esempio, è favorevole 
ad un puro e semplice ade¬ 
guamento dei prezzi dei 
prodotti comunitari a quel¬ 
li dei mercati mondiali — 
dice Natalino Gatti —. Si¬ 
gnificherebbe il crollo ver¬ 
ticale dei prezzi europei. Bi¬ 
sogna anche tener presente 
che la Cee è il secondo 
esportatore mondiale di 
prodotti agricoli. C’è chi, 
invece, come i francesi. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Stertina inglese 
SterlìrM irlandese 
Corone danese 
Dracma greca 
Donerò canadese 
Yen giapponese 
Frane») svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Merco finlendese 
Escudo portoghese 
Pesete spagnole 


27/9 
1805,375 
675.99 
221.95 
^ 600.05 
33.24B 

2544.25 

2088.25 
185.89 

13.805 
1325.125 
8.283 
. 824.325 
96.199 
226.935 
224.56 
314.585 
10.64 
11,07 


26/9 

1794 

676 

221.61 

600.49 

33.314 

2584.575 

2094 

185.82 

13.835 

1322.875 

8.15 

825.39 

96.302 

226.915 

224.915 
315.15 

10.725 

11.099 


In leggera ripresa 
il dollaro mentre 
scende la sterlina 


ROMA — Il dollaro oscilla intorno alle 1800 lire. Giovedì è 
sceso sotto, toccando le 1794 lire, per riprendersi parzialmen¬ 
te ieri e raggiungere quota 1805. La moneta americana ha 
avuto una leggera rimonta anche sul marco. La Bundesbank 
ha continuato a vendere dollari. 

La giornata di ieri ha confermato, invece, la grande forza 
dello yen. La moneta giapponese ha, infatti, continuato a 
crescere rispetto a quella Usa. Sulla divisa nipponica si sono 
concentrati il grosso degl! acquisti, rendendola più che mai 
protagonista del mercato. 

Le cose vanno invece meno bene per la sterlina che perde 
nettamente valore, tantoché diventano sempre più insistenti 
le voci che danno per certa una duplice decisione presa dal 
vertice dei cinque grandi svoltosi nei giorni scorsi a New 
York: ci si sarebbe, infatti, accordati non solo sulla discesa 
pilotata del dollaro, ma anche su un ridimensionamento del¬ 
ia moneta inglese, che ieri ha perso persino sulla lira. Il 
cambio, infine, fra la valuta italiana e il marco è rimasto 
praticamente invariato 


Italia: un pollo 
lavorando un’ora 
(Uinadà: 16 minuti 

ROMA — Un’ora di lavoro per comprare un polio. È lo sforzo 
richiesto al metalmeccanico italiano di una industria auto¬ 
mobilistica. Il calcolo è contenuto nella guida annuale sulle 
differenze salariali in 39 paesi pubblicata a Ginevra dalia 
Federazione intemazionale dei sindacati metallurgici. E così 
si scopre che se per l’italiano ci vuole un’ora, per il canadese 
bastano sedici minuti per possedere un pollo, mentre per il 
giapponese occorrono 46 minuti. E per acquistare un frigori¬ 
fero? 86 ore per un italiano. 98 ore per il giapponese. 27 ore 
per l’inglese e ben 1.347 ore pier il metalmeccanico delle isole 
San Maurizio. Usa e Canada comunque sono i Paesi occiden¬ 
tali che guidano la classifica del potere d’acquisto. Un televi¬ 
sore a colori costa ai lavoratori elettrici, ad esempio. 147 ore 
in Italia e 44 ore in Usa. mentre in India si devono raggiunge¬ 
re 1.711 ore. Nel settore dei cantieri navali sempre per acqui¬ 
stare un televisore a colori bisogna fare ISO ore in Italia, 161 
in Spagna e 153 a Singapore. 

Sono cifre che vengono rese note proprio mentre i metal¬ 
meccanici italiani si apprestano unitariamente ad affrontare 
una nuova fase della contrattazione. Le segreterie di Fiom, 
Firn e Uilm si sono riunite ieri e hanno ribadito che si deve 
fare la vertenza contrattuale, mentre bi^gna completare la 
contrattazione int^rativa già iniziata. È stata tra l’altro ri¬ 
badita la necessità di conqu'istare in tempi strettissimi un 
accordo sindacale nelle fabbriche delia Fiat e alia Olivetti. 
Sono due grandi gruppi industriali che rappresentano un po’ 
un simbolo per l’intera categoria. Alla Fiat in particolare 
l’ultima vertenza risale all’autunno dei 1980. II completa¬ 
mento della contrattazione integrativa rappresenta anche il 
modo migliore per preparare il rinnovo del contratto di tutta 
la categoria che scade quest’anno. Le linee delta prossima 
piattaforma contrattuale verranno definite da una commis¬ 
sione rappresentativa delle tre organizzazioni che comincerà 
a riunirsi la prossima settimana. C’è da aggiungere infine 
che la Fiom-CgiI ha promosso per questa settimana, un in¬ 
contro stampa dedicato ad un problema che ha fatto molto 
discutere: la riforma delia cassa integrazione. 


vorrebbe controllare le 
quote di produzione azien¬ 
da per azienda e stabilire i 
prezzi sulla base delle 

a uantità prodotte. Chi pro- 
uce di più, vende a prezzi 
più bassi. Una proposta 
"nobile” ma, ritengo, asso¬ 
lutamente inapplicabile, 
soprattutto in un Paese co¬ 
me l’Italia dove abbiamo 
più di un milione di azien¬ 
de. Ammettiamo poi di ac¬ 
cettare una politica di dra¬ 
stica riduzione dei prezzi —' 
continua Gatti Si por¬ 
rebbe immediatamente il 
problema delle integrazio¬ 
ni. La Gran Bretagna pro¬ 
pone che siano i singoli 
paesi a concederle e non la 
Comunità. Sarebbe come 
dire “Europa addio”. Infat¬ 
ti. ancora una volta avreb¬ 
bero la meglio i partner più 
ricchi e verrebbero penaliz¬ 
zati quei paesi che in questi 
anni hanno subito pesante¬ 
mente le conseguenze della 
politica agricola comunita¬ 
ria che in qualche modo ha 
usato, spesso, due pesi e 
due misure. Noi non siamo 
pregiudizialmente contrari 
— conclude Gatti — ad una 
politica di contenimento 
dei prezzi, anche se vedia¬ 
mo che il livello di pro¬ 
grammazione non è certo 
basato sulle singole unità 
aziendali, ma a livello euro¬ 
peo». 

«Il documento delia 
Commissione Cee, ii cosid¬ 
detto “Libro verde” — so¬ 
stiene il professor Fabiani 
— contiene un rischio di 
fondo, cioè quello di una 
porta spalancata sul liberi¬ 
smo sfrenato, applicato in 
agricoltura. Insornma: la 
scelta per il mercato, ac¬ 
compagnata da scarsi cor¬ 
rettivi, non finisce per cor¬ 
rispondere ad una strategia 
che tende a lasciare in piedi 
solo l’agricoltura che di¬ 
pende, appunto, dal merca¬ 
to?». 

L’agricoltura italiana si 
trova davanti ad un consi¬ 
stente, magari anche in¬ 
compiuto, ma consistente, 
processo di modernizzazio¬ 
ne. «L’agricoltura italiana, 
pur con tutte le sue con¬ 
traddizioni — dice ancora 
Fabiani — rappresenta og¬ 
gi una fetta di tessuto eco¬ 
nomico e sociale più dispo¬ 
sto al cambiamento di 
quanto comunemente non 
si creda. Probabilmente ciò 
che risulta carente è una 
politica che sappia valoriz¬ 
zare in pieno e organizzare 
queste disponibilità e que-, 
ste potenzialità». Stamane 
continua il dibattito il cui 
obiettivo è di portare un 
importante contributo ad 
una più compiuta defini¬ 
zione delie scelte che il Pei 
intende compiere nel cam¬ 
po della politica agraria, 
anche in rapporto al dibat¬ 
tito di Questi giorni sui con¬ 
tenuti delle leggi di bilancio 
e finanziaria. Nel primo po¬ 
meriggio sono previste le 
conclusioni di Luciano 
Barca. 

Alessandro Rossi 
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Decolla mercoledì il nuovo programma scientifìco 
di Canale 5, conduce Jas Gawronsky per 40 settimane 

Ecco Big Bang, 
Fanti-Quark 


Nella sventagliata di pro¬ 
grammi di informazione che 
11 gruppo Berlusconi annun¬ 
cia per la prossima stagione 
(per ora si parla di 14 testate 
che coprono quasi tutti gii 
interessi umani, nonché 
quelli divini, perché c’è an¬ 
che la rubrica religiosa) rien¬ 
tra Big Bang, copia confor¬ 
me di Quark. Solo che dove 
là c’è Piero Angela, Canale 5 
offre Jas Gawronsky. noto 

f )cr i suoi trascorsi di giorna- 
ista internazionale. Ora 
passa armi a bagagli alla di¬ 
vulgazione scientifica un po’ 
irrigidito dal compito nuovo, 
ma molto chiaro, convincen¬ 
te e sicuro. Lo vedremo di¬ 
ciamo in campo neutro, se¬ 
duto dentro un contenitore 


nudo o mcgiio dentro uno 
studio squadrato e freddo 
che si ritiene adatto alla ma¬ 
teria. 

Ma il pezzo forte del pro¬ 
gramma non sono le sceno¬ 
grafie, sono ovviamente i 
filmati. Ne vedremo di ecce¬ 
zionali. A partire dalla prima 

E untata, che, un po’ prevedi- 
ilrnente, parte dalla origine 
della vita, dal suo mistero e 
dalla sua chiarezza biologi¬ 
ca. Si viaggia dentro ii corpo 
umano. Vediamo escrescen¬ 
ze che sembrano mostruo.se, 
paesaggi da incubo fanta¬ 
scientifico e pensiamo ai di¬ 
segni animati. Invece si trat¬ 
ta sempre di riprese televisi¬ 
ve, fatte con strumenti mo¬ 
dernissimi, dentro tutti i 


pertugi del corpo umano, 1 
suoi passaggi visibili c invi¬ 
sibili, il sangue, le cellule, le 
pulsazioni infinitesimali che 
fanno del nostro organismo 
un ingranaggio imperfetto 
ma complesso, spaventoso 
ma affascinante. 

Ecco la corda vocale che 
cambia incredibilmente for¬ 
ma. Ecco lo spermatozoo nel¬ 
la sua corsa vitale. Ecco l’o¬ 
vulo che cresce si sdoppia, 
prende forma e diventa as¬ 
surdamente uomo. Immagi¬ 
ni già viste e mai viste, co¬ 
munque spettacolari. 

Spettacolari quanto quelle 
che, certo, abbiamo visto 
spesso presentate da Piero 
Angela nel suo bellissimo 
Quark, al quale onestamente 


Canale 5 si riferisce con que¬ 
sta copia che dura 40 punta¬ 
te (ogni mercoledì a nartire 
dal 2 ottobre alle 22,30) c che 
promette mille fiimati rea¬ 
lizzati dal National Geogra- 
phic Institute, dalla Cbs e 
dalla Zeta Df (tedesca) che 
vanno duirinfinitamcnte 
piccolo al grandio.so spetta¬ 
colo della natura. Dal mìcro¬ 
bo aH’elefanle. Cosicché di 
Quark ne avremo due. Infat¬ 
ti, mentre sembrava che Pie¬ 
ro Anecla avrebbe cambiato 
formula per questa nuova 
annata, ia Rai annuncia una 
conferma del Quark più soli¬ 
to e anche più .solido. 

Se da parte di Canale 5 è 
venuta, la conferma che il 
programma di Angela è il 
jiiù beilo nel suo campo che 
si veda al mondo, non sare¬ 
mo certo noi a dire il contra¬ 
rio. Quindi, ben vengano an¬ 
che due Quark, seppure in 
periodi diversi e orari diver¬ 
si. Avanti coi filmati natura¬ 
listici e con le inchieste den¬ 
tro di noi e la nostra natura 
materiale. Nessuno ne sa ab¬ 
bastanza. 

Dice onc-stamente Jas Ga¬ 
wronsky; •Anche la scienza 
ha i suoi sacerdoti, ma io mi 
considero un “laico” dotato 
di grande entusiasmo e cu- 
riosità*. Insomma al sacer¬ 
dotale Piero Angela si af¬ 
fiancherà un promno piutto¬ 
sto collaudato, col suo Big 
Bang, grande botto primor¬ 
diale cne continua a pulsare 
in ogni forma di esistenza at¬ 
tuale e futura. 

m. n. o. 
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[D Raìuno 

10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti di Barbara Euphan Todd 

10.25 RICHIE RICH - Cartone animalo 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO 01 FESTA - titinerari di vita cristiana* 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Farruoli 

13- 14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN - Con Mino Damato e Elisabetta Cardini 
14.20-15.50-16.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 

18.20 90* MINUTO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DUE PRIGIONIERI - Con Ray Lovelock. Barbara Nascimbene. Wil¬ 
liam Bcrger, Jean Boisscry. Gianni Franco. Isabella Goldmann. Regia 
di Anton Giulio Majano (6‘ ed ultima puntata) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 STORIE DI UOMINI E DI MOTO - Prima sene 1880-1945 (4* ed 
ultima puntata) 

23.40 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

10.00 OMAGGIO A J.S. BACH - Nel terzo centenario della nascita 

10.50 LADY MADAMA - Telefilm *Padre e figlio» 

11.40 PICCOLA STELLA - Film con Shirtey Tempie e James Dunn 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 

13.30 I POMPIERI DI VIGGIÙ - Film con Totò. Silvana Pampanini 

14.55 TG2 - DIRETTA SPORT - Ginnastica. Ippica 

16.50 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «Una giornata da cancellare» 

17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Un vero amico» 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert. Fritz Wep- 
per. Willy Schaeffer 

21.30 TG2-STASERA 

21.40 TEMPI D'ORO - Con Peter Schiff. Ilona Grùbel. Jocelyne Boisseau. 
Regia di Michael Braun (4* puntata) 
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«Buona domenica» su Canale B alle 13,30 


22.55 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina a cura di L. Onder 

23.25 OSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il passaggio del Leviatano» 

23.55 TG2 - STANOTTE 


□ Raitrc 


12.15 UN PAESE. UNA MUSICA - 1* puntata 

12.55 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 1985 

13.50 DISCOESTATE '85 - 2* puntata 

14.50-15.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Hockey su pista. Calcetto 

15.55 TEX È ORA CINEMA 

17.35 L'ULTIMO APACHE - Film con Buri Lancaster. Jean Peters 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 ROCKLINE - «Il meglio della hit parade inglese» 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti a cura 
di Aldo Biscardi 

21.30 SCRITTORI SICILIANI E CINEMA - Leonardo Sciascia 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Betty Miranda (2* 
puntata) 

LJ Canale 5 


8.30 
9.00 

9.30 
10.00 

10.30 

11.30 

12.30 

13.30 

20.30 

22.30 

23.30 
00.30 


ALICE - Telefilm 

FLO - Telefilm 

MAUDE - Telefilm 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sete 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

PUNTO 7 - Rubrica di attualità con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Gigi Sabani 

BEL AIR. LA NOTTE DEL MASSACRO - Film con George Di 

Cenzo. Steve Raisback e Nancy Wolfe (1* parte) 

DALLAS - Telefilm 

PUNTO 7 - Rubrica cfi attualità con Anigo Levi 
CHICAGO STORY - Telefilm 


Retequattro 


8.30 VI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 UN RAGAZZO DIFFICILE - Film con Arthur Kennedy 

10.20 I LANCIERI NERI - Film con Mei Ferrei 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JAMBO JAM80 - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

15.00 PROMESSE DI MARINAIO - Film con A. Cifa^iello e R. Salvatori 

16.40 COL FERRO E COL FUOCO - Film con Jeanne Crain 

18.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 

22.30 A CUORE APERTO - TelefUm 

23.30 CINEMA E COMPANY - (Replica) 

24.00 i QUATTRO MONACI - Film con P. De Filippo e A. Fabrizi 

□ Italia 1 

8.30 BIMBUMBAM 

10.15 IL GIUSTIZIERE - Film con R. Reagan e O. Malone 

11.40 PREMIERE 

12.00 HARDCASTLE & MeCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix (replica) 

14.00 DOMEiViCA SPORT 

16.00 DEE JAY TELEVISION 

19.00 LUCKY LUKE - Telefilm 

20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 


I 20.30 QUO VADIZ7 - Spettacolo con Maurizio Nichettì, Sydne Rome e 
Don Furio 

22.15 RIPTIDE - Telefilm 

24.00 DUE NUMERO PERFETTO - Film con Linda Lavin e Krysty McNo- 
chol 

1.45 MAUD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 


-BaclliS^sSst 


n Tclcmontccarlo 


17.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

18.30 WOOBINDA - Telefilm 
OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con Bill Duke 

20.30 PROFUMO DI CLASSE - Commedia musicale con O. Colli e A. 
Maccione (1* puntata) 

21.30 UNA MOGLIE E IL SUO NEMICO - Sceneggialo 
23.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 


Euro TV 


11.45 

11.55 
12.00 

12.55 
13.00 
14.00 

14.55 
15.00 
16.00 
17.00 

18.45 
20.30 
22.20 
23.20 
23.25 


COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

WEEK-END 

LA TALPA - Telefilm 

TUTTOCINEMA' 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 

SAM E SALLY - Telefilm 

WEEK-END 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
FOTOMODELLA '85 
DOMENICA AL CINEMA 

FANTASMI A ROMA - Film con E. De Filippo e V. Gassman 
SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 
TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 


Rete A 


10.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.00 IL CREPUSCOLO DELLA SCIENZA - Film con J. Ashiey e P. 
Woodell 

16.00 SEGRETI - Film con Susan Blakely 
18.00 SPECIALE FELICITÀ... DOVE SEI 

20.25 SATIRICOSISSIMO - Film con F. Franchi e C. Insyassia 

22.30 BUCK ROGERS - Telefilm 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.13. 
13. 19, 23.23. Onda verde; 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 17. 

18.57. 21.10. 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste-estate; 10.16 Varietà varietà; 
11.58 È eccezionalmento estate; 
14.30-17.03 Carta bianca sterco; 
15.52 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 20 Anno Europeo della Musi¬ 
ca; 20.30 I Vespri siciliani. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

15.30, 16.53. 19.30. 22.30. 6 Gli 
anni Trenta; 8.45 Americana; 9.35 il 
girasole; 11 L'uomo della domenica: 
Ernesto Galli della Loggia: 12.15 Mil¬ 
le e una canzone; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30-15.52-17.45 Domenica 
con noi; 15-17 Domenica sport; 20 
Il pescatore di perle: 21.30 Lo spec¬ 
chio del cielo; 22.50 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18.45. 21.10.6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
9.48 Domenica Tre; 12.55 Guerra e 
vita quotidiana in Italia tra 1943 e 
1945: 14-18 Antologia di Radiotre; 
15 XXXII Concorso Internazionale di 
violino «Premio Nicolò Paganini»; 
20.15 XLII Festival Internazionale di 
Musica Contemporanea; 22.25 III 
Centenario della nascita di J. S. 
Bach; 23.40 Adriano. 


Lunedì 


[D Raìuno 


12.00 

12.05 

13.30 
14.00 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.35 
18.05 
18.40 

19.35 
20-00 

20.30 


22.15 

22.25 

22.30 

23.30 
22.45 


TGl - FLASH 

TG L'UNA CASUAL - A cura dì Alfredo Ferruzza 
TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE; OSPEDALE SICURO - La sala operatoria 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «La nuova CiSSy» 

LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 

TGl- FLASH 

ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 6* puntata 
STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - Insieme per sempre 
L'AMICO GIPSY - li ricatto 

SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Il rodeo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

BALORDI E CO. SOCIETÀ PER LOSCHE AZIONI. CAPITALE 
INTERAMENTE RUBATO $ 1.000.000 - Film. Regia di Mark 
Ryddell 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura delTAmcagis 
SPECIALE TGl - A cura di Alberto La Volpe 
TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OLANDA - PALLAVOLO: ITALIA-URSS - Campionati europei ma¬ 
schili 


Q Raidue 


12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Ci vediamo in tribunale» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - TG2 «C'è da vedere» a cura di Carlo Picone 

13.30 CAPITOL - (296* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.10 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrenii- 
•no 

16.10 DSE: ALLA CONQUISTA DELL'IMPERO 

16.30 L'ESTATE AZZURRA • Telefilm «L'ultima illusione» 

17.30 TGZ-FLASH 

17.35 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «La notte dea'Aida* 

18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un falso testimone» 
19.45 TGZ - TELEGIORNALE 
20.20 TGZ • LO SPORT 
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Michael Caine: «Balordi & C» su Raìuno alle 20.30 


INCONTRI RAVVICINATI - Intervista con gente comune e non 
comune 

PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO • Telefdm «La 
matita» 

TGZ - STASERA 

SORGENTE DI VITA - - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «Una questione di orrare» 

DSE: LA BIBLIOTECA DI ALICE - 3* puntala 
TGZ - STANOTTE 


22.15 

22.25 

22.50 
23.20 

23.50 


15.55 

18.20 

19.00 

19.30 
20.05 

20.30 


2J.30 

21.40 

22.10 

23.15 


Raitre 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 regionafi 
SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE - 1* puntata 
AVVANVERA -Giuoco di parole e musiche. Re^a di Enzo MuzH. (1* 
puntata); «Amore, amor»... con Roberto Herhtzka, Daniele Formica. 
Manna Confatone 
TG3 

DSE: LA CASA DI SALOMONE - 2' puntata 

IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Btscardi 

TG3 


Canale 5 


8.S0 

9.15 

9.40 

10.30 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
00.30 


9.00 

9.40 

10.15 

12.15 

14.15 
15.00 

15.40 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.40 

20.30 

22.15 

23.15 
23.45 
00.15 
01.15 


AUCE - Tetefitm 

FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zan'icchi 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a ctuìz con Claudio Lippì 

IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Setteggiato 

HAZZARO - Telefilm 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

BEL AIR. LA NOTTE DEL MASSACRO - Film 12* parte) 
DALLAS - Telefilm 
CHICAGO STORY - TelefUm 


Retequattro 


DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

POVERI MILIONARI - Film 

BRAVO DICK - TelefUm 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

LA BELLISSIMA ESTATE - FUm con Senta Betger 

LUCY SHOW - Telefilm 

BRAVO DICK - Teielitm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - TeleFUm 

I RYAN ~ TelefUm 

FEBBRE D'AMORE - Tefefilm 

INCONTRI D'ESTATE - Spettacolo 

SERBICO - TelefUm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - TelefUm 
DICK TRACV - TelefUm 
AGENTE SPECIALE - TelefUm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - TelefUm 


Italia 1 


8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

9.30 FANTASILANDIA - TelefUm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - TelefUm 

11.30 QUINCV - TelefUm 


Telefilm 


12.30 LA DONNA BIONICA - TelefUm 

13.30 HELP -Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Mracolì 
14.15 DEE JAY TELEVISION 

15.00 CHIPS - TelefUm 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animali 

20.30 MAGNUM P.l. - TelefUm 

21.30 RIPTIDE - TelefUm 

22.30 BE BOP A LULA - Spettacolo a cma tJi Red Ronnie 

23.30 JOE HILL - FUm con Thommy Berggren e Anja Schmìdt 
1.35 CANNON - Telefilm 

CU Tclemontecarlo 

18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENO - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato 

20.30 IL TASTOMATTO - Varietà con P. Franco, M. Lopez e A. Marchesi¬ 
ni 

21.45 DANCEMANIA - Musicale crtn Laixa D'Angelo 
23.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 

O Euro TV 

12.00 I NUOVI ROOKIES - TelefUm con Kate Jackson 
14.00 INNAMORARSI - TeleEdm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 JOE VALACHI - I SEGRETI DI COSA NOSTRA - FUm 
22.20 FOTOMODELLA ‘85 

23.25 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematograbea 

CU Rete A 

13.30 CASA DOLCE CASA - TeleFUm con John Bluthal 
14.00 FELICITÀ— DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 DI NUOVO INSIEME - Film ctxi Jean Hersholl 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
17.00 BUCK ROGERS - TelerUm con Gd (3erard 

18.00 CASA DOLCE CASA - Telefilm 

18.30 IL ROMANZO DI THELMA JORDAN - FUm con Bvbara Stanwyck 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

20.25 felicita— DOVE SEI - TdefUm con Veronica Castro 

21.30 CACCIA AL MASCHIO - FUm 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 11. 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 9 
Radio anch'io: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 Amico mìo; 11.30 1 
baroni: 12.03 Lagrime; 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Radiouno per tutti: Ti¬ 
cket; 16 II Paginone; 18.30 Musica 
sera: Piccolo concerto; 20 Le fonti 
della musica: 20.30 Inquietudini e 
premonizioni: 21.03 David Bowie; 
21.30 II violinista sul tetto. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 1 giorni; 8.45 Ma- 
tilde: 9.10 Si salvi chi può!; 10.30 
Radioduc 3131; 12.45 Dìscogame 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto il po¬ 
meriggio?; 16.35 Chiamati in causa; 
18 II fu Mattia Pascal; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Radiodue se¬ 
ra jiazz; 21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45,' 
21.10, 23.53. 6 Preludio: 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 prima pagina: lOOraD: 12 
Pomeriggio musicate: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17 OSE: Oltre le colonne 
d'Èrcole; 17.30-19 Spazxi Tre: 
20.15 XLII Festival Internazionale di 
Musica Contemporanea; 22.20 Er¬ 
nest Ansetmet. dxettore eclettico; 
23 II lazz. 


CU Raìuno 


11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TGl FLASH 

12.05 TG L UNA CASUAL - A etra tb Alfredo Ferruzza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG3 ' Tre mmuii dì... 

14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - n Medwevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cella 

15.30 OSE: BENI CULTURALI E AMBIENTE NELL'ESPERIENZA DEL¬ 
LA SCUOLA 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TelefUm «La baby sitters* 

16.30 IL CONTE 01 MONTECRISTO - 8* puntata 
17.00 TGl-FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 7* puntata 

17.35 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.05 L'AMICO GIPSY - L'rpnosr 

18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - «Nostalgia.. tetefUm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK - Viaggi nel mondo detta scienza a cura di Piero Artgela 

21.25 THRILLING - Àppuntamenii col brivido, «Morre per vivere* 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 CONCERTO DELLA JAZZ BIG BAND DI ALBERTO CORVINI 

23.40 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE; UNO STILE. UNA CITTA 

CU Raidue 

12.00 LADY MADAMA - «Oscar». telefUm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - COME NOI - Difendere gii handicappati 

13.30 CAPITOL - 297* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrentino 
16.00 GIORGETTO GiUGIARO - Architettira su quaiiroruote ( 1 * puntata) 

16.30 L'ESTATE AZZURRA • «L'idolo», telefUm 

17.30 TGZ-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 QUALCOSA Di PIÙ - «Corna di cervo», «I levrieri». «Polvere e 
patiottote» 

18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - «Un cane da tartufi». telefUm 

18.30 TGZ - SPORTSERA 



«Mi manda Picene» su Raidue alle 20,30 


18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - <Lab«rmto». telefUm 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE 
20-20 TG2 - LO SPORT 

20.30 MI MANDA P1CONE - FUm. Regia di Nanm Loy 

22.30 TGZ - STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell Anrca^ 

22.45 SPECIALE MODA - Tutto ijuanio fa costume 

23.35 TGZ - STANOTTE 

23.45 OLANDA: VOOR BURG - Paàavolo: lialia-Svezta 

CU Raitre 

14.50 OAOAUMPA 

16.00 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 

16.30 DSE; IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - 1* pane 
17.00 ROMA: INAUGURAZIONE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 TG regaonak 

19.30 TG3 REGIONI - Programma a diffusione regimale 

20.05 DSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE • 2* puntata 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

22.30 TG3 

23.05 STRAVINSKU - L'uomo e la musica. Una brog^kha di Tony Palmer 


9.15 

9.40 

10.30 
11.13 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 


FLO - TelefUm 

PEYTON PLACE - TelefUm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggio 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

IL PRANZO £ SERVITO - Gxxo a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggito 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARO - TelefUm , 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
O. MIO AMICO RICKV - TelefUm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - TelefUm 
LOVE BOAT - TelefUm 
DALLAS - TelefUm 
FALCON CREST - TelefUm 
NONSOLOMODA 

L'ALTRO UOMO - FUm con Farley Granger e Ruth Roman 


Retequattro 


Canale 5 

ALICE • TelefUm 


9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - TelefUm 

10.15 IO. MAMMETA E TU - FUm con M. Merbm e R. Salvatori 

12.15 VICINI TROPPO VICINI - TelefUm 

12.45 CIAO CIAO - Pro^amma per ragazzi 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 LE SIGNORE - FUm con Nadia Cray e Bce Vakxi 

17.30 LUCY SHOW - TetefUm 

18.00 VICINI TROPPO VICINI - TetefUm 

18.30 Al CONFINI DELLA NOTTE - TelefUm 
19.00 I RYAN - TetefUm 

19.40 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

20.30 I NUOVI MOSTRI - FUm con V. Gassman e A. Sordi 

22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - TetefUm 

23.00 ALTRE D HITCHCOCK PRESENTA - TetefUm 

23.30 DICK TRACY - TetefUm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TetefUm 

9.30 FANTASILANDIA - TetefUm 

10.30 OPERAZIONE LADRO • TelefUm 

11.30 QUINCY - TetefUm 

12.30 LA DONNA BIONICA • TetefUm 


13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

23.30 


HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - TetefUm 
BtM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TetefUm 

GIOCO DELLE COPPIE - G«oco a quiz con Marco PredoGn 

HAPPY DAYS - TetefUm 

KISS ME LICIA - Cartoni animati 

A-TEAM - TetefUm 

HARDCASTLE Si MeCORMICK - TeteFUm 
LA BATTAGLIA D'INCHM-TERRA - FUm 


Tclemontecarlo 


18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Canoni animati 

18.30 WOOBINDA - TetefUm con Don Pascne 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneg^ato con BUI OiAe 

20.30 LEONE L'ULTIMO - FUm di J. Boorman. con M. Masvoianni e B. 
Whttelaw 

22.00 RUG8V-T1ME - Rubrica sportiva 


Euro TV 


12.00 I NUOVI ROOKIES - TetefUm con Kate Jackson 

12.45 TUTTOCINEMA 
14.00 INNAMORARSI - TetefUm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - TetefUm con Patrxda Pereyra 

20.30 

MORTE 01 UNA CAROGNA - FUm 22.20 
LA TALPA - TelefUm 23 20 
TUTTOCINEMA - Rubrica cmematoyafica 23.25 
SPORT - Campionaii mondia!i di Catch 

D Rete A 

13.30 CASA DOLCE CASA - TetefUm con John Bluthal 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - TetefUm 

15.00 LA CANZONE DEL MISSISSIPPI - Firn con Ray Middteton 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggio con Wayne Tfipit 
17.00 BUCK ROGERS - TetefUm con GU Gerard 

18.00 CASA DOLCE CASA - TetefUm 

18.30 L'AMORE PIÙ GRANDE - FUm con Heten Hayes 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne T^ 

20.25 felicita... DOVE SEI - TetefUm con Veronica Castro 

21.30 IL SENTIERO DELLA RAPINA - FUm con Auitke Mwphy e Già 
Scala 




□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13, 14. 15, 17. 19, 21. 23. 9 
Radio anch'io '85: 10.30 Canzoni 
nei tempo; 11.10 Amico mìo; 11.30 
I baroni; 12.03 La^ìme: 15.03 
Oblò; ISUPagmone; 17.30 Ratkou- 
no iazz '85: 18.05 Spaziofab9o: i 
programmi deiraccesso; 18.25 Mu¬ 
sica sera; 19.25 Audiobox Specus: 
20 G teatro dell'Est etxopeo tra i due 
secok; 1850-1915; 21.03 Sapore 
d'estate; 21.30 H fantasma del log- 
gteoe. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 1630. 17.30. 18.30. 

19 30, 22 30. 6 I g>omi; 8 DSE; 
Infaruia. come, perché...; 8,45 Ma- 
tude; 9.10 Si safvì chi può'; 10.30 
Radiodue 3131; 12.45 Dìscogame 
tre; 15 18 30 Scusi, ha visto U po¬ 
meriggi?; 15.05 Noi e U nostro «o; 
18 M fu Mattia Pascal; 18.32-19.50 
Le ore deBa musK:a: 21 Racfcodue se- 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25, 
9.45. 11 45. 13.45. 15.15. 18.45. 
21, 23.53. 6 Prdudxj; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraO; 12 
Pomenggro musicate; 15.30 Uh cer¬ 
to discorso: 17 OSE; Vita pubblica e 
privata dei mercanti neBa Toscana 
del Rinascimento; 17.30-19 Spazio 
Tre; 20.15 XLII Festival Intemazio- 
nate di Musica Contemporanea. 




























Q Raiuno 


11.66 CHE TEMPO FA 
12.00 TQ1-FLASH 

12.05 TG L'UNA CASUAL - A cura di Alfredo Ferruz7a 

13.30 TELEGIORNALE 

13.5S TQ1 • Tre minuti di... 

14.00 AFRICA - tOiffctenti ma uguali» (1* puntata) 

15.05 KWICKY KOALA SHOW - Cartone animato 

15.30 OSE: LA MONTAGNA DEGLI ITALIANI 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm. «Primo amore» 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanro di A Dumas (9' 
puntata) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA • 8* puntata 

17.35 L'AMICO GIPSY * «Il fuggiasco» 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUO. SUD CHIAMA NORD 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm. «La Terra prò- 
messa» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE FIGLIO ~ Film Regia di Stefano Rolla, con Max von 
Sydow. Virna Lisi, Ronnie Valente. Monica Pagliacci 

22.05 TELEGIONALE 

22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'Anicagis 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - 'Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

12.00 LADY MADAMA - Telefilm, «La sindrome di Anastasia» 

13.00 TGZ - ORE TREDICI 

13.25 TG2 • I LIBRI - A cura di Carlo Cavagtiè 

13.30 CAPITOL - 298* puntala 

14.30 TGZ - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi o Claudio Sorrenti¬ 
no 

16.00 OSE: OGGI PARLIAMO DI... - «D N A > (2* puntata) 

16.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm. «La festa di papa» 

17.30 TG2 -FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. «Gioco pericoloso» 

19,45 TGZ - TELEGIORNALE 



Radio 


«Il verdello» su Raitre ore 20.30 


20.Z0 TGZ - LO SPORT 

20.30 LEGGE E DISORDINE - Film, con Carroll O'Connor, Ernest Borgni- 
ne, Ann Wcdgcworth. Anita Dangler. Regia di Ivan Passer 

22.10 TGZ-STASERA 

22.20 I GIORNI DELLA STORIA - «Pietro Badoglio». Da Addis Abeba alla 
Grecia (2‘ puntala) 

23.10 TENGO '83 - Roberto Vecchioni. LIouis LIach 

23.45 TGZ-STANOTTE 

G Raitre 

14.55 OAOAUMPA 

16.00 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - «Dal magma ai minerali» 

16.30 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 

17.00 ROMA - PALLACANESTRO: ITALIA-SIMAC 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Compilation Estate '85 
19.00 TG3 

19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte; un paese dentro di 
noi 

20.05 DSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE - 3‘ puntata) 

20.30 IL VERDETTO - Film. Regia di Sidney Lumcl. con Paul Newman, 
Charlotte Rampling. James Mason. Jack Warden 

22.35 DELTA - Salute e qualità della vita- «Vivere con l'infarto» 

23.35 TG3 


9.00 

9.40 

10.30 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.50 

23.50 
0.20 


FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 

IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

HARRY E SON - Film con P. Newman, J. Woodward e R. Benson 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
CANALE 5 NEWS 

VIVA MARIA! - Film, con Brigitte Barilot e Jeanne Moreau 


Retequattro 


8.30 

9.00 

9.40 

10.15 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.40 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


Canale 5 

ALICE - Telefilm 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

DESTINI - Telefilm 

LUCY SHOW - Telefilm 

IL SOLE NEGLI OCCHI - Film con Irene Galter 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

UN TENTATIVO SENTIMENTALE - Film con Francoise Próvost 

LUCY SHOW - Telefilm 

MR. HABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW • Spettacolo 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 


HELP - Gioco 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Television 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 

PREMIERE - Rubrica 

SPORT - Football americano 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 

FLASH - BOLLETTINO 

LIVE EDOARDO VIANELLO • Musicale 

SPORT: CALCIO - Amsterdam • Coppa dei Campioni: Ajax Porto 
IL POETA E IL CONTADINO - Spettacolo con Cochi e Renato 

Euro TV 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

NERO WOLFE - Telefilm 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

SPORT - Campionato nazionale di baseball 

Rete A 

CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Bluthal 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
DEVI ESSERE FELICE - Film con Joan Fontaine 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
CASA DOLCE CASA - Telefilm 
IL GRANDE AGGUATO - Film con Rod Cameron 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm 

CROCIERA DI LUSSO - Film con George Brent e Jane Powell 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7, 8. 10. 11. 
12, 13, 14, 15. 17, 19. 21. 23 9 
Radio anch'io '85. 10 30 Canzoni 
nel tempo. Il lOAmicomio; 11 30 
I baroni. 12 03 Lagrime. 13 28 Ma¬ 
ster; 15 03 Habitat, 16 11 Paginono; 
18 Obiettivo Europa; 18 30 Musica 
sera II sorcio nel violino: 19 25Au 
diobox Uibs; 20 Old blues eyes- 
Frank Smatra, 21 03 II cabalicre, 
21.30 Musica notte. 


U RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30 

8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 

15.30, 16 30, 17 30, 18 30, 

19.30, 22 30 6 1 giorni. 8 45 Ma 
tilde, 9. IO Si salvi chi puoi; 10 30 
Radiodue 3131, 12 45 Discogame 
tre; 15-18 30 Scusi, ha visto il po 
meriggio?; 16 35 Chiamati in causa; 
17.32 Moda e modi. 18 II lo Mattia 
Pascal. 18 32 Le ore della musica. 

19 57 II convegno dei cinque: 20.45 
Radiodue sera lazz, 21 30 Radioduo 
3131 none 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45: 23 53 6 Preludio. 

6 55 8 'fO 11 Concerto del malti 
no. 7 30 Prima pagina, 10 Ora D, 
11 48 Succede in Italia. 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15 30 Un certo di 
scorso. 17-19 Spazio Tre, 21.10 La 
malinconia nel linguaggio musicate 
attraverso la stona; 22 25 America 
coast to coast. 23 II jazz; 23 40 II 
racconto di mezzanotte 


[D Raiuno 


11,66 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 TG L'UNA CASUAL — A cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 AFRICA - In armonia con la natura 

15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Dino Campana 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanzo di A. Dumas (10* 
puntata! 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 9' puntata 

17.35 L'AMICO GIPSY - L'aeroporto 

18.10 TUTTILtBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GINO BRAMIERI IN «G.B. SHOW N. 4» - Con C. Dapporto, M. 
Merlini. M Ranieri, P. San Basilio. 1. Oi Marzio. Regia di F. Angiolella 
(2* puntata) 

22.00 TELEGìORNALE 

22.10 L'IMPERO: UN'AVVENTURA AFRICANA - Programma di Massi¬ 
mo Sani 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Sette giorni diRicili» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadnngher 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (299‘ puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14,35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi c Claudio Sorrentino 
16.00 DSE: GIORGETTO GIUGIARO: ARCHITETTURA SU QUAT- 
TRORUOTE 

16.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «Non ci riusciranno» 

17.30 TGZ-FLASH 
17.3B DAL PARLAMENTO 

17.40 QUALCOSA IN PIU - Quando sarò grande -1 windsurf - Figlio unico 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm 

18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Lettere dall'aldilà» 



«L'aereo più pazzo del mondo» (Italia 1, ore 20.30) 


19.45 

20.20 

20.30 
21.35 

22.30 
22.40 


15.55 
16.25 

16.55 
18.20 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


TGZ - TELEGIORNALE 
TGZ - LO SPORT 

ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La morte di Maria Simka» 
ABQCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funari 
TGZ - STASERA 

TG2 - SPQHTSETTE - Appuntamento del giovedì 

Raitre 

DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - Le lave dell'Etna 
OSE: IL CORPO UMANO - Il cuore (3* puntata) 
OAOAUMPA 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
TG3 

TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
LUDOVICO QUARONI ARCHITETTO 
TG3 

L'AMORE IL POMERIGGIO - Film. Regia di Eric Rohmer 


Canale 5 


ALICE - Tclehtm 

FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 


12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


9.00 

9.40 

10.15 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.40 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Tctchlm 

PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 

PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 

ADDIO ALLE ARMI - Film con Rock Hudsori e Jennifer Jones 


Retequattro 


DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

TE STO ASPETTANDO - Film con Maria Paris 

JENNIFER - Telefilm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

UN AMORE A ROMA - Film con Mylène Demongeot 

LUCY SHOW - Telefilm 

JENNIFER - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telehlm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefìlm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 


15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predotin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 L'AEREO PIU PAZZO DEL MONDO - Film con Robert Hays e Julie 
Hageity 

22.15 CIN CIN - Telefilm 

22.45 SPORT - Basket Playoff: Lakers-Boston Celtics 
00.15 CANNON - Telefilm 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 

18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe c Bindi Williams 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOL¬ 
LETTINO 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggialo con Bill Duke 

20.30 REQUIEM PER UN COMMISSARIO DI POLIZIA - Film 
22.00 VIA ASIAGO TENDA - Musicale con Memo Remigi (1* puntata) 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA • A cura di Enzo Restagno 


Euro TV 


12.00 

12.45 
13.00 
14.00 

14.45 
18.00 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
23.20 


13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI - Telefilm 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 
CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
ILLUSIONE D'AMORE - Teleiilm con Veronica Castro 
NERO WOLFE - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
SPORT - Football australiano 

Rete A 

CASA DOLCE CASA - Tetefilm con John Buthal 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
TIRANNA DELIZIOSA - Film con Mirian Hopkins 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Ger»d 
CASA DOLCE CASA - Telefilm 
LA STORIA DI WANDA - Film con Jill Clayburgh 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
FELICITA... DOVE SEI • TeteFilm con Veronica Castro 
L'ISOLA DELL'AMORE - Film 


Radio^^ 


U RADIO! 

GIORNALI RADIO- 6. 7, 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21.25, 23. 
Onda verde 6 05, 6 57, 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 21 22, 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85. 10 30 Canzoni net tempo; 
11.10 Amico mio; 11.30 I baroni; 
12.03 Lagrime; 13.28 Master; 
15.03 Megabii; 16 II Paginone; 
17.30 Radiouno |azz '85; 18.10 
...Anta ma tron li dimostra; 19.25 
Audiobox Desertum; 20 Agamenno¬ 
ne; 22 L'uomomobilo. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30, 13.30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Si salvi chi può'; 10 30 
Radiodue 3131; 12.45 Oiscogame 
tre; 16-18 30 Scusi, ha visto il po¬ 
meriggio^; 16 35 Chiamati in causa; 
17.32 Quando Hollywood ballava e 
cantava; 18 II fu Mattia Pascal; 
18.32-20 10 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera lazz; 21.30 Radio- 
due 3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6 45, 7.25, 
9,45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 

7-8 30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: lOOraD; 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15 30 Un certo discorso: 
17.30-19 15 Spazio Tre: 19.45 
Tannhauser; 23 25 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte 



iZl Raiuno 


11.25 VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A 
GIOVANNI PAOLO II 

12.30-17 CAGLIARI: TENNIS - Coppa Oavis Italia-Cile 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TGl - TRE MINUTI DI... 

17.00 TGl-FLASH 

17.0S ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA (10. pun¬ 
tata) 

17.35 L'AMICO GIPSY - «Il segreto di Red Hill» 

18.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 

18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Il vincitore» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VIA COL VENTO - Film con Clark Cable (1* tempo) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.15 VIA COL VENTO - Film (2* tempo) 

00.15 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.30 OSE - IL BEATO ANGEUCO - Scheda • Arte 


n Raidue 


12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Nuovi arrivi» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 300* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Nel programma: «Super G, attualità, giochi» 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 

17.30 TGZ - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 QUALCOSA DI PIU - La leggenda dell'amore 

18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «Picaoni viaggiatori» 

18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm ‘ ' 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TGZ - LO SPORT 

20.30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carla Fracci (2* puntata) 

22.10 TGZ-STASERA 

22.20 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - TeleBlm «il principe azzurro» 

23.10 JAMES CAGNEY, UNO YANKEE PER TUTTE LE STAGIONI 
Intervista di Richard Schincfcel all'attore 

00.10 TGZ-STANOTTE 



Ronald Pickup: «Verdi» su Raidue alle 20.30 

D Raitre 

15.15-16 BOLOGNA: CICLISMO - Giro defl Emilia 
16.00 CENTO CITTA D'ITALIA - La Val Nonna 

16.25 DSE LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formazione del petrolio 

16.55 OSE FISICA E SENSO COMUNE * Perché la luna non cade sulla 

terrai 

17.25 OAOAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Spandau Ballett 
19.00 TG3 

19.35 LA SOLIOIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi 15* puntala) 

20.05 DSE - VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 

20.30 ROSSINI - Chamber Orchestra ol Europe riuniti in diretta mondovi¬ 
sione da Versailles 

22.00 I MARMI 01 CESARE - Nuovi cantieri nell'antica Roma 

22.30 TG3 

23.05 IL CORSO DEL COLTELLO - Progetto-Spettacoto di Claes Otden- 
burg 

D Canale 5 

8.50 ALICE - Telefilm 

9.15 FLO-Telelilm 

9.40 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

11.30 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zarucchi 

12.40 IL PRANZO É SERVITO Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 


15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.15 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.40 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 
00.01 


UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 

PREMIATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e J. Ooreffi 
SPECIALE NEWS 

ROYAL FLASH (L'EROICO FIFONE) - Film con Malcom McDowell 


Retequattro 


Mi BENEDICA PADRE - Telefilm 

DESTINI - Telefilm 

LUCY SHOW - Tdefilm 

LA SPIAGGIA - Film 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - Film eoo P. Pitagora e P. Leroy 

LUCY SHOW - Telefilm 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Tdehlm 

AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Teiefiim 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a ouu con Marco PredoGn 


19.30 
20.00 

20.30 
22.15 
23.00 
23.20 

1.15 


19.25 

20.30 

21.30 


12.00 

12.45 

13.00 

14.00 

16.30 
18.00 
19.25 

19.30 

20.30 
22.20 

23.30 
00.30 


13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 
23.15 


HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI • Cartoni animati 

L'AEREO PIU PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ PAZZO - Film 

i MIGLIORI - Dino Zoff 

PREMIERE 

RIPTIDE - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

Telemontecarlo 

GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

SHOOPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

I RE DELLA COLUNA - Sceneggiato con Bill Duke 

CHOPPER SQUAD - Telefìlm 

TENNIS: - Coppa Davis Italia-Cile (1* giornata) 

Euro TV 

I NUOVI ROOCKIES - Telefìlm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefìlm 

WEEK-END 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Tcletilm con Patriaa Pereyra 

KILLERS BOULEVARDS - Film con J, U Trintignani 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

WEEK-END 

Rete A 

CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthal 

felicita... dove sei - Telefilm con Veronica Castro 

TI HO AMATO A MODO MIO - Film con Ronald Coiman 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 

CASA DOLCE CASA - Telefìlm con John Buthal 

LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - Film con John Fame 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

FELICITA... DOVE SEI - Telefìlm 

PROMESSE DI MARINAIO - Film con R. Saivaton 

SIO NO 




□ RADIO! 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21.03, 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 

18.57. 21. 22.57. 9 Radio anch'io 
'85; 10 30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Amico mio: 11.30 t baroni; 
12.03 Lagrime; 14 30 DSE: Piccolo 
collezionismo; 15.03 Transatlantico: 
16 II Paginone: 17.30 Radiouno lazz 
'85; 18 Europa spettacolo; 18.30 
Musica sera, 19.35 Audiobox Lu- 
cus; 20 Quiz Internazionale del Jazz; 
21.06 Stagione Sinfonica Pubblica 
1985-'86. 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18 30, 

19.30. 22 30. 6 I giorni: 8 45 Ma- 
tilde, 9. IO Si salvi chi può'; IO 30 
Radiodue 3131; 12.45 Discogame 
tre; 15-18 30 Scusi, ha visto il po¬ 
meriggio’. 16 Romanzi celebri. 
16.35 Chiamati in causa. 18 il fu 
Mattia Pascal. 18 32-19 57 Le ore 
della musica, 21.30 Radiodue 3131 
notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45,20 45, 
23 53- 6 Prehidio; 6.55-8 30 11 
Concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagina: 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale: 15 30 Un certo discorso; 
17-19 Spazio Tre. 21. IO Ernest An- 
sermet. dreitore eclettico: 23 II lazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 



CD Raiuno 


10.00 LA STORIA 01 JAYNE MANSFIELD - Con Lam Anderson 

11.35 IL TRIO DRAC - La diabcltca macchina 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TGl-FLASH 

12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Tetefilm «Capitolo e versetto» 

12.30 L'ULTIMO REGNO DEGLI ELEFANTI - Di Cmdy Buxton 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGl - Tre minuti tfi... 

14.00 PRISMA - Settimanale d) spettacolo del TGl 

14.30 SABATO SPORT - Tennis - Coppa OaviS' Itaha-Cde 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 THE MUPPET SHOW — Con Jean Baez 

17.30 NOTIZIE DALLO ZOO • Documentario ( 1* puntata) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflesskine sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 TRAPPER - Telefilm «Mmaccta dì morte» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Con Pippo Baudo - 1* trasmissicne 

23.16 CASI CLINICI - A ewa di Emifao Sanna - «L'^ierieso e il suo cuore» 
00.10 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 IL PREFERITO - Di BariSei e Gredy. con Nando GazroSo 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A cura dì Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ottà. paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Un progetto per Napoli 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-16.30 TANDEM - Conducono C. Sorrentino e R. Manfredi 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 

17.30 TGZ-FLASH 

17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO Al 

18.30 TGZ • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm - «Tutto prof^amma’ 



Radio 


Robert Mitchum: «Yazuka» su Retequattro alle 20.30 

to» 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE 
20-20 TGZ-LO SPORT 

20.30 AMORI PROIBITI - Film. Regia di Robert Stevens. con Jane Fonda 
22.00 TGZ-STASERA 

22.10 CYRANO A VARAOERO - Viaggio di Gianni Mmà e Gigi ProietTi 
neHa musica afrocubana 

23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura derAmeags 

23.15 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm. «La nconokaziorie* 

23.45 TG2 -STANOTTE 

O Raitre 

16.25 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 

16.55 OSE: IL PRIMO ANNO 01 VITA - La psiche dei neonato 

17.25 IL BACIO - Film Con Greta Garbo. Conrad Nagel 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appuntamenti stAa musica popolare 3* puttata 
19.00 TG3 - 19 19 10 nazionaie. 19.10-19 SOTGregxxtab 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Oi Folco Qwbci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

29.30 STUPENDE LE MIE AMICHE Regia di Alessandro Scalco 

21.50 TG3 

22.25 UNA GIORNATA CON CONRAD GREEN - Regia televisrva dì Tom 
Barnett 

23.25 JAZZ CLUB 

D Canale 5 

8.30 ALICE - Telefìlm 
9.00 FLO-Telefìlm 


9.30 

11.30 
12,40 

13.30 
14.00 
16.00 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
23.50 
00.50 


CORRISPONDENTE X - Fdm czxi Clarit Gatte 

CAMPO APERTO — Rubrica 

.IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 

I DUE MARESCIALU — Film con Totò e Vittorio Do Srea 

TELEFILM 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 
BIG BANG - Rubrica settimanale con J Gawronsky 
RECORD - Settimanale sportivo, con Giacomo Crosa 
LOVE BOAT - Telefilm 

PARAOiS LATIN - Spettacolo dì vaneià eoo Gigì e Aitckea 
SPECIALE ANNO DOMINI - Anteprima suSo scneg^to 
PREMIERE • Settimanale di cinema 
SPORT - La yande bore 
CHICAGO STORY - Tetefim 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Tetefdm 
9.00 DESTINI - Tetenoveta 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 1 FIDANZATI - Film 

12.15 I HOPERS - Tdefrfm 

12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

14.15 OESTÌNI - Telenovella 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 CON QUALE AMORE. CON QUANTO AMORE - Firn con C. 

Spaak 

17.30 LUCY SHOW - TeteMm 
18.00 1 ROPERS - Telefilm 

18.30 Al CONFINI DELLA NOTTE — Telefilm 
19.00 I RYAN - TetefJm 

19.40 FEBBRE D'AMORE - Telefitm 

20.30 YAKUZA - Fdm con Robert Mitchum e Takakura Ken 

22.50 RETEQUATTRO PER VOI 

23.15 ULTIMATUM ALLA TERRA - Film con Mchael Renna • Patneia 

Neal 

00.01 AGENZIA UNCLE - Telefilm 

CI Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefìlm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 


13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 SPORT - Amcncanball 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 MUSICA £-A cura dì M. Seymancb 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predolìn 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoru animati 

20.30 STREETHAWK - TeleWm 

22.15 AUTOMAN - Telefilm 

23.30 GRANO PRIX 
00.30 DEE JAY TELEVISION 

Q Telemontecarlo 

18.00 GALAXI HORROR - Cartoni arumait 

18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZC FLASH 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con BA Oucke 

20.30 ORIZZONTE PERDUTO - Fdm di F. Capra con J. Wyatt e R. Coiman 
22.00 TMC SPORT - Tenms - Coppa Daws: Itaha-Cte 

23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA * A cura dì Enzo Restai 

□ Euro TV 

10.00 WEEK-END 

11.55 IL VANGELO 

12.00 a RITORNO DEL SANTO - Tetefdm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 

13.45 WEEK-END 

14,00 EUROCALCIO - Rubrica spomva 

15.00 SPORT - Football australiano 

16.00 SPORT - Campionato nazionale dì basebaii 

16.30 SPORT - Campionati moodiali di catch 

17.15 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 TRASFORMER - Anteprima 

20.30 ALIEN 2 SULLA TERRA - Fdm con Beknda Mayne e MaA Robm 

22.20 ARABESQUE - Tetefdm 

23.20 TUTTOCINEMA - RubrK:a 

23.25 ROMBO TV - Settimanale a tutto motore 

Q Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intranenimefito mattutino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetefdm con Veronica Castro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 

19.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 

20.25 felicita... dove SEI - Telefìlm con Veronica Castro 

21.30 BILL. IL SELVAGGIO • Film con Audìe Murphy e Lloyd Nolan 


RADIO I 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde. 6 05. 6 57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57, 14.57. 16.57. 

18 57.20 57.22.57. 10.15 Black¬ 

out: Ilio Mina presenta: meontn 
musicali dei mio tipo; 11 43 Lanter¬ 
na magica. 12 26 Eleorxva Duse; 
14 19 L'usignolo di Lecce. Tito Schi- 
pa; 16 30 DoppogKJco; 17.30 Ao- 
toraefìo: 18 30 Mu$«:almenie: 

19 20 Uno studio per voi. 21 03 
«S» come salute; 21-30 GiaQo sera; 
22 Stasera a Love City: 22.27 Ma 
ora verranno le steSe. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. n 30, 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17.30. 18.30, 

19 30. 22.30 6 Gh anm Trenta: 

9 32 Cose delTaltro mondo; 15 Ca¬ 
valcare la tigre; 17.32 Processo a 
Socrate; 18 10 Insieme musicale; 
21 Festival di Vienna 1985 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6 45. 7 25. 
9.45, 11 45.13 55. 15 15. 18 45. 
20.45; 23 53 6 Prelutto. 

6 55-8 30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagma; lOllmorKlodel- 
Feconomia; 10.30 III Centenario del¬ 
la nascita dì JS. Bach: 12 Andrea 
Chénrer: 14 lOMusiche; 15.30Fol- 
koncerto: 16.30-19.15 Spazio Tre. 
21.10 La mahnconia nel linguaggio 
musicale attraverso la stona: 22 XXI 
Festival (t Nuova Consonanza. 

22.30 n delitto dì Han. 23 II lazz. 
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«« ACCONTARE 
la storia della 
casa editrice 
comporta dei 
giudizi ambi¬ 
ziosi che andrebbero con¬ 
frontati e potrebbero anche 
essere smentiti». Ma Vito La- 
terza accetta la sfida. Sa che 
deve •srotolare» un lungo pe¬ 
riodo, un periodo nel quale 
gusto e stile, scelte editoriali 
e incroci di saperi sono ne¬ 
cessariamente cambiati. Ri¬ 
spetto al clima culturale. E 
non soltanto culturale, giac¬ 
ché di questa azienda tutta 
familiare (il figlio Giuseppe e 
il nipote Alessandro che la¬ 
vorano con Vito), si festeg¬ 
giano in questi mesi 1 cen¬ 
t’anni di vita. 

Partiamo da lontano, dun¬ 
que. Da quel lontano 1885 in 
cui a Bari un ragazzino di di¬ 
ciassette anni decide di apri¬ 
re una cartoleria. Si chiama¬ 
va Vito. Il padre Giuseppe, 
inchiodatore di casse da 
morto, gli presta il nome te¬ 
nendo cosi a battesimo la 
«Gius.Laterza & figli». Un 
fratello di Vito, Giovanni — 
vero fondatore della casa 
editrice — si precipita da Mi¬ 
lano a sostenere la cartole¬ 
ria. Era barbiere, diventa li¬ 
bralo. 

Ma ascoltiamo Vito Later¬ 
za: «Nel 1901 Giovanni, che 
aveva già dato prove di ca¬ 
rattere editoriale, facendo 
tutto da sé e in un ambito 
ristretto come quello di Bari, 
ha l'idea di affrontare il mer¬ 
cato nazionale. Va a Napoli a 
Incontrare Nitti e Croce». Il 
progetto: dimenticare la pro- 
vlncip. Don Benedetto aveva 
già pubblicato da Sandron la 
prima edizione dell’£sfef/ca 
e altri saggi di carattere di 
storia e erudizione, per lo più 
napoletana. «Croce, fra gli 
interpellati, si dimostra il 
più rigoroso e anche il più 
scettico sulle possibilità di 
un giovane volenteroso il 
quale però non aveva ancora 
dato prove di sé. E che pog¬ 
giava su speranze invece che 
su effettivi mezzi organizza¬ 
tivi e finanziari. Comunque 
io mette alla prova. Su suo 
consiglio esce L’Italia d’oggi 
di King e Okey, nonché testi 
italiani e stranieri. Poi il filo¬ 
sofo affida a Giovanni la 
pubblicazione della Critica e 
gii invia un programma ab¬ 
bastanza impressionante 
che verrà realizzato per inte¬ 
ro». 

Siamo negli anni del con¬ 
nubio stretto (e fruttuoso) 
Croce-Laterza. Impronta 
fortemente idealistica ma 
non rigidamente crociana. 
«Tanto che Croce per alcune 
collane si associa con Gio¬ 
vanni Gentile. Certo, il filo¬ 
sofo controlla tutto ciò che 
viene pubblicato e tuttavia 
mantiene una notevole di¬ 
sponibilità nei confronti di 
scrittori, per lo più giovani, 
che magari non rientrano 
nella sua scuola». Dei nomi? 
•Massimo Mila oppure il Ro¬ 
dolfo Morandi della Storia 
della grande industria in Ita¬ 
lia. Le tesi di Morandi erano 
opposte a quelle espresse da 
Croce nel 1928 con La storia 
d’Jtalla. Insomma, apertura 
di credito per intellettuali 
fra i quali cominciava a ser¬ 
peggiare una profonda in¬ 
sofferenza sia sul versante fi¬ 
losofico che politico». Sono 
gli Intellettuali che conflui¬ 
ranno in Giustizia e Libertà 
e poi nel Partito d’Azione. 

Ma allora il giudizio di An¬ 
tonio Gramsci su Croce «pa¬ 
pa laico»? «Io credo che il 
giudizio vada inteso in senso 
non restrittivo, che sia un 
giudizio da rivedere. Croce, 
in quegli anni, ascoltava ap^ 
porti e contributi che magari 
non provenivano dalla sua 
scuola». La Laterza, in que¬ 
sta fase, rappresenta un 
punto di riferimento della 
cultura laica e antifascista. 
Senza equivoci, senza cedi¬ 
menti. Tanto che, dopo la 
pubblicazione della crociana 
Storia d’Italia, si arriva alla 
rottura fra Croce e Gentile. 
Eppure Gentile fino al ’28 
aveva pubblicato tutto a Ba¬ 
ri; eppure luì e Giovanni La- 
terza erano anche compari. 

«Dopo il 1935 — contìnua 
Laterza — quei giovani intel- 
ici^uali diventano sempre 
più impazienti. Si impegna¬ 
no nella lotta clandestina. 
Non tollerano l'invito di Cro¬ 
ce: “Studiate! Studiate”. Per 
il filosofo non è il momento 
di agire. D’altra parte l’ivito 
perentorio veniva da un uo¬ 
mo che aveva superato i set- 
tant’annl». Così la cultura, 
benché di ceppo crociano, 
prende altre strade. La stra¬ 
da dell’Einaudi. 


D on BENEDETTO 
non vuole ascolta¬ 
re i fermenti politi¬ 
ci e neppure acco¬ 
gliere la filosofia 
della scienza, Pesistenziali- 
smo, la fenomenologia che 
premono dietro le Alpi. Ma 
che volete da un filosofo di 
più di settant’anni? Aila casa 
editrice non rimane che 
identificarsi, anzi avvin¬ 
ghiarsi alla difesa che Croce 
fa del proprio sistema filoso¬ 
fico. Una Laterza tutta cro¬ 


ciana. E nel dopoguerra pro¬ 
segue quei distacco dalle 
punte più avanzate deH’in- 
tcllcttualità che parla e mar¬ 
xismo e nuovo positivismo. 
Vito, il Vito con cui stiamo 
parlando, interviene in que¬ 
sta storia nel 1949. Croce 
morirà nel ’52. 

«A questo punto cerco di 
recuperare quei gruppi cul¬ 
turali che si erano allonta¬ 
nati. La via è faticosa. Ormai 
avevamo addosso quell’eti¬ 
chetta: Laterza uguale Cro¬ 
ce, Croce uguale una cultura 
finita». Per prima viene riag¬ 
ganciata la sinistra liberale 
(che faceva capo al giornale 
Il Mondo). Nella collana I li¬ 
bri del Tempo escono Erne¬ 
sto Rossi e Gaetano Salve- 
mini. Anche Vitaliano Bran- 
cati con un saggio contro la 
censura, dopo che la sua ca¬ 
sa editrice, la Bompiani, ave¬ 
va rifiutato la pubblicazione 
della Governante. Qui il re¬ 
cupero è semplice: più lento 
invece in altri settori. In 
quello politologico. Mentre 
le cose vanno meglio sul pia¬ 
no della ricerca storica. A ri¬ 
prova la Storia d’Italia) di 
Denis Mach Smith, un avve¬ 
nimento, con il suo sano em¬ 
pirismo inglese; di notevole 
incidenza rispetto alla sto¬ 
ria. E le cose vanno meglio, 
anzi, aprono un passaggio 
fondamentale, con i libri de¬ 
dicati all’architettura e ur¬ 
banistica, che sono fra i nodi 
più scottanti in Italia. La 
Storia dell'architettura mo¬ 
derna di Leonardo Benevolo, 
del ’60, viene tradotta in tut¬ 
te le lingue, dall’inglese al 
giapponese. 

Nel ’64 ulteriore salto 
quantitativo e di qualità: 
l’Universale Laterza, Libri 
nuovi ma anche classici del¬ 
la filosofia. La edizione eco¬ 
nomica. La Ragion pura a 
novecento lire. E con la col¬ 
lana Tempi nuovi si prepara 
il ’68. Cielo, si scandalizza 
qualcuno, Laterza cede alla 
sinistra. Ora pubblica dei 
marxisti. «La mia è sempre 
stata una scelta ragionata, 
non passionale. Non sono 
marxista di stretta osser¬ 
vanza e nemmeno comuni¬ 
sta o iscritto al Pei. Ma igno¬ 
rare la formazione, l’inci¬ 
denza, Io sviluppo del Pei sa¬ 
rebbe stata una forma di 
idiozia. D’altronde, mentre i 
comunisti scrivevano, i de¬ 
mocristiani erano troppo oc¬ 
cupati ad amministrare. In 
definitiva ho avuto proposte 
dalla sinistra italiana, non 
dalla destra». Ma anticomu¬ 
nista Vito Laterza non Io è 
mai stato. Certo, non crede 
che una casa editrice debba 
fare «operazioni an ti ma 
piuttosto prò qualcosa. Non 
ho partecipato a campagne 
che spaccavano in due l’Ita¬ 
lia. Piuttosto, ho tentato di 
uscire da quelle secche». 


D OPO un periodo in 
cui reditorìa si il¬ 
lude di poter con¬ 
tare su nuovi letto¬ 
ri, il TI. E il riflus¬ 
so. La parola d’ordine diven¬ 
ta quella della riconversione. 
«Ci siamo industriati per non 
perdere completamente i 
giovani. Con libri impegnati 
professionalmente più che 
per la mobilitazione politica. 
Ai giovani interessa un libro 
che gli serva per operare nel 
mondo e non quello per rove¬ 
sciare il mondo». 

Resta, tuttavia, la Laterza 
a sostenere il libro di qualità. 
•Un libro che si ama per tan¬ 
te ragioni. Perché aiuta a ca¬ 
pire dei fenomeni. Perché 
aiuta a crescere. Sarà insen¬ 
sibilità mia, personale, ma 
non credo al libro bello. Ov¬ 
viamente un libro non è mai 
di qualità se non risponde a 
criteri di serietà di attendibi¬ 
lità sul piano scientifico». 
Resta, Vito Laterza, un edi¬ 
tore meridionale con gli oc¬ 
chi rivolti al Sud. «Altro che 
occhi! Per vent’anni è stato il 
treno a riportarmi laggiù. 
Ma io guardo al Mezzt^iorno 
con un’attenzione particola¬ 
rissima. Respingo tutte le 
accuse di scarsa sensibilità 
nei confronti dei Sud. Con¬ 
sultare il catalogo per crede¬ 
re. Certo, io intendo il meri¬ 
dionalismo in termini diver¬ 
si da quelli tradizionali. E i 
problemi del Sud vanno le¬ 
gati a quelli dello sviluppo 
italiano. Insomma io non 
piango sulle sue miserie». 

E resta, infine, la casa edi¬ 
trice di cultura. «Con moltis¬ 
sime difficoltà. Per la con¬ 
correnza delle case editrici 
che hanno impianti più in¬ 
dustriali dei nostri e per la 
pressione dei mezzi di comu¬ 
nicazione. D’altronde, que¬ 
sta è un po' la sorte di un edi¬ 
tore di cultura (che, in realtà, 
non sa fare altro se non que¬ 
sto mestiere). Unico conforto 
mi viene pensando al passa¬ 
to. La Laterza ce l’ha fatta 
quando imperava il fasci¬ 
smo, è da sperare che ce la 
faccia anche oggi. Con molta 
tigna. Perché non è questio¬ 
ne di conservare dei baluar¬ 
di, ma di restare, per tutti, 
un punto di riferimento cul¬ 
turale». 

Letizia Paolozzi 


«Abbiamo festeggiato i venticinque 
anni, adesso dovremmo ricominciare 
con i trenta? Io al compleanno di 
Villadeati non ci vado». Capriccio 
dispettoso di un invitato oppure rifiuto 
delle celebrazioni? Ma questo 1985, nel 
quale la casa editrice Feltrinelli 
compie trent’anni e la Laterza cento, 
avrà pure un suo senso. Hanno senso, 
cioè, i contributi di Bobbio o Garin o 
De Felice raccolti nel volume Cento 
anni Laterza e hanno senso il 
seminario internazionale su Progetti e 
speranze dell’editoria europea della 
Feltrinelli e ancora la festa a 
Villadeati e quel fior di cataloghi 
pubblicati dalle due case editrici. Il 
fatto è che queste case editrici, dopo 
anni difficili e tristi, vogliono 
riaffermare la loro identità culturale. 
Quello che sono stati, certo, ma anche 
quello che vogliono continuare a 
essere. I libri, nel nostro «villaggio 
globale» non sono più, di per sé, una 
cassa di risonanza. Anche se fare dei 
buoni libri è indispensabile per una 
editoria che si vuole di qualità. Certo, 
verso i primi anni Ottanta si era 
aperto un periodo di speranza. Forse 
per l’editoria italiana era venuto il 
tempo di un mercato nuovo e più 
ampio. Il successo della saggistica, le 
edizioni economiche sembravano 
stare lì a dimostrarlo. Nel 77 



Tournée italiana 
di Sting (Police) 
Forse 2 concerti 


ROMA — E ufficiale: Sting, il biondo cantante 
dei Police, suonerà in Italia a dicembre. Il «si» 
di Sting è arrivato ieri, via telex, da New York, 
dove il musicista è im^gnato in uno spettaco* 
lo: la tournée italiana — che non è stata ancora 
messa completamente a punto — inizierà il 3 
dicembre con tappe a Milano, Roma e, proba¬ 
bilmente, Firenze. Staccatosi da Summers e Co- 
peland, con i quali ha collezionato i successi dei 
Police, Sting si esibirà in Italia accompagnato 
dalla nuova formazione di sei musicisti jazz 
con i quali ha inciso l’album «The Dream of thè 


con 1 quali na inciso raibum «me uream oi me 
Blue ’lùrtles». Ma oltre ai «sogni delle sue tarta¬ 
rughe blu» (fra cui l’ormai famosissima «If You 
Love Somebody Set Them Free»), il cantante- 
chitarrista ingl^ese riproporrà i vecchi cavalli di 
battaglia dei Police, ma in una rinnovata ed 
accattivante veste jazz. 


Napoli: la settima 
Mostra del fumetto 
dal 9 al 13 dicembre 


NAPOLI — Dal 9 al 15 dicembre a Napoli Mi^ 
stra internazionale del fumetto e del cinema di 
animazione («Napolicomics»), giunta alla setti¬ 
ma edizione. Alfa manifestazione, promossa 
dalla cooperativa Ttc-Club, parteciperanno au¬ 
tori di fama mondiale — Milo Manara, Ree 
Smythe, Art Spiegelman, Andrea Pazienza, Li¬ 
beratore e Tamburini — che saranno a Napoli 
insieme a numerosi altri operatori del settore, 
registi, attori, cartoonists e critici. Il concorso 
«mpis ’85» è diviso in due sezioni: la prima 
riservata ai ragazzi delle scuole medie, Valtra 
aperta a tutti i disegnatori dilettanti, ossia a 
coloro che non hanno mai pubblicato i loro 
lavori su un giornale a diffusione nazionale. 
Ogni disegnaure può mettere in concorso — 
una sola tavola (di dimensioni non superiori a 
cm 50X70). 
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delusione. Le perdite smentivano le 
attese. Addio ai libri per i giovani. I 
giovani non seguono più. Pretendono il 
volume rilegato. Bisogna 
riconvertirsi. Feltrinelli e Laterza (in 
modo diverso, quanto è diversa la loro 
fisionomia) vivono le dure repliche 
della storia (anche delia storia 
editoriale). Il mercato si immobilizza, 
le tirature scricchiolano. Chi intende 
mantenere la qualità, si trova davanti 
ostacoli enormi. Televisori, 
videoregistratori, videocassette, 
compact c banche dati: la salsa dei 
media tende a dare a ogni prodotto 
culturale Io stesso sapore. E poi c’è 
l'aggressività delle case editrici 
commerciali e le aziende rivoluzionate 
e le attrezzature tecniche in pieno 
mutamento. In una società post¬ 
industriale, con migliaia di 
disoccupati, figuriamoci se non ci va di 
mezzo anche il libro. B l'editore. 
Sprovincializzare, allargare la lettura, 
respingere le mode? Impossibile. Sono 
anni troppo smorti per apprezzare 
simili imprese. Eppure, uno sfondo 
culturale decente bisogna ricostruirlo. 
Sapendo che Tesperienza mentale del 
libro è il segno della vitalità di un 
paese. Perciò Feltrinelli e Laterza e le 
case editrici che tengono alla cultura 
fanno bene a festeggiare. 


Laterza compie cent’anni e Feltrinelli trenta. Una semplice coincidenza da celebrare? 
No, malgrado i tanti guai dell’editoria e un mercato «stanco», queste due case editrici 
hanno deciso di non gettare la spugna puntando sulle idee e sulle novità. Ecco come 
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Benedetto Croce insienic ■ Giovanni Laterza e, accento. Gi a nflìa co mo FettrineM 


Laterza ha in serbo per la campagna d’autunno titoli assai 
stimolanti. Tra questi un lavoro di Giorgio Ruffolo, «La qualità 
sociale». Si articola su tre livelli. Nel primo Ruffolo fa una storia 
degli ultimi dieci-dodici anni tra economia e politica, svalutazic^ 
ne del dollaro e governi. Passa poi ad esaminare le diverse teorie 
che in questo perìodo hanno tentato di interpretare i grandi 
temi della politica e della società, da Nozick a Rawls, da Lu- 
hmann a Offe. Si conclude con una parte propositiva, in cui 
Ruffolo tenta di individuare riforme e prospettive di un movi¬ 
mento rinnovatore. II saggio dello studioso socialista sarà in 
librerìa ad ottobre, nella collana «Libri del tempo». Dopo il Ruf¬ 
folo. «L’Italia al bivio», in novembre, prenderà crìticamente in 
esame l’attuale impostazione della politica economica. 

Ancora a ottobre Laterza proporrà -Perché lei», tanti ritratti 
di donne di successo «dipinti» da noti autori, come Miriam Ma¬ 
fai per Nilde Jottì, Omar Calabrese per Raffaella Carrà, Giulio 
Nascimbeni per Marisa Bellisario. L’autunno terrà poi a battesi¬ 
mo una nuova collana di libri illustrati, che si affiancherà nel 
formato (e nel prezzo) alle «Grandi opere». Titolo della nuova 
collana «1 Gulliver», che debutteranno con Gianni Borgna e la 
sua «Storia della canzone italiana». La collana «1 Gulliter» pro¬ 
segue tra ottobre e novembre con «Le dive», ovvero «dalla Berti- 
ni ad oggi» (Kezkh se la vedrà con la Bcrgman e Reggiani con 
la Dietrich), e poi -Il circo intorno al mondo» e «Storia della 
terra» dei due scienziati inglesi Cattermole e Moore. 

Torniamo per finire alla classica copertina nera delle «Grandi 
opere», che ad ottobre racchiuderà «Le arti minori d’autore in 
Italia», singolare percorso di Maino, Quesada e De Guttry tra gli 
oggetti d’uso creati nei primi decenni del secolo da grandi artisti 
(vedremo, ad esempio, i cuscini e le scatole di cioccolatini di 
Balla e i pigiama di Sironi...), mentre é prevista per novembre la 
«Storia del design» di De Fusco, aspetti creativi e produttivi del 
«disegno industriale». 
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Sessanta novità all’anno, cento ristampe sono le cifre della 
produzione Feltrinelli, dopo la ristrutturazione del 1963. che ha 
portati’ ad una nuova veste grafica e all’ideazione di nuovre 
collane: «Presenze». «Càmpi del saper^. «Impronte». «Tempo 
ritrovato», per citarne alcune. E proprio in «Tempo ritrovati^ 
uscirà ad ottobre una biografìa dì Vukio Mishima («Vita e morte 
di Yukio Mishima», di Henry ScoU Stokes), dalla quale è stalo 
tratto il film prodotto da Francis Ford Coppola (c diretto da Paul 
Schrader) presentato al Festival di Cannes. 

Nelle «Idee», invece, uscirà a ottobre la proposta di una •nu»' 
va prosa»; «Idee della prosa» di Giorgio Agamben, che utilizza 
apologhi e aforismi, favole e brevi racconti, raccogliendo trenta 
pezzi che sollecitano il lettore a «esporsi» guardando la realtà 
che lo circonda. Esemprecon un rìferìmento, questa volta mol¬ 
to più concreto (e con lo guardo del «moralista») al nostro tem¬ 
po, nei Saggi verrà presentato, sempre a ottobre, «Scrìbilli», di 
Edoardo Sanguineti. 

Tre grandi narratori e tre grandi romanzi a nove mb r e: dopo 
il successo iicir»Amanle» (80.000 copie nei primi mesi deirS^ 
esce «Il dolore» di Marguerite Duras («ut» delle cose più impor¬ 
tanti della mia vita», secondo la dichiarazione deirautrkc). E 
ancora «Un ospite d’onore», di Nadine Gordimer, esuonente di 
primo piano della narrativa sudafricana, e «Burìu». di Joao 
Guimaraes Rosa, riproposto, a vent’anni dalla prima edizione 
italiana, al «nuovo» pubblico, che ha decretato il successe della 
riedizione di «Grande sertào». 

Sempre a novembre, infine, «Grande è il disordine sotto il 
cielo» dì Rossana Rossanda, che ha un sottotitolo e»Hcativo; 
«Idee e libri degli anni settanta». Il testo nasce da una fortunata 
trasmissione radiofonica condotta, per Rai Tte, ncU’autanno 
del 1984 e ncH’invemo del 1985: attraverso dibattiti, polemicfic, 
letture di fitosofi c narratori, sociologi e scienziati, Rossana Ros¬ 
sanda ripropone una riflessione sulPintero decennio appena 
trascorso, con tutte le sue contraddizioni e le sue laccrazionL (a. 
c.) 


S ONO amplamen te no¬ 
te le parole con cui 
Piero Gobetti, nel 
1919, scrivendo di 
editoria sulla rivista 
Energie Nuove, sottolineava 
che l’editore deve essere 11 
rappresentante «di un Intero 
movimento di Idee*; e ag¬ 
giungeva, In un frammento 
inedito (del 1925): *11 mio edi¬ 
tore ideale che con una tipo¬ 
grafia e un’associazione in 
una cartiera controlla i prez¬ 
zi, con quattro librerie mo¬ 
dello conosce le oscillazioni 
quotidiane del mercato, con 
due riviste si mantiene a 
contatto coi più importanti 
movimenti di idee, li suscita, 
li rinvigorisce, non ha biso¬ 
gno di essere un Rockefeller. 
La sua forza finanziaria deve 
essere tutta nella sua capaci¬ 
tà di moltiplicare gii affari». 

In queste poche frasi sono 
già indicati molti dei proble¬ 
mi che hanno coinvolto la 
cultura italiana contempo¬ 
ranea, quelle volte (tutto 
sommato poche) in cui si è 
occupata seriamente di edi¬ 
toria. 

Editorìa di cultura o edito¬ 
ria tcommerclale»? O l'In¬ 
treccio, nella stessa struttu¬ 
ra, dell’una e dell’altra? Edi¬ 
toria come espressione di un 
movimento o di un mercato? 
E di nuovo: è possibile utiliz¬ 
zare il marketing, per la pro¬ 
duzione libraria (tcon quat¬ 
tro librerie modello conosce 
le osculazioni quotidiane dei 
mercato...*)? Gobetti formu¬ 
lava giudizi taglienti (*...Tte- 
vesrappresenta la degenera¬ 
zioneculturale italiana[...]Iì 
pubblico ha l’editore che si 
merita e viceversa*): può es¬ 
sere possibile ri formularli 
oggi? 

Ogni volta che qualche oc¬ 
casione spinge a ripercorrere 
la storia di un editore, le do¬ 
mande appena indicate (e, 
tante altre), i giudizi appena 
citati (e tanti altri) tornano 
alia mente. B ogni volta si 
considera che, di cinque armi 
in cinque anni, con raggior¬ 
narsi delie date, i problemi 
non sono affatto risolti (e sa¬ 
rebbe pretendere troppo), 
ma nemmeno esaminati più 
da vicino. Di nuovo, quindi, 
domande e riflessioni ritor¬ 
nano ora, in occasione del 
trentesimo anniversario del¬ 
la Casa editrice Feltrinelli, 
ricordato con un importante 
convegno (•Progetti e spe¬ 
ranze dell’èditoria europea*) 
e con un prezioso catalogo 
storico (che documenta la vi¬ 
ta delle ottantacinque colla¬ 
ne di Questi trent’anni). 

L a casa editrice nac¬ 
que nei 1955proprio 
per rappresentare 
un movimento di 
idee. A distanza di 
anni (e per il venticinquesi¬ 
mo di fondazione), Enrico Fi¬ 
lippini, che aveva partecipa¬ 
to •appassionatamente* al¬ 
l’attività redazionale, ha 
scritto che la Feltrinelli tsi 
concepì subito come un or¬ 
ganismo politico culturale 
più che come impresa*. 

Ci si muoveva dunque sul 
versante dell’editoria di cul¬ 
tura indicato da Gobetti, e il 
nuovo editore si circondò su¬ 
bito di molti collaboratori 
giovani, valenti studiosi di 
formazione marxista. Glan- 
giacomo Feltrinelli è dunque 
■editore di un movimento di 
idee*: quello che dagli armi 
50 affronta (con aiti e bassi, 
ma spesso cora^iosamente 
e in modo nuovo) alcuni no¬ 
di, non solo teorici, dei mar¬ 
xismo e della storia del mo¬ 
vimento operaio. Proprio per 
questo ogni dibattito delia 
sinistra (e ad esempio quello 
aspro del I956i, con la crisi 
che si determinò aU’Jntemo 
dell’ìntelligentsia comuni¬ 
sta). ha avuto contraccolpi 
sui gruppo dei collaboratori 
e dei consulenti della casa. 
Molti sono andati, molti so¬ 
no venuti: il ruolo di editore 
di cultura e di idee non si è 
perduto con il passare dei 
tempo. Chi non ricorda le 
lotte degli anni settanta, 
quando i libri Feltrinelli di¬ 
ventavano flesso gli stru¬ 
menti immediati che Indica¬ 
vano come operare? (Basta 
pensare; per citare una colla¬ 
na scientifica, a Medicina e 
potere di Giulio Maccacaro). 

Ma l’immagitìe della Fel¬ 
trinelli, anche in quegli armi, 
non può essere iimitata alio 
spray giallo che si invitava 
ad usare, e non era solamen¬ 
te t’espressione di un movi¬ 
mento di contestazione che 
stava crescendo. Contempo¬ 
raneamente venivano offer¬ 
te le traduzioni dei più sani¬ 
ficativi testi deila letteratura 
straniera: e non esclusiva- 
mente latino-americana (or¬ 
mai di moda dopo il successo 
di •Cent'anni ai solitudlrte* 
presentato nell’Universale 
economica). Molti del recenti 
titoli di narrativa delia Feì- 
trineìU sono riedizioni; ma la 
prima pubblicazione (di die¬ 
ci, quindici, venti anni fa) 
era allora passata Inosserva¬ 
ta. 

Anche In questo è ritrova¬ 
bile l’importanza di un edl- 
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tare: quando anticipa l tem¬ 
pi, diffondendo testi che, per 
anni patrimonio di un’élite 
culturale, diventano poi ope¬ 
re destinate ad un vasto pub¬ 
blico: il caso dei romanzi di 
Maiguerìte Yourcenar (per 
portare un solo esempio) è 
emblematico. 

Ma i problemi di un edito¬ 
re non riguardano solo le 
sceite. Individuare autori 
italiani nuovi o tradurre con 
largo anticipo autori stra¬ 
nieri, ma anche pubblicare 
opere dedicate a episodi del¬ 
la storia dei movimento ope¬ 
raio (e molte iniziative furo¬ 
no prese dalla Feltrinelli in 
questa direzione) non garan¬ 
tisce di per sé la sopravvi¬ 
venza. Anche l’editore di cul¬ 
tura deve saper valutare il 
proprio mercato (per quanto 
specialistico sia), agire di 
conseguenza (attento a non 
perdere la qualità delie pro¬ 
prie pubblicazioni), saper in¬ 
fine portare i propri libri ai 
lettori giusti. 

Giangiacomo Feltrinelli, 
creando la casa editrice, era 
stato attento a questi proble¬ 
mi, promuovendo infatti la 
Edi (Editori distributori as¬ 
sociati). Era stata un’Intui¬ 
zione importante: rivolgere a 
tutti una produzione edito¬ 
riale di sinistra, per Io più 
confinata in un mercato se¬ 
parato da quello degli altri 
editori (e troppo spesso fon¬ 
dato solo sulla militanza). 
Era stata significativa anche 
l’individuazione (tra la fine 
degli anni 50 e l’inizio degli 
anni 60) di un mercato nuo¬ 
vo, messo In luce con li suc¬ 
cesso del Dottor Zivago (pre¬ 
sentato tu prima mondiale 
assoluta) e del Gattopardo; 
con questi romanzi si rivela¬ 
vano potenzialità di lettura 
poi sfruttate per oltre un de¬ 
cennio dagli editori più com¬ 
merciali. E significativa, su¬ 
bito dopo, è l’apertura alle 
opere delia neoavanguardia, 
che soddisfacevano gruppi 
ristretti, ma abituali, di let¬ 
tori coiti. 

Tuttavia, a distanza di 
tempo, queste iniziative 
sembrano ormai confinate 
nella storia: in anni più re¬ 
centi si é parlato deila Feltrh 
nelli soprattutto per la crisi 
che l’ha colpita, con il neces¬ 
sario ridimensionamento di 
titoli (e di personale). Anche 
in questo caso la vicenda del¬ 
la Feltrinelli è però emble¬ 
matica: l’editoria di cultura, 
in espansione negli anni in 
cui sembrava che i lettori do¬ 
vessero crescere irreversìbil¬ 
mente, si è trovata In diffi¬ 
coltà proprio perché un mer¬ 
cato ormai ampio (soprat¬ 
tutto rivolto alla saggistica 
storica e polìtica, economica 
e fìlosofìca) si è bruscamente 
ristretto, senza per altro che 
i lettori si spostassero su al¬ 
tri prodotti librari: chi negli 
anni settan ta, per ragioni so¬ 
prattutto politiche, si era av¬ 
vicinato al libro, non sempre 
vi è rimasto legato. 

Con la sovrapproduzkme 
(ad un certo punto quasi ine- 
vitabite per poter far circola¬ 
re più libri e avere ravvicina¬ 
ti rientri di capitale) e le 
scarse vendite, la situazione 
doveva necessariamente 
precipitare. 


M a alla crisi l’e¬ 
ditoria dì cultu¬ 
ra (e a questo 
punto il riferi¬ 
mento non può 
di nuovo limitarsi alia Fel¬ 
trinelli) è arriva ta anche per¬ 
ché l’intuizione di Giangia¬ 
como di creare TEdi non è 
stata affiancata, nello scor¬ 
rere del tempo, da una ri¬ 
strutturazione dei lavoro 
editoriale, fermo, nelle sue 
fasi produttive, atVartigìa- 
natà aziendale dei decermi 
passati. La distrìbitzione è 
dunque diventata un •cape¬ 
stro*, e capestro è diventata 
la gestione di case editrici 
cresciute (anche negli orga¬ 
nici) senza che contempora¬ 
neamente venisse modifi¬ 
cata la struttura economica 
e Industriale sulla quale con¬ 
tare. È la storia dell’editoria 
di cultura degli ultimi anni, 
alla quale pochi editori han¬ 
nopotuto sfuggire. 

È difficile <^i. anche con 
le nuove collane sorte dopo U 
I9S3 (•Vanno deila crish)^ 
considerare ancora la Feltri- 
nelU come espressione di un 
•movimento» ben individua¬ 
bile. Ma, forse, è proprio que¬ 
sto un segno che la ristruttu¬ 
razione ha tenuto conto dei 
cambiamenti avvenuti nella 
società. Nella realtà odierna 
un editore di cultura può In¬ 
nanzitutto proporre, a un 
mercato dominato da una 
produzione commerciale, 
opere di qualità rigorosa e 
destinate a durare, ancorché 
rivolte a un pubblico non nu¬ 
meroso, ma mirato. 

E di nuovo una scommes¬ 
sa, che richiede una ri^tosta 
a quelle domande Iniziali sol¬ 
lecitate dalia riflessione di 
GobettL Tèmi vecchi? nml' 
ancora sui tappeto: I proble¬ 
mi sono ancora gii stessL 

Alberto C«lioli 
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Come «pamphleti diretto soprattutto al pubblico Usa, è impor¬ 
tante cbe Sotto tiro sia incentrato sui personaggi di tre giornalisti 
americani. Uno di loro è un famoso fotografo, Russell Pric^ che 
insiste nel dire che la sua macchina fotografica si limita a docu¬ 
mentare, senza prendere posizioni. Ma i ripetuti incontri con i 
sandinisti e l’uccisione di un collega da parte degli sgherri di 
Somoza finiranno per aprirgli gli occhi. Meno virulento, ma forse 
più lucido del recente urla del silenzio (altro film sugli inviati in 
zona di guerra, riportato d’attualità d^^o la cacciata del giornali¬ 
sta Sidney Schanoerg dal New York 'Times), Sotto tiro e diretto 
dall’ex montatore Roger Spottiswoode e ben interpretato da Nick 
Nolte, Gene Hackman e Joanna Cassidy. 

Raiuno: Pompeo e Carlotta 

C’è da attendere ancora una settimana prima del «varm ufficiale 
di Fantastico. Per questo sabato ne avremo solo un assaggio, una 
presentazione, nelTintervallo dell’Eurovisione che punta Te teleca¬ 
mere sulla manifestazione canora di Riva del Garda. Pippo Baudo 
ne approfitterà, comunque, per presentare i due personaggi della 
trasmissione, Pompeo e Carlotta, paperi-robot in grado di Tare un 
numero enorme di movimenti traballanti per incollare davanti alla 
tv anche i piccoli e inaugurare un nuovo mercato di gadget. E poi, | 
via ancora alla musica della «XXI Mostra internazionale» — con 
cui il collegamento dura dalle 20.30 alle 23.30 — e con le canzoni j 
di Antonello Venditti, Gianni Morandi, Matia Bazar, Alice, Vasco 
Rossi, 'Tullio De Piscopo, Teresa de Sio e molti altri. 

Raìdue: Proietti rapito da Mina 

I 

Luigi Proietti, durante le prove del Cyrano de Bergerac, è stato 1 
«rapito» e trascinato a Cuba da Gianni Mina, che lo lia coinvolto 
nel suo programma di musica afro cubana. La prima puntata di 
questo Cyrano a Varadero va in onda stasera su Raidue alle 22.45. 
n rapimento è avvenuto, secondo Mina, nel momento in cui Cyra- 
no-Proietti spiega «cos’è un bacio». Ancora in preda ad una grande 
passione Cyrano raggiunge Varadero dove è in corso un Festival a 
cui partecipano artisti di tutto il mondo, dalla star del samba 
brasiliano Elba Ramaiho, i due famosi cantautori cubani Silvio 
Rodriguez e Fabio Milanes. Cxrano de Bergerac è stata una delle 
ultime fatiche teatrali di Prefetti, registrata al teatro Brancaccio 
di Roma la commedia sarà presentata in quattro puntate da Riuno 
Tanno prossimo. 

Raìtre; racconti italiani 

Prende il via sottotono quella che doveva essere la prosecuzione 
ideale del ciclo di Raitre >1 10 racconti italiani». Dopo la serie che 
ha portato sul piccolo schermo dieci racconti di autori famosi 
^ome Calvino, Anna Banti, Tornasi di Lampedusa, Domenico 
Rea) diretti da altrettanto famosi registi (da Comencini a Maselli. 
da Amelio a Squitieri) in questo secondo appuntamento con il 
racconto italiano sono invece stati chiamati giovani registi i cui 
film sono st.nti prodotti dalle sedi regionali, con il titolo «Dalla 
cronaca alla letteratura». Si parte con Apocalisse secondo Gioac¬ 
chino. una ‘rivisitazione» di Gioacchino da Fiore, fatta da Elio 
Girlanda, con molte idee ma poca confidenza con il mezzo televisi¬ 
vo. 
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Nino Manfredi 


«Premiatissima»: 
niente soubrette 
arriva Manfredi 


H MILANO — Nella abbuffata di novità ve* 
re o false che vengono annunciate per la 
tv in questi giorni, rientra anche il caso 
4 ■Premiatissima». programma di Canale 5 
che dal sabato è stato declassato al vener* 
dì sera, orario meno di gala ma, speriamo, 
più casalingo. Perché particolarmente ca* 
^ salingo e soft è lo stile del presentatore 
' canonico, quel Johnny Dorelli alle cui 
morbidezze è affidato da sempre il prò* 
gramma canoro. Programma*gara, cioè 
che vede vincitori e vinti ogni puntata e 
cartoline, premi, ecc. Insomma «Ganzo* 
nissima». Una formula collaudata da de* 
m cenni, che poggia quest'anno su un’altra 
«novità» pluricollaudata. Si tratta di Nino 
Manfredi che, in assenza di soubrette, in 


memoria di Ornella Muti e in forfait di 
Loretta Goggi (ne parleremo più avanti), 
entra nella famiglia Berlusconi con il suo 
strascicato entusiasmo («Sono felice di es¬ 
sere a Canale 5... meglio di così non mi 
poteva capitare») c col dente avvelenato 
di chi ritiene di aver subito un’ingiusta 
rappresaglia da parte della Rai. Diciamo 
Raidue («Non posso fare nomi») che 
avrebbe rifiutato di coprodurre un film 
italo-ungherese con la regia di Pai San* 
dor il cui progetto era praticamente già 
deciso e al quale Manfredi sta lavorando 
da due anni. Il titolo provvisorio sarebbe 
stato «Miss Arizona». Ma pazienza, perche 
da questa brutta avventura è derivata per 
lui la possibilità di far parte del cast di 
«Premiatissima», in compagnia di un ma¬ 
nichino-femmina (visto che le donne que¬ 
st’anno sono poche). Quale sarà il suo ruo¬ 
lo? Ma!... Forse quello di «io narrante», 
insomma di monologhista, in fondo non 
molto lontano da quegli «schcccettini» 
che, come l’attore ha lamentato, gli chie¬ 
de sempre mamma Rai. E passando alle 


altre novità, sono sorte altre polemiche. 
Perché non c’c la prima donna? Dorelli 
con la sua bonomia ha nicchiato, dicendo 
dapprima che il ruolo è invecchiato. Poi 
ha gustosamente raccontato per filo e per 
segno la lunga trattativa con la Goggi e le 
tante richieste della signora (la presenza 
di Brezza, la sigla, il rifiuto delle imitazio* 
ni e, infine una ultima indicibile c inac¬ 
cettabile condizione, che c stata respinta, 
ma non svelata). Cosicché alla fine, nel 
programma diretto come sempre dalTar* 
rendevole Gino Landi, non c’è soubrette, 
ma c’c la giovane Sabrina Salerno (dicias¬ 
sette anni allo sbaraglio), ci sono i Ricchi 
e Poveri, il Gruppo italiano, i Passengers 
c perfino i Robot (che sarebbe a dire: &b- 
by Solo, Little Tony e Rosanna Fratello), 
l’imitatore Alfredo Papa (voce ufficiale 
dcH’ex presidente Pertini), c’è la 'Tresca c 
ci saranno tanti tanti ospiti d’onore. A 
partire (venerdì prossimo 4 ottobre) da 
Diego Armando Maradona, stavola a piè 
fermo, ma a corde vocali in azione. 


Videoguida 


Raidue, ore 20,30 


La prima 
volta dì 
«Sotto 
tiro» 


Forse non è un capolavoro, sicuramente non ha impedito a 
Reagan di proseguire la sua politica di aggressione nei confronti 
del Nicaragua, ma ci sono ugualmente mille buone ragioni per 
vedersi (stasera su Raidue, ore 20.30) un film come Sotto tiro. 
Prima di dire che, tutto sommato, si tratta di un normale thrilling 
giornalistico-politico di buona confezione e nulla più, occorrereb- : 
he ricordare che grazie a Sotto tiro migliaia di spettatori americani ! 
hanno scoperto che esiste un paese di nome Nicaragua, e che i 
sandinisti protagonisti della rivoluzione contro Somoza non sono 
dei mostri trinariciuti che mangiano i bambini. Sotto tiro è. prima 
di tutto, un efficace esempio di contro-propaganda, quanto mai 
attuale in un momento in cui il Nicaragua è ancora costantemente 
minacciato di invasione. Da questo punto di vista il film (girato nel 
1983) non è affatto invecchiato. 



Dal nostro inviato 
RIMINI — A parte il capo¬ 
lavoro di Kurosawa, Ran, 
Pevento più rilevante qui a 
Rimini ’85 è stata l’eccezio¬ 
nale proposta del Ritratto di 
Karin e del Documentario 
su «Fanny e Alexander», due 
film che Ingmar Bergman 
ha girato, rispettivamente, 
nell‘83 e nell’84 sulla traccia 
del ricordo commosso della 
madre morta da poco e sulla 
laboriosa realizzazione, ap¬ 
punto, della monumentale 
opera Fanny e Alexander. 
Si intende, il semplice nome 
di Bergman costituiva a 
priori un indubbio motivo 
di richiamo. Ma è stato, poi, 

11 lavoro per se stesso a far 
scattare l’interesse, l’atten¬ 
zione più vivi. 

Certo, è difficile spiegare 
come e perché ci si trovi, da¬ 
vanti a questi film, imme¬ 
diatamente calati in una at¬ 
mosfera, in una dimensione 
così intensamente partecipi. 
Quasi fossimo noi medesi¬ 
mo gli esclusivi interlocuto¬ 
ri di un discorso sugli affetti 
più segreti. Il primo dei due 
lavori ripercorre nell’arco di 

12 minuti la parabola uma¬ 
na, la vicenda familiare del¬ 
la madre Karin basandosi 
sul mezzo essenzialissimo di 
una serie di folgoranti, 
esaurienti ritratti fotografi¬ 
ci che racchiudono, come si 
dice, •dalla culla alle cene¬ 
ri», il senso, l’avventura 
sempre imprevedibili, sem¬ 
pre arrischiati di una intera 
vita. 

Quanto al secondo. Docu¬ 
mentario su «Fanny e Ale¬ 



Rimini ’85 


Alla rassegna 
Europa Cinema due splendidi 
lavori del regista svedese: 
un omaggio alla madre e un 


viaggio dietro le quinte 
del film «Fanny e Alexander» 


xander», si tratta proprio, 
per proporzioni (oltre due 
ore) e articolazione tra fin¬ 
zione e realtà, di un film di 
grande impegno cui, oltre al 
determinante apporto del¬ 
l’operatore Arne Carlsson, 
hanno dato, direttamente o 
indirettamente, prezioso 
contributo in primo luogo lo 
stesso Ingmar Bergam (che 
non a caso firma la regia), e 
poi via via l’assiduo diretto¬ 
re della fotografia Sven Ny- 
kvist, tecnici eattrezzisti, gli 
attori tutti di Fanny e Ale¬ 
xander, dai prodigiosi inter¬ 
preti-bambini allo speri¬ 
mentato, cordialissimo Er- 
land Josephson. Nell'un 
film e nell’altro, comunque, 
affiora inequivocabile quel¬ 
la trasparente ossessione 
bergmaniana di affrontare 
un personaggio, una situa¬ 
zione, di indagarli a fondo, 
per poi restituirceli, render¬ 
li, attraverso il filtro emoti¬ 
vo o l’analisi tutta raziona¬ 
le, come una nostra trepida, 
commossa conquista alla 
scoperta di noi stessi, di un 
passato nebbioso ma non 


dimenticato, né ancora pa¬ 
cificato. 

Capita di provare una si¬ 
mile, singolarissima im¬ 
pressione, di fronte allo 
scarno, eppur ricchissimo 
Ritratto di Karin e si verifi¬ 
ca, anche con maggior dovi¬ 
zia di suggestioni, nel Docu¬ 
mentario su «Fanny e Ale¬ 
xander». In questo secondo 
caso, anzi, la cosa risulta 
ampiamente spiegabile pro¬ 
prio per le particolarità, 
l’eccezionaiità intrinseche 
alla dinamica contingente 
tipica della lavorazione di 
un film. Per quel che lo ri¬ 
guarda, Bergman medesi¬ 
mo ebbe a dire a suo tempo: 
•So, per esemplo, che in una 
scena tutto deve essere mi¬ 
nuziosamente preparato, 
che ogni attore e ogni tecni¬ 
co devono conoscere esatta¬ 
mente il loro compito. Tutta 
l’attività tecnica deve essere 
rigorosamente prevista, ma 
i preparativi non devono 
prendere troppo tempo, né 
affaticare o annoiare i par¬ 
tecipanti. Le prove devono 


svolgersi in un determinato 
ordine e con precisione. Poi 
si gira». 

Tutte questioni, queste, 
che vedendo Documentario 
su «Fanny e Alexander», si 
possono puntualmente ri¬ 
scontrare al vìvo. Bergman 
che scherza divertito e affet¬ 
tuoso, con igiovanissimi at¬ 
tori dei ruoli principali; Ber¬ 
gman che saluta, ora rispet¬ 
toso ora con calore la folla 
di attori convenuti il primo 
giorno sul set; Bergman che 
discute, argomenta, scam¬ 
bia opinioni con l’onnipre¬ 
sente Sven Nykvist, con la 
scenografa, con gli attori, i 
tecnici. Bergman, insomma, 
dovunque e comunque qua¬ 
le autentico deus ex machi¬ 
na di un rito o, se si vuole, di 
un sortilegio come il cinema 
che costa, prima di tutto, in¬ 
finita fatica, tanta dedizio¬ 
ne per raggiungere gli esiti 
desiderati. 

Tra le molte, intense emo¬ 
zioni regalateci dalle stesse 
realizzazioni bergmaniane, 
si insinua, peraltro, un’am¬ 


bra di rammarico determi¬ 
nata dal fatto che Docu¬ 
mentario su «Fanny e Ale¬ 
xander» non avrà d'ora in 
poi alcuna altra diffusione 
pubblica. Infatti, questo la¬ 
voro era destinato origina¬ 
riamente a costituire mate¬ 
ria didattica-pedagogica 
per gli studenti sveoesi. In 
un secondo tempo, però, 
Bergman e ì suoi collabora¬ 
tori, vista la mole del mate¬ 
riale girato da Ame Cal- 
rsson, ne hanno tratto un 
film tutto particolare della 
durata di poco più di due 
ore, la versione appunto che 
abbiamo visto a Rimini. Do¬ 
po di che hanno anche deci¬ 
so che Documentario su 
«Fanny e Alexander» ritor¬ 
ni, fatta salva la sortita ri- 
minese, negli archivi della 
cineteca nazionale al solo ti¬ 
tolo di • futura memoria» su 
Ingmar Bergman e sul suo 
già consacrato cinema. 

Frattanto, nello scorcio 
conclusivo di Europa-Cine- 
ma ’8J, abbiamo visto an¬ 
che, variamente dislocati 
nella rassegna dei film se¬ 
gnalati dai critici e in quella 


il Programmi Tv 


La tournée 
italiana di 
Diana Ross 


RO.MA — Quarantanove per¬ 
sone al seguito, una limousine 
bianca, un telefono nei came¬ 
rini collegato con tutto il mon¬ 
do, una orchestra di 13 perso¬ 
ne: tutto questo per la prima 
tournée italiana di Diana 
Ross, la grande cantante di co¬ 
lore americana che si esibirà il 
19 ottobre a Milano, il 20 a Fi¬ 
renze e il 21 a Roma. Anche se 
i biglietti vanno da 20 a 60 mi¬ 
la lire è già prevedibile un tut¬ 
to esaurito considerata la 
grande attesa che c’è per que¬ 
sto evento musicale. Franco 
Mamonc, Torganizzatore mi¬ 
lanese che ha già ha portato in 


li concerto 


Ingmar Bergman sul set dì «Fanny e Alexander». Accanto, 
un'inquadratura di «Mogli, dieci anni dopo» 


Spiando Beigman sul set 


delle pellicole preferite dal 
pubblico, i due lungome¬ 
traggi a soggetto della nota 
cineasta norvegese Anja 
Breien, Mogli e Mogli dieci 
anni dopo, quello dell'auto¬ 
re greco Nikos Koundouros 
dall’icastico titolo Bordello, 
l’opera francese di Michel 
Deville, Pericolo nella casa e 
l’altra norvegese di Ola So- 
lum La cintura di Orione. 
Più o meno reclamizzati in 
altre manifestazioni nazio¬ 
nali e intemazionali, questi 
lavori non offrono, ci sem¬ 
bra. cbe scarsi e modesti 
contributi all’auspicato ri¬ 
lancio del cinema europeo. 
E, benché realizzati con re¬ 
lativa correttezza formale, 
non meritano davvero di 
andare oltre i confini dei lo¬ 
ro rispettivi paesi d’orìgine. 
Oggi, peraltro, la •recupera¬ 
ta» prima dell’atteso film di 
André Deiveaux Babài Opé- 
ra dovrebbe, in fase finale, 
rìequilibrare un po’ le cose 
della controversa, fisiono¬ 
mia di Europa-Cinema ’85. 

Sauro Borelli 


Italia Springsteen c James 
Taylor, ha detto in una confe¬ 
renza stampa di essere parti¬ 
colarmente soddisfatto per es¬ 
sere riuscito a convincere un 
personaggio difficile come 
Diana Ross a venire nel nostro 
paese. Il merito è del pubblico, 
naturalmente, che ha dimo¬ 
strato negli ultimi tempi una 
capacità e maturità sempre 
maggiore di voler c saper frui¬ 
re la musica nella maniera 
più giusta. 

«Siamo stati costretti a pra¬ 
ticare dei prezzi d’ingresso un 
po' inconsueti — ha detto Ma- 
mone — per la ridotta capaci¬ 
tà degli spazi a nostra disposi¬ 
zione». A Milano il concerto si 
terrà al Teatro Tenda di Lam- 

f iugnano (prezzi da 25 a 50 mi- 
a lire); a Firenze al nuovo Pa¬ 
lasport (prezzi da 40 a 60 mila 
lire) e a Roma al Palasport 
delTEur (prezzi da 20 a 45 mila 
lire). 


Quasi uu trioufo 
alla Scala per lui e Accardo 

Magico Giulìnì 
per Beethoven 
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Carlo Maria Giulini 


MILANO — Cordialissimo 
successo per il terzo concerto 
della stagione sinfonica 
d’autunno alla Scala: Carlo 
Maria Giulini vi ha accom¬ 
pagnato Salvatore Accardo 
nel Concerto per violino di 
Beethoven e diretto, nella se¬ 
conda parte, la Sinfonia •Re¬ 
nana» di Schumann. L’Ente, 
con molta sensibilità, ha 
ospitato alla prima delle tre 
repliche della manifestazio¬ 
ne (Tultima questa sera) i re¬ 
sponsabili di un centro per 
l’assistenza dell’operata di 
tumore al seno, che hanno 
raccolto fondi e divulgato la 
loro rivista Attive come pri¬ 
ma. Il programma musicale 
piuttosto accattivante e la 
grandezza degli interpreti 
hanno richiamato una folla 
imponente; e, del resto, il 
•tutto esaurito» non è certo 
una novità per il teatro lom¬ 
bardo. 

Suonava l’Orchestra della 
Scala, non la «Filarmonica», 
nella quale confluiscono nu¬ 
merosi solisti da tutta Italia 
per rimpolpare e migliorare 
l’organico. Ma anche senza i 
rinforzi, l’orchestra se Tè ca¬ 
vata egualmente bene. Parte 
del merito, s’intende, va al 
nostro Giulini. autentica 
gloria nazionale e soprattut¬ 
to bella figura d'artista In un 
mestiere che in genere colle¬ 
ziona aggressivi intriganti. 
In armonia con Accardo, nel 
Concerto per violino di Bee¬ 
thoven ha affrontato senza 
fretta il sommo tempo inizia¬ 
le: è una pagina che ha qual¬ 
cosa del grande romanzo, 
dove il racconto procede len¬ 
to e unitario, ma senza tra¬ 
scurare tortuose divagazio¬ 
ni. Pareva di ascoltare lettu¬ 
re musicali del passato, co¬ 


h * 


me quella sublime che ne ha 
dato Furtwaengler. Nel fina¬ 
le, invece, Giulini ha allegge¬ 
rito il peso che altri direttori 
erroneamente vi imprimono. 
Accardo ha sfiorato la perfe¬ 
zione con una bellezza di 
suono e uno scatto, virtuosi¬ 
stico ammirevoli. È proprio 
vero che i migliori concorti 
per violino e orchestra lì 
hanno scritti ì compositori 
non violinisti (Beethoven, 
Brahms, Berg), mentre ì vari 
i Paganini o Vieuxtemps, an¬ 
ziché usare il violino per fare 
della musica, hanno usato la 
musica per fare del violini- 
smo. 

Chiudeva, s’è detto, la Tfer- 
za sinfonia di Schumann. 
chiamata «Renana» perché 
scritta a Dusseldorf, città 
nordica bagnata dal fiume 
amato dai tedeschi con sa¬ 
crale devozione. La misura 
con cui il direttore ha affron¬ 
tato lo sciando del primo 
movimento — il più affasci¬ 
nante — creando una di¬ 
mensione nobile alTeroismo 
romantico, ha sprofondato 
la sala in una serena concen¬ 
trazione. A vederlo dirigere, 
Giulini è rigido come quelli 
che hanno imparato a sciare 
a 30 anni. Ma quale emozio¬ 
ne emana attraverso i suoi 

g iocoli gesti! E quanto è più 
elio il suono che nasce dalla 
sua calma piena di tensione, 
rispetto a ciò che ottengono i 
molti robot gesticolanti che 
infestano i podi mondiali. 
Tutta la Sinfonia è stata 
condotta con semplicità nel 
fraseggio e pathos. E alia fi¬ 
ne il calore del pubblico è 
stato proporzionale a quello 
della sua interpretazione. 


Franco Pulcini 


J Radio 


Scegli 
il tuo film 



Q Raiuno 


SOLE ROSSO (Retequattro, ore 20.30) 

Charles Bronson. Alain Delon, Ursula Andress, Toshiro Mifune: 
un cast che rappresenta tre continenti per un western singolare, 
diretto nel 1971 dalTtnglese Terence Young. Un ambasciatore 
giapponese attraversa gli Usa in treno per recarsi a Washington: 
dei banditi assalgono il treno, uccidono uno dei samurai della 
scorta. L’altro samurai giura vendetta, e parte alla caccia dei fuori¬ 
legge. 

IL TESORO DEL CONDOR (Retequattro. ore 22.55) 

Muore il fratello del marchese Edoardo di Saint Maio, e il figlio 
rimasto orfano riene accolto in casa dal ricco zio, che però lo tratta 
com- un servo. Divenuto adulto, il giovane si innamora della figlia 
del nobile, ma questi lo caccia di casa in malo modo. Il ragazzo 
viene soccorso da un marinaio cacciatore di tesori. la cui figlia si 
innamora del bel giovane— Bella trama, vero? Un melodramma 
avventuroso a forti tinte, di quelli che solo Hollywood aveva la 
faccia tosta di confezionare. Il regista comunque è bravo (Delmer 
Daves). Nel cast (?omel Wilde e Constance Smith (1953). 

LADRI DI BiaCLETTE (Raitre. ore 17) 

^asi superfluo ripetere che si tratta di uno dei massimi capolavo¬ 
ri del neorealismo. Ma c’è sempre qualche spettatore che Io vedrà 
per la prima vxilta, e non possiamo che felicitarci con lui. Ambien¬ 
tato nella Roma delTimmediato dopopierra. il film è l'odissea di 
un operaio che cerca, per tutta la città, la bicicletta rubata che è 
Tunica sua fonte di lavoro. Interpreti presi dalla strada i bravissi¬ 
mi Lamberto Maggiorani ed Enzo Staiola. 

I FIDANZATI (Retequattro, ore 16) 

Uno dei primi film di Ermanno Olmi, girato nel 1963. E la storia di 
un operaio milanese che viene trasferito in un oleificio siciliano, a 
mille chilometri da casa. L'uomo accetta senza rimpianti, perché la 
sua storia d’amore con la fidanzata Liliana è in piena crisi. 

I GUERRIGLIERI DELLE FILIPPINE (Canale 5. ore 23.50) 
Dopo Pearl Harbour. un tenente americano di stanza nelle Filippi¬ 
ne dà ordine al suo drappello di disperdersi. C^n TVrone Power e 
Tom Ewell. Attenzione: non è un film di guerra qualunque, la regia 
è del grande Fritz Lang (1950). 

L’UOMO DI SANTA CRUZ (Euro Tv, ore 20.30) 

Non aspettatevi grandi cose da questo western, una specie di 
sottoprodotto dei western alTitaliana prodotto da Israele (1) nel 
1977. E la storia di Tom, a cui dei banditi hanno ucciso i genitori: 
ma luì insegue i manigoldi e medita vendetta. Regia di tale Joe 
Manduke, protagonista Lee Van Cleef. 


10.00 PAROLA D'ONORE - Film con Karl Malden. Rue Mcdanahan 

11.40 IL TRIO CRAC - Scambio di facce 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST • TetefOm «Domenica in paraA- 
so> 

12.30 IL LEOPARDO CHE CAMBIÒ LE DUE MACCHIE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Seitimanale di spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - Atletica - Ciclismo 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 GLI OCCHI NEL CERVELLO - Commento dei campionati eixopei 
occhi 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18. IO LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Progranwni per sette sere 

18.40 RICHIE RICH - TeleHm 

19.05 SPECIAL; film «Le donna deHc meraviglie» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 XXI MOSTRA INTERNAZIONALE OI MUSICA UGGERA 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 CASI CLINICI - Armanda otto più «Un'ombra sul polmone» 


16.30 OSE; IL PRIMO ANNO DI VITA 

17.00 LADRI OI BICICLETTE - Film con Enzo Staiola. Lamberto Maggio¬ 
rani 

18.25 L’ALTRO SUONO - 2' puntata 

19.00 TG3- 19-19.10 nazioni: 19.10-19.30 TG regionari 

19.35 GEO-ANTOLOGIA 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

20.30 APOCALISSE SECONDO GIOACCHINO 
21.05 TG3 

22.40 LULÌI SMITH-Con Andy Helman.TimotyLanfield. Linda Dcrff, Bob 
Marvin 

23.35 JAZZ ITALIA '85 • 3* pwitata 


Canale 5 


9.30 FANTASILANDIA - TeleHm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - TeleHm 

11.30 SANFORO ANO SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - TeleHm 

13.00 WONDER WOMAN - TeleHm 

14.00 SPORT - Basket: Campionato Nba 

16.00 BIMBUMBAM 

18.00 MUSICA E - A cura di M. Seymanifi 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G»co a quiz con Marco Predolin 

19.30 HAPPY OATS - Telefiim 
20.00 KISS ME uaA - Cartoni animati 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeleHm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - TeleHm 

22.30 MANIMAL - TeleHm 

23.30 GRAND PRIX 
00.30 DEE JAY TELEVISION 


O Raidue 


10.30 PROSSIMAMENTE • Progra m mi per sene sere 

10.45 NON SI SA MAI - con M. Oapporto e S- Mocci 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.25 TG2 - i CONSIGU DEL MEDICO - A cixa (5 Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA fTALIA • Città, paesi, uom»» e cose da tMerxJere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Cuoco è belio 

14.30 TG2. FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-16.30 TANDEM • Conducono C. Sorrenmo e R. ManfrecS 
16.00 RIDIAMO CON I 9 RINTOCCHI TeleHm 

16.30 L'ESTATE AZZURRA - TeleHm «La leggenda di Off» 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 IL CAVAUO DEL RE - Cartoni anmian 

17.55 I FIGLI DELL'ISPETTORE • TeleHm «Tunnel a sorpresa» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

I 18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «UccfUB di uccidere» 

19.45 TG2 • TELEOORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 SOTTO TIRO - Film. Regia di Roger Spotttswoods 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 CYRANO A VARADERO - Un viaggio nella musica afro-cubana 

23.40 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeleHm «n miglior gxicatore del 

mondo» 

00.10 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

16.00 OSE; LA SCIENZA DEUE ROCCE 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

15.30 

17.30 
18.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
23.50 


9.00 

9.40 

10.15 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
16.00 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
22.40 
22.55 
00.55 


AUCE - TeleHm 

L’ANIMA E II VOLTO - Fdm con Bene Davis 
LOU GRANT - Teleldm 

R. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
SPEaALE MISS ITAUA ’85 

MEZZANOTTE D'AMORE - Film con Al Beno e Romina Pourer 

I CONFINI DELL’UOMO - Documentano 

RECORD - Senmanaie sportivo, con Giacomo Crosa 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavm McLeod 

MISS ITALIA ’85 - Condono da Marco Predim e Amanda Lear 

DALLAS - TeleHm 

PREMCRE - Sensnanaie di onema 

I GUERRIGllERl DELLE FRIPPINE • F4m con Tyrone Power 


O Teleiiiontecarlo 


Retequattro 


OESTira - Noveia 

LUCY SHOW - TeleHm 

RISATE DI GlOfA • F4m 

IROPERS - TeleHm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - TdeHm 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

I FIDANZATI - Film 

LUCY SHOW - TeleHm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - TeleHm 

I RYAN - TeleHm 

FEBBRE D'AMORE - TeleHm 

SOLE ROSSO - Fdm con Charles Brortson e Alam Delon 
RETEQUATTRO PER VOI 
IL TESORO DEI CONDOR - Film con Cornei Wiide 
L’ORA OI HITCHCOCX - Telefilm 


□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleHm 


18.00 GALAXI HORROR - Cartoni animati 

18.30 WOOBINOA - TeleHm con Don Pascne 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con BA Ducke 

20.30 SPLENDORE NELL'ERBA - Firn con N. Wood e W. Beatty 
22.00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - Scuoia di teatro, con Oam Fo 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

□ Euro TV 

10.00 WEEK-END 
11.55 R. VANGELO 

12.00 IL RITORNO DEL SANTO - TeteHm 

12.45 TUTTOCINEMA 

13.00 flNCREOreiLE HUIK - Telefilm 

13.45 WEEK-END 

14.00 EUROCAlCIO - Rubrxa spcrtnra 

15.00 SPORT - Footbal australiano 

16.00 SPORT • CampMXiato nazKXtale di basebal 

16.30 SPORT - Campionab mrxìdiafe di catch 
17.15 SPEOALE SPETTACOLO 

18.00 CARTONI ANIMA'n 

19.00 DUE ANNI 0) VACANZE - Fam a canoni 

2030 L'UOMO 01 SANTA CRUZ - firn con Lee Van Cleef e .km Brown 

22.20 ARABESQUE - Teiefam 

23.20 TUTTOCINEMA * Rubnea 

23.30 ROMBO TV - Settimanale a lutto monxe 

ÌD Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA - muanenùmento mattutino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - TeleHm 

15.00 AMERICA. AMERICA, DOVE VAI? - F*n con Roben Forster 
17.00 LA FOSSA DEI DANNATI - Film con Dorothy McGuve 
19.00 ASPETTANDO IL DOMAIN - Sceneggiato con Sherry Mathis 

20.25 FELlCrrA... DOVE SEI - Telefilm 

21.30 PRIMAVERA Of SOLE - F*n con Jeanerte MacOonaM e Ltoyd 
Nolan 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6, 6.57. 7.57, 

8.57, 9.57, 10.57. 11.57. 12.57, 

14.57.16.57. 18-57.21.22.57. 9 
Week-end: 10.15 La ^ande mela; 
11.'I4 Lanterna magica: 12.26 Co- 
co Chanci: 14.16 L’usignoio di Lec¬ 
ce: Tito Schipa: 15 Sotto 3 sole so¬ 
pra la Lina: 16.30 Ooppiogpoco; 
18.30 Musicalmente: 19.20 Free¬ 
zer; 20-07 I cantautori: 20.28 II Pa¬ 
stone: 21.03 «S> come salute; 22 
Stasera con «La Bohème»; 22.27 
Ma ora verraniK) le stelle; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 22.30. 6 Leggera ma beSa; 
9.06 Spaziottiero • I programmi del- 
Faccesso; 9.32 Par txx aAihi. due; 
11 Long Ptaying Hit; 15 Spazio rac¬ 
conto; 17.32 In diretta daMa Laguna; 
21 Festival di Vienna 1985. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11,45. 14. 18.45, 21: 6 Prekidki; 
6.55-8.30 Corx w o del mattmo; 
7.30Prònapagma: lOBmondodel- 
r e c onomia: 10.30 IH Centenario del¬ 
la nasata di J.S. Bach; 11.50 Me- 
dée: 15.30 FokotKeno; 16.30-19 
Spazio tre; 20.15 XLII Festrvai Inter- 
nazKXiale di Musica Contemporanea; 
22.10 Musica Strumentale del '600 
a Napoh; 23.10 n iazz. 
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Eduardo Da Filippo 



Wi'-uYA'-m A Parigi una stupenda 
coreografia di Martha Graham 

Erodiade 

donna 

«liberata» 



Martha Graham 


Nostro servizio 

PARIGI — Allo Chàtelet, il 
Teatro Musicale di Parigi, 
Martha Graham ha aperto ufil* 
cialmente la stagione della 
danza parigina. Impeccahile, 
avvolta in ampi mantelli dora¬ 
ti, chiusa nel piccolo corpo rat¬ 
trappito. la novantenne coreo- 
grafa non ha rinunciato a segui¬ 
re la sua compagnia in questo 
ennesimo tour europeo, a rice¬ 
vere di persona la medaglia 
conferitale questa volta dalla • 
città di Parigi (due anni fa l'ar¬ 
tista era stata insignita della 
Legione d’Onore francese) e a 
mostrarsi ogni sera come una 
visione magica al termine di 
tutti gli spettacoli, in mezzo ai 
suoi danzatori, quasi come se 
reta, la faticosa, inarrestabile 
artrite deformante non fossero 
che un piccolo contrattempo. 

A Parigi Martha Graham ha 
messo a confronto le sue glorio¬ 
se coreografie degli anni Qua¬ 
ranta e le creazioni più recenti, 
come aveva già fatto in una re¬ 
cente turnée. Ma in uno dei tre 
programmi destinati al pubbli¬ 
co francese ha incastrato una 
perla che oggi appare come il 
manifesto più emblematico 
non solo della sua poetica di 
danza, ma anche della sua vita. 
È la coreografia Herodiade, del 
1944, collocata nel secondo 
programma della Martha Gra¬ 
ham Dance Company, tra Ju¬ 
dith (1930), e Night jeorney 
(1947). 

La protagonista di Herodia¬ 
de non assomiglia alia Giuditta 
biblica pur indossando quasi lo 
stesso costume lungo e ampio, 
sovrastato da un enorme man¬ 
tello, non cerca conforto nella 
morte come Giocasta, non ha 
da compiere un atto sacrificale, 
eroico, per salvare il suo popo¬ 
lo, né soggiace inerme a un de¬ 
stino deciso dal fato: è la donna 
che sceglie solo per sé stessa 
(l'interprete è la bravissima 
Terese Capucilli) che comunica 
alla sua serva (Maxine Sher- 
man) il proposito di seguire ad 
ogni costo gli impulsi artistici o 
religiosi che la porteranno lon¬ 
tano. 

Sulla musica di Paul Hinde- 
mith. la risoluzione della prota¬ 
gonista si sviluppa in forma di 
pura danza e cresce nel contra¬ 
sto. Da una parte, un alitare en¬ 
fatico di braccia che si arroton¬ 
dano protettive: la sagoma del¬ 
la serva e del suo movimento 
compassionevole che vuole 
trattenere, fermare, conserva¬ 
re; dall'altra, un movimento 
vorticoso sempre più energeti- 
CQ, ossessiv o: il simbolo della li¬ 
bertà agognata. Alla fine, la 
protagonista sceglierà di scap¬ 
pare dallo spazio aperto epoure 
psicologicamente limitato dagli 


oggettidell'universo femminile 
casalingo, sceglierà di sciogliere 
i comodi legomi della sua con¬ 
dizione di donna inferiore al- 
l'uorno. E coprirà rabiio bian¬ 
chissimo della sua liberazione 
con un mento nero, tragico, av- 
volgendovisi come una sacer¬ 
dotessa per un rito sacrificale 
eppure liellissimo dove vittimu 
e carnefice sono la stessa perso- 
na. 

Herodiade è una esplosione 
di danza magistralmente cali¬ 
brata: è una delle coreografie 
che più rivelano, tra l'altro, la 
necessità sentita dalla Graham 
di scoprire e sviluppare un nuo¬ 
vo tipo di movimento e di tec¬ 
nica di danza basata sulla con¬ 
trazione del bacino e su una re¬ 
spirazione nuova, interiore, 
esaprata. Al confronto, Judt/A 
e Night Journey appaiono co¬ 
me drammi soprattutto teatra¬ 
li. Storie mitiche a cui la coreo- 
grafa si appoggia per stabilire il 
ritmo e la successione della 
danza. Ciò non toglie che in en¬ 
trambe le coreografie emergo¬ 
no soluzioni di movimento di 
grande intensità. Come quando 
Giocasta vive il suo amore tra¬ 
gico e turpe con Edipo e l’indo¬ 
vino Tiresia incombe come un 
attore del teatro giapponese sul 
loro amplesso peccaminoso. O 
quando Giuditta (la brava Peg- 
gy Lyman) in un altro amplesso 
sogmace alla forza bruta e feli¬ 
na di Oloferne (lo straordinario 
danzatore di colore George 
White jr.) rotolandosi a terra 
ferita, ma carica di odio. 

Queste zone di danza nel 
Teatro di Martha Graham ri¬ 
flettono perfettamente la con¬ 
cezione ideale della loro autri¬ 
ce. La coreografa è stata la pri¬ 
ma a rappresentare sulla scena 
di danza l'amplesso. Ha sempre 
ripetuto che la sua arte si vole¬ 
va accostare alla vita, alle pas¬ 
sioni degli uomini reali. Ma og¬ 
gi. a molti anni dalla sua dirom¬ 
pente intrusione nel mondo 
dello spettacolo, osserviamo 
Giocasta ed Edipo. Giuditta e 
Oloferne come archetipi lonta¬ 
ni, che non ci appartengono 
più. 

Invece, la protagonista di 
Herodiade è universale. E una 
forza allo stato puro e non vale 
nemmeno la pena di districare i 
complessi legami, sicuramente 
calcolati dalla Graham, che la 
stringono alla figura biblica. 
Qui a emergere è la donna libe¬ 
rata con il volto trasf^rato da 
un fuoco interiore. E una im¬ 
magine autobiografica e perciò 
eterna, che la Graham vecchis¬ 
sima, sostenuta dalla forza dei 
suoi occhi, veste ancora oggi, 
implacabilmente. 

Marinella Guatterini 



T.lira De Filippo racconta come ha allestito per la Biennale di Venezia la versione napoletana 
della tragedia di Shakespeare. La voce del grande autore sarà interpretata dalle marionette dei fratelli Colla 

Eduardo ha vinto la Tempesta 


' -A 


ROMA — Eduardo non 
amava la tecnologia, 1 regi¬ 
stratori lo bloccavano, non 
ha più voluto registrare le 
sue commedie dopo un'espe¬ 
rienza negativa. iPer far en¬ 
trare un atto In una facciata, 
te case discografiche velociz¬ 
zavano la voce e non si capi¬ 
va più niente. Cosi lui decise 
di non tentare più queste 
esperienze-. A parlare e Luca 
De Filippo, Il figlio, che ha 
ultimato In questi giorni una 
versione -unica- della Tem¬ 
pesta di Shakespeare tradot¬ 
ta, appunto, da Eduardo. 
Unica perché la voce del per¬ 
sonaggi shakesperianl sarà 
proprio quella del grande at¬ 
tore napoletano, registrata 
nell'arco di un anno In uno 
studio fonico attrezzato In 
casa sua. L'Idea nacque co¬ 
me un esperimento didattico 
In collaborazione con II Cen¬ 
tro Teatro Ateneo dell'Uni¬ 
versità di Homa -La Sapien¬ 
za-, diretto da Ferruccio Ma- 
rotti. 

Eduardo era ancora restio 
alla registrazione, ma quan¬ 
do capì di poter essere lui In 
persona a -dirigere- le opera¬ 
zioni foniche e cioè a poter 


Intervenire sul montaggio, 
sulla velocità e l'intensità 
della voce, si appassionò e 
cominciò a lavorare con un 
entusiasmo Incredibile per l 
suol 84 anni: entusiasmo che 
ha trasmesso Inequivocabil¬ 
mente nel personaggi. -SI è 
trattato di un lavoro lungo, 
certosino — continua Luca 
Alcune battute le ripete¬ 
va anche venti volte. Poi con 
Il fonico. Il bravo Gianfranco 
Cablddu, montava e smon¬ 
tava le parole, scegliendo 
quelle più adatte anche se in¬ 
serite In "prove" diverse. 
Riascoltando II nastro mi so¬ 
no reso conto di come faceva 
nascere una battuta e della 
gioia che provava nel fare 
questa esperienza». 

Unica, questa versione 
della Tempesta, anche per¬ 
ché gli attori che daranno 
corpo alla voce di Eduardo, 
saranno le bellissime mario¬ 
nette della compagnia Colla. 
Creazioni elaborate, alcune 
con possibilità espressive del 
volto, altre granai più di un 
metro. Ceniosettanta in tut¬ 
to, perché ad essere rappre¬ 
sentate saranno anche te 
scene che, nel testo, sono 
narrate con monologhi. -L’i¬ 


dea di mio padre era quella 
di realizzare una vera e pro¬ 
pria favola, per questo anche 
le voci che lui ha fatto sono 
costruite su quegli stereotipi 
del personaggi fiabeschi, che 
sono comprensibili a tutti. E 
come una favola ho cercato 
di realizzare lo spettacolo, 
per la parte di lavoro che mi 
riguardava-. La messinsce¬ 
na è stata Infatti suddivisa in 
tre settori; la parte audio, 
cioè li lavoro sulla voce di 
Eduardo, curata da Luca, le 
musiche realizzate da Anto¬ 
nio Slnagra, con cui Eduar¬ 
do aveva già Iniziato a lavo¬ 
rare, ed Infine l'allestimento 
scenico — marionette e regia 
— affidato alla compagnia 
Colla. -Le voci del personag¬ 
gi cl sono tutte. Mancano al¬ 
cune scene, le ultime, che 
non ha fatto in tempo a regi¬ 
strare. Le abbiamo sostituite 
registicamente con panto¬ 
mime. Ho anche dovuto ta¬ 
gliare molto e ridurre le tre 
ore dello spettacolo a circa 
due con un Intervallo. Que¬ 
sto perché credo sla un tem¬ 
po più congeniale ad uno 
spettacolo di marionette-. 

Lo spettacolo verrà pre¬ 


sentato dalla Biennale di Ve¬ 
nezia Il 3 ottobre. In una se¬ 
rata di gala 1 cui proventi an¬ 
dranno per la Casa di riposo 
per attori (un’Iniziativa cui 
Luca De Filippo tiene mol¬ 
tissimo) e le repliche, al tea¬ 
tro Goldoni, fino al 7 ottobre. 
Poi è prevista una tournée 
sla In Italia, sia all'estero. 
•Non verrà Inserito nel cir¬ 
cuito per il Teatro Ragazzi, 
perche non credo che sia 
possibile “Interpretarlo" co¬ 
sì. E uno spettacolo per tutti, 
anche per I bambini-. Se que¬ 
sta emozione è possibile, lo si 
deve alla vitalità di un arti¬ 
sta come Eduardo, ad oltre 
un anno di esperimenti fatti 
nonostante le precarie con¬ 
dizioni della voce, cogliendo 
ogni attimo per studiare 
nuove Inflessioni, per cor¬ 
reggere, rifare. -Ho trovato 
alcune frasi, magari solo ac¬ 
cennale o ancora con un'in¬ 
tonazione da lettura più che 
recitate. Ho cercato di mi¬ 
gliorare li ritmo, quando ca¬ 
pivo die lui avrebbe voluto 
ripeterle. Dietro questo spet¬ 
tacolo, c’è, insomma, una 
quantità di lavoro che nella 
visione complessiva, finale. 


forse non viene neanche fuo¬ 
ri. Anche per quanto riguar¬ 
da la messinscena, li lavoro 
di montaggio, la collocazio¬ 
ne del ventuno marionettisti 
dietro le quinte... c’è poi l’or¬ 
chestra dal vivo, 18 elementi 
più 11 direttore. Non so quan¬ 
to tutto questo lavoro sarà 
evidente. Lo spettacolo scor¬ 
re talmente bene che sembra 
nato spontaneamente, senza 
fatica-. 

Va ancora detto che se tut¬ 
to ciò è stato possibile, lo si 
deve anche al rettore dell’U¬ 
niversità -La Sapienza- An¬ 
tonio Roberti, che ha per¬ 
messo la permanenza e ruti- 
lizzazlone del fonico, accan¬ 
to a Eduardo per oltre un an¬ 
no, un’Iniziativa mal presa 
finora da un’università per 
un Impano puramente cul¬ 
turale. Lo spettacolo è pro¬ 
dotto dal Cri e dalla Compa- 

a marionettistica Carlo 
e Figli e il 50% del di¬ 
ritti di autore verrà destina¬ 
to a premi di studio per la 
ricerca sul teatro di Eduardo 
e la tradizione teatrale napo¬ 
letana. 

Luca De Filippo ha lavo¬ 
rato per tre mesi In sale di 
registrazione, nel frattempo 


è diventato padre ed appare 
molto soddisfatto per fulfe e 
due le -Imprese». Riprenderà 
a novembre Uomo e galan¬ 
tuomo, al teatro Diana di 
Napoli, poi a Pasqua a Mila¬ 
no, al Manzoni. -Farò anche 
un film per la televisione. 
Tra pochi giorni vedo a Na¬ 
poli e Inizierò a girare con 
Pasquale Squltlerl». Qual è 
stalo II momento più emo¬ 
zionante nell’allestimento di 
questa Tempesta? «Devo dire 
la verità. Inizialmente non 
volevo metterci le mani su 
quel nastri. Poi ho comincia¬ 
to ad ascoltarli, ad afferrare 
le sottigliezze e gli spunti che 
venivano dalla sua voce. E 
più ascolta voepiù mi rende¬ 
vo conto della straordinaria 
carica di entusiasmo che cl 
aveva messo dentro. L’avrò 
ascoltalo non so più di quan¬ 
te centinaia di volte. Ormai 
la conosco a memoria La 
Tempesta. Eppure posso an¬ 
cora dire che ogni volta mi 
stupisco ncll’accorgerml che 
c’è sempre qualcosa di nuovo 
da Imparare». 

Antonella Marrone 
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DAL 20 AL 30 SETTEMBRE 
LE DUE OFFQLTE SONO CUMULABU 

È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
986.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino 
IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili e non riguardano la nuova Citroen Axel. 


Gli interessi sono ribassali del 22“-o rispetto alle rateazioni Citroen Finanziaria in vigore al l® Settembre 1985 


CITROEN RNANZIARIA RiSMAmiaRE senza aspettare 


CITROEN 


CITROEN «..vTirrAI. 
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Con i primi 
due fascicoli 

IN REGALO 
il libro-intervista 
di Biagi 

su Enzo Ferrari 


LE CORSE - LE MARCHE -1 PROFILI 

La storia completa d'una passione universale, l’opera che riassume tutto quello che c’è da sapere 

suH’automobile e sulla sua travolgente evoluzione. 

L’aristocrazia dell’auto 

Bugatti, Polis Royce, Isotta Fraschini, Mercedes. I modelli e i marchi più celebri che hanno 
fatto epoca. La loro storia, le ragioni del successo che ha trasformato l’automobile in una 

vera protagonista del nostro secolo. 

Le grandi gare 

Le prove di resistenza e di velocità: Mille Miglia. Le Mans, i'grandi Rally, i Gran Premi di 
Formula 1 e I loro protagonisti. Le tappe di uno sport che ha reso possibile la straordinaria 

evoluzione tecnica deH’automobile. 

A-Z dell’auto 

Una guida delie auto più importanti di tutte le case italiane e straniere, dai modelli sportivi 
alte berline di prestigio alle utilitarie più famose, ciascuna presentata con una scheda tecnica completa. 

“Radiografia” delle macchine capolavoro 

Ogni fascicolo pubblica, nelle pagine centrali, uno stupendo spaccato a colori di un modello 
eccezionale, vere e proprie monografie complete di schede tecniche e di accurati disegni sui 

più interessanti particolari tecnici. 

96 fascicoli in edicola ogni settimana a L 2200che formeranno 6 volumi, nel formato di cm 21,3 x 28,2, elegantemente 
rilegati in similpelle con impressioni in argento e pastello -1920pagine complessive - 3000 fotografie a colorì e in trianco 
e nero - 800 disegni, spaccar/, profili. Indice analitico al termine dell’opera. Le terze e quarte di coperta dei fascicoli 
possono essere raccolte e rilegate a formare un volume dedicato a "La storia della MILLB MIGUA". 
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Bormio. | 


INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 


Bormio 
9-19 gennaio 


PREZZI 

CONVENZIONATI 




Festa 

nazionale 


de runità 

sulla neve 


A CHI RIVOLGERSI: 

Comitato Organizzatore: Sondrio, via Parolo 
38. tel.(0342)511.092 

Bormio, via Stelvio 10, dal l** gennaio 1986, 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio. Azienda di Soggiorno, via Stelvio 10. 
tei. (0342) 903.300. 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti¬ 
colare le Federazioni convenzionate con fa 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tef. 
(06) 49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000. 7 giorni t. 
60.000. 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo¬ 
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto¬ 
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPOR'ri: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio, Valdidentro. Valfurva). 



COME CI SI ARRIVA 


CON IL TRENO 

Sulla linea Milano-Sondrio-Tìrano si scende 
alla stazione F.S. di Tirano (capolinea). AU'ar- 
rivo funziona il servizio pullman fino a Bormio. 


CON L'AUTO 

La SS 38 che risale tutta la Valtellina sino a 
Bormio si collega con il sistema autostradale 
di Milano, attraverso la SS 36 


Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto dì L. 1500 per per¬ 
sona al giorno in stanza senza servizi. 

Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 

ALBERGHI 



3 giomi 
(W9il 12 

7 vomì 
dU 12 « 19 

lOflponi 
d49al 19 

A 1/2 pensione 

A pensione compì. 

89,000 

112.000 

162.000 

213.000 

231.000 

304.000 

B 1/2 pensione 

B pensione compì. 

104.000 

129.000 

185.000 

245.000 

264.000 

350.000 

C 1/2 pensione 

C pensione compi. 

114.000 

140.000 

200.000 

260.000 

286.000 

371.000 

0 1/2 pensione 

0 pensione compì. 

140.000 

168.500 

250.000 

315.000 

357.000 

450.000 

E 1/2 pensione 

E pensione compì. 

160.000 

190.000 

290.000 

360.000 

414.000 

514.000 

RESIDENCES 

prezzo per eppartamento 

RI 

— 

244.000 

348.000 

R2 

— 

270.000 

386.000 

R3 

— 

378.000 

540.000 


Sono inoltre disponibili appartamenti 
presso privati e camere in meublé (solo 
pernottamento e prima colazione) 


ì 


I 
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La rottura di una conduttura ha provocato il collasso della circolazione 

Quasi un «venerdì nero» 

Muro Torto 


allagato, 

Roma sì 
paralizza 



L’improvvisa e pericolosa «alluvione» in 
uno dei sottopassaggi - 11 calo della 


pressione dell’acqua in alcuni quartieri Acqua a volontà nel sottopassaggio e sotto, traffico deviato a Corso Italia 



Nuovo •venerdì nero», ieri, per il traf¬ 
fico; è bastata la rottura di un tubo dcl- 
l’acqua sotto Muro Torto ed è stato il 
caos dal primo pomeriggio fino a tarda 
sera. Esorcizzato dagli automobilisti c 
rimosso nei pensieri degli amministra¬ 
tori. lo spettro di un altro black out, 
anche se di proporzioni minori, ha fatto 
rivivere le scene del 14 dicembre, quan¬ 
do tutta Roma rimase strozzata da una 
marea di auto. 

Il guasto non ha avuto questa volta le 
disastrose conseguenze di quel giorno, 
ma ha fatto ugualmente risentire pe¬ 
santissimi effetti su tutto il centro sto¬ 
rico e buona parte della città paralizza¬ 
ta da una gigantesca morsa. Lunghe 
code hanno premuto per ore in tutti e 
due i sensi di marcia contro gli ingressi 
dei sottovia chiusi per l’invasione di ac¬ 
qua, finendo per confluire a passo d'uo¬ 
mo nei percorsi alternativi indicati dai 
vigili che per roccasione si sono visti 
costretti a far saltare i divieti in alcune 
«zone blu». Mezzi pubblici e privati han¬ 
no così preso d’assalto il Galoppatoio e 
Villa Borghese, ma anche piazza della 
Croce Rossa, viale Regina Margherita, 
via Nomentana e tutte le strade adia¬ 
centi o d’immissione lungo la trasver¬ 
sale interrotta, si sono trasformate in 
fragili valvole di sfogo per un traffico 
letteralmente impazzito. ' ' 

Dovunque serpenti d’auto, clackson 
premuti, imprecazioni. E tutto questo 
per un banalissimo incidente. Alle 14 e 
25, a Corso d’Italia, proprio davanti al 


cinema Europa, uno dei chiusini che 
tappezzano l’asfalto sotto lo sforzo delle 
continue vibrazioni è saltato precipi¬ 
tando nella galleria sottostante contro 
il primo dei sette sifoni che compongo 
la rete di alimentazione idrica (una vol¬ 
ta di proprietà dcii'ex Acqua Marcia) 
aprendo un grosso squarcio nella con¬ 
duttura. 

Un diluvio d’acqua (il tubo ha una 
portata di ben settecento litri al secon¬ 
do) si è riversato nella gallerìa. Un fiu¬ 
me che si è andato ingrossando rapida¬ 
mente, che nel giro di pochi minuti ha 
raggiunto quasi un metro di altezza. 
Dalla sala operativa dei vigili urbani è 
stalo immediatamente richiesto l’inter¬ 
vento di numerose squadre di vigili del 
fuoco e di tecnici che si sono messi subi¬ 
to al lavoro per cercare di tamponare 
quella massiccia cascata. Le poche 
macchine che erano riuscinte ad entra¬ 
re prima che esplodesse il sifone sono 
rimaste impantanate e c’è voluto l’aiu¬ 
to delle autogru per poterle portare via. 
Tutti gli ingressi sono stati sbarrati e 
per un attimo si è pensato anche di 
bloccare gli accessi pedonati. Le infìt- 
trazioni infatti erano tali da far temere 
il rischio di crolli. Più tardi però l’ipote¬ 
si è stata scartata, quando gli accerta¬ 
menti hanno dimostrato la solidità dei 
sostegni portanti nonostante fossero 
circondati da mille rìvoli. 

Fuori, intanto, cominciava la parali¬ 
si. Mentre tra la gente, per Io più ignara 
di quanto stava succedendo, comincia¬ 


va a serpeggiare la psicosi dell’attenta¬ 
to — la zona è la stessa presa di mira nel 
giorni scorsi dai terroristi — gli operai 
dell’Enel staccavano la luce e quelli 
dell’Acca cominciavano a chiudere una 
dopo l’altra tutte le manopole di flusso 
sul tracciato. I rubinetti degli ultimi 
piani dei palazzi in sei quartieri (Pincia- 
no, Trieste, Ludovisi, Sallustiano, No- 
mentano. Castro Pretorio e Esquilino) 
sono rimasti all’asciutto e probabil¬ 
mente Io saranno anche questa matti¬ 
na. Le previsioni per riparare il pezzo 
rotto della condotta danno infatti tem¬ 
pi lunghi. «Per rimettere le cose in ordi¬ 
ne — dicevano ieri all’Acea — ci vorrà 
tutta la notte. Prima di tutto è necessa¬ 
rio interrompere l’uscita dell’acqua 
lungo il percorso, e questa, di per sé, è 
un’operazione che porta via ore. Solo 
dopo sarà possibile per gli operai calar¬ 
si nel sottosuolo per sostituire la parte 
lesionata con una nuova. C’è anche da 
dire che la parte rotta fa parte di un 
complesso molto vecchio e non è detto 
che durante 1 lavori non possano uscire 
sorprese. Per di più l’intera rete fu spo¬ 
stata in blocco negli anni sessanta, 
quando In occasione delle Olimpiadi ci 
furono costruiti sopra 1 sottovia. Noi, da 
parte nostra, ci impegnamo ad accele¬ 
rare 1 ritmi, ma adesso come adesso, 
non possiamo davvero dare un orario 
esatto per la ripresa». Stamattina, allo¬ 
ra, nuovo collasso della circolazione? 

Vateria Parboni 


Audaci colpi di fine mese 

Rapinati stipendi 
di due ospedaii: 
via mezzo miiiardo 

I banditi sono piombati al San Giacomo: disarmata una guardia 
giurata e svuotata la cassaforte con le «buste» appena consegnate 
L’altro «colpo» alla banca che prepara le paghe per il «Regina Elena» 


Tre rapine nel giro di due ore, oltre mez¬ 
zo miliardo di bottino, lo stipendio .dei di¬ 
pendenti di due ospedali romani. È il bi¬ 
lancio, consistente, dei colpi messi a se¬ 
gno ieri nelle banche romane. A quattro 

f iorni di distanza dall’assalto airistituto 
ancario di Tivoli, che fruttò ai banditi 
cinque miliardi, e alla Banca nazionale 
delle telecomunicazioni di via Campania i 
rapinatori sono tornati alla carica. Que¬ 
sta volta non si tratta di terroristi alla 
ricerca di finanziamenti ma di bande or¬ 
ganizzate di malavita. 

Il primo colpo alle otto e trenta esatte. 



fi 


Il cassiere dell'ospedale San Giacomo dopo la rapina 


Lìmmondizia avvelena l’acqua e Tarla 


Un’inchiesta a 360 gradi 
del pretore Amendola 
Indiziato l’assessore Gigli 
(sanità): avrebbe trascurato 
i controlli prescritti 



Rifiuti ammassati sopra le falde idriche 
che alimentano la capitale, gas nocivi spri¬ 
gionati dagli inceneritori, ditte specializza¬ 
te che smaltiscono senza controlli della 
Regione tonnellate d’immondizia. Pericoli 
di inquinamento gravissimi. Sullo sfondo, 
un’azienda municipalizzata della nettezza 
urbana senza consiglio d'amministrazione 
da molti mesi. In questo marasma ha mes¬ 
so le mani la nona sezione penale della 
Pretura, già nota per le numerose inchieste 
sulla sanità e sugli ospedali. A guidare la 
crociata contro i rifiuti urbani è il pretore 
Gianfranco Amendola, seguace del «parti¬ 
to verde». Anche l'inchiesta anti-rifiuti è 
partita con un documento a sua firma in 
busta chiusa giunto sulla scrivania dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità Rodolfo Gi¬ 
gli. È una comunicazione giudiziaria: il 
magistrato avverte l’assessore di averlo 
messo sotto inchiesta per omissione d’atti 
d’ufficio in quanto avrebbe permesso a de¬ 
cine di ditte private della regione di tra¬ 
sportare, stoccare e smaltire ì rifiuti urba¬ 
ni senza aver controllato attraverso gli 
ispettori sanitari nemmeno un deposito. 
Nessun controllo, inoltre, verrebbe fatto 
sugli enormi inceneritori della Sogein dai 


quali — secondo il Laboratorio di igiene e 
profilassi — fuoriescono quantità eccessi¬ 
ve di anidride solforosa. 

L’indagine, affidata da Amendola ai ca¬ 
rabinieri su tutti i depositi dei rifiuti, è co¬ 
minciata già da otto mesi, ed in gran segre¬ 
to sono stati sequestrati molti documenti 
alla Regione Lazio, nelle Usi ed infine — 
ieri mattina — nella sede della neonata 
«Amnu», un’azienda municipalizzata per la 
nettezza urbana che non smette di creare 
polemiche. L’ultima, dopo la protesta ri¬ 
volta nei giorni scorsi dai comunisti, al¬ 
l’amministrazione comunale per la man¬ 
cata elezione del consiglio d’amministra¬ 
zione dell’<Amnu». 

I primi a cadere sotto l’attenzione del 
pretore Amendola sono stati gli sfasciacar¬ 
rozze, accusati di provocare l’inquinamen¬ 
to del sottosuolo e delie falde acquifere nel¬ 
le zone «di rischio». Quaranta esercizi furo¬ 
no trasferiti, tra polemiche e manifestazio¬ 
ni di protesta. Successivamente il pretore 
mise le mani sulle decine di richieste (ina¬ 
scoltate) presentate daU’Acea alle Usi per 
la rimozione dei cumuli di detriti, anche 
questi abbandonati sopra i corsi d’acqua 
sotterranei che alimentano i rubinetti ro¬ 
mani. Contemporaneamente incriminò i 


quattro sindaci dei Comuni di Formello, 
Campagnano, Mentana e Mozzano per le 
discanche abusive; il 9 ottobre ci sarà già 
la sentenza. È un piccolo antìcipo di quello 
che succederà anche a Roma? Negli uffici 
della nona sezione nessuno vuole scendere 
nei particolari, lasciando intendere che è 
ancora troppo presto. 

Di certo gli amministratori ed i privati 
nell’occhio del ciclone sono molti, e gli in¬ 
teressi economici che ruotano intorno allo 
smaltimento dei rifiuti urbani sono para¬ 
gonabili a quelli di una grossa aziend». 
Protagonista del prossimo terremoto su 
questo fronte è la legge 915 che fissa i rigidi 
criteri per la concessione delle autorizza¬ 
zioni alle ditte specializzate. Quella norma, 
oltre ad obbligare i Comuni allo smalti¬ 
mento ed alla distruzione dei rifiuti, inca¬ 
ricava la Regione di esaminare entro il set¬ 
tembre ’83 le domande dei privati conces¬ 
sionari, al fine di rilasciare o negare — do¬ 
po accertamenti — l’autorizzazione all’e¬ 
sercizio deU’attività. Dalle indagini com¬ 
piute in questi mesi negli uffici della Pisa¬ 
na non risulta effettuato alcun esame, e le 
ditte sono state autorizzate «d’ufficio» in 
mancanza di alcuna contestazione entro la 
data stabilita. A questi mancati controlli si 


riferisce quindi l’avviso di reato per l’as¬ 
sessore alla Sanità Rodolfo Gigli. 

Ancora da chiarire è invece la vicenda 
dei tre grandi inceneritori comunali della 
«Sogein», accusati dai cittadini di Rocca 
Conca e Ponte Mammone di sprigionare 
addirittura diossina. Il pretore ha incari¬ 
cato il Laboratorio di igiene e profilassi di 
avviare gli accertamenti, ma ciò non è sta¬ 
to ancora possibile. «Non abbiamo i mezzi 
adatti per fare quei rilievi», ha risposto il 
Laboratorio. Alcuni esami effettuati co¬ 
munque in passato rivelarono eccessive 
fuoriuscite di anidride solforosa, ed il pre¬ 
tore sembra intenzionato a chiedere altre 
analisi. Da parte sua la Regione avrebbe 
giustificato i mancati accertamenti con la 
scarsità dei fondi e di personale a disposi¬ 
zione. Ma in Toscana, Emilia e Lombardia, 
ad esempio, tutta questa complessa mate¬ 
ria è stata risolta delegando gli esami alle 
Province. 

Infine, la vicenda deir«Amnu»: il pretore 
Amendola ha avviato un’indagine specifi¬ 
ca, per sapere se uomini e mezzi sono suffi¬ 
cienti alle necessità di «pulizia» della me¬ 
tropoli. 

Raimondo Bultrìnì 


appena lo sportello interno all’ospedale S. 
Giacomo, gestito dal Banco di S. Spirito, 
in via del Corso, ha aperto i battenti. I 
rapinatori sapevano che ieri sarebbero 
stati distribuiti gli stipendi ai personale 
deU’ospedale e non hanno perso tempo. 
Erano in tre e a volto scoperto. Per prima 
cosa hanno disarmato l’agente di guardia 
al pronto soccorso. Gli hanno preso la pi¬ 
stola d’ordinanza e l’hanno immobilizza¬ 
to. Subito dopo si sono diretti verso l’isti¬ 
tuto di credito ed hanno messo fuori gioco 
le due guardie giurate in servizio all’in¬ 
gresso della banca. 

A quel punto, imposses¬ 
sarsi del contenuto della 
cassaforte è stato un gioco 
da ragazzi. Minacciando 
li impiegati con la pistola 
1 hanno costretti ad aprire 
la porta blindata e si sono 
impossessati di 350 milio¬ 
ni. Sono fuggiti a piedi dal¬ 
la porta secondaria dell’o¬ 
spedale che si affaccia su 
via di Ripetta dove — han¬ 
no raccontato alcuni testi¬ 
moni — c’erano ad atten¬ 
derli altri complici su una 
Golf e una Fiat 126. 

Neppure un quarto d’ora 
più tardi altri tre banditi 
armati di pistole e con il 
volto scoperto hanno dato 
l’assalto alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di piazzale delle 
Province 46. Anche qui il 
denaro rubato sarebbe do¬ 
vuto servire a pagare gli 
stipendi dei dipendenti 
dell’ospedale specializzato 
in oncologia Regina Elen^ 
in viale Regina Margheri¬ 
ta, a poche centinaia di 
metri di distanza dalla 
banca. La tecnica adottata 
dal rapinatori è simile a 
quella utilizzata al S. Gia¬ 
como ma gli inquirenti 
escludono che possa trat¬ 
tarsi delio stesso gruppo. 
Una decina di minuti, in¬ 
fatti, sono troppo pochi per 
pensare che i banditi pos¬ 
sano aver attraversato 
mezza città all’ora di pun¬ 
ta. 

Anche In questo caso i 
banditi che hanno parteci¬ 
pato al colpo erano tre. ar¬ 
mati e a volto scoperto. 
Hanno disarmato tre 
guardie giurate che si tro¬ 
vavano al piano terra. Due 
rapinatori sono rimasti al 
piano terra per tenere sot¬ 
to controllo i vigili ed im¬ 
pedire che qualcuno desse 
l’allarme. Il terzo bandito è 
salito invece ai piani supe¬ 
riori dove alcuni impiegati 
stavano lavorando alle nu- 
ste paga degli ospedalieri, 
circa 200 milioni di lire. I 
banditi sono poi fuggiti a 
bordo di due motociclette 
di grossa cilindrata. 

La terza rapina, alle 10 e 
trenta, è avvenuta ad Ar- 
dea, nella Cassa di Rispar¬ 
mio di via Rocco Carateli. I 
banditi, almeno quattro 

E ersone e tutti armati, 
anno immobilizzato la 

f ’uardia giurata e vuotato 
utte le casse dell’istituto 
bancario. Il bottino in que¬ 
sto caso è stato piuttosto 
^vero>: circa 25 milioni. 
Dopo aver minacciato gli 
impiegati di non muoversi 
per alcuni minuti sono 
scappati a bordo di una 
Giulia di colore rosso tar¬ 
gata Bologna. 


Carla Cheto 


Alla materna «Arcobalena» al Celio 


Grande festa aU’asìlo 
per non dover chiudere 


Una grande festa di due 
giorni per far parlare di sé, 
per sollecitare una soluzio¬ 
ne ai problemi (improvvisi e 
praticamente insormonta¬ 
bili) che si potranno aprire 
per trecento bambini e per 
le loro famiglie. È l’iniziati¬ 
va che a partire da oggi or¬ 
ganizza la scuola materna 
Arcobalena nella sua sede 
della Salita di San Gregorio 
al Celio. 

È proprio questa sede a 
correre rischi. L’asilo nido 
della Salita San Gregorio è 
sorto, insieme ad alcuni al¬ 
tri nella zona del Celio, co¬ 
me unica «alternativa» laica 
alla necessità di posti che le 
materne comunali non po¬ 
tevano soddisfare. Queste 
vimlp «sono tuttora In ima 


situazione precaria che, a 
quanto sembra, la nuova 
giunta capitolina vuol com¬ 
promettere definitivamen¬ 
te. Come denunciare questo 
problema e chiedere solida¬ 
rietà? La scuola materna 
Arcobalena ha inventato 
una protesta attraverso una 
festa di due giorni per picco¬ 
li e grandi con tante curiosi¬ 
tà; cinema, magia dei taroc¬ 
chi, animazione per bambi¬ 
ni, mercatino dell’usato, 
consulenza per il verde del 
terrazzo o del giardino. E, 
infine, una grande tombola¬ 
ta. L’appuntamento è quin¬ 
di alla Salita di San Grego¬ 
rio per oggi dalle 16 in poi e 
per domani dalle 10 alle 
12,30 e dalle 16 fino alla con¬ 
clusione. 



L'auto posteggiata davanti all’ambasciata Usa 


Minuti di tensione dopo la segnalazione di un ordigno 


«Cè una bomba»: Via Veneto 
bloccata per un falso allarme 


«Attenzione in quella mac¬ 
china c’è una bomba». La vo¬ 
ce s’è diffusa in un batter 
d’occhio e pochi minuti più 
tardi davanti aU’ambasciata 
americana una folla di centi¬ 
naia di persone — tenute a 
distanza di sicurezza da un 
cordone di agenti di polizia e 
carabinieri — è accorsa a ve¬ 
dere cosa succedeva. Anche 
il traffico è stato bloccato. 

La tensione e il nervosi¬ 
smo, comprensibilmente al¬ 
tissimi dopo i sanguinosi at¬ 
tentati dei giorni scorsi, sono 
durati per fortuna sono una 
ventina di munti. Il tempo 
sufficiente perché una squa¬ 
dra specializzata accertasse 
che nella macchina, una Re¬ 
nault 15, senza bollo e assi¬ 
curazione, non c’era niente 
di pericoloso. 


È successo Ieri mattina in 
via Veneto, proprio di fronte 
all’ambasciata ameiicar,a. 
L’allarme è partito pochi mi¬ 
nuti prima di mesogiomo. 
Non si sa con precisione chi 
sia stato ad avvertire la poli¬ 
zia, forse un passante, allar¬ 
mato dal fatto che la vettura 
parcheggiata in divieto di 
sosta aveva gii sportelli 
aperti. La polizia ha imme¬ 
diatamente bloccato il traffi¬ 
co, passanti e curiosi sono 
stati debitamente tenuti a 
distanza da un cordone di si¬ 
curezza, mentre una squa¬ 
dra di artificieri ha control¬ 
lato pezzo per pezzo l’auto- 
mobile. AU’intemo però non 
c’era traccia d’esplosivi ma 
solo fotografie dell’assem¬ 
blea nazionale del sindacato 
in Nicaragua e molti volanti¬ 
ni con la scritta «Rivoluzione 


del sindacato in Nicaragua». 

Quando ormai il terrore 
che potesse trattarsi di 
un’auto-bomba si stava len¬ 
tamente dileguando e la fol¬ 
la cominciava a diradarsi, s’è 
fatto vivo il proprietario del¬ 
la Renault, Bruno Pagnozzi, 
di 43 anni, che abita in via 
Monte Catinaccio, 12. S’è av¬ 
vicinato agli agenti stupito^ 
raccontando di aver dovuto 
lasciare in fretta l’auto In 
quella posinone per una 
commissione urgente. Una 
giustificazione che non ha 
convinto molto gli agenti: 
Bruno Pagnozzi è stato così 
portato in questura per 
■chiarire la sua posizionea. 
La polizia è convinta che'sl 
sia trattata di una mossa 
propagandistica, compiuta 
pero con un metodo decisa¬ 
mente discutibile. 






























18 


rUnità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
28 SETTEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• CULTURA ORQONOMI- 

CA. E iniziato presso il Centro 
di Cultura Orgonomica W. 
Reich di Roma, nella sede di 
Sant'Erasmo, 31, l'annuale se¬ 
minario di studio dal tema: «La 
funzione deirorgasmo». Con¬ 
dotto da Francesco Dragotto, 
terapeuta della Scuola Europea 
di Orgonoterapia, che può es¬ 
sere considerata diretta conti- 
nuatrice del pensiero e dell'o¬ 
pera del grande psicoanalista 
creatore della vegetoterapia ca- 
rattero-analitica Wilhelm 
Reich, il seminario intende es¬ 
sere un «salotto aperto» in cui 
dibattere i grandi e piccoli temi 
della nostra attualità sociale 
sulla base di una rilottura della 
fondamentale opera di W. 
Reich, la «funzione dell'orga¬ 
smo». Il seminario avrà sca¬ 
denza quindicinale. Tel. (06) 
7597713. 

• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 


NALE (SIGI). Palazzetto di Ve¬ 
nezia, via 5. Marco 3, Roma, 
tei. 6793949 • 6793566, le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• CENTRO CULTURALE 
ITALIA-UNGHERIA (via de' 
Lucchesi 26, tei. 6795977). 
Sono aperti i corsi di lingua un¬ 
gherese del primo e secondo 
livello. Avranno la durata di no¬ 
ve mesi. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 

Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalle ore 9,30 
alle 11,30 dal lunedi al venerdì. 

• CORSI PER INSEGNANTI 
AL DIPARTIMENTO DI FISI¬ 
CA. Il 30 settembre si apriran¬ 
no presso il laboratorio di Di¬ 


dattica delle Scienze (Città Uni¬ 
versitaria, Dipartimento di Fisi¬ 
ca — Nuovo edificio — Il pia¬ 
no, aula 20) le iscrizioni ad al¬ 
cuni corsi di aggiornamento per 
insegnanti di Scuola media del- 
l'obbligo e Scuola secondaria 
superiore. I corsi (a numero 
chiuso) sono i seguenti: didatti¬ 
ca della biologia: le basi biologi¬ 
che della percezione: i problemi 
sismici in Italia: modelli mate¬ 
matici di crescita. Orario di 
iscrizione ore 15-18 nei giorni 
30/9 e 1/10. 

• TRAINING AUTOGENO e 

rilassamento attivo muscolare 
nella pratica sportiva é il tema 
del seminario che si terrà oggi, 
dalle 17 alle 21, presso la sede 
del Cìpia in piazza B. Cairoli, 2. 

• CORSI DI TEATRO. Pres¬ 
so il Crai deirinps in via della 
Stazione di San Pietro n. 22, 
sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so di «Dizione e recitazione» 
per ragazzi ed adulti. Telefonare 
al n. 8448756 oppure rivolger¬ 
si in loco dalle ore 17 alle ore 
20 a partire dal 10 ottobre. 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA Ipiazzale Moro 5). 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chirico, Carré, 
Severini; cartoni preparatori deH'affresco di Sironi deH'au- 
la magna. Fino al 31 ottobre. Orano; 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Paesaggio 
con figura: 57 dipinti della Galleria Borghese. Fino al 30 
settembre. Tracce arabe a Roma, panoramica di artisti 
arabi che vivono a Roma. Fino al 23 ottobre. Orano; tutti 
i giorni 9-13-30. Ingresso gratuito. Visite guidate gratui¬ 
te tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore Ile 11.30. 
Gli istituti scolastici e lo associazioni culturali potranno 
prenotare telefonando al 6790751. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 


Fino al 19 ottobre. Orario: 10-13: 16-20. 

■ PALAZZO BRASCHt (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario; 
9-13: 17-20; sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13: 
lunedì chiuso. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

B SPERADISOLE (via S. Francesco di Sales. 81). 
•Strip tease». variazioni sul tema della aavatta di celebri 
autori del «nuovo (umetto italiano*. Ore 10-13 e 17-20. 
Festivi e lunedi mattina chiuso. Fino al 28 settembre. 

B TULIPfANO (via deirOrso. 71). «Cose care*, foto¬ 
grafie di Antonio Amara e Alfredo Bongianni catturate 
qua e là per il mondo. Ore 20-24 fino al 30 settembre. 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer¬ 
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3 4 - 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - 
Policlinico 490887 - S. Ca¬ 
millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) • Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 


turno: zona centro 1921: Sa- 
lario-Nomentano 1922; Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 • Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto in¬ 
tervento termoidraulico 

6564950 - 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 
5410491 * 260631 

6233330 - 6141735. 


Culla 

E nato Emiliano! Ai due felicis¬ 
simi neogenitori, compagni Su¬ 
sanna e Antonio Nardin, segre¬ 
tario della sezione di Pietralata, 
gli auguri e le felicitazioni di tut¬ 
ti i compagni della sezione, del¬ 
la zona Tiburtina, della Federa¬ 
zione romana e deO'aUnità». 

Lutto 

È morta Adriana Dalla Vecchia, 
madre della compagna Anna 
Dalla Vecchia. Ad Anna giunga¬ 
no le affettuosa condoglianze 
dei compagni Fausto Tarsitano, 
Giuseppe Zupo, Antonio Capi- 
teda e Francesca Venditti e 
dell'«Unità». 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14 Telegiornale; 14.30 Parliamone tra noi; 
14.40 Film «Lasciami aognarea * Bimbi Tv; 
16.30 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
19 «Sesto senso», telefilm; 20 Cartoni anima¬ 
ti; 20.30 Telegiornale; 20.35 «Luisana mia», 
telefilm; 21.10 Film «Scritto sul vento»; 23 
«Ellery Queen»; 23.50 «Sesto senso», tele¬ 
film. 

GBR canale 47 

11 Film «Massacro a Kansas City»; 12.30 La 
dottoresse Adele per aiutar!; 13.30 «Delphi 
Bureau», telefilm; 14.30 Amministratori e cit¬ 
tadini; 16 «La grande vallata», telefilm; 17 
Cartoni animati; 18.30 «Delphi Bureau», tele¬ 
film; 19.30 Gioco anch'io; 20 Servizi speciali 
Gbr nella città; 20.30 Film «La maledizione 
della vedova nera»; 22.30 Film «Operazione 
Alfa». 

T.R.E. canale 29>42 

12 «Marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le 
spose», telefilm: 14 «Veronica il volto dell'a¬ 
more». telefilm: 15 «Marna Linda», telefilm; 
16 Spazio libero: 17 Cartoni animati; 19.30 


Catch: 20.30 «Derby Thrilling»; 21.30 Film 
«La giustizia privata di un cittadino onesto»; 
23.15 Questo grande sport. 

RETE ORO canale 27 

11 Film «I cinque della vendetta»; 12.30 «Le 
spie», telefilm: 13.30 Incontri; 14.30 Gioie in' 
vetrina; 16.25 Cinema; 16.30 «Lulù», cartoni;- 
17 «La signora torna a scuola», telefìlm;: 

17.30 Film «Le svedesi»; 18.55 Cinema; 19. 
Uno sguardo al campionato, rubrica sportiva: 
20 Telefilm; 20.25 Cinema; 20.30 Cartoni 
animati; 21 Film «Piccoli omicidi» (1973). Re¬ 
gia A. Arkin, con E. Gould, M. Rood; 22.25 
Cinema; 23 Redazionale; 23.30 «Dr. Kildare». 
telefilm; 24 Film a vostra scelta, Tel. 
3453290. 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 

14.30 I viaggi e le avventure, documentario; 
15 Film; 16.30 Film «Le sorelle Materassi» 
(1943). Regia F.M. Poggioli, con E. e I. Grama- 
tica; 18 Laser, rubrica; 19.50 Rubrica: 20.25 
Film «Nabonga» (1946). Regia S. Newfield 
con B. McLane. L. London: 22.15 Tu e le stel¬ 
le; 22.20 OK motori; 23 Lo spettacolo conti¬ 
nua. 


Feste de TUnità 


Un’inchiesta amministrativa suli’intervento di salvataggio 


Venne soccorsa in ritardo 
ia bimba morta nei Tevere? 


Ora anche il ministero vuol vederci chiaro 

Salwa Ramai, due anni affogò nel fiume al termine della rassegna «Tevere Expò» 
Le polemiche sulla lentezza delle operazioni per trarre in salvo la bambina 


È Stato fatto tutto U possibile per sal¬ 
vare la piccola Nancy Saiwa Kama). ia 
bambina di due anni, affogata nel fiu¬ 
me al termine della manifestazione 
•Tevere expò*? I soccorsi potevano es¬ 
sere più solleciti ed efficienti? Per ri¬ 
spondere a queste domande il ministro 
degli Interni ha aperto un'inchiesta 
amministrativa che si affianca all'in¬ 
dagine giudiziaria del sostituto procu¬ 
ratore Pietro Catalano. Ieri mattina il 
comandante del vigili del fuoco Arcan- 

f :elo Sepe Monti ha inviato alla prefet- 
ura di Roma un rapporto dettagliato 
sulle operazioni di salvataggio. «Dalla 
relazione — ha detto il comandante del 
vigili del fuoco — risulta evidente che 
da parte nostra è stato fatto tutto ciò 
che era in nostro potere per salvare la 
bambina. Il nostro intervento è stato 
sollecito; dai momento della chiamata 


all'arrivo della prima squadra sono 
passati 4 o 5 minuti a) massimo. Ed ab¬ 
biamo utilizzato tutti i mezzi necessari 
a quel tipo di operazione*. 

Eppure, nonostante le assicurazioni 
del pompieri, nei giorni scorsi sono 
scoppiate polemiche. Più di un testimo¬ 
ne che ha assistito la sera dell'Incidente 
ai disperati tentativi di trarre in salvo 
la piccola Saiwa afferma Invece che I 
soccorsi sono stati del tutto inadeguati. 
Ora c'è anche un'indagine amministra¬ 
tiva che dovrà cercare di dissolvere i 
dubbi. 

Nancy Saiwa Kamal, figlia di due 
commercianti che avevano partecipato 
alla rassegna, era caduta in acqua la 
notte di domenica 22, al termine delia 
manifestazione mentre cercava di rag¬ 
giungere una zattera prestata dall'eser¬ 
cito agli organizzatori di «Tevere expò* 


per ospitare l concerti. Il giorno dell'in¬ 
cidente il Tevere era di magra e pare 
che per evitare danni al galleggianti 
fossero stati leggermente allentati gli 
ormeggi. La bambina era stata affidata 
dal genitori ad una giovane commessa, 
Maria Luisa Tosi, che — secondo le sue 
dichiarazioni — in quel momento stava 
cercando di aiutare il fratello minore di 
Saiwa, Omar. Sombra inoltre che la 
giovane quando .si rese conto di ciò che 
era accaduto sia stata presa dal panico 
perdendo così alcuni minuti prima di 
dare Tallarme. 

Altro tempo si perse anche dopo che 
la bambina dopo due ore di ricerche 
venne finalmente riportata a terra: ci 
vollero quasi 20 minuti prima che giun¬ 
gesse un'autoambulanza per trasporta¬ 
re la piccola al S. Spirito, dove giunse 
senza vita. 


Mense universitarie: ancora polemiche 

£ la De starà 
a guardare o 
«affonderà» il 
suo commissario? 


Che altro, se non la presun¬ 
zione di un potere e di un ap¬ 
poggio incondizionato può aver 
spinto il Commissario dell’O¬ 
pera universitaria Aldo Rivela 
a rilasciare l'arrogante intervi¬ 
sta al •Manifesto» che ha scate¬ 
nato un putiferio. Questo avvo¬ 
cato quarantenne •d’assalto», 
che da cinque anni è un monar¬ 
ca assoluto, davvero non sape¬ 
va cosa stessa fecendo, attac¬ 
cando cosi violentemente l’ex 
presidente Landi e insultando 
lavoratori e studenti delle Uni¬ 
versità? Non si deve mai di¬ 
menticare in queste occasioni 
che la De, di cui Rivela è uno 
degli uomini •locali», è compo¬ 
sta di tante •anime» diversissi¬ 
me tra loro, le quali peraltro 
non tralasciano occasone per 
attaccarsi vicendevolmente, 
per ridimensionare il •peso» 
dell’una o dell’altra. In tutta 
questa vicenda, a dir poco in¬ 
quietante visto che si parla di 
miliardi distribuiti tdisinvolta- 
mente», ci si chiede ora cosa fa¬ 
rà la Democrazia cristiana re¬ 
gionale: sarà «costretta* a adi¬ 
fendere a spada tratta il simpa¬ 
tizzante di CI o lo butterà a ma¬ 
re per mantenere la stabilità 
stessa del pentapartito? 

Il Psi è stato esplicito e anco¬ 
ra ieri ha ribadito le severissi¬ 
me posizioni di Bruno Landi, 
sposandole in toto; Rivela se ne 
deve andare, la fiducia dei so¬ 
cialisti è ormai completamente 
caduta. Finora dunque la De è 


restata nell’ombra, se si eccet¬ 
tuano le •timide» uscite del se¬ 
gretario regionale nonché capo¬ 
gruppo alla Pisana, Sbardella il 
quale da un lato invita a •non 
drammatizzare» dall’altro 
esprime grande solidarietà a 
Bruno Landi e invita gli alleati 
a trovare le opportune forme di 
riparazione». 

Ma i nodi venuti al pettine 
con le interrogazioni del vice- 
presidente regionale comunista 
Angiolo Marroni e del capo¬ 
gruppo del Pei Mario Quat- 
trucci, restano ancora tutti li da 
sciogliere. Rivela più che un 
funzionario ha tenuto a dimo¬ 
strare di essere il capo di un 
altro partito, che non siede nel¬ 
l’aula del consiglio ma che ha lo 


stesso o addirittura maggiore 
potere di quelli che vi sono rap¬ 
presentati, e cioè Comunione e 
Liberazione, J gravi e colpevoli 
ritardi della giunta, poi, nel 
completare gli organi di gestio¬ 
ne ordinaria degli Idisu (anche 
qui per problemi di spartizioni 
politiche) hanno fatto si che 
l’avvocato Rivela restasse il si¬ 
gnore assoluto e incontrastato 
dell’Opera universitaria. 

Al di là, comunque, dei •gio¬ 
chi» politici e degli •avverti¬ 
menti» che i cinque reciproca¬ 
mente si lanciano, molte do¬ 
mande concrete devono avere 
assolutamente risposta, affin¬ 
ché l'istituzione Baione con¬ 
servi un minimo di credibilità 
agli occhi dell’opinione pubbli¬ 


ca. Perché non ci sono esperti 
nelle commissioni di oppiato 
costituite da Rivela? Quali era¬ 
no 1 reali requisiti per la parte¬ 
cipazione alla gara della mensa 
della Sapienza? Quali sono sta¬ 
ti i criteri per la valutazione del 
costo unitario di un posto (vi¬ 
sto che i rapprsentati sindacali 
affermano che la mensa può 
fornire pasti a 5639 lire, al po¬ 
sto delle 6700 assegnate alla 
Cascina di CI)? Gli altri inter¬ 
rogativi che il vicepresidente 
Marroni ripropone riguardano 
poi la gara per la mensa di Tor 
Vergata (annullata dopo l’a¬ 
pertura delle buste e non pri¬ 
ma; e poi come mai i vizi di for¬ 
ma non sono stati rilevati pri¬ 
ma dell’apetura delle buste?). 
Infine: è vero che i pasti a Tor 
Vergata sono forniti dalla so¬ 
cietà •irs», ma con il •piccolo» 
particolare che questa è stata 
rilevata da Comunione e Libe¬ 
razione? 

Infine le reazioni degli 
•esterni». Gli studenti della li¬ 
sta di .sinistra, ospiti delle tre 
Case dello studente, si sono 
giustamente ritenuti insultati 
dalle affermazioni di Rivela e 
nel contestargli gravi disservizi 
all’interno delle Case chieden¬ 
do il pronto insediamento del 
consiglio di amministrazione 
dell’fdisu, organo collegiale che 
potrà garantire trasparenza e 
imparzialità degli atti dell’O¬ 
pera universitaria. 

Anna Morelli 


Policlinico: 5 amministratori 
devono restituire 246 milioni? 


La procura generale della Corte dei 
Conti ha chiamato cinque ex ammini¬ 
stratoli del Pio Istituto Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti di Roma (ora Usi 
Rml7) a rispondere in solido del danno 
erariale di circa 247 milioni di lire deri¬ 
vato, negli anni 1978-1980, dalla loro 
decisione di gestire direttamente i ser¬ 
vizi di pulizia e raccolta rifiuti nel Poli¬ 
clinico Umberto I (ora Usi Rm3). I cin¬ 
que assunsero e inquadrarono in ruolo, 
con conseguente ampliamento degli or¬ 
ganici, 18 dipendenti della ditta — la 
•Sogela* — che fino ad allora aveva 


avuto in appalto i servizi. Ai nuovi as¬ 
sunti furono anche riconosciuti, ai fini 
economici, gli anni di lavoro trascorsi 
alle dipendenze della «Sogela*. 

I citati a giudizio di responsabilità 
amministrativa sono l'ex presidente del 
collegio commissariale avv. Vittorio 
Ripa di Meana (che attualmente è tra 
l'altro vicepresidente della Buitoni Spa, 
e consigliere di amministrazione della 
Chevron e deir«Espresso>); gli ex mem¬ 
bri dei collegio prof. Giovanni De Cesa¬ 
re, sig. Giuseppe Fantò e la signora Lu¬ 
ciana Bergamini; l’ex direttore ammi¬ 
nistrativo dotL Enrico Guamieri (ora 


capo del servizi amministrativi della 
Usi 17). 

Secondo l’atto di citazione la loro de¬ 
cisione fu attuata nonostante una serie 
di delibere in merito fosse stata boccia¬ 
ta dal Comitato regionale di controllo 
(Coreco) e fu viziata da «numerose illi¬ 
ceità* per il mancato rispetto della leg¬ 
ge. La responsabilità dell'avv. Ripa di 
Meana e del dott. Guarnieri sarebbe 
«aggravata clair.''.ttività svolta per la 
predisposizione e l'esecuzione di delibe¬ 
re oggetto di ripetute obiezioni da parte 
dei i^reco*. 11 giudizio è stato fissato 
per 1113 marzo 1986 davanti alla secon¬ 
da sezione giurisdizionale. 


Dichiarazioni di vari leader 


Il Psi romano 
in agitaaone 
dopo i «cambi» 
al vertice 


«Operazione antinebbia* nel¬ 
la realtà socialista romana, vie¬ 
ne definita la sostituzione di 
Paris Dell'Unto con Agostino 
Marianetti (dall'incarico di re¬ 
sponsabile dell'organizzazione) 
da parte di alcuni dirigenti del 
•Circolo del garofalo*. Scanni, 
Miotto, Manninoe Guidi affer¬ 
mano che il patrimonio rifor¬ 
mista del Psi non è mai stato 
valorizzato compiutamente a 
Roma «a causa di una visione 
del partito forse più attenta ai 
momenti di gestione che rivolta 
ad una reale volontà di cambia¬ 
mento*. 

•Le scelte nazionali — si leg¬ 
ge in una nota — paiono indi¬ 
care la possibilità di ricostitui¬ 


re e rafforzare il polo riformista 
candidandolo finalmente an¬ 
che a Roma alla guida del Pai e 
delineando così nuovi equilibri 
politici e diversi assetti orga¬ 
nizzativi. Si tratta di porre fine 
ad una gestione locale egemo¬ 
nica e arrogante che produce da 
troppo tempo solo una crescita 
di iscritti e preferenze, ma non 
consensi elettorali*. 

Da parte sua il sottosegreta¬ 
rio all’Agricoltura Giulio San¬ 
tarelli ha avvertito che •qual¬ 
siasi eventuale modificazione 
degli equilibri e degli assetti in¬ 
terni del Psi di Roma e del La¬ 
zio turberà la stabilità delle 
giunte della capitale e della Re¬ 
gione*. 


Muore per «overdose» 
un uomo al Nuovo Salario 


Giorgio Capozza, 31 anni, è morto giovedì sera per un malore 
provocato quasi certamente da una «overdose* di eroina. Ca¬ 
pozza è stato trasportato poco dopo le 23 dalla fidanzata e da 
un amico al Policlinico, ma 1 medici non hanno potuto fare 
nulla. All’agente di servizio al Pronto soccorso la ragazza ha 
raccontato che poco prima lei e Capozza si erano iniettati 
l'eroina nell’auto parcheggiata in una via del quartiere Nuo¬ 
vo Salario. Subito dopo l'iniezione Capozza si è sentito male. 

Tivoli ancora senza giunta 
11 pentapartito è bloccato 

Ad oltre quattro mesi dalla consultazione elettorale, Tivoli è 
l’unica tra le città del Lazio ancora senza giunta. In una 
lettera aperta il comitato comunale del Pei ha denunciato la 
situazione intollerabile determinata oltre tutto dal fatto che 
cinque assessori su otto restano in carica pur non essendo 
stati rieletti il 12 maggio. Viste le difficoltà del pentapartito a 
formare una maggioranza. Il Pel si è rivolto a tutti 1 partiti 
dell’arco costituzionale per formare una giunta su un pro¬ 
gramma di progresso e di sviluppo per la città. 


Daniela Romani eletta segretaria 
della Federazione di Tivoli 

La compagna Daniela Romani è segretaria della Federazio¬ 
ne comunista di Tivoli. È stata eletta all’unanimità 11 25 
settembre scorso dal Comitato federale e dalla Commissione 
federale di cc.itrollo di Tivoli, riuniti in seduta congiunta, i 
quali hanno espresso al compagno Sandro Filabozzi un sen¬ 
tilo ringraziamento per il lavoro svolto per tanti anni come 
segretario della federazione. A Daniela Romani — che ha 29 
anni ed ha ricoperto finora diversi incarichi politici — un 
augurio di buon lavoro. 

Il 3 ottobre con Chiaromonte 
assemblea sulla «finanziaria» 

La riunione del Comitato regionale, della CRC, dei Comitati 
federali e CFC delle federazioni del Lazio per discutere su: 
■La posizione, Tinlziativa politica, parlamentare e di massa 
dei comunisti sulla finanziaria* convocata per li 2 ottobre è 
rinviata al giorno 3 ottobre, ore 16,30, presso il teatro della 
Federazione romana (via del Frentani, 4), Partecipa 11 com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte, della Direzione Pei. 


TESTACCIO — Continua la 
festa di Testaccio; alle ore 17 
«Gioca e... vinci». Spazio giochi 
a premi per tutte le età; alle ore 

18 manifestazione contro l'a¬ 
partheid e il regime razzista di 
Pretoria con Antonio Rubbi del 
CC e responsabile della sezione 
esteri; alle ore 21 ia «Compa¬ 
gnia dell'otto», presenta: «Ti 
darò quel fior...» spettacolo di 
cabaret di M. Mete con G. Can- 
navacciuolo. R. Campese. G. 
Sapio, A. Messina. Regìa di M. 
Mete. Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla «IV Edizione della 
maratona di Testaccio» che si 
svolgerà domani 29 settem¬ 
bre. Tra i concorrenti verrà 
estratto a sorte un viaggio a 
Palma de Majorca per 4 giorni 
(per una persona). Quota d'i¬ 
scrizione L. 4000. 

COLLI ANIENE — Al parco 
Sacco e Vanzetti continua la fe¬ 
sta; alle ore 16; prosecuzione 
tornei sportivi; alle ore 18 esi¬ 
bizione (fi kung-fu e (fi ginnasti¬ 
ca ritmica ed artistica; alle ore 

19 conhonto Pd-Psi «Quale fu¬ 
turo per Roma dopo il 12 mag- 
ao?» con Walter Ttxxi e Bruno 
Marino; alle ore 20 (XMìcerto (fi 
musica jazz: Silvia Recchiorìi e 
il Quintetto della scuola (fi mu¬ 
sica (fi Coni Aniene; alle are 21 
c(Xìcerto (fi musica Blues FoRc 
Albacustica a cura dell'Asso¬ 
ciazione Tanta musica '80. 


MONTEVERDE NUOVO — 

Continua la festa a Largo Ravìz- 
za: alle ore 16 dibattito con gli 
anziani con Lietta Aguirre O'A- 
mìco e Maurizio Bartolucci; alle 
ore 18 dibattito su «Comune e 
circoscrizioni» con Etuo Proiet¬ 
ti. 

TUFELLO — Continua la fe¬ 
sta; manifestazioni e gare spor¬ 
tive. 

NUOVA MAGLIANA — Con¬ 
tinua la festa: alle ore 18.30 
dibattito su; «Il razzismo suda¬ 
fricano e il suo ruolo destabiliz¬ 
zante in Africa Australe» con 
Franco Funghi ed esponenti di 
movimenti di liberazione dei 
paesi dell'Africa Australe. 
TRULLO - MONTECUCCO - 
PARROCCHIETTA — Contì¬ 
nua la festa; alle 17.30 (fibatti- 
to sulla (órcoscrizkxie (xm Clau¬ 
dio Catania. Sergio Micucci. 
LAURENTINA — Cmtinua la 
festa al Parco (fi vìa Ba(fia (fi 
Cava: alle ore 18 incontro-(fi- 
battito sulle tossicorfipendenze 
con (ìermana Cesarano, del co¬ 
mitato cittadino contro la dro¬ 
ga. Marisa Galli e rappresen¬ 
tanti del Ceis. 

TorrenOVÀ — Continua la 
festa: alle ore 18.30 (fibattito 
sulla c(XKfizione giovanile con 
Rossella Ripert. 

PRIMAVALLE — Continua la 
festa alle ore 18 (fibattito su 
«Comune e circoscrizione» ruxì 


Piero Salvagni del Cc. 
TIBURTiNO III — Continua la 
festa; alle ore 18 dibattito su 
«Sviluppo e occupazione» con 
Angelo Fredda. 

CENTRONI — Continua la fe¬ 
sta. 

CASTELVERDE — ... e la fe¬ 
sta continua. 

VITERBO — ProsMue il festi¬ 
val provinciale dell'Unità. Ore 
14. in località La Sanguetta, 
trofeo interregionale di Ruzzo¬ 
lone; ore 15 caccia al tesoro: 
ore 16 corso di danze popolari; 
ore 17.30 allo spazio dibattiti, 
incontro con la scrittrice Gian¬ 
na Belotti (partecipa Anna Cor- 
ciulo); ore 19.30 concerto 
ro(3(; ore 21 orchestra spetta¬ 
colo. 

CIVITAVECCHIA — Inizia la 
festa (fi Bracciano. 

LATINA — Inizia la festa (fi 
Terracina. 

RIETI — Continua la festa a 
Passo Corese. 

PROSINONE — Proseguono 
le feste (fi Amara. Cervaro. So¬ 
ra (alle ore 17.30 dibattito (xmi 
C olleparth). 

TIVOLI — Collefiorìto. alle ore 
18 dibattito Sulla crxidizione 
giovanile (Ciprìam); Colleverde. 
alle ore 18 dibattito sui proble¬ 
mi del sindacato (Patriarca). 
Proseguono le feste (fi Piano e 
Villalba. Apre oggi (luelia (fi 
Mwcenma. 


li partito 


AVVISO PER LE COMPAGNE 
ELETTE — Si ricorda alto compa¬ 
gna «tona al Comune, alla Provwiaa 
•d aRe Crcoscrmoni ette le presenta¬ 
zione aBa Stampa del Coordmamen- 
to CittadMio defle donne elette nelle 
liste <M Pei avrà luogo lunedi 30 set¬ 
tembre. e»e ore 11. presso la sede 
del Gruppo Comunista CapiTofcno in 
via S. Mveo, 8- 

CEUULE OSPEDAUERE — U riu- 
nione convocata per g«vedl 3 otto¬ 
bre Sui C*al. è rinviata a data da de- 
•tinarBi. 


ASSEMBLEA — INAOEL. alto eva 
9,30 (m sede) assemblea su; «Réan- 
CIO dsirattività deàa ceflulas (A. Ot¬ 
tavi). 

CASTELLI — Ale 15.30, presso 
l'Istituto Tecnico (fi Geruano (piazza 
Froscom). assemblea coiegi dei Pro- 
bivei. Odg: «La democrazia «itama a 
la funzione degl (xgantomi (fe control¬ 
lo per consoMare e sviluppare il par¬ 
tito. per raitemativB dcnwoatica». 
Presiede F. Cervi, se^ctano de»» fe- 
dersziorie; introduce L. Strufaldi, 
presKlente CFC; interviene Paolo Bu- 
fekni, preaidentc del CCC, 


TIVOU — CICIIIANO. sito 17. as¬ 
semblea condono (Cava»ol. 
PROSINONE — MONTE S.G C . al¬ 
le 20.30. CO (Campanan); m sede, 
alle 16. CFC (Pietrobono). 
VITERBO — È convo c ata per oggi, 
alle 9,30. presso il CR la numone su: 
■n sistema regmato dei porti» (Fred- 
M. 

E convocata per lunedi 30. sita 
15,30. presso i CR una riunione su: 
«Il Marcia Parugia-Assisr imposta- 
Ziona, ccxitenuti ed organuzaziona; 
2) Prospettive (M movimento della 
pace» (Crucianelli). 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. eM. 



00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA. 172 
TEL.(06) 7880802/7866 75 


CICLISIVlOs 

presentata la 2* Settimana Ciclistica 
Internazionale del Lazio 

E Stata presentata la seconda edizione della Settimana ciclistica internazionale 
del Lazio riservata ai dilettanti. Articolata in cinque tappe e un prologo si svolgerà 
dall’8 al 13 ottobre e vedrà alla partenza le migliori squadre italiane (fi club e le 
rappresentative di Cecoslovacchia. Ungheria. Belgio. Jugoslavia, Svizzera e (fi 
Polonia che schiererà Piasecki attuale campione del mondo. La manifestazione 
organizzata dai Gruppi sportivi Gioielleria Piacente, Edilcimini. Tuttopanella avrà il 
seguente programma; 

8 ottobre: prologo: San Giorgio al Uri (Frosinone):cronometro a squarfie (fi Km. 8; 

9 ottobre: prima tappa; Cassino-Cassino (fi Km. 125.500; 

70 ottobre: seconda tappa; Roma EUR-Palestrina (fi Km. 142,500; 

7 7 ottobre: terza tappa: Palestrina-Rieti dr Km. 129,500; 

12 ottobre: quarta tappa: R'ieti-Rieti (fi Km. 139; 

13 ottobre: quinta tappa: Ciampino-Ciampino di Km. 140. 


COOPERATIVA AR.CU.S. 

VIA LAMARMORA. 28 

LIBERA ACCADEMIA D’ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

!• CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia - Dizione 
Recitazione * Psicotecnica 
Danza e conoscenza del corpo 
Storia del Teatro 

Frr te ìtrrizÌMÌ rirolgmi alla segreteria feee 17,30 . 30.00) 
VIA I.AMARMORA, 28 • Tekfama 7JI6IM 
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Situazione pesante neila zona dei Casteili 


E nelle campai 
il «caporale» 
continua ancora 
a dettar iegge 

«Arriva al mattino presto con il pullmino...» -11 problema nume¬ 
ro uno quello dei trasporti: costituito un consorzio tra i Comuni 
Hanno cambiato tattica c zona dove rastrellare manodopera 



Un'immagine di maxi-concorso, il Pei dice: ttAboiiamoli» 


Impiego pubblico: 
il Pei per una riforma 


Istituire un concorso unifìcato 
regionale per soli titoli con 
il quale formare la graduatoria 
Dairelenco possono attingere 
tutti gli enti pubblici 
«Discutere coi giovani disoccupati 
e preparare una proposta di legge» 
Come rendere operativa la proposta 


Fino a quattro, cinque an¬ 
ni fa venivano caricati aii’al- 
ba su enormi pullman, che li 
portavano dai paesi dei Ca¬ 
stelli a lavorare nelle zone 
della pianura Pontina. Ora, 
con qualche preoccupazione 
in più ma per nulla intimidi¬ 
ti dalia coraggiosa battaglia 
dei braccianti c dei sindacati 
che, tra 1*80 e l’81 fece finire 
in galera anche due dirigenti 
di un ufficio di collocamen¬ 
to, i «caporali» hanno cam¬ 
biato tattica c zone dalle 
quali rastrellare manodope¬ 
ra. Ma il vizio è rimasto sem¬ 
pre lo steso. .E così di matti¬ 
na — denuncia Adele Cac- 
ciotti, responsabile della fe- 
derbraccianti Cgil della zona 
dei Castelli — ti capita di In¬ 
contrare pulmini, dove al 
massimo potrebbero entrare 
8 persone, stipati fino all'in¬ 
verosimile da braccianti pro¬ 
venienti daile zone più lonta¬ 
ne del Lazio». 

I Partono alle 3 di notte da 
Palestrina, Amaseno, dai 
paesi dei monti Lepini per 
andare a raccogliere uva, a 
coltivare gli ortaggi ad Apri- 
lia, Ardea, Nettuno. Un feno¬ 
meno che la Federbraccianti 
ha più volte denunciato, ma 
senza ottenere risposta alcu¬ 
na. «Airispcttorato del lavo¬ 
ro — dice Adele Cacciotti — 
ci hanno detto che loro sono 
troppo pochi. Qualcuno ha 


avuto il coraggio di dire che 
andare nelle vigne vuol dire 
sporcarsi le scarpe». Uno dei 
problemi principali sollevati 
dal sindacato per combatte¬ 
re il caporalato è quello dei 
trasporti. Altrimenti, in 
mancanza dei mezzi pubblici 
necessari per andare a lavo¬ 
rare, è facile che 1 lavoratori 
cedano alle proposte del ca- 
poralato che li passa a pren¬ 
dere con i pulmini ogni mat¬ 
tina. 

Una settimana fa i Comu¬ 
ni interessati al fenomeno si 
sono riuniti per elaborare lo 
statuto deiristituendo con¬ 
sorzio dei trasporti, di cui fa¬ 
ranno parte i Comuni di La- 
nuvio, Velletri, Artena, Cori. 
L'obiettivo è quello di utiliz¬ 
zare la legge regionale n. 75 
del 1980 varata dalla giunta 
di sinistra allora alla guida 
della Pisana, e dimenticata 
nei cassetti dal pentapartito. 
La vertenza sul problema dei 
trasporti è uno dei punti al 
centro della battaglia del 
sindacato nella zona dei Ca¬ 
stelli. Ma non il solo. Mentre 
il caporalato continua a pro¬ 
sperare, 1 più elementari di¬ 
ritti dei 6350 lavoratori agri¬ 
coli (di cui gli stagionali sono 
la stragrande maggioranza) 
vengono calpestati. E gli epi¬ 
sodi di intolleranza antisin¬ 
dacale sono ormai all’ordine 
del giorno. 


Un sindacalista picchiato 
una decina di giorni fa da un 
agrario che non voleva di¬ 
scutere su niente (Gastone 
Ognibene, segretario della 
Camera del lavoro di Velie- 
tri, ha riportato una contu¬ 
sione del setto nasale ed una 
prognosi di 30 giorni, grazie 
ai modi a dir poco bruschi di 
uno dei titolari dell’azienda 
Martella). La responsabile 
della Federbraccianti, Adele 
Cacciotti, cacciata in malo 
modo giorni fa dal proprie¬ 
tario dì un’azienda di Lanu- 
vio, al quale aveva semplice- 
mente chiesto di poter parla¬ 
re con un delegato sindacale. 
Gli agrari nella zona del Ca¬ 
stelli e nella piana Pontina 
hanno deciso di passare al¬ 
l’attacco, cercando di cancel¬ 
lare le conquiste dei lavora¬ 
tori. Le trattative tra Cgil- 
Cisl-Uil e padronato per de¬ 
finire le grandi campagne di 
raccolta dell’uva da tavola, 
da vino e delle olive si sono 
interrotte il 5 settembre 
scorso. L’unione provinciale 
agricoltori si rifiuta, infatti, 
di inserire nel calcolo delle 
nuove tariffe gli aumenti 
contrattuali nazionali e pro¬ 
vinciali. Si è limitata a pro¬ 
porre il solo aumento deriva¬ 
to dagli scatti di contingenza 
(e neanche tutti) nel carso 
dcU’anno. 

p. sa. 


Addio concorsi, sono inutiii 

«Ecco etnne eliminare scandali e clientele» 


In 72.000 hanno concorso l’anno scorso a 
Roma per duecento posti da bidello; in 58.000 
a Torino per dieci posti da manovale e tra 
poco In 400-450.000 concorreranno per i 
22.000 posti messi in palio nelle amministra¬ 
zioni centrali dello Stato. Uno scherzo, si fa 
per dire, che alle casse dello Stato, secondo le 
previsioni costerà almeno una cinquantina 
di miliardi. La gazzarra dei concorsi non ac¬ 
cenna a finire. Inutili e costosi, fonti di clien¬ 
tele, scandali e arbitri di ogni genere, diven¬ 
tati ormai proverbiali, il Pei intende abolirli. 
O meglio, sostituirli con concorsi unificati 
regionali per soli titoli, analoghi a quelli del 
collocamento ordinario. Si formerebbero co¬ 
sì del «serbatoi» al quali potrebbero attingere, 
a seconda delle esigenze, tutti i comparti del¬ 
la pubblica amministrazione: da quelli cen¬ 
trali dello Stato a quelli regionali, provinciali 
e degli enti locali, alle aziende di servizio au¬ 
tonomo di ogni tipo e livello. 

La proposta, riguardante 1 concorsi che ri¬ 
chiedono il titolo di studio della scuola dcl- 
Pobbligo, viene dalla federazione romana co¬ 
munista. che ieri l’ha illustrata nel corso di 


una conferenza-stampa, alla quale hanno 
partecipato il segretario Sandro Morelli, 
Giorgio Fusco, responsabile del dipartimen¬ 
to problemi dello Stato, Franco Ottaviano, 
della segreteria regionale, l’on. Santino Pic¬ 
chetti ed altri dirigenti e deputati. La propo¬ 
sta — ha sottolineato Giorgio Fusco — in¬ 
tende diventare quanto prima operativa. 
Verrà raccolta in un articolato di legge e do¬ 
po una consultazione, con la quale in tempi 
rapidi intendiamo coinvolgere i giovani di¬ 
soccupati, gli studenti, 1 sindacati, le forze 
sociali e politiche, gli esperti, si trasformerà 
in una proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re. L’obiettivo è di iniziare a raccogliere le 
firme a Roma e in tutto il Lazio entro i primi 
di novembre. È questo un modo concreto di 
trasformare le speranze ed anche la rabbia 
delle giovani generazioni in una pressione 
positiva verso il Parlamento per l’approva¬ 
zione di un buon provvedimento in proposi¬ 
to». 

L’idea, coraggiosa vista la materia in que¬ 
stione, non a caso parte dai comunisti della 
Capitale, cioè del maggior centro ammini¬ 


strativo del Paese. «SI eliminerebbero così — 
ha affermato Sandro Morelli — arbitri, 
clientelismi, scandali. Si affermerebbe la cer¬ 
tezza del diritto per chiunque partecipa al 
concorso. Se la graduatoria, infatti, viene 
elaborata con i titoli del collocamento il lavo¬ 
ro viene dato a gente effettivamente disoccu¬ 
pata. Si porrebbe, dunque, fine ai maxi con¬ 
corsi nella pubblica amministrazione, ma 
verrebbero fatte assunzioni sulla base del ti¬ 
toli di effettivo bisogno. La svolta sarebbe, 
Insomma, radicale. 

Il concorso periodico regionale, proposto 
dal Pc:, potrebbe svolgersi annualmente op¬ 
pure ogni due anni. Va poi fatta una serie di 
scelte per dare gambe al provvedimento. Ad 
un ente dovrà essere affidato il compito di 
gestire il bando di concorso, formulare le 
graduatorie con sistemi computerizzati, ren¬ 
derle pubbliche e accessibili a tutti, inviare, 
infine, i contingenti richiesti dalle singole 
amministrazioni pubbliche. Compiti che se¬ 
condo »1 Pei potrebbero essere affidati ad un 
ufficio della Regione. aH’ufficio regionale del 
lavoro, ad un ufficio regionale della presi¬ 


denza del consiglio, ad altri da proporre an¬ 
cora. I candidati potrebbero partecipare a 
più di un concorso regionale, inviando sem¬ 
plicemente la domanda e facendo riferimen¬ 
to per la documentazione a quella presentata 
nella regione di residenza abituale. 

A questi concorsi potrebbero partecipare 
anche quanti sono occupati presso i settori 
privati oppure in cassa integrazione. Do¬ 
vranno poi essere prese misure che consenta¬ 
no agli aspiranti al lavoro ed ai sindacati, e 
più in generale aH’opinione pubblica, di ve¬ 
rificare la trasparenza, la tempestività e la 
correttezza dei procedimenti di formazione 
delle liste e dell’accertamento rigoroso del 
diritto dei concorrenti. La proposta del Pel 
vuol essere, infatti, un potente stimolo anche 
alla riforma del collocamento. Su questi temi 
il Pei sta aprendo un vasto confronto. Ed in¬ 
vita già da ora le migliaia di concorrenti in 
gara per i concorsi banditi nella pubblica 
amministrazione ad organizzarsi per una vi¬ 
gilanza democratica. 

Paola Sacchi 


Ma Fintesa non ricostituisce a Roma la vecchia Firn 

Metalmeccanici, accordo 
per (a ripresa unitaria 


Tornano a funzionare le 
sedi unitarie, l problemi or¬ 
ganizzativi saranno gestiti 
di nuovo unitariamente, 
entro il 31 dicembre nelle 
fabbriche metalmeccani¬ 
che della Capitale, dove at¬ 
tualmente ci sono le rap¬ 
presentanze sindacali 
aziendaii, verranno rinno¬ 
vati i consigli di fabbrica. 
Dopo lacerazioni e fratture 
la Firn romana si ricostitui¬ 
sce? 

«L’intesa che abbiamo 
raggiunto con la Firn e la 
Uilm — precisa Ferruccio 
Camilloni. segretario gene¬ 
rale della Fiom romana — 
non ricostituisce la vecchia 
Firn. L’intesa pone soltanto 
un freno ai processi di divi¬ 
sione. Pone le premesse per 
l'avvio di una stagione di 
lotte unitarie». Lotte, di cui 
il punto di riferimento 
principale è costituito dalla 
piattaforma di Cgil-Cisi- 
Uil su fisco, salario e occu¬ 
pazione. Non ci sarà però il 
tesseramento alla Firn. 
L’intesa raggiunta tra le tre 


organizzazioni dei metal¬ 
meccanici romani confer¬ 
ma come scelta «irreversi¬ 
bile per la canalizzazione 
delle risorse, per la recipro¬ 
ca autonomia organizzati¬ 
va e per una maggiore rap;- 
presentatività e identità 
delle singole organizzazio¬ 
ni» il tesseramento alla 
Fiom, alla Firn e alla Uilm. 

«L’accordo raggiunto è 
un’intesa minima — affer¬ 
mano le tre organizzazioni 
— ma indispensabile per 
arrestare un processo dege¬ 
nerativo nei rapporti unita¬ 
ri tra Firn, Fiom e Uilm e 
nel rapporto con i lavorato¬ 
ri. Mettere il punto sulle 
questioni .organizzative e 
gestionali può inoltre con¬ 
sentire la ripresa del dibat¬ 
tito politico quale condizio¬ 
ne necessaria alia costru¬ 
zione di linee sindacali uni¬ 
tarie partendo dai reali bi¬ 
sogni dei lavoratori». «Le 
scadenze alle quali — pro¬ 
seguono — le organizzazio¬ 
ni sindacali sono chiamate 
a dare risposte nel breve 


periodo, dalla piattaforma 
generale, alla contrattazio¬ 
ne aziendale, al contratto di 
categoria, alla legge finan¬ 
ziaria, fanno diventare un 
lusso eccessivo e pericoloso 
la divisione dei metalmec¬ 
canici con il rischio di un 
arretramento sostanziale e 
definitivo delle condizioni 
di vita di tutti i lavoratori». 

I metalmeccanici di Cgil, 
CisI e Uil hanno per questo 
deciso anche di andare ad 
un confronto con altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, a par¬ 
tire da quelli del pubblico 
impiego, cosi numerosi nel¬ 
la Capitale. Un confronto 
ed una discussione che ve¬ 
dranno al centro problemi 
come quelli relativi al fun¬ 
zionamento e all’efficienza 
dei servizi. Problemi stret¬ 
tamente legati alla verten¬ 
za del pubblico impiego che 
solo a Roma, centro ammi¬ 
nistrativo per eccellenza, 
coinvolge circa 350.000 la¬ 
voratori, dipendenti di enti 
statali, parastatali, degli 
enti locali. 



Cantando al sole «L’estate sta finendo...» 


Che autunno! È cominciato da una set¬ 
timana, ma finora se n’è stato nascosto 
chissà dove. Ne approfittano i patiti del 
mare e della tintarella, come queste ra¬ 
gazze riprese ieri sulla spiaggia di {>stia. 
Un’immagine davvero inconsueta: siamo 


certi che occorre sfogliare le collezioni dei 
quotidiani di molti anni addietro per ri¬ 
trovarne una analoga in una pagina da¬ 
tata 28 settembre. Temperatura sopra i 
trenta gradì, ciclo immancabilmente se¬ 
reno, spiagge affollate.» che succede? 


Qualcuno dirà che «è colpa della bomba 
atomica-, i meteorologi come al solito di¬ 
cono invece che -non c’è poi da stupirsi 
tanto-, mentre i contadini con i campi 
asciutti fanno il conto dei danni. Ma forse 
lutto dipende soltanto dalla paradossale 
«colonna sonora- di questa stagione bal¬ 
neare: «L’estate sta finendo—-. 


Da Signorello i «consiglieri anziani» 


Solo un generico 
richiamo a sbloccare 
le Circoscrizioni 


Il sindaco Signorello, te¬ 
nendo fede ad uno dei pun¬ 
ti di «immediata attualità» 
del programma appena 
presentato, ha riunito ieri 
in Campidoglio i «Consi¬ 
glieri anziani» delle Circo- 
scrizioni (quei cosiglieri, 
cioè, che in mancanza del 
presidente possono convo¬ 
care i consigli). L’argomen¬ 
to all’ordine del giorno è 
ormai quasi quotidiana¬ 
mente sulle pagine dei 
giornali romani: la tratta¬ 
tiva per la elezione dei nuo¬ 
vi venti presidenti è blocca¬ 
ta «centralmente» dal pen¬ 
tapartito e la vita ammini¬ 
strativa nelle circoscrizioni 
ormai risulta paralizzata. 

Cosa ha detto Signorel¬ 
lo? «Ben poco oltre il giusto 
ma solo formale invito a 
convocare I consigli — af¬ 
fermano i consiglieri an¬ 
ziani comunisti —. Ma a 
questo è seguito un rifiuto 
a sollecitare direttamente e 
con forza 1 gruppi politici 
circoscrizionali ad andare 
nelle aule e votare. Abbia¬ 


mo infatti ricordato al sin¬ 
daco — proseguono — che 
molti presidenti e noi stessi 
abbiamo più volte provato 
a convocare le assemblee 
circoscrizionali ma queste 
sono saltate per l’assenza 
dei gruppi del pentaparti¬ 
to. Porse la strada che la 
maggioranza capitolina in¬ 
tende seguire — concludo¬ 
no i consiglieri anziani co¬ 
munisti — è quella di ricer¬ 
care (con tempi ancora 
lunghi) un accordo globale 
del solito tipo spartitorio ai 
«vertici» da trasferire poi 
nelle circoscrizioni. 

Sull’argomento si è 
espresso anche il comitato 
cittadino del Psi che affer¬ 
ma in una nota che «il con¬ 
fronto in atto deve avviarsi 
celermente ad una fase 
conclusiva». Il Psi, dopo 
aver ricordato che il pano¬ 
rama del voto nelle circo- 
scrizioni «non presenta una 
lettura omogenea» ribadi¬ 
sce comunque il proprio 
orientamento «in favore di 
una soluzione di pentapar- 
Uto». 


d doveinquanck) _ 

£ in quella vecchia cantina 
si raccontano i «pentapentiti» 


Per chi è costantemente «af¬ 
famato» di posti nuovi, c'è un 
nuovo spazio teatrale da poter 
«consumare». Si tratta di «Aut e 
Aut» contenitore-cantina per 
giovani autori in cerca di essere 
rappresentatL A via degii Zin¬ 
gari, 52 (quartiere Monti) c'è 
un portone dall'aria innocente, 
ma entrando, sulla sinistra si 
scorge una porticina bianca e la 
piccola targa dell'associazione. 
Si scende (secondo una prassi 


tipica per le cantine) e il teatro 
è lì. pronto per essere utilizza¬ 
to. 

In questi giorni Io spettacolo 
— attenzione perchè si va in 
scena alle 19 — è un «fatto uni¬ 
co* italiano di Enrico Bernard, 
dai tìtolo PentapentUo, con 
Franco Lecce ed Emanuela C!a- 
stelli, prodotto dalla compa¬ 
gnia «Il gioco del teatro., in col¬ 
laborazione con l'associazione 
Aut s Aut. E uno spettacolo che 
«roda, il nuovo spazio e quindi 


ha quantomeno un merito in¬ 
trinseco. In una canti¬ 
na/prigione del popolo, due 
terroristi custodiscono l’ost^- 
gio di turno: questa la situazio¬ 
ne. Ma non si parla di lotta po¬ 
litica. si parla di politica-spet¬ 
tacolo. di drammi reali e dram¬ 
mi imm^natt. di drammatur¬ 
gia e direzione strategica. In 
circa 50 minuti si consuma la 
crisi di due brigatisti.- ma non 
tanto. 

a. ma. 



• \TVALDI: le sue musiche sono di scena all'aula magna del 
Palazzo della Cancellerìa stasera, organizzato daH'associazione 
musicale romana. Suona Carol Lieberman (\iolino) e Paolo Capir¬ 
ci (flauto diritto). Soprano Judith Nelson. 

• JAZZ-POP: in vicolo San Francesco a Ripa al Big Marna in 
programma stasera e domani sera fusion music e jazz pop con il 
gruppo «New Area*. 

• SAXON: il travolgente gruppo Havy Metal suona stasera al 
Teatro Tenda Pianeta (in via De Coubertin) alle 21. Il concerto è 
organizzato da Stage. Biglietti in prevendita all'Orbis (tei. 


4744776), Camomilla Ostia (teL 5661387) e al Teatro Pianeta (tei. 
393379). 

• DI QUELL’AMOR; prosegue la rassegna dedicata al cinema 

omosessuale all’Arena EMdra (via del Viminale, 9). Oggi in pro¬ 
gramma: «Cnising* di J. Frìedking (ore 21), «Il mio corpo ti scalde¬ 
rà. di Howard Hughes (ore 22.30). Alla stessa ora ci sarà la replica 
di «Crusing». Alle 24 si chiude con «Chant d'amour. di J. Genet. La 
rassegna è organizzata dalla Read Movie Film in collaborazione 
con il centro culturale Esedra. - - 

• LE RANE DI GALVANI: è il titolo della mostra organizzata 
allo Studio E di via dei Coronari, 54 (ore 17-20) che si apre oggi. 


Espongono Primarosa Cesarìni Sforza, Ettore Consolazione, Gio¬ 
vanni De Santis. Felice Levini, Elisa Montessori e altri. 

# UN PIEDIPIATTI: è quello che sta a Beverly Hills e che dà il 
titolo al film dì Brest che sarà proiettato stasera al Mignon d’Essai 
(ria Viterbo. 11) neU'ambito della rassegna su «La comica finale*. 

# PARIS TEXAS: il film è in programma alle 15 all’Azzurro 
Scipioni (ria degli Sci pioni, 84). Previste le proiezioni di .La signo¬ 
ra omicidi*, «TVadimenti*, «Another 0>untry«, i «Misteri di Com- 
pton House» e «Montenegro tango». 

# l.iniAGINARIChal tema è dedicato il film «Il paese incantato» 
di Alejandro Jodorowsky e di Fernando Arrabai in programma 
stasera alle 20.30 al Grauco (ria Perugia, 34). 


Teatro nella cantina «Aut 
Aut». sotto Patrio Salvator 
del Tempietto 


Nel «tempietto» si recita Dante 
e si ascolta la musica classica 



Per il Tempietto è tempo 
di poesia. Poesia di autori 
classici. 11 recital è inserito 
nella manifestazione «Con¬ 
certi del Tempietto: musica e 
poesia». Si tratta di uno spet¬ 
tacolo che unisce, appunto, 
la poesia e la musica. Prima 
parie dedicata alla musica 
classica, poi la seconda inte¬ 
ramente dedicata alla poesia 
che gii attori del Tempietto 
recitano con uno stile parti¬ 
colare, favorendo la parteci¬ 
pazione del pubblico che è 
portato cosi a comprendere 
meglio il senso profondo de¬ 
gli scritti dei grandi della 
poesia. SI riscopre cosi — di¬ 
cono gli organizzatori deH’i- 
niziativa — una capacità 
d’ascolto creativa. 

Lo spettacolo, insomma, è 
nuovo, originale. Nel pro¬ 
gramma ci sono liriche di 
Goethe, Dante, Leonardo, 
Pascoli, Carducci, Leopardi, 


D’Annunzio. Francesco 
d’Assisi, Orvieto, Silvio No- 
varo, Jacopone da Todi. Poli¬ 
ziano, Francesco Redi, Artu¬ 
ro Onofri, Ada NegrL E altri 
ancora— Ascoltare poesie 
sconosciute, oppure note a 
tutti, ma recitate da questi 
attori bravissimi, favorisce 
nel pubblico una conoscenza 
del tutto particolare d^ll 
autori, rivintati così con 
un’ottica, diversa dal solito. 

L’inlriativa, che è In corso, 
si svolge il sabato, quindi 
stasera, alle 22.15 e la dome¬ 
nica alla Basilica di San Ni¬ 
cola in carcere alle 19 fino al 
6 ottobre. Ci sono appendici 
anche il martedì. In questo 
caso l’appuntamento è all’O¬ 
ratorio del (Taravita alle 
21.30. Gli Interpreti della 
rassegna sono Fausta Barre¬ 
se, Walter Tedesca, Giovan¬ 
na Mescetti, Fabrizio Salva¬ 
tori. Angelo Filippo Jannool 
SebasUanlnl. 
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rUnità - ROMA-REGiONE 



Prime visioni 


ADRIANO L. 7.000 

Piwa Cavouf, _ Tal. 322153 

AFRICA L. 4.000 

Via Galla e Sidama Tel. 83801787 

AIRONE L. 3.500 

Via lidia. 44 _ Tal. 7827193 

ALCIONE L. S.OOO 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 83B0930 

AMBASCIATORI SEXY l. 3 500 

Via Moniebello. 101 Tel 4741570 

AMBASSADE L. 5 000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 540B901 


O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven¬ 
turose dei «Guerrieri della not* 
te», di «48 ore», di «Strade di 
fuoco», Walter Hill approda al¬ 
la commedia con la complicità 
di Richard Pryor, H più popola¬ 
re comico di colore statuniten¬ 
se. E lo fa raccontandoci le pe¬ 
ripezie di Monty Brewster, 
spiantato giocatore dì baseball 
costretto a sperperare in un 
mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma 
vedendo il film vi convìncerete 
del contrario. 

FIAMMA 


O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bìlico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shìning» e «Car¬ 
ne»). A far da raccordo tra le 
tre storielle (la più gustosa ò la 
prima, su una bizzarra clinica 
per smettere di fumare) c‘è un 
gatto curioso e simpaticissimo 
che attraversa l'America sfi¬ 
dando pericoli di ogni genere. 
Il regista è Lewis Teague, 
esperto del genere per avere 
diretto l'azzeccato «Alligator» 
e il meno riuscito cCujo». Pia¬ 
cerà anche ai bambini. 

ARISTON 
PARIS 
SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 


■ La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematogràfica do¬ 
po nove anni di silenzio. Ma il 
risultato à piuttosto scadente. 
La gabbia di cui parla il titolo è 
una lussuosa stanza da letto 
nella quale sarà imprigionato 

— come un forzato del sesso 

— il povero Tony Musante. La 
carnefice è Laura Antonellì, co¬ 
sì innamorata deU'uomo (ma in 
lei c'è anche un ramo di pazzia) 
da volerlo ridotto in catene, al¬ 
la mercé di ogni suo desiderio. 

QUIRINALE 

EDEN 

UNIVERSAL 


■ Birdy 

Gran premio della giuria a Can¬ 
nes questo «Birdy» non è pia¬ 
ciuto molto alla critica che io 
ha trovato lezioso e «arty». In 
realtà, Alan Parker ha impagi¬ 
nato un film a affetto, molto 
elegante, che però non si risol¬ 
ve nella solita lamentazione 
sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ra¬ 
gazzi distrutti dalla «sporca 
guerra»: «Birdy». un ragazzo 
fracile e sognatore che ha 
sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e soli¬ 
do, che cerca dì curare l'amico 
da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 


■ Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat¬ 
tente sugli schermì italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott, già autore di «I duellan¬ 
ti». «Alien» e «Biade Runner». 
Il film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Male combattuta 
dai personaggi) è l'effetto spe¬ 
ciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in 
tutta la sua potenza. 

ADRIANO 

GIARDINO 

INDUNO 

AMBASSADOR 

(Grottaferrara) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Ltgtnd di Ridiey Scoti A 
_ I16.30-22.30I 

Chiusura estiva 


La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • C 
_ (16.30 22.30) 

Nightmare dal profondo della notte di 
Wes Croven ■ H _ 117-22.301 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette. A. Quinn e Madonna • BR 
116-22.30) 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ARA COEU (Piazza Ara Coeli. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apotloni. 14 - Tel. 

5262259) 

Lunedi 30 settembre, ore 21 c/o il 
teatro Ghione. spettacolo innaugu- 
rale della Stagione '85 con l'opera 
in due atti di S. Joplm «Tremotù- 
sha*. Prenotazioni tei. 6372294. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA IVia 
Frigger! 164) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dii 
Chitarra. Informazioni: Tel. 

3452257 (Ore 15-201. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMV 
(Via Madonna dei Monti, 101) 
Venerdì 4 ottobre ore 21. C/o 
Chiesa S.S. Trinità (via Condotti). 
Integrale delle sonate per clavi¬ 
cembalo di Domenico Scarlatti. So¬ 
lista Eduardo Agueri Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 • Tei. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA • VR.- 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU 
ROMANA (Tel. 6S68441). 
Musica a Palazzo. Piazza della Can- 
cenena. Fmo al 6 ottobre ora 21. L. 
10.000. Paolo Capncci (flauto cS- 
ritto). Carol Lieberman (violino) e 
orchestra delTA.M.H. 

ACCADEMIA NAZtONAU DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FRARMOMCA 
ROMANA (Via Fiammia. 118 - 
teL 3601752) 

Mercoledi 2 onobre. ora 20.45. 
C/o Teatro Olimpico, debutto del- 
TAterbaBetto con El«abetta Tara¬ 
busi. Biglietti ala Fàarmoruca. via 
Fiaminia, 118. 

ASSOCIAZIONE AMia DI CA- 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 32850861 
aSelezione nazionale (povani con- 
cartistis. Inviare domande entro i 
30 settembre '85 a via Flanunia, 
785. 00191 Roma. Audmoni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napob, 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Balbo, 4). So¬ 
rto aperte le ncraioni ai corsi di 
mimo, dartza contemportraea. Ora¬ 
no 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN- 
TERNAZIONALC ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HmOERSTH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCUZKME PRISMA Riposo 

ARCUM (Piana Epiro, 12) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosìs) 

Riposo 

BASIUCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Mercoledì 2 ottobre. Concerto de f 
Solieti di Roma. Musiche di Giu¬ 
liani, Clementi, Boccherinì, Diabel- 
li. Per fortepiano. chitarra, quartet¬ 
to d'Archi. Informazioni tei. 

1 7577036. 

BASIUCA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

CortcertI de) Tempietto. 21.15 
Mariadele Mastrodnque e Frida 
Frascarì. Musiche di Debussy. Ra- 
vel. PoulerK. 22.15 Canto pro¬ 
fondo del bosco che eccarezxe 
le foglie egiute del vento. Pre¬ 
notazioni al 790695. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON- 
TE (Via Monti di Pietralaia. 16) . 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 • 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerefi. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POUFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 

■ Luned 30 aOe 21.15. C/o Aroba- 
silica S. Giovanni in Laierano. con¬ 
certo dea’organis's O. Baldassarrì. 
Musiche di Bach. Frank Listi. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
Ili 

Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 ) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 

(Via S. Nicola De' Cesarirti. 3 - Tel. 
6548454) 

Sono aperte le ìsenzionL Informa¬ 
zioni Tel. 6548454. 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tal. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 

Rigacd. 13) 

Sono apana le isenziorti ai corsL 
Informanom (martedì e venerdì ora 
17-19) tal. 6257581. 

CORO POUFOmeO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco O'Ovido. 
IO • TeL 822853) 

Riposo 

QENZANO • ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
dalla Borgata deSa Magkana. 117 
Riposo 

SfTERNATIONAL CMAMBER 

ENSEMBU (Via Cenone. 93/A) 
Riposo 

MrrERNATNNIAL ART1ST1C 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Cevari - FormaBo • Tal. 
908C036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla- 
mirtio, 50 - Tal. 361()051) 

Sono apana le iscrizioni. La ttagio- 
rte ai irteii(^ea I 19 ottobre con I 
conceno dal pi^ie Oimitris Sgo- 
mo». Par informazioni Tal. 
3610051/2 ora 10-13 e 16-19 
escluso il sabato po m enggie. 
MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corao. 45) 

Riposo ■ 


Spettacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR; Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; OR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F; Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Muaicala; SA: Satirico 


AMERICA 

Via N. ds) Grande, 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette. Aìdon Qumn e Madonna • 

BR (16-22.301 

ARISTON 

ViaCicerona. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King • DR 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan ■ A 
116-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
Otivien • M (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuela 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

1 favoriti della luna di 0. Fosseiiani • SA 
(16.30-22.301 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONt 
Tel. 3581094 

Ore 18 Paris Texas di Wenders 

Ore 17.30 La signora Omicici di A. Ma- 
cheudtick 

Ore 19 Tradimenti di D. Jones 

Ore 20.30 Another country di M. Kanie- 
vske 

Ore 22.301 misteri di Compton house di 

P. (ìreenaway 

Ore 24 Montenegro tango di 0. Maka- 
veiev. 

BALDUINA 

P.Z3 Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Witness il testimone con A. Ford - OR 
(16.30-22.301 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Colpo di fulmine di M. Risi • BR 
(16.30-18.30-20.30-22,30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 

L. 6,000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Missing in Action di Lance Holl. con Check 
Norris-A (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6,000 
Tel. 393280 

Scuola di polizia N. 2 di Kugh. Wilson, con 
Steve Guttenberg. Kim Kotirall - BR 
(16.30-22.301 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Colpo i sougna con P. Notet e 1. Huppert • 

S (16-22.301 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Detective - con F. Nero • G (17-22.301 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel, 3651607 

Starman di J. Carpenter • F 
(16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350564 

Agente 007 bersaglia mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A ( 15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Witness il testimone con A. Ford - OR 

EDEN 

P.zta Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi • E 
116.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Mamma Ebe dì Carlo Lizzani - OR 
116.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro¬ 
sanna Arquette, Aìdon Quinn e Madonna - A 
(16-22.301 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L. 4.000 
Tei. 582884 

Blood Simple di J. Coen • H 

ESPERO 

Via Nomeniana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

La rosa porpurea del Cairo <fi W. Alien - C 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piana in Lucina, 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Scuola di polizia N. 2 tS H. Wilson, con S. 
(ìuuenberg. K. Kottrall • C (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via liyt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Agente (X>7 berwgKo mobile, (fi J. Fle- 
mingeonR. Moore• A (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Itafia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 664868 

Missing in action, di Lance Holl, con Chuck 
NorrisA; 116.45-22.30) 


FIAMMA Via Bitiolati, 51 SALA A; Patiaggio in India di D. Lean - A 

Tel. 4751100 I15.50-19-22.10) 

SALA B: Chi più spanda più guadagna di 
W. Hill-BR (16.15-22.30) 


GARDEN L. 4.500 Witntts il taatimont con A. Ford • OR 


ROVAI L. 6.000 Infamo In diretta dì R. Deodato con L. 

Via E. Filiberio. 175 Tel. 7574549 Blount e L, Mann • H (16.30-22.30I 

SAVOIA L. 5.000 La miglior difita è la fuga con Dadley 

Via Bergamo, 21 Tel. 665023 Moors e E. Murphy • C 

(16.45-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 


HOLIOAY 
Via B. Marcello, 2 


INDUNO 
Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 


L. 6.000 
Tel. 380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Te). 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L. 6.000 
Tel. 786086 


L. 6.000 


Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Te). 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 5.000 
Tel. 7810271 


NIR L 6.000 

Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L. 6.000 

Via Magna (ìrecis. 112 Tel. 7596568 


PUSSICAT L. 4.000 

Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino, 5 


REX 

Corso Trieste, 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Villa Sorrielia, 109 


RIVOLI 

Via Lombarda, 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salaria, 31 


L. 6.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L 5.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L. 4.000 
Tel. 6790763 


U 6.000 

Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 

Tel. 864305 


Il Prosa 


Ross con J. Robhards M. Mason • C 
(16.45-22.30) 


Piccoli fuochi di Pater Del Monte - H 
(16.30-22.30) 


legend di Ridley Scott A 
(16.30-22.30) 


Agente 007 btriaglio mobile dì J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A 
(I5.30-18-20.10-22.30) 


Biade Runner con H. Ford • A 
(16.30-22.301 


Perfact di J, Bridge con J. Travolta e J. L. 
Cuftis - M 115.30-22.30) 


Cercasi Susan disfieratamenta, con R. 
Arquette, Aìdon Quinn e Madonna ■ M 
(16-22.30) 


Micky a Mauda di Btake Edwards - SA 
(20.25-22.45) 


Perfact di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curt>» • M 115.40-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette, Aìdon Quinn a Madonna - M 
116-22.30) 


Scuola di Polizia n, 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kotuall - C 116-22.30) 


L'occho dai gatto di S. King - DR 
(16.30-22.30) 


Blue Erotic Vidao Sistam - (VM 18) 

(16-23) 


Scuola di Polizia N. 2 d H. Wilson con $. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 
(16.30-22.30) 


La gabbia di G. Patroni (ìnHi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Festa di laurea di Pupi Avatì 
(16.30-22.30) 


Pop corn a patatina con N. D'Angelo e R. 
Otivieri - M (16.30-22.30) 


Witnesa il tattimone con A. Ford - DR 
116.30-22.30) 


La rosa purpurea dal Cairo dì W. Alien - 
SA (16.30-22.30) 


Inferno In diratta tS R. Deodato con L. 
Blount e L. Mann - H (16-22.30) 


Dietro la mateherà tS P. Bagdonovich 
' • (17.30-22.30) 


Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. I 
Guttenberg e K. Kaibafl - C (16.30-22.30) | 


I NUOVA CONSONANZA (Via U- 
I dia, 5 - Tel. 7824454) 

2 ottobre alle 20. C/o ma Sala 
in/arch Palazzo Taverna (via Monta 
Giordano, 36). Musica contempo¬ 
ranea. Ingresso libero. 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 

Venerdì 4 ottobre alla 21. C/o 
Chiesa di San'Agnese in Agone (P. 
Navone). Festival Bach. Dirige 
Horst Gehann. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita) 

Martedì 1 ottobre, ore 20.30 
Concerti del Tempietto. Riccar¬ 
do Rosei, chitarra: Musiche d* 
Sanz. Sor. Ore 21.30 Poesia del 
Tempietto. Rassegna di Poesie di 
Autori Classici. Ora 22.15 Cento 
Incantato del Giardirto D'Oro. 
Coro polifonico. Musiche di A.F. 
Jannoni Sebastianini e G. Moscei- 
ti. Prenotazioni ai 790695. 
PONTIFICIO ISTITUTO OI MUSI* 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO ILungotavere 
Meilini. 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BOHROMINI (Piazza dafla 
Cruesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLOMA > Frascati 
Riposo 


AGORA 80 (Via dada Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGNIERA (Vi» dai Riari, 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO GUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico- 
lo - TeL 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Giovedì IO ottobre ore 21. Ante¬ 
porne R tcce rdq 'SS. Regia di C. 
Censi con I. Od Bianco e i venti 
attori del «Teatro Azione». 

ANTEPRMIA (Via Capo D'Alrica, 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

AROOSTUOIO (Via Natale dal 

Grande. 27 - TeL 5898111) 

Sono apene le iscrizioni al aerrana- 
rio per attori eh cinema e di teatro 
tenuto de Annie Geardoi (100 al- 
bevi più 200 auditon). Par informa¬ 
zioni a l'iscnzmne rivolgaraì eBa se¬ 
de-Tal. 5898111. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
520 • TaL 393269) 

ADe 21; Vn Rassegna Nazionale 
Novità Teatrth Itabane. La comp. 
Piccola Bngata M. Fadarici da l'A- 
pula presenta Solo l ogMee dì 
Cario Tritto. Regia cb F. Narchicci 

AUT.AUT (Via dagb Zìngari. 52) 
Aàe 19. Lo comp. «n gMco del tea- 
tro» preeonta N PowioporilHii eh 
E. Bemvd con F. Lecce a C. Cs- 

SEAT 72 (Via G C- Be», 72 - Tal. 
317715) 

Ripeto 


BELLI (Piazza S. Apollonia, tl/a > 
TeL 5894875) 

Alla 22. Il centro culturale G. Belli 
presenta Pranzo di famiglia di R. 
Lerici. £ aperta la campagna abbo¬ 
namenti. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Prossimamente. Rina Foncello pre¬ 
senta Proceeao a Maria la paz¬ 
za di Berte Dominguez O. Con: Da 
Mejo, Cirenei, Silvi. Romano. Ra¬ 
gia di T. Pecora e B. Dominguez D. 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo. 61) Riposo 
CRISOOONO (Va S. GalTtcano. 8 - 
TeL 5280945-5891877) 

Sabato 5 ottobre, ora 17 a ora 
20,45. Le comp. Teatro dì Pupi 
Siciliani dai fratelli Pasqualino, pre¬ 
senta Orlando PaMIno. Regia ih 
B. Oison. 

DEI SA'HRI (Piazza (ìroiis Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 - Tei. 
4758598) 

Campagna abbonamenti Stagions 
1985-86. Prenotazione, vendita 
tei. 4758598. Orario 10-13 e 
16-19 esclusi i (estivi. 

DEL PRAOO (Ve Stf a, 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

E.T.L-OIRRMO (Vie Marco Min- 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Campagna abbonamenti 1985-66 
• Per informazioni Tel. 6783042 • 
Orario 10-19. 

E.T.L-SAIA UMBERTO (Va (Ma 

Mercede 50 - Tei. 6794753) 
Campma abbonamenti 

1985-86. Informazioni a prenota¬ 
zioni ai bottegruno dei teatro. Os- 
no 10-13# 15.30-19. Tutti (gior¬ 
ni. Oomenice riposo - Tei. 
6794753. 

ETI-TEATRO VALLE (Vie del Tea¬ 
tro Vane 23 a - TeL 6543794) 
Campagna abbonamenti *85-86. 
Informazioni a pranotazm al bot- 
teghno teL 6543794. 
GUkRDINO DEGÙ ARANO (Va (h 
Santa Sabina - TaL 5754390) 
Riposo 

GHIOIIK (Via (Ma Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

lunedi 30, ara 21. Accademia lia- 
hana rh Musica Contemporanea 
presenta T rpa rt ro w i al» ri S. Jo- 
pkn «t coSriMraziona con 4 Teatro 
Urico Sperenentaia (h Spoleto. 
Contesa la Campagna abbona¬ 
menti '85-66. Informaziorv tei, 
6372294. Ora 10-13 a 16-19. 
Mercoiadi 2 ottobra. ora 21. Prima 
Rana di M»tn Sharman. Regìa <h 
M. Mattobnr, con Bonuco, Zetga- 
retti, Fiiocamo. 

OmUO CESARE (Vaia Gnjbo Ce¬ 
sare. 229 • TaL 353360) 

Ora 17 a ara 21. Gaiko Bosetti in 
Tutto ROf botto (h L. PeandaHo. 
con M. Bonfigà. G. Bartacchi a G. 
Gusto. Conbnua la campagna ab¬ 
bonamenti 1985-86. Oa 10-13 a 
15-19. Sabato 10-13. Faativi ri¬ 
poso. Informazioni tal. 353360 • 
384454. 

LA CHANSfNB (Largo Brancaccio, 
82/A • TeL 737277) 

Riposo 


ARENA ESEDRA L. 6.000 
Va del Viminale. 9 Tal. 4746930 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede, 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Vate Jank), 225 


L 3.5000 
Tel. 8176256 


DIANA L 3.000 

(Va Appiè Nuova. 427 Tel. 7810146 


LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni, 
49-51 - TeL 576162) 

Saia A: martedì 1 ottobre, ore 21. 
Prima. La comp. Solari-Vanza pre¬ 
senta li cavaliaru azzurro. Musi¬ 
che di G. Castaldo. 

IL LOGGIONE (Va Coito, 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca¬ 
demia diretta da Nino Scardina. In¬ 
formazioni (11.30-13.30) tal. 
4754478. 

IL TEMPIETTO (Te). 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Va de) Collegio 
Romano, 1 - Tei. 6783148) 

SALA A: 3 ottobre, ore 21.1S, Pri¬ 
ma. la comp. lorio-Cruciani pre¬ 
senta L’Ambutanta. Regia di A. 
Pierfederici con F. Acquaroli. S. 
Barca. 

SALA B: 3 ottobre, ore 18.30. Pri¬ 
ma. La Cooperativa Incontri pre¬ 
senta Michatangalo; L'Ami»» 
dal Tempo Bruno. Regìa th S. 
Porrino con E. Ruggini. G. Perrone. 
SALA C; Sono aperte le scrizioni 
alla scuola dì Teatro dvetta da G. 
Diotahjti. 

LA MADDALENA (Va dalla Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mameli, 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVmo (Va G. Genocchi. 
15) 

Alle 21; La Compagnia Teatro 
d'arte di Roma presenta Raciia 
par Gareia Lerca a Nmu Yorii • 
lamanta par Igna^ Sanchaa 
Majas. Prenctazioni ed informa¬ 
zioni daOe ora 17 lei. 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia, 871 • Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Va G. Borii 20 - Tel. 
803523) 

Campagna abbonamenti; Flavio 
Bucci, L. Masiero. Palmer, Valeri, 
Ferrari. Agus, Orlando. Pamica, 
MercateBi. ABagra brigata 

POLITECNICO • SAIA A (Via 
G B. Tiepolo 13/a - Tei. 3607559) 
Venerdì 4. ore 21. Prima. Anfa- 
clown in Mondraku • R Training 
par R auccasao di a con G. Ce¬ 
derne a M. Dm*. Rag» eh M. Pro¬ 
speri. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (V>a PaisMo. 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (l*go Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Mercoledì 2 onobre. ore 21. Pri¬ 
ma. Varietà chretto da Maiaizio 
Scapano, con M. Rarueri. M. Mer- 
kni T Ucci 

TEATRO CRICO SPAZIOZCRO 

(Via Gafvar». 65 - TeL 573089) 

. Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi 
43 - Tel. 862949) 

R«x>so 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Fmo al 29 settembre AntonaBa 
Pmio in Sciala. Ore 21.30. 

SALA ORFEO 
R«>oso 

TEATRO ELISEO (Ve Nazuxtale, 
183-Tel. 462114) 

Campagne abbonamenti siagipne 
85-86. Informazioni t»L 462114 - 
465095. Orano boneghino ora 
10-19. Sabato ora 10-13. Fattivi 
ricoeo. 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiofi _ T«), 6564395 

MIGNON l. 3.000 

Vi» Viterbo, 11 _ Tel, 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L. 3.000 

VeMerryPelVel. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 

Via Peiiiello. 24b Tel. 8642(0 

SCREENING POLITECNiCO 4.000 
Tetiera bimettrale L. 1.000 
Va Tiepolo 13/e Tel. 361(501 

TIBUR Ve degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


SABATO 
28 SETTEMBRE 19B5 


Amadfue di Miloi Forman • OR 
_ (16,30-22.16) 

Un piidipietti a Beverly Hille con S, Mur¬ 
phy e J. Reinhold 

L'embiiìone di Jonei Penfleld • SA 


Chiuiure estiva 


Ve degli Euuschi, 40 Indiane Jones 


Viale Trastevera 

Tel. 582848 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

L. 7,000 

Agente 00) beriiglio mobile di J. Fle- 

GIARDINO 

L. 5.000 

Legend di Ridley Scott A 

Via Viminale 

Tel. 485498 

ming con R. Moore • A (15.15-22 30) 

P.iza Vulture 

Tel. 8194946 

(16.45-22.30) 

UNIVERSAL 

L. 6.000 

La gabbie di S. Patroni Griffi • E 

GIOIELLO 

L. 6.000 

Le donna delle maraviglie con B. Gaiiara 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 

117-22.30) 

Via Nomentans, 43 

Tel. 864149 

e L. Sastri di Alberto Bevilaqua - OR 
(16.30-22.30) 

VERBANO 

Piazza Verbano. 5 

L. 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Scuole di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall C 

116.30-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 


Cineclub 


QRAUCO 

Ve Perugie. 34 Tel. 755(765 


IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Il paese incantato di A. Jodorovsky e F. 
ArrobaI • (20.30) 


SALA A; Petitura incompiute per pianola 
meccanica di N. Mikhaikov 
(17-18.50-20.40-22.30) 
SALA B; Stronger Thon Paradise di J. 
Jarmush 118 e 21,15); Cera una volta un 
merlo canterino di 0. loseliani (19.40 e 
22.45). 




AClUA 


Film per adulli 

ADAM 

VlaCasilìna 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

La batti iddorminists nil bosco - OA 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel, 7313306 

Duro duro eoi) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel, 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Silvestro gatto mildestro - DA 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

La bella addormentata nel bosco - DA 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Tutto in una notte dì J. Londìs • IBR) 
116.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Indiana Jones e il tempio maledetto di 
Steven Spielberg - A 

PASQUINO 

Vicoto del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Gioii busters di J. Reitman - P 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
TeL 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Vìa Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Il cavaliere pallido di a con Clini Eastwood 
• A 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Vìa Volturno, 37) 

Star Excitaton e riv. spogliarello 


QNE FIORELU 
Va Terni. 94 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


tei. 7578695 


Cremlis 



NUOVO (Arena) 

Riposo 

TIZIANO 

Ghostbusers di J. Reitman ■ F 



KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J, L. 

Curtis - M 116.15-22.30) 

SISTO 

L 5.000 

L’occhio detgatto di S. King - S 

1 Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

(17-22.30) 

SUPERGA 

L 6.000 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 

V.le della Marina, 44 

Tel. 5604076 

Guttenberg e K, Kattrall • C (17-22.30) 



ALBA RAOIANS Te). 9320126 Coen - H 


FLORIDA Tel. 9321339 Wilnese il testimone con A. Fod • DR 

(16-22.15) 


I FRASCATI 



POUTEAMA 

Tel. 9420479 Agente 007 Beriaglio mobile di J. Fe- 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

SUPERÙNEMA 

L'occhio del gatto di S. King • DR 


Chant d'emour • Cruieing - QuaraBa 

120.30) 


Birdy, le eli dada lìbartà tS Alan Parker • 
OR (16-22.30) 


La lignota in roMO (S S. Wildan • BR 
. (16.30-22.30) 


Innamorarci 


TEATRO FLAULNO (Va S. Stefano 
del Cacto. 15 - Tal. 6798569) 
Giovedì 3 ottobre, ore 21. Prima. 
Addio Cabarot. Regia di R. Miti, 
con S. Massimini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 

. SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 39626351 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEAIHO STUDIO M.T.M. (Va 

Garbaltfi, 30) 

Aperte le isaizioni al seminvio di 
danze africana che si terrà dai 14 al 
25 ottobre. Infcrmazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tal. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSCO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni te). 462114 

• 465095 - 4754047 - 4743431 

• Orario botteghino ore 10-19 (sa¬ 
bato 10-13). Festivi riposo. 

TEATRO DEI COCCI (Va Gahrani, 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Te). 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 

Cristoforo Colombo. 395 - TaL 
5422779) 

Or» 21. «6* Festival Intemazional» 
eh Roma». Presenta A aolo attori 
in corca d’auforo. Introduzione 
eh G. Abertazzi e P. Oegh Espotiti. 
Pravenehta c/o Tendastrisce tri. 
5422779 a Orbìs 4744776. 
TEATRO TENDA (Piazza M«kM - 
Tri. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO Ot OSTU 
ANTICA (Tri. 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORD M ONA (Via degR 
A c quaeparta. 16 - TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIAMON (Va IMuz» 
Scavata. 101) 

Riposo 

TEATRO DEmiCCELUERA (Và¬ 
ia Borghese - TeL 855118) 

Riposo 

VAIA MEOia (Viri» Triistà dei 
Monti. 1 - Tri. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOClO-CULtURAU 
REBISSU MSIEMS (Via Li»0 

Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
vrilaziona (jiarscolense, 10) 
Riposo 

MUSEO PMZIONAU D'ARTE 
ORKNTALE (Va Mnlana. 243) 
Rvoso 


Jazz - Rock 


ALSXANOSRPIATZ Cil» (Vo 

Ostia. 9 • TaL 359939E) 

Rboso 

WLUE HOUDAV JAZZ ClUO 

(Va dagli Orti di Treetevera, 43) 
Ripoeo 



AMBASSADOR 


VENERI 


Tel. 9456041 


Tri. 9457151 


Legend ci R. Scott - A 


Il cavaliere pallido (fi a con CCnt Eistwood 
- A (16-22.30) 


I ÌVIARINO 



COUZZA 


Tel. 9387212 


I guerriri del vento con Robert MiKJwm - 
DR 


SIO MAMA (V.lo S. Franceico e 
Ripa, 18 - Tri. 582551) 

Alle 20.30. Ca.certo jazz-rock del 
gruppo «New Area». 

CIRCI • LUNA PARK (Lunaur - Va 
dalla Tra Fontane EUR • Tel. 
5925933) 

Luna Parie permanente a Roma. 
Città dello svago e dal efivartiman- 
to. (Aparto tutti i giortìi). 
DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30: Concerto Funki Medi¬ 
terraneo. Sergio Leccone Bond. 
Ore 24: Musica afrc-latìno-ameri- 
cana D. J. Gusti. 

FOIKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Alle 21.30. Anteprima della Sta¬ 
gione con te chitarre di John Ren- 
bourn e Stefan (ìrossman in con¬ 
certo. _ 

GRIGIO NOTTE (Va dai Fienaroli. 
30/B) 

Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Sotdati, 
47 • Piazza Navone - Tri. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afrp-Soul- 
Folk. Poesia. Giochi, perfcymanca. 
Sfìzi, bar 22.30. (Tutti i giorni}. 
MANUIA (Vicolo del Cine^j». 56 • 
Tri. S817016) 

MISSISSMPf JAZZ CLUB (Borgo 
Angritco. 16 - Tel. 6545652) 

Ore 21. Oixiriand e Sw^ng con la 
Old Time Jazz Band eh LiApi Toth. 
MUSIC MN (Largo Ori Fiorentini, 3 
• Tri. 6544934) 

Riposo 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Via 

del Cardrilo. 13a - TaL 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 

(Va defl'Angatetto, 7 - Tri. 
46444691 

Sexto aperta le iscrizxxu ai corti di 
musica. La tagrateria è aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da (urtedi a venerdì 
CIRCOLO «GIANNI BOSIOi» • 
(Va dei SabeK, 2 - Tri. 492610) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di 
strumento iredizienali e classici. 
Informazioni ora 17-20, escluso i 
sabato. 

SCUOLA DI RRISICA E DANZA 
«VICTOR JARA» (Via F. Borro¬ 
meo 7 - Tri. 6285143) 

Sono epeni i corti eh Musica, canto 
e danza. Informazion» tri. 
6285143. Tutti i ^omì ara 
16.30-19.30. 

SCUOLA DI RRISICA LAS. 2 (Ar¬ 
co dagfi Acatari. 40 • Tal. 
657234) 

iseriziore ai Corsi par tutti g4 stru¬ 
menti. corsi teorici. Isborsrari. In- 
(ormaziorii ore 17-20 teL 
657234. 

SCUOLA POPOLARE Ot MUSI¬ 
CA DELTESTACCIO - (Via GM- 
vani. 20 TaL 5757940) 

Sorto aperto te iscrizioni (orario di 
se^ateria 16-20 - Tri 5757940) 
por ranno 1985-86. Corsi (h stru¬ 
mento e taboratori tecnici e oratici. 


Abbonatevi a 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi- 

sino. 24) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi ed 
ai laboratori musicali, ai corsi di 
lingua ed alle altre etlivilà. Infor¬ 
mazioni; lunedi, mercoledi e vener¬ 
dì ore 17-20. 

DONNA CLUB (Va Cassia, 871 - 

TeL 366.74.46) 

Riposo 

LO STUDIO 89 (Va Ignazio Guido 
89) 

Organizza due incontri settimanali, 
per la durata di 2 mesi, sulla foto¬ 
grafìa. Infcxmazioni al 
5771800/5137308. 


Cabaret 


BADA'^UNO (Va Due MaceOi. 75 - 
TeL 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Va delta Pu¬ 
rificazione, 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Riposo 

BARRACUDA (Va Arco dai Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina • TaL 
6797075) 

Riposo 

H. PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a - 
Tri. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso (Tltriia, 
45) 

AD» 21. Intrattanimento Orchestra 
Musiche Revitrate. 


Applausi a scena aperta 

. FIAMMA 


UN FILM NOBILE 
INTELLIGENTE... 
INQUIETANTE... 

(G. CrazM» - Canw* MSa Smr) 



K FILM £ INOOIBV-STEREO 
«-«a; 15.50-19-UtBTio22.10 


lUnità 
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Le cose ^Ue e brutte del campionato secondo Tallenatore 



Dal nostro inviato 

TORINO — Solo cinquecento 
metri in linea d'aria dai prati 
dove si esibiscono le gambe 
preziose e celebri degli juventi* 
ni, eppure il vecchio Piladelfìa 
pare lo stadio di un'altra città e 
forse di un altro mondo. Si alle* 
na qui la squadra di Gigi Radi* 
ce, quel Torino che lo scorso 
campionato è salito sul podio 
appena un gradino più sotto 
dei Verona, nja delle sperticate 
lodi e delle mille meraviglie che 
hanno abbracciato fino a stor¬ 
dire i gialloblù di Bagnoli qui è 
arrivato ben poco. Al di là delle 
intime gioie del ipopolo grana¬ 
ta! complimenti e giudizi d'au¬ 
tore, distillati forse preziosi, 
ma in quantità minime. E pen¬ 
sare che se il campionato scorso 
è stato salutato come quello 
delle gerarchie travolte e stra¬ 
volle il merito è anche di que¬ 
sta squadra granata che di stra¬ 
da, contro ogni pronostico, ne 
ha percorsa pur tanta. Tant'è, 
anche quest’anno i pulpiti dai 
quali si attendono verità e giu¬ 
dizi sono altri. 

In un calcio dove si sgomita 
per rimanere sempre sotto la 
luce del riflettore, il Torino e 
Radice (che avrebbe voluto for¬ 
temente il sampdoriano Man¬ 
cini) paiono addirittura non es¬ 
sere in corsa. 

•La dimensione del Toro — 
dice Radice — è quella della 
provincia. Voglio dire la sana 
provincia dove gli uomini si 
parlano... i nostri allenamenti 
sono una occasione di ritrovo, 
veda gente che si incontra, i ri¬ 
cordi, quattro chiacchiere di 


Radice non crede 
che i giocatori 
siano più cattivi 


calcio ma anche una scusa per 
approfittare di questo bel sole 
ancora estivo-. 

Non scherza Radice, parla 
con una serenità che sorprende 
sempre ricordando i tempi del¬ 
la guerra infida contro di lui in 
quel di Milano. Il Torino una 
felice combinazione o una ano¬ 
malia? 

• Niente di particolare, solo 
che questa nostra dimensione 
di "provincia" ci mette al ripa- 
ro da colpi di vento-. 

E un Toro che offre poco a 
chi vuole dal calcio sempre no¬ 
mi e notizie da prima pagina. 

• Se devo parlare del ruolo 
delta stampa sportiva dico solo 
che si interessa un po' troppo 
ai grossi nomi. Nessuna con¬ 
danna, per carità, e nessuna 
paternale. Capisco che cosi si 
vende di più, solo che in questo 
modo rischiamo'di apparire 
tutti straniero-dipendenti. Mi 
sembra che questo non sia giu¬ 
sto perché nel calcio vedere so¬ 
lo i fuoriclasse è un errore-. 

Pare un destino segnato: o si 



RADICE 


usano .superlativi e sì canta la 
meraviglia dello sport più bello 
del mondo oppure è un lungo 
elenco di cose che non vanno. 

• La chiave — dice Radice — 
è nascosta dietro al concetto di 
calcio-spettacolo, dove spetta¬ 
colo ha in realtà il significato 
di: a tutti i costi e soprattutto, 
lo ribatta, spettacolo ma solo 
se ne vale la pena. Questo ci 
potrebbe evitare tante brutte 
figure-. 

Sta pensando a Bruxelles e 
al fulmineo sì della Fifa? 

-Lo ripeto. A Bruxelles non 
si doveva giocare, ma lo dove¬ 
vano decidere gli organizzato¬ 
ci. Se fai disputare una gara 
non ti devi meravigliare che i 
giocatori facciano il giro del 
campo alla fine. Quella sera lo 
sport ha perso una occasione 
importantissima, si poteva da¬ 
re un esempio, bisognava non 
assegnare la Coppa e cosi sui 
libri sarebbe stato scritto cosa e 
forse anche perché è successo 
quello che è successo. Ovvio 
che tutto sia già stato dimenti¬ 
cato. Come per il Messico. Il 


fatto è che se si sceglie sempre 
la più semplice delle soluzioni 
non si può pretendere nulla-. 

Naturalmente la macchina 
continua, con i suoi problemi e 
con le cose belle che e capace di 
dare. C’è motivo di sperare? 

• Un esempio. Ci sono state 
nelle prime giornate tante am¬ 
monizioni ed espulsioni, ma 
niente drammi. Non siamo di 
fronte a giocatori più cattivi o 
a chissà quali tensioni partico¬ 
lari. Ci sono stati invece tanti 
errori. Alcuni di giocatori, altri 
di arbitri che sono arrivati a 
questa stagione un po' indietro 
nella preparazione. Ecco, ho 
parlato con alcuni di loro e mi 
sono sentito dire: è vero, abbia¬ 
mo sbagliato, lo dico, è un buon 
inizio-, 

E poi? 

• un campionato che darà 
buone cose per il calcio. C'è 
un'alta professionalità, sap¬ 
piamo prepararci e penso che 
continuerà l'evoluzione tecni¬ 
ca che ha permesso di arrivare 
ad esempio ad avere finalmen¬ 
te tanti buoni attaccanti ita¬ 
liani». 

Ora si parla della mancanza 
di centrocampisti. 

-Forse è vero ma andrebbe 
anche analizzato il modo di 
giocare di oggi. Certo se si 
guarda solo ai risultati per da¬ 
re giudizi tutto è stravolto. To- 
rino-Sampdoria, ad esempio, 
diventa una gara scontata. La 
Samp ha perso due volte quin¬ 
di... invece sono convinto che 
se hai le qualità prima o poi 
sarai premiato. Il guaio è che si 
stabiliscono graduatorie in ba¬ 
se alla campagna acquisti, cosi 
la gente rischia di non capire 
più nulla e di correre dietro a 
strani e pericolosi sogni-, 

Gianni Piva 


Lo rivela Mario Pescante, ma il «piano» è ancora segreto 


Schedina a sorpresa 
per battere ì computer 

Tra due settimane la novità 


ROMA — Fra due o al massimo tre set¬ 
timane Il Totocalcio sferrerà un poten¬ 
te e massiccio attacco al computer e al 
sistemisti, divenuti ormai i suoi nemici 
dichiarati. Al Foro Italico l’hanno stu¬ 
diato a lungo e ora 11 plano è pronto. Ci 
saranno un paio di mosse a sorpresa, 
che dovrebbero far andare In tilt gli ela¬ 
boratori del sistemisti, con programmi 
che «salteranno» come birilli. 

E la prima di una lunga serie di con¬ 
troffensive che serviranno per sollevare 
il Totocalcio dall’attuale torpore e da 
un bilancio da troppo in rosso. Se le co¬ 
se andranno come si augurano al Coni, 
si può essere certi che l’esperimento 
verrà ripetuto ancora nel corso dell'at¬ 
tuale campionato. 

•SI tratta di un plano d’emergenza — 
dice Mario Pescante segretario genera¬ 
le del Coni — per cercare di sbloccare la 
situazione. Le Innovazioni più Impor¬ 
tanti verranno Introdotte dalla prossi¬ 
ma stagione. In cantiere ce ne sono cin¬ 
que o sei, dobbiamo scegliere la miglio¬ 
re. Nella prossima stagione nelle sche¬ 
dine speciali metteremo il calcio di cop¬ 
pe europee e il campionato di basket, 
quando si gioca di mercoledì». 

Naturalmente c’è il silenzio assoluto 
su questo piano d’emergenza. E tutto 
«top. secret». 

•E un mistero forzato — spiega Pe¬ 


scante — per disorientare i nostri "ne¬ 
mici". Almeno per un mese non sapran¬ 
no che pesci prendere. Quel che ci inte¬ 
ressa é soprattutto scuotere l’attenzio¬ 
ne degli scommettitori. Alcune vincite 
di rilievo scatenerebbero di nuovo la 
corsa alla giocata. E stato sempre cosi». 

Dunque qualcosa si muove... 

•Per forza di cose. Non dimenticate 
che lo sport italiano vive soltanto con I 
soldi del Totocalcio. Non potevamo ri¬ 
manere impassibili di fronte ad una si¬ 
tuazione di crisi acuta. Quello dell’86 
sarà uno del bilanci più critici da quan¬ 
do sono al Coni. Le Federazioni non 
hanno ancora ricevuto l’intero contri¬ 
buto dell’BS e lutti I nostri interventi 
per l’impiantistica e verso le società 
sportive hanno subito un rallentamen¬ 
to notevole. Non escludo che ci possa 
essere per queste due "voci" un blocco». 

Individuato il «nemico», la vita del 
Toto dovrebbe diventare più facile? 

•Non è soltanto la scienza che ci ha 
messo in difficoltà. Certo i problemi 
maggiori ce li hanno creati quel danna¬ 
ti computer che hanno scatenato l'at¬ 
tacco del sistemisti. Sono l’80% degli 
scommettitori. Ci sono delle vere e pro¬ 
prie società, che settimanalmente inve¬ 
stono cifre sul Totocalcio. Ma non di¬ 
mentichiamo Il Toto nero. CI ha tolto 
una bella fetta di clienti». 


Si vince di meno, ma si vince con più 
facilità e poi al contrarlo di voi paga 
subito. Al lunedi tutti I conti sono sal¬ 
dati... 

•Un fatto senz'altro Importante, che 
non è sfuggito alla nostra attenzione. 
Prontamente con una delibera eccezio¬ 
nale, abbiamo deciso di snellire il no¬ 
stro sistema di pagamento. Tempo una 
settimana e le vincite verranno saldate 
anche da noi fino a un milione nelle 
stesse ricevltorict. 

E se il Toto nero venisse legalizzato? 

•Ci sarebbe sempre un "toto nero" del 
"toto nero". Nel paesi dov'è legalizzato 
esiste ugualmente quello clandestino». 

Non avete mai pensato di scuotere i 
«mass media» attraverso azioni promo¬ 
zionali? 

•CI credo poco a queste Iniziative. 
Fanno solo buttar soldi dalla finestra. 
Noi non possiamo. Faremo degli spot 
televisivi per le schedine speciali che 
hanno avuto un buon successo e dopo le 
varie sospensioni dei campionato. Sono 
iniziative che servono a ricordare allo 
scommettitore distratto che può torna¬ 
re a giocare». 

Intanto per uno scambio di opinioni 
è stato organizzato il I Congresso inter¬ 
nazionale del Totocalcio. Sarà aperto a 
Roma il 21 ottobre. 

Paolo Caprio 


Oltre un miliardo e mezzo e incidenti ai botteghini; Boniek forse non gioca 


Napolì-Roma, record d’incasso 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Hanno Ingaggiato anche l ragazzi del 
rione Traiano — una delle zone più emarginate 
della città — per fare incetta di biglietti e rivender¬ 
li a prezzo quadruplicato sulle bancarelle volanti 
del mercato nero del tifo. È l’altra faccia della 
«imprenditoria» nera cittadina; è l’indotto del sem¬ 
pre vivo «effetto Maradona». della suggestione del 
primato e della febbre dei derby di domani con la 
Roma. Bagarini In piena azione, dunque, ieri mat¬ 
tina ai botteghini del San Paolo, quasi impossibile 
acquistare il biglietto per 1 non collegati al merca¬ 
to nero del tifo. E quando qualcuno, estraneo al 
bagarinaggio, ha tentato di farlo, non sono man¬ 
cate interperanze e operazioni di disturbo. Gli 
agenti in servizio sono stati costretti ad abbozzare 
ualche carica. Ne hanno subito le conseguenze 
ue persone estranee al mercato nero costrette al¬ 
le cure in ospedale. 

Esaurite le scorte di biglietti in poco meno di 


due ore; da capogiro l’incasso: un miliardo e SSO 
milioni, nuovo record assoluto per una partita di 
campionato. 

Dal fronte del tifo e del bagarinaggio, a quello 
della squadra. Sorridente e In gran forma, al San 
Paolo si è visto Italo Allodi: lex rettore di Cover- 
ciano ha voluto manifestare la sua fiducia alla 
squadra alla vigilia del delicato confronto. 

Attesissimo, maglietta e bermuda, ecco Bruno 
Giordano. Scontato il tiro incrociato del cronisti. 

Bruno, nella Roma non giocherà Bonieh,.. 

«È un assenza certamente importante. La Ro¬ 
ma, comunque, pur perdendo un elemento di no¬ 
tevole peso, resta una squadra forte e temibile. Per 
noi non sarà facile batterla anche se faremo di 
tutto per riuscirvi». 

—• Tra il Napoli e la Roma, perché scelse la socie¬ 
tà partenopea? 

«Perché avevo bisogno di cambiare aria. Se fossi 
andato alla Roma e se avessi giocato bene, per l 
laziali sarei stato un traditore; se avessi giocato 


male per 1 romanisti sarei rimasto un laziale... In 
una simile situazione, capirete, per me non sareb¬ 
be stato facile ritrovare la serenità». 

penne e taccuini spianati, ecco Maradona. ' 

— Diego, allora, questa Roma? 

«Si può battere. È una squadra forte ma anche 
noi dobbiamo dimostrare di esser forti». 

— 1 tifosi hanno portato al Napoli più di un mi¬ 
liardo e mezzo ••• 

«Anche, per questo motivo dobbiamo cercare di 
vincere. È un diritto dei tifosi avere una squadra 
forte». 

— E il Napoli è forte? 

«Per ora su tre partite abbiamo cinque punti in 
classifica. Fate voi...». 

— Da quattro partite lei non segna... 

«In Argentina non segnai per otto partite di se¬ 
guito. Poi vinsi la classifica del cannonieri...». 

Marino Marquardt 


«Mundial» 
La Fifa 
deciderà 
il 13 dicembre 


SAN PAOLO — Parziale retro¬ 
marcia delia Fifa e ritorno ad 
un minimo di prudenza per 
quanto riguarda la sede dei 
prossimi Campionati del mon¬ 
do di calcio. Il presidente della 
massima autorità calcistica 
mondiale, il brasiliano Have- 
lange. ha infatti annunciato 
che la decisione definitiva cir¬ 
ca il mantenimento o meno 
del Messico come sede del 
Mundial verrà presa solo il 13 
dicembre in una riunione che 
si terrà a città del Messico pre¬ 
senti rappresentanti del Co¬ 
mitato organizzatori, il presi¬ 
dente della Federazione calci¬ 


stica messicana é lo stesso Ha- 
velange. Il giorno prima sarà 
esaminata la relazione redat¬ 
ta da una Commissione cui è 
stato dato il compito dì ispe¬ 
zionare gli stadi, gli alberghi e 
tutte le strutture di supporto 
aU’organizzazione dei Cam¬ 
pionati del mondo. 

Joao llavelange ha testual¬ 
mente dichiarato: -È in questo 
momento che dobbiamo ap¬ 
poggiare i messicani, mostra¬ 
re che crediamo in loro. Penso 
che si sentirebbero molto tristi 
se la Fifa soltanto ammettesse 
l’ipotesi di toglier loro la ma¬ 
nifestazione-. Si tratta, come è 


evidente, di affermazioni 
estremamente più prudenti e 
ponderate di quelle inspiega¬ 
bili, ottimistiche certezze ma¬ 
nifestate aU’indomani della 
riunione di Zurigo dal presi¬ 
dente del comitato oi^anizza- 
tore, Canedo, e da quello della 
Federazione calcistica messi¬ 
cana. 

llavelange ha comunque ri¬ 
badito che prima del 13 dicem¬ 
bre non vi saranno decisioni 
sul Mundial, a meno che non 
vi sia una rinuncia esplicita 
del presidente messicano, Mi¬ 
guel De La Madrid, ad ospita¬ 
re i prossimi modiali. 



Gli annali della boxe si ar¬ 
ricchiscono di una simpatica 
novità: Sumbu Kalambay, 
ventlnovenne originario del¬ 
lo Zaire, ma da un anno con 
la cittadinanza italiana, è il 
primo pugile di colore che 
conquista il titolo di campio¬ 
ne d’Italia dei pesi medi. L’a¬ 
tleta di Ennio Galeazzi gio¬ 
vedì sera sul ring di Caserta, 
ha battuto ai punti il campa¬ 
no De Marco. Non è stato un 
verdetto unanime avendo un 
giudice visto vincitore De 
Marco. In realtà Kalambay 
ha condotto il match a suo 
piacimento dall’alto di una 
scherma nettamente supe¬ 
riore a quella dell’avversa¬ 
rio, e soprattutto per una ve¬ 
locità di gambe che l’ha reso 
imprendibile al pugile cam¬ 
pano. ' 

La storia di Sumbu Ka¬ 
lambay per molti aspetti è 
simile a quella di tanti pugili 
africani che sbarcano nel 
nostro paese per tentare la 
fortuna e per guadagnare un 
po’ di denaro. Ma a differen¬ 
za di molti suol colleghi, 
simpatici ed onesti mestie¬ 
ranti del ring, Kalambay di¬ 
spone di una classe limpidis¬ 
sima cui si accompagna una 
velocità sorprendente che ne 
hanno fatto per 5 anni un 
protagonista delle scene pu¬ 
gilistiche nazionali, facendo¬ 
lo diventare un vero e pro¬ 
prio beniamino di tante 
«piazze». 

«Sono originario di Lu- 
munbashi — racconta Ka¬ 
lambay —. Ho Iniziato a fare 
il pugilato nel 16 accompa- 

f ;nandolo al mestiere di elet- 
ricista. NeirSO partecipai, 
giungendo in semifinale, alle 
Olimpiadi dei paesi che ave¬ 
vano boicottato Mosca. L’e¬ 
sperienza pugilistica mi en¬ 
tusiasmava e, dato che i ri- 


Dopo aver vìnto quello italiano 


Sumbu Kalambay 
proiettato verso 
il titolo europeo 
dei pesi medi 


Brevi 


ILLECITO SPORTIVO PER IL TRAPANI — Il capo dell'Ufficio 
inchiesta della Federcalcio, dott. Corrado De Biase ha rinviato a 
giudizio davanti alla cdisciplinare» per illecito sportivo. Pietro Nar¬ 
do. dirigente del Trapani (serie C). Antonino Sugameli, vicepresi¬ 
dente del Trapani, nonché il Trapani nella persona del suo presi¬ 
dente. Avrebbero posto tatti diretti ad assicurare al Trapani un 
vantaggio in classifica e la promozione in C2. offrendo 100 milioni 
al tesserato Enrico Baldi perché lui ammettesse le propria respon- 
sabilité nel tentativo di corruzione del portiere del Favara» in 
Favara-Mazara. 

SU TV1 GLI EUROPEI NON VEDENTI — Oggi, alle ore 17.05, 
su Tvl verrà trasmesso un documentario delia durata di 50' sui 
recenti campionati europei per non vedenti svoltisi a Roma. 

A VAUELUNGA TROFEO F3 IGNAZIO GIUNTI — Domani si 
corre airautodromo di Vallelunga (Roma) il Trofeo Ignazio Giunti di 
F3. Ecco il calendario: oggi, ore 9.15; auto storiche; 10.45: F 3 
prove ufficiali; 12.15: F 2000. Domani: 10.30, Tbatt. F 3; 11: 
Zbatt. F 3; 11.45: auto storiche; 12.30: auto storiche; 14.30 
auto storiche; 15.30; finale F 3; 16.45; finale F 2000. 

LA SECONDA SETTIMANA CICLISTICA ~ Con un prologo 
martedì a S. Giorgio a Uri avrà inizio la 2* Settimana ciclistica 
internazionale del Lazio. Cassino mercoledì sarà sede delta parten¬ 
za e deirarrivo della prima tappa di 125 km; la seconda di 142 km 
si svolgerà sul percorso Roma-Palesuina; la terza andrà da Pale- 
strina a Rieti (km 129.500); sempre a Rieti partenza e arrivo della 
quarta tappa di 139 km. Mentre la quinta ed ultima dì 140 km 
partirà e si concluderà a Ciampìno. Una nutrita partecipazione 
straniera e dei migliori club italiani caratterizzano positivamente la 
gara. 


sultatl venivano, consigliato 
da un mio amico che com¬ 
batteva in Italia, Zora, venni 
qua». 

Sotto l’abile guida del ma¬ 
nager Ennio Galeazzi, Ka¬ 
lambay ha sostenuto nel no¬ 
stro paese 40 match vincen¬ 
done 38 e perdendone solo 
due ai punti, portando a 
spasso per la j^nlsola la sua 
carica di simpatia ma so¬ 
prattutto il suo talento natu¬ 
rale che non ha tardato a far¬ 
lo emergere. 

■Da un anno ho ottenuto 
la cittadinanza italiana — 
spiega —. In questo paesejni 
trovo bene; mi sono anche 
sposata ed ho un figlio. In- 
sommu mi sono sistemato. 
Ed anche nella professione 
pugilistica ho ottenuto buo¬ 
ni risultati culminati giovedì 
nella conquista del titolo ita¬ 
liano». 

A Chlaravalle, dove abita, 
ieri gli hanno fatto grandi fe¬ 
ste; caroselli di auto, stri¬ 
scioni, bandiere, scritte sul 
muri («Kalambay sei tutti 
noi») caratteristiche del tifo 
calcistico. «B un pugile mol¬ 
to intelligente — spiega Ga¬ 
leazzi nella cui scuderia cl 
sono altri sei atleti di colore 
—, tecnicamente molto do¬ 
tato; In definirei un talento 
naturale. Credo proprio che 
nessun traguardo gli sia pre¬ 
cluso». 

■Inutile dire che sono feli¬ 
ce per questo titolo — spiega 
Ksuambay — adesso mi ri¬ 
poso qualche giorno ix)i ri- 

f rendo la via della paiestra». 

prossimi traguardi di Ka¬ 
lambay sono gli europei. 
L’organizzatore Sabbalini 
ha stretto i contatti per un 
match per il titolo continen¬ 
tale col danese Ayub Kalul. 
anch’egli un naturalizzato, 
essendo originario dell’U- 
ganda. L’incontro si dovreb¬ 
be svolgere a fine ottobre a 
Copenaghen. 

Walter Guagnelì 



Oggi gara, la spunterà una coppia «outsider»? 

Stanchi e fuori forma 
ecco Moser e Hìnault 
dì fronte al Baracchi 


Ciclismo 


Nostro servizio 


TRENTO — Chi ha le gambe per vincere? Con 
questa domanda è trascorsa la vigilia del Trofeo 
Baracchi, gara senza pronosUci che si svolgerà og¬ 
gi da Borgo Va) Sugana a Trento sulla distanza di 
96.600 chilometri, unica cronometro a coppie del 
calendario ciclistico, quarantaquattresima edizio¬ 
ne e un libro d’oro che mostra al vertice i nomi di 
Coppi, di Baldini e di Moser, quattro volte vincito¬ 
re in una serie di appassionanti confronti. Appas¬ 
sionanti e anche tremendi, anche drammatici, ve¬ 
di le crisi di Anqueti) e di Merckx. Si pedala sul 
finire della stagione, quando le forze sono ridotte 
al lumicino e se manca l'intesa, se il peso dell’azio¬ 
ne non è ben diviso, se vengono meno l’affiata¬ 


mento e la coordinazione fra i due concorrenti, 
anche il tandem meglio assortito è tagliato fuori 
dal successo. E se diciamo che la prova odierna è 
incertissima, è perché il Moser ’85 non è il Moser 
’84. quello che in coppia con Hinault vinse a 50,591 
di media, perché lo stesso Hinault è reduce da un 
clamoroso ritiro nel gran premio delle Nazioni, 
perché c’è qualche dubbio sulla tenuta di Oersted, 
perché Lemond sembra già in vacanza, già in di¬ 
sarmo. 

Certo, sulla carta le formazioni composte da 
Moser-Oersted e da Hinauit-Lemond sembrano le 
più quotate. Ma ripeto che questa è una gara senza 
pronostici e aggiungo che non ci sarà da meravi¬ 
gliarsi se ad imporsi fossero Gisiger-Demìerre, op¬ 
pure Braun-Giovannetti, Bemard-Wiss, Freuler- 
Vandelli al quali si uniranno con buone speranze 
anche Gorospe-Indurain e Criquielion-Matthys. Il 
campo sarà completato da Corti-Torelli, Calovi- 
Magnago, Milani-Pagnin e Caroii-Wilson. Dodici 


coppie in lizza, quindi, un Baracchi significativo 
per quantità e qualità; prima partenza alle 13,20 e 
un’avventura tutta da seguire, da decifrare chilo¬ 
metro su chilometro per scoprire chi ha più poten¬ 
za e più tenuta. 

Moser gioca in casa e vorrebbe cogliere la quin¬ 
ta affermazione, cioè un pokerissimo che Io por¬ 
rebbe in testa a tutti i vincitori. Magro è il bilancio 
stagionale di Francesco: trascrivendo tutto, il 
trentino si è aggiudicato la Sei Ore di San Seba¬ 
stiano, il Trofeo Città di Trapani, il Giro deU’Etna, 
li circuito di Nanno. la Cronoprologo e due tappe 
del Giro d'Italia, il Giro deli’Appennino e una tap¬ 
pa della Ruota d'Oro, niente in confronto al botti¬ 
no del 1984, anno coi doppio record deH’ora. la 
Sanremo, il Giro a spese di Fignon, il Giro del 
Lazio e il Baracchi. Perciò è un Moser che ha biso¬ 
gno di ritrovarsi, bisc^no di applausi, di gambe e 
di auguri per l’avvenire. 

Gino Sala 



Un sorteggio 
al di sopra di 
ogni sospetto 
Schoene a Milano 


Basket 







ROMA — (g. cer.) Federazione 
e Lega basket hanno dato il via 
alla «prova finestra» vale a dire 
al sorteggio degli arbitri roe- 
diànte if computer per il cam¬ 
pionato di Sene A che comince- 
rà tra otto giorni. Un sistema al 
di sopra di ogni sospetto, dico¬ 
no. 

Proprio mentre il calcio ab¬ 
bandonava il sorteggio, le so¬ 
cietà di basket fanno la voce 
grossa per averlo. Gli arbitri 
rhanno accetuto a denti stretti 
alla stessa maniera in cui han¬ 
no subito rinsediamento di Lu¬ 
ciano Acciari a capo del loro or¬ 
ganismo (il Cia). una tanpa dì 
avvicinamento, si dice, alla pol¬ 


trona presidenziale. 

Ieri dunque Acciari, l’avvo¬ 
cato Croccia, commssioner della 
Lega ed Amedeo Salerno vice- 
presidente della Fip, hanno il¬ 
lustrato i criteri con cui setti¬ 
manalmente si procederà al 
sorteggio che verrà provato in 
via speriraentale per un anno. I 
48 aroitri sono stati divisi in 16 
terne composte da due arbitri 
■scelti fra quelli di maggiore af¬ 
fidabilità e da un terzo appar¬ 
tenente alla medesima area ter¬ 
ritoriale». Una «clausola» che 
limiu quel criterio di casua¬ 
lità più volte sbandierato nella 
conferenza stampifL Nella pri¬ 
ma fase de) campionato gli ar¬ 
bitri esordienti saranno desi¬ 
gnati per 14 partite al masaimo, 
mentre gli altri due ne dirige¬ 


ranno 23. Nei play-off i 48 di¬ 
venteranno 24 per i primi turni 
e per le fasi finali 12. Scelti a 
seconda dei rapporti fatti sul 
loro conto (pare che sfumi lo 
«scout» di CUI s’era parlato tem¬ 
po fa). Una squadra comunque 
non potrà avere più di sei volte 
(tre in casa e tre fuori ma co¬ 
munque mai per tre turni con¬ 
secutivi) Io stesso arbitro. Que¬ 
sto periodo si allungherà nel 
caso di incidenti. 

n computer ha sfornato il 
primo elenco di coppie con an¬ 
nessi arbitri di riserva. Eccolo: 
ScavoIini-Mu-iat: _Ligabue e 
Marotto: Berloni-Riunite: Du¬ 
ranti e Vitolq: Caserta-Vìola: 
Maggiore e Petrosino: Are- 
xoru^netton: Corsa e Maler¬ 
be; Granarolo-Di Varese: Bar- 
tolini e Marchia; Silverstone- 
Simac FUtppone-Groasi; PalL 



LUCIANO ACCIARI 


Livorno-Marr Fiorito e Marto- 
lini; Stefanel-Bancoroma: But¬ 
ti e Nuara. Per rA2; Udinese- 
Sraafredo: Chilà e Picozzi; For- 
lì-Uberti: Cazzerò e Nadalutti; 
Porto San Giorgio-Ciomo: Ca¬ 
samassima e Paronelli; Mister 
Day-Febriano: Cagnano e Gu¬ 
glielmo; Fenni-Bnndisi: Baldi¬ 
ni e Montell^ Sefaaatiani-An- 
nabella: Belisari e Zeppilli; 
Pepper-Lih. Livorno: Di Bella 
e Gindano; Desio-Yoga: Bol- 
tettini e Dc^^utU. 

Da Milano, intanto, la Simac 
ha confermato che sarà Rosa 
Schoene uno dei due america- 
ni L’aU tornerà in Italia già og. 
gi Incerto oncofa la «carta» la- 
varptq che non e il pivot che la 
società va cercando mentre su 
^dwell Jones c'è rincognita 
dei suoi 35 annL 


Totocalcio 


Atalanta-Pisa 

1 

Bari-Corno 

1 

Fiorentina-Lecce 

1 

Milan-Avellino 

1 

Napolì-Roma 

IX 

Torìno-Samp 

1X2 

Udinese-lnler 

X2 

Verooa-Juventus 

1X2 

Caglìari-Trìestina 

IX 

Campob.-Empofi 

X 

Genoa-Palermo 

1 

Livomo-Messina 

IX 

Ale$s.-Pistoiese 

1 


Totip 

PRIMA (X)RSA 

212 


22X 

SECONDA (X)flSA 

1 1 


X2 

TERZA CORSA 

12 


XX 

QUARTA CORSA 

1 1 


12 

QUINTA CORSA 

1X1 


X12 

SESTA CORSA 

X2 


2X 


Elkjaer 
perdonato 
ma forse 
non gioca 


MILANO — La commissione disciplinare 
della Lega calcio ha messo riparo alia gaffe 
commessa nei confronti del giocatore 'dei 
Verona Elkjaer, che il giudice Barbe sulla 
scorta del referto arbitrale deiramichevole 
con il Kaiserlauthern, aveva giustamente 
squalificato per una giomaia. Sulla que¬ 
stione è nato un caso, in quanto il giudice 
sportivo ha potuto visionare la documenu- 
zione il 21 settembre, nonostante questa 
foste giunta a Roma il 5 agosto. Elkjaer era 
stato squalificato fino al 2 ottobre. Avrebbe 
perciò dovuto saltare la partita con la Juve, 
cosa che forse accadrà per vìa deirinfortu- 
nio subito mercoledì in Urss-Oanimarca. 
Confermate le squalifiche a Nela e Righet¬ 
ti. 


Positivo 
esordio 
dì Falcao 
in Brasile 


SAN PAOLO — Paulo Roberto Falcao ha 
fatto il suo esordio nelle file del San Paolo, 
neU'amichevole contro l’Internazionale di 
Porto Aiegre, ex squadra di Falcao. Ad ap¬ 
plaudire l ex romanista, licenziato dal pre¬ 
sidente Viola, un pubblico strabocchevole. 
La regia del centrocaropisu è stau impec¬ 
cabile, tanto che più di una volta i suoi 
compagni sono andati vicino al gol (Tita ha 
colpito anche una traversa su suo servizio). 
Il San Paolo ha vìnto su autorete del difen¬ 
sore del Porto Aiegre, Mauro Galvao. Fal¬ 
cao ha giocato per l’intera partita, mentre 
sembrava aH'inixìo che dovesse giocare un 
solo tempo. 


Bonìperti 
rieletto 
e Jurlano 
resta 


MILANO — Sono state necessarie sette 
ore dì riunione ai presidenti delle società di 
serie A e B per nominare Bonìperti quale 
terzo rappresentante della Lega nazionale 
al Consiglio Federale. Bonìperti va cosi a 
colmare il vuoto nel Consiglio Federale da 
lui stesso creato nel giugno scorto, quando 
si era dimesao dalllrKarica Al suo fianco 
restano Jurlano, e il conte Ranieri Ponte!- 
lo. Qualcuno aveva chiesto le dimissioni dì 
Jurlano ma U predente del Lecce non ha 
voluto sentire ragioni, anzi, verso le 17, ha 
abbandonato la sede della afferman¬ 
do di non avere alcuna intanzione di rinun¬ 
ciare al mandato che scadrà solo nel 1988. 
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Un gioco può cambiare la storia 



Neirimmagine la vigìlia della vera battaglia di Waterloo. Allora andò in modo molto diverso 


Pagheremo tutte le 


gare tutte le medicine), ri¬ 
propongono surrettiziamen¬ 
te la vecchia logica del «tetto» 
a) soli redditi nominali dei 
lavoratori dipendenti e dei 
pensionati, per giunta con 
un attacco diretto al loro po¬ 
tere d'acquisto. 

De Michelis ha parlato di 
«anticipazioni della riforma 
dello Stato sociale». Bruno 
Trentln gli ha replicato sec¬ 
camente: «Riforma o contro- 
riforma? Siamo al bivio». Di 
qui la denuncia del segreta¬ 
rio delia Cgil: «Se restano 
queste incognite viene a 
mancare un punto di riferi¬ 
mento essenziale per le stes¬ 
se trattative con gli impren¬ 
ditori privati e quelli pubbli¬ 
ci (a cominciare dal governo 
per il pubblico impiego), con 
il rischio di rendere imprati¬ 
cabile la riforma del salario». 

E l'intera logica della ma¬ 
novra economica del gover¬ 
no a suscitare allarme e a in¬ 
durre il sindacato ad alzare 
la guardia. «Se persisterà la 
contraddizione di un tale ca¬ 
tenaccio, inevitabilmente si 
aprirà un conflitto», ha detto 
Mario Colombo, segretario 


generale aggiunto della Cisl. 
E Trentin: «E il momento di 
tirare le somme a palazzo 
Chigi. Certo, non siamo noi il 
governo né i redattori della 
finanziaria. Quindi, se le no¬ 
stre posizioni non saranno 
tenute in debito conto, ci ri¬ 
volgeremo — come in altre 
circostanze — ai gruppi par¬ 
lamentari c alle commissio¬ 
ni competenti delle due Ca¬ 
mere, sviluppando conte¬ 
stualmente tutta la nostra 
azione». 

Le misure annunciate a 
spizzichi e bocconi dal go¬ 
verno, infatti, «alterano — 
come ha denunciato Trentin 
— in modo anche radicate la 
struttura del servizi e la na¬ 
tura stessa dello Stato socia¬ 
le». Da una parte, c’è la revi¬ 
sione del sistema tariffario 
(con aumenti per elettricità, 
trasporti e telefoni anche in 
relazione alla capacità di 
reddito) destinati sicura¬ 
mente a incidere, assieme al 
drastico taglio delle presta¬ 
zioni sanitarie, sul potere 
d'acquisto delle retribuzioni. 
Dall'altra, si mettono in di¬ 
scussione persino le misure 


dovute, come per il fisco: la 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale dall'84 invece che 
dall'83; l'indeterminatezza 
della minore pressione di 
1.450 miliardi quest'anno; le 
ambiguità sulla portata del¬ 
la riduzione delia pressione 
fiscale deirss. 

La combinazione di queste 
insidie, a giudizio di Trentin. 
potrebbe ripercuotersi «pe¬ 
santemente sulla qualità del¬ 
la vita dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei pensionati». In¬ 
samma, «è da discutere l'in¬ 
tero impianto politico della 
manovra finanziaria, sia per 
gii effetti sui redditi netti sia 
per la credibilità dei tetti che 
si vogliono imporre». L'in¬ 
contro sollecitato a Craxi, 
quindi, deve concentrarsi 
«sul merito». 

L'altolà, in serata, è stato 
formalizzato con una lettera 
comune a Craxi. Ma a palaz¬ 
zo Chigi in mattinata era già 
stata recapitata una missiva 
di Franco Marini, il segreta¬ 
rio generale della Cisl. che si 
è assunto il compito di far da 
«sentinella» al protocollo del 
14 febbraio *84 voluto dalla 


sua organizzazione fino al¬ 
l’accordo separato. In quel 
testo c’erano anche impegni 
relativi all’intervento fiscale 
sui patrimoni e le rendite fi¬ 
nanziarie, pur se generiche 
rispetto alle rivendicazioni 
dell'intero sindacato (ora so¬ 
stenute unitariamente). Ma 
neppure quel poco, a quanto 
si leggeva sui giornali di ieri, 
il governo vuol inserire nella 
finanziaria. 

Marini, dunque, ha ricor¬ 
dato ai presidente del Consi¬ 
glio che «l'orientamento di 
escludere ogni forma di im¬ 
posizione patrimoniale ordi¬ 
naria, nonché ogni tipo di 
tassazione — sia pure limita¬ 
ta e con aliquote proporzio¬ 
nali — sugli interessi deri¬ 
vanti dai titoli di Stato» 
svuoterebbe «una corretta 
politica dei redditi». Così gli 
obicttivi «vitali» del risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca e della razionalizzazione 
della spesa sociale «non sa¬ 
rebbero credibili — né per 
noi sostenibili — al di fuori 
di un quadro che chiami tut¬ 
te le forze sociali e tutti i ceti 
ad uno sforzo convergente». 


Napoleone 
ha vinto 
a Waterloo 

Si è svolto a Modena il terzo meeting di appassionati di «war 
games» - Si rivivono sui campi di cartone le grandi battaglie 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Tre soli giorni sono bastati a 
Napoleone per vendicarsi ampiamente di 
Waterloo. Intanto, Attila l'unno veniva ri¬ 
cacciato oltre i confini dell’Impero Romano, 
e gli Alleati inchiodati sul bagnasciuga la¬ 
sciavano all'Armata Rossa il compito di libe¬ 
rare l’Italia. Tre lunghi giorni per rovesciare 
come un calzino i verdetti della storia; centi¬ 
naia di battaglie, epiche ma incruente, ri- 
combattute senza colpi di cannone, anzi net 
sommesso brusio di un Palasport e con ma¬ 
niere da college britannico: «scusa, ti avrei 
annientato otto divisioni», «mi spiace, la tua 
portaerei cola a picco». È successo tutto in tre 
giorni di guerre di carta, al Mod-con-'85, il 
terzo meeting nazionale del giocatori di war 
games, combattuto a Modena nel giorni 
scorsi. Vi hanno partecipato 317 ragazzi di 
tutta Italia, piccola avanguardia di un eser¬ 
cito che conta probabilmente qualche mi¬ 
gliaio di appassionati. 

E per favore, non cominciamo a far confu¬ 
sione. I war games, giochi di guerra, sono 
quelli che si fanno a tavolino, con le pedine di 
cartone (più raramente coi soldatini di piom¬ 
bo), grandi mappe e strani dadi con quattro, 
otto, dieci, dodici, venti facce. Niente a che 
vedere con l'elettronica: dei nevrotici video 
games qui al Palasport non vogliono sentire 
nemmeno un bip. «Siamo un'altra famiglia» 
dice Guido, leader del 3M, piccolo ma robu¬ 
sto sodalizio che ha organizzato il meeting. 
Ha in cantiere una tesi di laurea sui giochi, è 
/inesco di lettura dellHomo ludens di Huizin- 
ga e spiega che «non bisogna confondere il 
play che è passatempo, col game che è coin¬ 
volgimento emotivo e mentale del giocatore. 
Il flipper è play, gli scacchi sono game*. 

Proprio degli scacchi, metafìsica battaglia, 
le simulazioni belliche di oggi si riconoscono 
eredi. Meno astrazione e meno geometria 
estetizzante, più pragmatismo e passione per 
la storia: questa la ricetta dei war games, che 
quasi trent'anni dopo la loro prima compar¬ 
sa sul mercato hanno ormai relegato nel no¬ 
vero dei tpassatempi infantili* alcuni vecchi, 
gloriosi giochi di società, come Monopoli e 
Risiko. Minuzia maniacale delle ricostruzio¬ 
ni ambientali, realismo esasperato nella ri- 
produzione delle forze in gioco (a differenza 
degli scacchi, gli avversari non partono ad 
armi pari): ecco il tributo pagato alla fedeltà 
storica. Oddio, bisogna ammettere che la 
storia riprodotta dai war games è decisa¬ 
mente evenementiélle, zeppa com’è di date, 
situazioni, numeri. Prima ancora di spigare 
le regole, 1 libretti di istruzioni dei giochi 
(centinaia di pagine, raramente tradotte 
dall’inglese) si preoccupano di raccontare 
come andò davvero la battaglia, chi vinse e 
perchè: non sfigurerebbero come libri di te¬ 
sto a West Point E dire che questi trecento 
ragazzi che sanno a memoria l’opera omnia 
di Churchill sono figli di quelli che nel ’68 
cacciarono II perfido nozionismo dai banchi 
di scuola. La vendetta del Bignami. 

Non è da tutti, dunque, giocare alla guerra. 
Occorre tempo, molto tempo libero (almeno 
una decina di ore alla settimana), una discre¬ 
ta scolarizzazione, e anche tanti soldi perchè 
i giochi, quasi tutti d’importazione, sono pa¬ 
recchio carucci. Ecco perchè il mercato è an¬ 
cora tanto limitato. I giochi più in auge al 
momento (Squad leader, Cry havoc, Siege) 
non vendono in Italia più di trecento copie 
ciascuno. E in Usa una tiratura di cinquemi¬ 
la pezzi è già considerata soddisfacente. «Do¬ 
vrebbero farli studiare a scuola, invece», am¬ 
monisce un distinto signore di nome Umber¬ 
to Tosi, che si aggira soddisfatto fra i tavoli. 
Racconta di avere Inventato il suo primo war 
game da ragaztìno, durante la guerra: l’Asse 
contro gli Alleati, si giocava sui quaderni a 
quadrettL Poi ne ha progettati a decine, ma »i 
produttori italiani sono miopi, non 
rischiano» e gliene hanno prodotto solo uno, 
una battaglia navale. Si è vendicato scriven¬ 
do un libro, sui war games, ovtriamente. 

Parlando dì hit-parade: Waterloo resta la 
regina delle battaglie di cartone, con grande 
vantaggio sugli scenari della Seconda Guer¬ 
ra Mondiale (e anche della Terza, di cui esi¬ 
stono un palo di versioni). Perchè Waterloo? 
«Ma è naturale», dice con un sorriso complice 
Giovanni Ingellis, manager della Pei e Im¬ 
portatore di gran parte del giochi anglosas¬ 
soni. «Waterloo è la battaglia persa per un 
pelo, 'vittoria strappata dalle fauci della 
sconfitta* come dissero gli inglesi. È affasci¬ 
nante pensare che basta poco per ribaltare 
gli eventi». 


Dominare la storia, eliminare il caso, pre¬ 
vedere matematicamente il futuro: non nac¬ 
que per gioco, il war game. A metà Ottocento 
.si chiamava Kriegspiel e serviva per adde¬ 
strare gli ufficiali dell’esercito prussiano alle 
future guerre. Ancora oggi nella grandi Ac¬ 
cademie militari del mondo si gioca a solda¬ 
tini per simulare quelle battaglie che una 
guerra nucleare non lascerà nemmeno il 
tempo di immaginare. «I cadetti sono fra i 
nostri clienti migliori» conferma Piero Catel- 
lani, responsabile del negozio Rinascita-gio¬ 
chi di Modena, città dove ha sede la scuola 
ufficiali dell’Esercito italiano. Le simulazio¬ 
ni furono impiegate largamente durante 
l’ultima guerra: Von Paulus perse l’assedio 
di Stalingrado a tavolino prima che nella 
realtà; i giapponesi vinsero a dadi la batta¬ 
glia delle MidWay, ma solo perchè baravano. 
E sembra che gli ufficiali nazisti assenti dal 
Vallo Atlantico la mattina del D-day fossero 
impegnati in una simulazione dello sbarco in 
Normandia. Se poi aggiungiamo che i gover¬ 
ni di Israele ed Egitto chiesero più copie di 
Yom kippur per ri-giocare le laro guerre, l’in¬ 
nocenza del gioco si annebbia un po’. Dove 
siamo capitati? In un convegno dì guerra¬ 
fondai? 

«Ma smettetela di dipingere i giocatori di 
war game come sclerotici generali in pensio¬ 
ne», si ribella Ingellis. «Tutti i giocatori che 
conosco non hanno nemmeno la licenza di 
caccia». Conferma Guido: fra i cinquanta del 
club modenese c’è pure un drappello di obiet¬ 
tori di coscienza. La filosofia del war game, 
allora, è un’altra. Ovvero: la guerra è un gio¬ 
co troppo bello per lasciarla fare ai militari, e 
soprattutto a quei grandi strateghi i cui erro¬ 
ri pacchiani vengono impietosamente sma¬ 
scherati mille volte al tavolo da gioco. 

Una risata seppellirà la guerra? Proviamo 
a interrogare Ivan, che è proprio il tipo giu¬ 
sto: tutto vestito di cuoio nero, catenine e 
scritta chaos sulla schiena, berretto alla 
guerrigliera con spille eterogenee: Lenin, 
Rummenigge, Braccio di Ferro. Ci liquida 
sbrigativo: «Scusa, non ho tempo. Ho un in¬ 
cendio a bordo e sto affondando». Per carità, 
non volevamo disturbare. Ci accoglie meglio 
Pietro, un professionista (fa il traduttore e 
anche l’inventore di giochi). È rilassato per¬ 
chè la partita che sta giocando è un semplice 
collaudo: una nuova versione delia campa¬ 
gna di Russia, portata fresca fresca da Lon¬ 
dra dal suo avversario, il sig. Cowles. Il qua¬ 
le, da vero intenditore, muove le pedine con 
la pinzetta e ad ogni mossa buona esclama 
«l’ve got iti». «La guerra è un pretesto — dice 
Pietro, pacifico — a noi interessa solo mette¬ 
re alla prova l’intelligenza. In fondo siamo 
degli illuministi». E hai detto giusto, caro 
Pietro. Tutti questi esagoni su cui muovete i 
vostri eserciti, tutti questi numeri, e conteg¬ 
gi, e tabelle, perfino i dadi che sono lì solo per 
simulare quel tanto di alea che c’è negli 
eventi, tutto questo sembra proprio un tenta¬ 
tivo di ridurre la grande irrazionalità della 
guerra ad una razionalità pacifica, matema¬ 
tica e quasi astratta. 

E questa tendenza all’astrazione, questa 
fuga verso la fantasia, porterà forse al decli¬ 
no i war games. All’orizzonte sono comparsi 
da non molto, ma già rubano centinaia di 
appassionati alle guerre di carta, i role ga¬ 
mes, giochi di ruolo. Di Dungeons and dra¬ 
gona, il capostipite, proprio a Modena si di¬ 
sputò due anni fa il primo torneo nazionale. 
E sempre a Modena, in maniera artigianale, 
è nato il primo rote game italiano in grado di 
reggere il confronto coi modelli americani: si 
chiama I signori del caos. Fra giochi di guer¬ 
ra e quelli di ruolo passa la stessa differenza 
che Neumann e Morgenstem, inventori della 
teoria dei giochi, istituirono fra ‘giochi a 
somma zero* (più o meno: mors tua vita mea) 
e giochi «con cooperazione*. Ispirati quasi 
tutti alla fantasye alle saghe nordiche di Tol- 
kien, i role games chiedono al giocatore di 
immedesimarsi in un eroe fantastico (guer¬ 
riero, elfo, mago) che un arbitro-regista pone 
di fronte a situazioni pericolose e a prove da 
superare con prontezza di spirito e abilità. 
Regole elastiche, grande spazio alla fantasìa, 
e soprattutto nessuna competizione: si gioca 
tutti insieme, contro il destino; e una volta 
liberata la Bella dal Drago non si guadagna 
nulla; solo la soddisfazione di essere ancora 
vivi, e un po’ di esperienza in più. Che è poi 
quello che succede nella vita di tutti i giorni, 
in fondo. 

Michele Smargiassi 


Cambiainento nel 
governo Urss 


desse a una misura di così signi¬ 
ficativo e importante cambia¬ 
mento. Gorbaciov l'ha invece 
attuata a tambur battente, sen¬ 
za aver trascurato di prepararla 
con segnali di netta insoddisfa¬ 
zione per il modo in cui i vari 
dicasteri ministeriali stavano 
predisponendo i materiali per il 
prossimo Piano quinquennale. 
Non è forse un caso che la noti¬ 
zia del pensionamento di Niko- 
lai Tikhonov venga proprio il 
giorno dopo che il Politburò ha 
discusso e varato i documenti 
di piano e la nuova stesura del 
programma del partito che do¬ 
vrà essere approvata al Con¬ 


gresso. 

L’uomo che sale al suo posto. 
Nikolai Rizhkov, si è diplomato 
all’istituto politecnico di Svero- 
lovsk. Ingegnere, s’è detto, ma 
di una generazione di quadri 
tecnici ben altrimenti conscia 
delle proprie qualità professio¬ 
nali rispetto agli «ingegneri» 
della generazione di Breznev, 


formatisi dentro il partito e 
mandati a dirigere le imprese 
più in base alle prescrizioni del 
marxismo-leninismo e delle 
leggi oggettive di staliniana 
memoria che non sulla base di 
una solida preparazione tecni¬ 
ca. Egli sembra impersonare 
un’aspirazione diffusa alla pro¬ 
mozione delle competenze, al¬ 


l’efficienza, alla necessità di far 
prevalere la logica dei meccani¬ 
smi economici, di una nuova 
concezione della pianifi¬ 
cazione. sulle vecchie logiche 
— del resto ormai impercorri¬ 
bili — dello sviluppo estensivo, 
di una centralizzazione esaspe¬ 
rata e sempre meno efficiente. 
Rizhkov ha percorso tutti i gra¬ 
dini della carriera professiona¬ 
le dentro la fabbrica degli Urali 
intitolata a Sergo Orzhoniki- 
dze, fino a diventarne prima in¬ 
gegnere capo e poi direttore. 

Da II spicca il balzo verso il 
grande consorzio industriale 
Uralmsh di cui diventa diretto- 


Gorbaciov ha 
scritto a Reagan 


mana. «Speriamo — ha ag¬ 
giunto Shultz — che possa 
portare a un negoziato ge¬ 
nuino». Ha rifiutato però di 
fornire particolari ma ha 
precisato che si tratta di una 
roposta ben accetta agli 
tati Uniti. 

In precedenza, gli ameri¬ 
cani avevano fornito alcune 
interessanti indicazioni su 
quello che dovrebbe essere 
stato il comportamento di 
Reagan nell’incontro con il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co. Di più, sono trapelate in¬ 
discrezioni sia sul colloquio 
tra Scevardnadze e il segre¬ 
tario di Stato, George Shultz, 
sia su quelle che potrebbero 
essere le reazioni americane 
al piano sovietico per il di¬ 
sarmo. 

La voce più importante è 
che l’amministrazione Rea¬ 
gan non’ risponderebbe ne¬ 
gativamente alle nuove idee 
sovietiche in materia di di¬ 
sarmo. Se si pensa che nel¬ 
l’ultima sua conferenza 
stampa il presidente aveva 
detto e ribadito con estrema 
perentorietà di non voler 
trattare sulle guerre stellari, 
il cambiamento non sarebbe 
da poco. Gli americani sono 


rimasti sconcertati per il fat¬ 
to che Scevardnadze, nel col¬ 
loquio con Shultz, non ha 
scoperto le carte e non ha 
neanche fatto capire che co¬ 
sa sarebbe andato a dire a 
Reagan. Questo è avvenuto 
perché anche i rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti sono 
stati quanto mai riservati 
sulle loro intenzioni, cioè 
sulla possibile risposta al 
proposito sovietico di ridurre 
l'armamento missilistico 
nucleare in cambio della ri¬ 
nuncia al piano delle guerre 
stellari. Il riserbo sovietico 
viene interpretato come la 
volontà di evitare uno stallo 
del dialogo ancor prima del 
confronto diretto Reagan- 
Gorbaciov. Infine, l’altra in¬ 
teressante indiscrezione: gli 
Stati Uniti proporrebbero 
che Shultz e Scevardnadze si 
incontrino ancora una volta 
prima del vertice tra i due 


leader fissato per il 19 e 20 
novembre a Ginevra. 

Da queste voci, provenien¬ 
ti da fonti assai vicine al se¬ 
gretario di Stato, si ricava 
una conclusione: sia il com¬ 
portamento sovietico, sia 
l’atteggiamento degli ameri¬ 
cani stanno a dimostrare 
che, contrariamente all’ap¬ 
parenza, ciò che si sta svol¬ 
gendo in questi giorni tra 
New York e Washington non 
è una battaglia propagandi¬ 
stica, ma un braccio di ferro 
diplomatico che vede i due 
protagonisti divisi su moltis¬ 
sime cose, tranne una: en¬ 
trambi sono più interessati a 
uno sviluppo positivo del ne¬ 
goziato piuttosto che a met¬ 
tere in difficoltà l’interlocu¬ 
tore accusandolo di aver as¬ 
sunto una posizione che ren¬ 
de impossibile un’intesa. 

Nell’incontro di ieri, dun¬ 
que, se Scevardnadze ha pro¬ 


spettato tagli consistenti 
nelle forze nucleari, Reagan 
avrebbe risposto che questo 
sarebbe un passo nella dire¬ 
zione giusta, ma che i sovie¬ 
tici dovrebbero fornire tutta 
una serie di spiegazioni al 
negoziato in corso a Ginevra. 
Oltre a questo, Reagan 
avrebbe offerto nuove con¬ 
versazioni tra le due super- 
potenze per concordare mi¬ 
sure capaci di ridurre i rischi 
di una guerra per errore, tra 
cui un centro comune per la 
gestione delle eventuali crisi 
e incontri specifici per discu¬ 
tere la strategia nucleare. 

Per gli americani il punto 
più spinoso di un’eventuale 
riduzione dell’arsenale mis¬ 
silistico è la ripartizione dei 
tagli. E ciò perché mentre i 
sovietici hanno più missili 
installati a terra, gli ameri¬ 
cani seno più forti nel campo 
dei missili aerotrasportati o 
montali su sottomarini. Gii 
americani posseggono, in to¬ 
tale, 1Ì.220 missili nucleari, 
di cui X.120 installati a terra, 
5.800 su sottomarini, 1.200 
missili da crociera aerogui¬ 
dati e 2.100 bombe e missili a 
corto raggio. Secondo il Pen- 


costa di capo Hatteras, un 
vecchio faro, costruito 114 
anni fa, ha resistito alla fu¬ 
ria del vento e dell’acqua. 
Ma i tre moderni moli in 
cemento costruiti nelle vi¬ 
cinanze non esistono più. 
E i milletrecento chili di 
sabbia in sacchetti, piazza¬ 
ti intorno al faro a sua pro¬ 
tezione, sono stati dissolti 
nel vento. Poi Gloria ha 
proseguito la sua corsa 
ver.so New York, passando 
su Long Island, il tratto di 
costa popolato dalla mid¬ 
dle-class newyorchese: gli 
abitanti avevano già ab¬ 
bandonato le proprie vil¬ 
lette portando con sé cu¬ 
scini, televisori e radio e 
avviandosi verso i rifugi si¬ 
tuati neU’intemo. Quando 
è arrivato su New York, 
Gloria ha trovato una città 
pronta a riceverlo. Per tut¬ 
ta la mattina il sindaco 


L’uragano 

Gloria 



VIRCmiA — Volontarì costruiscofio un muro «fi saccM «fi sab¬ 
bia per «fifendersr «lai adone 


Edward Koch aveva lan¬ 
ciato gli ultimi appelli alla 
cittadinanza dai microfoni 
delle stazioni televisive, in¬ 
vitando gli abitanti di Sta- 
ten Isìand, Coney Island e 
Rockways a raggiungere 
località più elevate, lonta¬ 
ne dal mare. 

Gloria non ha fatto dan¬ 
ni enormi, nonostante le 
sue posanti raffiche di 
vento, né vittime; ma per 
una giornata New York è 
stata come un gigante nel¬ 
le mani degli elementi, alla 
loro mercè. I bidoni del¬ 
l’immondizia erano stati 
rimossi dalle strade, per 
evitare che il vento li 
trsfonnasse in enormi, mi¬ 
cidiali proiettili. Il vento 
ha creato dei vortici nelle 
trombe degli ascensori 
tanto forti da bloccarli. 
Tutti i grattacieli erano 
stati evacuati. Nella matti- 


Una traccia 
del «mostro» 


ieri mattina all’alba. Gii ele¬ 
menti in mano agli investi¬ 
gatori erano dunque precisi, 
tali da giustificare una per¬ 
quisizione così minuziosa 
come quella messa in atto. 
Del resto gli stessi inquirenti 
affermano; «La perquisizio¬ 
ne è avvenuta perche esiste¬ 
vano elementi tali da far ri¬ 
tenere che nell’ospedale si 
trovassero cose utili alle in¬ 
dagini. Non chiedeteci — 
hanno aggiunto i magistrati 

i risultati dell’ispezione». 

»Posso solo dire — ha pre¬ 
cisato il sostituto procurato¬ 
re Paolo Canessa — che la 
perquisizione è avvenuta nel 
massimo ordine per non tur¬ 
bare il riposo dei degenti. Ri¬ 
tengo che la maggior parte 
dei ricoverati non si sia ac¬ 
corta della nostra presenza». 

Polizia e carabinieri sono 
entrati in azione all’una di 
notte. Hanno iniziato l’ispe¬ 
zione dai locali de) sottosuo¬ 
lo per poi passare ai vari re¬ 
parti, ai pronto soccorso, alle 
sale operatorie, ai depositi Ti¬ 
no aU’ultimo piano. Un lavo¬ 
ro accurato, meticoloso che 
ha richiesto cinque ore di in¬ 
tenso lavoro. La perquisizio¬ 


ne ha di nuovo alimentato le 
voci setxmdo le quali il «mo¬ 
stro» potrebbe essere qualcu¬ 
no che ha dimestichezza con 
la medicina, capace di com¬ 
piere con precisione !c sue 
macabre operazioni sulle 
vittime. Ma per gli Inquirenti 
si tratta solo di illazioni. 

•Posso escludere — ha det¬ 
to il procratore Cantagalii — 
che siano stati operati fermi 
o arresti. Le voci che circola¬ 
no in queste ore circa la cat¬ 
tura del mostro sono prive di 
fondamento*. 

Poche e frammentarie an¬ 
che le notizie sul macabro 
messagio inviato dal «mo¬ 
stro» alla Procura della Re¬ 
pubblica. I magistrati che 
conducono l’inchiesta si so¬ 
no limitati a confermare che 
il reperto è stato inviato in 
una busta bianca affrancata 
con un francobollo di 400 lire 


da San Piero a Sieve, Icxralità 
pixo distante da dove il «mo¬ 
stro» colpì nel *74 e neir84. 
Una busta bianca, comunis¬ 
sima sulla quale il maniaco 
aveva scrìtto il nome del so¬ 
stituto procuratore Silvia 
Della Monica e l’indirizzo 
deirufficio con lettere rita¬ 
gliate da un giornale. Il plico 
imbucato lunedì 9 settembre 
è stato recapitato al palazzo 
di giustizia martedì mattina. 
La posta, composta da deci¬ 
ne e decine di lettere, è finita 
sul tavolo del primo segreta¬ 
rio della procura, Raffaele 
Bianco, incaricato di smista¬ 
re i plichi ai vari uffici. «Ap¬ 
pena ho preso in mano la let¬ 
tera — dice Bianco — ho av¬ 
vertito qualcosa di strano, di 
molliccio». «La lettera — pro¬ 
segue il segretario Bianco — 
era indirizzata al giudice Sil¬ 
via Della Monica e l'ho im¬ 
mediatamente recapitata al 


magistrato». 

Il «mostro» aveva ritaglia¬ 
to una parte del suo terribile 
«trofeo», un quadrato attual¬ 
mente all’esame degli esperti 
di medicina legale. Accerta¬ 
to che si trattava dì tessuti 
umani, il perito ha stabilito 
che il gruppo sanguigno è lo 
stesso di quello di Nadine 
Mauriot, massacrata assie¬ 
me al suo amico Jean Michel 
Kravechvili nel bosco degli 
Scopeti la notte di domenica 
8 settembre. 

Il sostituto procuratore 
Silvia Della Monica — il ma¬ 
gistrato che si è oixupato 
delle iiidagini sul «mostro» si 
trova dal 10 settembre sotto 
strettissima sorveglianza. 
Quattro uomini della squa¬ 
dra mobile la scortano 24 ore 
su 24. Silvia Della Monica, 
ieri mattina, avvicinata dal 
giornalisti, non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni. Il 
procuratore Cantagalii e i 
suoi colleghi cercano di pro¬ 
teggerla dalla curiosità in un 
momento per lei particolar¬ 
mente difficile. 

«Fatti del genere — ha det¬ 
to il procuratore Cantagalii 
— scatenano fantasie mala- 


medicine 


Il sindacato — Trentin lo 
ha sottolineato proprio nel¬ 
l'incontro con De Michelis — 
è deciso «a far valere nei tem¬ 
pi politici utili tutta intera la 
propria posizione», consape¬ 
vole che «tutto ciò non è inin¬ 
fluente» sulle trattative ap¬ 
pena aperte sulla riforma del 
salario e della contrattazio¬ 
ne. 

Ne è consapevole anche il 
presidente della Confindu- 
stria che ieri. Inaugurando 
una sede a Prato, ha parlato 
di una «oggettiva alleanza» 
degli imprenditori-cittadini 
con i sindacati contro le «di¬ 
seguaglianze fiscali». «Ci so¬ 
no persone che guadagnano 
centinaia di milioni e non 
pagano niente. Lo Stato va¬ 
da a prendere i soldi da quel¬ 
la parte per pagare l servizi e 
non faccia pesare tutto sulle 
buste paga degli operai». Bu¬ 
ste paga che, ha riconosciuto 
Luigi Lucchini («Ha ragione 
Lama»), debbono essere dife¬ 
se «nel loro valore reale». 

Ma se il presidente della 
Confindustria si augura «che 


abbia uno sbocco il dialogo 
costruttivo con il sindacato 
ripreso dopo molti anni», 
tante ambiguità permango¬ 
no anche su quesl'altro ver¬ 
sante del negoziati diretti (il 
3 ottobre cominceranno an¬ 
che con le organizzazioni 
agricole). Lo ha sottolineato 
Antonio Pizzinato in una as¬ 
semblea alla «Cmi» di Napoli: 
«Abbiamo la necessità di 
concludere rapidamente 
questa trattativa, ma se si 
pensa di inglobare in un ma¬ 
xiaccordo contingenza, ora¬ 
rio, rinnovo dei contratti e 
contrattazione aziendale si 
rischia di prendere una stra¬ 
da senza sbocchi. Bisognerà 
garantire l'autonomia dei li¬ 
velli contrattuali, e ciò signi¬ 
fica né centralizzazione né 
svuotamento dell’articola¬ 
zione della piattaforma». As¬ 
semblee come questa, ha 
concluso il segretario della 
Cgil, debbono intensificarsi 
ed estendersi «e, se sorgesse¬ 
ro ostacoli o intoppi, trasfor¬ 
marsi in momenti prepara¬ 
tori della lotta unitaria». 

Pasquale Cascella 


re generale. A Mosca arriva so¬ 
lo alTinizio degli anni 70 per 
svolgere il ruolo ancora mode¬ 
sto di segretario deha commis¬ 
sione del piano e del bilancio 
presso il Gosplan. Dopo un pe¬ 
riodo trascorso come primo vi¬ 
ce minbtro in un dicastero del¬ 
la costruzione macchine, viene 
nominato vice presidente del 
Gosplan. Iscritto al partito dal 
1956 — condizione minima 
pressoché indispensabile per 
occupare i gradini superiori 
della piramide decisionale — 
entra nel Comitato centrale so¬ 
lo nel vicinissimo 1981. Scono¬ 
sciuto al grande pubblico fino a 


quel momento, Andropov lo 
porta nella segreteria del Cc 
(1982) e Gorbaciov io fa entrare 
nel Politburò neH’aprile di que¬ 
st’anno. È del tutto evidente 
che egli fa parte dello staff del 
rinnovamento politico e gene¬ 
razionale che è nel programma 
dichiarato dell’attuale leader 
sovietico. La sua nomina con¬ 
ferma che Mikhail Gorbaciov 
sta procedendo senza incontra¬ 
re, nel vertice, resistenze in gra¬ 
do di impensierirlo. 

Giulietto Chiesa 


tagono, i missili sovietici so¬ 
no 9.900, di cui 6.420 terre¬ 
stri, 2.800 montati su sotto¬ 
marini. 150 Crulsc aerogui¬ 
dati e 530 bombe e missili a 
corto raggio. Una riduzione 
del 40 per cento lascerebbe 
agli Stati Uniti 6.700 missili e 
all’Unione Sovietica 6.000. 
Ma se, come pretende Wa¬ 
shington, il taglio del 40 per 
cento si applicasse soltanto 
al numero delle testate e ai 
missili Cruise ai sovieticl.ne 
resterebbero 5.600 e agli Usa 
5.500, una cifra abbastanza 
vicina al tetto di 5.000 testate 
ciascuno (di cui 2.500 instal¬ 
late a terra) che l’ammini¬ 
strazione Reagan ha propo¬ 
sto a Ginevra. 

L'amministrazione è però 
divisa. Alcuni sostengono 
che, anche dopo una riduzio¬ 
ne de) 40 per cento, l’Urss 
avrebbe la potenzialità di di¬ 
struggere i restanti missili 
terrestri americani. Di con¬ 
seguenza i sostenitori di que¬ 
sta tesi premono per una ri¬ 
duzione maggiore dei missili 
piazzati a terra. Altri invece 
sostengono che anche questa 
sola riduzione sarebbe una 
svolta significativa (soprat¬ 
tutto perché gli Usa si prepa¬ 


rano a installare 500 o 600 
Midgetman, missili piccoli e 
più maneggevoli). Un’ade¬ 
guata riduzione dei missili 
terrestri a testata multipla 
renderebbe meno probabile 
la tentazione del primo colpo 
perché non avrebbe senso 
usare tutti i propri missili 
terrestri se l’avversario aves¬ 
se sufficienti missili sotto¬ 
marini e bombardieri per ga¬ 
rantirsi il contraccolfM. 

Come si capisce da queste 
cifre fatte circolare dai fau¬ 
tori dì un’intesa, il problema 
spinoso non è tanto la per¬ 
centuale dei tagli, ma il tipo 
di missili cui sì applichereo- 
be. Ma l’ostacolo vero, come 
si sa, è lo squilibrio che nel¬ 
l’attuale bilancia delle forze 
introdurrebbero le guerre 
stellari. Dalle voci che circo¬ 
lano parrebbe che Reagan si 
stia rendendo conto che la 
sua rigidezza rischia di man¬ 
dare a scatafascio una trat¬ 
tativa neanche iniziata con 
un interlocutore più interes¬ 
sato a concluderla che ad ac¬ 
cusare l’altra parte di sabo¬ 
tarla. 

Anìeilo Coppola 


nata un altro simbolo del- 
rAmerìca era già stato 
messo al sicuro: dopo che 
era stata appena restaura¬ 
ta, la torcia della Statua 
della Libertà è stata nuo¬ 
vamente smontata e mes¬ 
sa al riparo. Il ponte di 
Brooklin e quello di Man¬ 
hattan sono stati chiusi al 
traffico. II personale degli 
aeroporti Kennedy (voli 
intercontinentali) e Ne- 
wark (voli interni) aveva 
messo al sicuro negli han¬ 
gar tutte le attrezzature 
mobili, fissandole al suolo 
con zavorra e cavi d'ac¬ 
ciaio. Quasi tutti i voli da e 
per New York ieri sono sta¬ 
ti sospesi. Da Francoforte 
e Parigi sono partiti pochi 
aerei, che hanno dirottato 
sull’aeroporto di Montreal, 
in Canada. Anche TAlitalia 
ha annullato il volo in par¬ 
tenza da Milano (ore 12 di 


ieri): i passeggeri sono stati 
trasferiti a Roma, da dove 
sono partiti nella serata di 
ieri, quando finalmente è 
giunto l*«ok» dal Kennedy 
di New York: «Gloria è pas¬ 
sato». Ma l’uragano ieri ha 
bloccato anche il dollaro e 
i lavori deU’Onu. La Borsa 
azionaria deila città ha 
chiuso ieri per l’intera 
giornata, riaprirà solo lu¬ 
nedì. Il palazzo di vetro 
deirOnu, al pari di altri 
grattacieli, è stato investi¬ 
to da pioggia e raffiche di 
vento. Il prc^ramma del 
giorno di ieri è stato annul¬ 
lato e la segreteria genera¬ 
le ha lasciato liberi i 5.000 
dipendenti (ma re Hussein 
di Giordania ha voluto co¬ 
munque sfidare gli ele¬ 
menti, dando il via al pro¬ 
gramma deU’Assemblea 
generale in un’aula semi¬ 
vuota). 


te e potrebbero avvenire 
spiacevoli incidenti». 

Silvia Della Monica, il ma¬ 
gistrato scelto dal «mostro» 
per spedire il suo primo mes¬ 
saggio, una lettera di morte e 
orrore, era di turno «d’urgen¬ 
za» la mattina di domenica 7 
giugno 1961 quando furono 
scoperti i cadaveri di Carme- 
la Di Nuccio e Gianni Fo^i 
assassinati vicino a Scandic- 
ci. Il caso volle che sempre 
lei fosse «d’urgenza» quando, 
il 18 giugno 1982, il maniaco 
fece altre due vittime. Anto¬ 
nella Migliorini e Paolo Mai- 
nardi, assassinati allaperife- 
ria di Montespertoli. £ anco¬ 
ra una volta il giudice donna 
tornò ad occuparsi del «mo¬ 
stro» con il delitto del 9 set¬ 
tembre 1983, quando in via 
di Giogoli furono trovati i 
cadaveri di due tedeschi as¬ 
sassinati. 

Negli ultimi tempi però il 
giudice aveva abbandonato 
il gruppo dei magistrati che 
si occupano del «mostro» per 
dedicarsi interamente alle 
inchieste sul traffico della 
droga. 

Giorgio Sgherri 
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